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DI VERONA 


Fia: miei Signori, del tutto vostra è questa qua- 
lungue siasi opera mia. Voi che con indefesse cure traeste 
dal fango fanciulli vagabondi, e abbandonati a se stessi, 
voi che date loro una nuova vita col farli educare nella 
Religione, e nella Morale, voi che m'incombensaste d’'istruire 
gli alunni nel bell Idioma Ebraico col mezzo di una gram- 
matica, e che mi incoraggiasià a compilarla; a voi dunque 
cui spetta, consacro e dedieo questa mia grammatica. I 
vostri nomi posti in fronte alla medesima, le saranno di 
sculo, e difesa. 

Colgo quest oecasione per rassegnarmi coi ‘sensi della 


più distinta stima, e venerazione. — 
Verona li 14 Dicembre 1843 


Di loro Egregi signori. 


Devot. OL. Servo 
L’ Avrone. 


Bi 


PS 





PREFAZIONE. 





E.serdo io stato prescelto per Istruttore della classe 
superiore dell’ Istitato Religioso - Morale di questa città, vo- 
leva insegnare agli alunni la lingoa Ebraica per  principj 
grammaticali, come s' insegnano le altre lingue, per più ra- 
gioni 1.* Per facilitarne l’ istruzione. 2.* Per far conoscere 
alla studiosa gioventù le bellezze di tale lingua, essendo que- 
sta una lingua filosofica la più antica che abbiamo, quel- 
la colla quale Iddio, e gli Angeli parlarono agli uomini, 
quella che parlarono i nostri primi Patriarchi, quella final- 
mente Che è madre di tutte le lingue orientali, essendo tutte 
quante a quella affini. 3.2 Acciò la gioventù possa parlare 
se occorre, e comporre in tale lingua, che senza l’ ajuto dei 
principj grammaticali riuscirebbe sommamente difficile. Con- 
siderando pertanto, che non abbiamo grammatiche Ebraiche 
in lingua Italiana, essendo consumate le edizioni delle altre, 
e non rimane che quella del Calimani la quale è molto ri- 
stretta, e manca totalmente della sintassi; rintracciai se a caso 
vi fosse qualche grammatica manoscritta di qualche rinomato 
filologo Italiano; ma mon ritrovai una che al mio scopo ser- 
vir potesse. In tale emergenza raccolsi i migliori Autori É- 
| braici, e Latini, che trattano di tale materia e compilai una 


a 
bo. 
5 
«i e a 


h 


grammatica Ebraica in lingua Italiana, la quale procurai, che 
fosse chiara, ragionata, e contemporaneamente non tanto vasta 
d° annojare il giovine studioso, la quale offro al pubblico col 


porla sotto i torchi. 


TT] 


CAPITOLO I. 


Delle Lettere e loro divisione. 


Li Grammatica , detta ia Ebraico PR , è P arte 


di parlar beve. 


Le parti della Grammatica sono da eioì:: 


1.1 Etimo- 


logia; 2.3 Siptassi. L’ Etimologia è quella che spisga le pro- 


prietà delle singole voci. La Sintassi è quella parte della: 


Grammatica, che insegna le regole da osservarsi per l'unione 


delle voci. In questa prima parte si tratta della Etimologia. 


Essendo la parola composta di sillabe, e le sillabe di lette- 


re, incomincieremo a dinotare in questo Capitolo il numero 


delle lettere ebraiche, e la loro distinzione. 


Lé lettere dell’Alfabeto ebraico sono ventidue, cioè: 


Figura Nome Valore — 


Rekfo dh 


“> det b 

% ghimel gh, dolce. 

“ dàlet d 

he h, aspirata. 

‘ vau w, inglese. o. 

3 zàin è 2, dolce. 

Mm chet ch, tedesco più” 

forte. 

v tet t, forte. 

9 jod ), consonante. 
caf ho 
lamed | 


Su 





Fignra Nome Valore 


%) méem m 
b nun n 
© samech ss, in un tuono. 
V gnàin ga | 
Dpe  p 


ul» tzadi, 


0 isadic ez 


p cof k, alguanto gut- 


turale. 
©» resch r 
U scin sc 
I) iau. + alquanto dolce. 
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Oltre a queste esistono altre cinque lettere differenti sol- 
tanto nella configurazione, e sono le lettere alch e sì di- 
cono finali o doppie mioa ning; perchè con questa 
| forma si pongono in fine della parola. 

Aoche la w) si distingue ‘nella pronunzia secondo ‘che è 
un punto a destra, od a sinistra, quindi la Yj col: punto a 
parte . destra .si pronuncierà sc} e dicesi ID W, e la 
W col punto a parte sinistra si pronunzia s, ‘e sì dice 
miro v: I 

Riguardo alla pronuncia le lettere si distinguono in cin- 
que classi: cioè 1.3 Gutturali, e sono le lettere di UN; 
2.3 Palatine, e sono le' lettere di DIN; 3.2 Linguali, e sono 
le lettere di mobo: 4.2 Dentali, e sono quelle di WSXB}; 
5 è Labiali, e sono le lettere di DOO: Il vantaggio che si 


LI 


a da tale divisione è che nella bibbia trovasi spesso in una 
parola cambiata una lettera coll’ altra della stessa pronun- 
cia conservando lo stesso senso, come Dim» pow. 
Delle suaccennate lettere, quattro sono quiescenti PNR 
Mim3, e sono le lettere di NY, le quali anco se non vi 
(usero nella parola egualmente si leggerebbero, vu per 
esempio egualmente si legge NTENI che ga si N, 
e le altre sono consonanti iablv:2> nie NIN. La ve la 9 


poi possono anche farsi sentire nella parola, ed in allora la 
prima fa la funzione di j lunga, come 999, e la % fa la funzione 


di v, come {NY In tal caso queste due lettere sono consonanti. 
Te: . 
Il ta è un punto che si pone entro la lettera per 
ve r ; 


avvalorare la pronuncia della medesima ed anche riguardo a 
"questo le lettere si distinguono : 


-_ 
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1. In lettere che ànno sempre il DIA, € se non l’anno 


vi si sottintende, e sono le lettere di ori Vee DI - 

a. In quelle che talora I° ànno, e talora non |’ anno, € 
sono le lettere di no3 a dei qual le lettere di NIDI» 
se hanno il daghesc si pronunciano è, ch, p, t, e se non 
anno il WII si pronunciano v, È, f;, di 

3. Finalmente in quelle che non possono ricevere il 
WII € sono le lettere gutturali iN unitamente alla “, 


cioè le lettere di UNE. 
Le lettere di iUMX non possono ricevere le tre cose in- 


dicate dalla parola 5an cioè pon, WII» NUw. 

Riguardo al NW si eccettuano tre casi che queste lettere 
possono nio; ‘indicati dalla parola 1393; cioè 119932 
pan i WII: 1199 suono indica, se il DIO ci avanti la 
gutturale questa può ricevere il NYD, come unbu.ivan 
accenna se questo viene nella lettera dopo la guttarale può ri- 
cevere il NY, come | RA LA indica se il pon viene 
nella lettera servile avanti la gutturale allora questa può ri- 
cesere il NW, come Di ma se questa non è servile non 
"lo riceve, come ISNI la di cui radice è VR) e PR non riceve 
i NN. 

Riguardo -al pon esso non può essere ricevuto dalla 


lettera servile innanzi la lettera gutturale, come “n onn in 


luogo di >Y}MMyMm che in altro luogo si à “fifitit; ma se 
3° a 


» 060 . . PI . i CI È . . e 
questa non è servile la riceve, come wma la cui radice è 


WI negò. 


Le lettere ancora si distinguono i io radicali e servili. Le 


10 
radicali sono quelle che servono per le radici delle parole, 
c sono tutte le lettere dell’Alfubeto, ma soltanto radicali so- 
no le lettere di DIN VII “99 wM, e servili sono quelle 
\ ® Li Cl () e 
che servono : 1.° per la preposizione dei nomi e per la loro 
decliriazione ; 2.° per la conjugazione dei verbi 5 3.° per for- 
mare i nomi verbali ecc., e queste sono le lettere di Mu 
DR 55%. Quali lettere poi servono per una funzione, e 
ps se ri i 
quali per un'altra; parleremo nei singoli -trauati dei nomi, 
dei verbi, e dci nomi verbali. | | sa 
Talora ci serviamo delle lettere per ipdicare dei numeri, 


e queste si distinguono: 1.° în quelle che indicano le uni- 


tà, 2.° le decine, 3.° le centinaja, ciòé: 
Onrtroiuisasdiz0In 
9, 8, 7, 6. 5, 4, 3, 2, 1 


sovoioba: 


:90, 80, 70, 66, 50, 40, 30, 20, 10 


Per le unità . . |. 


Per le decine. . |. 


i now p 
Per le centinaja . . | 
490, 300, 200, 100 


x 


4 


© 


A'cuni usano le lettere finali nel seguente modo: E 500, 
V 900, 2) 800, ] 79, D 600; ma ora ‘sono in disuso. 
Con questa enumerazione si formano tutti i numeri, co- 
. i 0/ i () LA) di } 
me 42 sarà DIO, 156 Up, 68 Mo, 978 Mppnn ecs. 
Questa enumerazione è la così detta bi “BDO numero 
È T ri: 


grande. Exvi ancora il op “BEI numero piccolo, nel 
\ qr TS Ù 


II 
quale le nove lettere sono gli stessi ‘numeri , e le altre si 
enumerano così: . o dd 4 

nwipypbvo:nb o: 
4,3, 2, 1, 9.8 7, 6, 5, 4, 3, 3, I 
Così per ènureràre la parola "{}M in numero grande 


forma 611, ed’in numerd piccolo formerà 17. 


CAPITOLO IL 


Delle vai sn di puntazionè, 


del DION Vop: © del VI NU 


La lingua ebraica si serve per vocali di cesti segni che 
si pongono o sotto, o sopra, o nel mezzo delle lettere. 


Queste sono di tre classi cioè: t. lunghe Nipun 
nima: 3 2. brevi MP NIDVA: 3. brevissime DIN. 


Le vocali langhe sono, quelle che si devono allongare 
nella loro pronuncia, e dopo d’ esse, 0 esiste, 0 vi si sot- 
ttuiende una lettera quiescente, e perciò dopo queste non 
esiste mai il uv, eccettuatene le parole brevi, eome no 


e al Queste sono le vocali delle parole ILE, NU ND 
cioè pa. vbin e pan colla jod dopo, mM PORTI 
e si protionziano per SN u, f& 0, vivo Na. 

Le vocali bresi sono le vocali delle parole T9- ba omni 
cioè pon senza jod dopo nin: d7w, "E, ren, Noa 
pat ), csi protiuricia hi U, N 0, x i, Ne a Questo 
si accorciano nella letiura, e dopo d’ esse anno, il daghesc, 


eccettuatone le parole brevi, come “np, 121 Il NOI si 


12 
dice anche bin no , edi bile) dicesi anche op NOD: 3 
‘e così il NI: Fab, sì dice anche Pop «dai Rabbioi. 


Le brevissime sono il scevà ed i suoi composti N RW, 


POR RIU N MAE NIE N Dix Rip dg e si leggono 
Nene X a, N o . Queste non ànno mai l'accento so- 


pra di esse, e perciò una parola monosillaba _ cioè di una 
sillaba, non à mai di queste vocali. Le ultime tre vocali si 
dicono anche VOR DON, Mod. On ; Dim Don. 

I scevà composti per lo più si pongono nelle lettere 
di SUMN quando vi dovrebbe, essere .il scevà. 

Le vocali si leggono sempré dopo la lettera cui sono ap- 
poste, eccettuato quando v° è la o la %y in fine della pa- 


rola, come nota ecc., in cui la vocale si Tegge ovabti la lettera. 


Prima di dar termine al trattato delle vocali. in ai 
rale, esporremo alcune regole generali risguardanti la punta- 
zione, rapportate nella grammatica del Romanellì, e ‘queste. 
sono le seguenti: | 

1.° Tutte le. parole che. anno una’ sillaba in’ gi, sia al 
principio, sia al mezzo, sia al fine, ànna' il noD, come NR 
DMPmI, 19, ed DS: quando non è relativo a Dio, e quan- 


Se 


do vi sovo le lettere DEN in mezzo della parola; e in allora 
anno il kametz. cala . do 
n.9 Avendosi. per penultima lettera una gutturale in 
verbo, o nome di accento breve, vuole il MMNB, come NVIO 
vu, yo. 
Per parola breve s° intende quando essa si accenia avanti 
l’ultima sillaba della parola, detta ep) Per lunga s'in-. 


tende allorchè si accenta la voce nell’ ultima sillaba, detta 
PAD, come. sì vedrà trattando degli accenti. | 
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,3.9 I verbi ‘quiescenti. ip. seconda radicale con vau, e la 

terza radicale.sig gutturale nel futuro , che. si converte - m 

passato, l ultima vocale è ng, come. pan, Mami; "EN co- 

cettuati alcuni verbi, che conservano .il. kametz, ed il verbo 

DU”: che. quando significa e volò à il hametz, .e. quando 
indica e sî stancò à il lu/ mia] per ultima yocale. 


Cai La parola 9 quando à il DPIS ‘esige i neo 
come DY3" (ND, e senza pb: o, seguita .da lettera Golturale 
à il kametz; come i 19 =D: via ms Per alela) s’. ipiende 


una linea orizzontale. esistente, tra due parole. . 

5.8 La voce dg significante il. dativo, +vole- il bio, 
e dops d' essa il ta:2° e. quando si allude a Dio, esige. il 
TPY senza DRIO > 2 de e : 

6.9 Tutte le monosillabe in e senza DRD anno il rg, 
e se ànno il DRD àavno il Dip: come "nX: ed n: 

‘7.0 Le vocì brevi delle due vocali e ed a, la cui ultima 
lettera è Y 0 fm, sono puntate. di ip e e NOI; comepà 
MOD, e se sono. lunghe: sono puutate ‘di ri e kametz; 


come Vox, “pig. ge x ele 


a P.se } 


8.0 In generale le brevi dell’ultima vocale e, anno il varie 


e le lunghe il 19%; come wa bavcin bn Ma se l’ul- 
tima lettera fosse e quiescente , per lo più è dio anche 
nelle voci lunghe; cone 919, mom eccettuato nei | genitivi 
costrutti di cui in seguito ‘parleremo. 

9-° Se P ultima vocale. è jod quiescente è inv ariabilmente 
E come. 99, valu i to 


0.° I nomi di due Vocali e d' sccento breve alcuni ri 
7 


14 
no costantemente due bin; come: mo ‘altri ono 


mv e Dia; come DEP» “mm ri vi stéssd paro- 
la, pra si ano li puntati if un ‘modo, ora ‘nell alto, conie 
Boo e dal pe mg 
110 Le voci brevi della penuliimà sotale 53in fendet 


dosi per qualché accidente lunghe; ‘Ea: in pon ida), 
‘come nÈ ©1999; IP e ten se tobé il "bin 
àvwi' una puliurale; questo ' ni în Bisi y Dpr ‘còme 
bai sì cambia in De}. 01:- 0 ca: 


Lo stesso dicasi delle parole: lunghe! dt cui P'uftina: sjf- 
laba sia Din, che unendosi a qualehe fetterà servile, o 


che vi sia dopo la parola il npD: so pin si converte in 
alela gere come da uzck si è STE sa Ma. SÌ. è 
1335 duale 


Ti* 


12.9 Il ciù è talvolta Zravertito” iù f9pl per pura 
irregolarità, notàtà sempre dai Musoreti , ‘chmé tdora « si à 
NI € talorà si trova S9tt: dai a 

13.0 Il fobizt à ta-‘stessa ticoli& del' vafty in ciò, che se 
è ultima vocale fa la parola RARA come co. ai 


Del h) I 
| OSIO vor n 
Il kametz sebbene «sia sewpre di eguale qonfigurazione; 
tuttavia diversifica nella sua pronuncia, mentre talora si pro- 


nuncia per o, ed allora dicesi IN ge)r. ed è vocale breve, 
h) “pr: Da ’ 


‘’ 


e talora si pronuncia per a, e allora denominasi am Ver: 
ed è vocale lunga. Tutte le volte il -kLemete è. Nn etoet- 


tuatone i casi indicati dalla parola poun. cioè ! 
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La { indica pn forte, ossia daghese. Quoudog ‘àvvi 
ua deghesc nella lettera. dopo quella ‘puntata di knjgetz, 
questa diviene Pag. come UDN I. di eccelluano le pa- 
role di due sillabe bien puntate ambidue di lkametz come 
ma: a ele parole ma coma. | 
La tg indica scevà. Se esiste un. scorà dip kametr, 
questo :diviene pato, come PUSDNI On. Se poi esiste il 
DIO fra il kamets ed il scevà; il kametz torna mM, cone 
"Ta Y9 indica Apo Se il kametz è PP ultima vocale, 
dopo di esso avvi îl 3l2E ‘ché è. uop: ‘linea orizzontale tra 


due parole; questo diviene piuom, come ona Si ec- 
cettua da questa regola quando ini Gu della parula esiste ‘o 


uu & od una, come RITI è "7879: e le sa 
"opt | e i 
La 3 indica PII TO, e la 9 accenna D'7D9, cioè in 
questi due ordiai, nel - tempo future’ che si converte 
in passato nella terza: persona: singdlare ; il secondo. ka- 
metz è ci come’ DEN la cui radice è TIMO: € usò 
la cui radice è 9 Ciò è per. quelli . che conoscono le 
regole dei verbi, ma; ‘per, quelli che non le comoscono si sta- 
bilisce che se esiste Y e poi due Lamietz col uo: fra di loro 
e non abbia 1] ultima lettera: muta , il 2.° kametg disicne 

de) “sa 

Del RW nobile,’ o PI. 

N, 

Auche il scevà lina sia della medesima forma i a dope 


pia pronuvcia; cioè 0 nou se lo sente nella pronuncia, e si 


Fal 





ni sei ci nuti 


rese cn - — = -3 Fk Md 


- 
sr utità 
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dice Mm} NR ‘0 quieseente, o se lo legge, « e sì denomina 


vI NYO ossia mobile. Tutte le. volte .il scevà .è quiescente, 


| eccettuatone cinque casi che è DI: ‘indicati dalle lettere 


(io 192,5) N: cioè: 


& indica se il scevà è in principio di parola. si legge, 


come DIO, TIMENII: 


La 3 nà due; cioè : se. vi sono due scevà il primo 
è quiescente, ed il secondo è mobile, come vuo? Sì ec- 


cettui quando li due scevà sono in fine della parola, comè 
Di i 

La %Y accenna im se vi è una vocale luna antece- 
dente al scevà, diviene mobile,. come O*TOR. ‘Questa regola 
a le seguenti eccezioni: 1.° ‘se il Opo precede il scevà, que- 
sto resta muto, come TUO ); ma se succede ‘alla. parola 
puntata di Rw una saro d una sillaba, o di due sillabe 
brevi, allora sì fegge il scevà, come. iajia) NBpo; 4.9 Il vau 


‘ sciurek in principio della parola fa MJ. il pori Come #ppr 


3.0 Nelle parole brevi il scevà è' "aioto; ‘cdme. TIRI 
mora. Sarà :muto il scevà ‘dopo una vocale breve; come 
“ona, ma se vi è la NIDI tra mezzo .il scevà n © "la vo- 
cale breve, diventa YI, come N ‘Per pr s intende 


una linea verticale sotto la parola. 
La “> indica daghesc. Se vi è il daghesc nella lettera che 
à il scevà; questo diviene YI; come IPO Essendo poi 


ultima lettera della parola resta muto, come { 
P a 
La *> accenna nisi simili, se esistono due lettere 


simili, ed in una di esse esiste il scevà; questo è mobile, 


come Sun. 


Seo 
, . 19 


° CAPITOLO IL 


_ 


Delle sillabe, e delle regole della lettura. 


Dalle lettere, e le vocali si formano le sillabe. Per sillaba 
e’ intende quella parte della perola che si legge, od esprime 
con ‘no sel suono . La sillaba Lie ‘essere © dae 
O composta. © 
Lu ‘seriplice è quélido la silliba è formats A Creo 
sonante c.da una vecele, non valutando la lettera quiascanie; 
ome 3-2, PIT: I IN 
| La sillaba è composta allorchè consta di più vossti, ® 
di più consonanti, e questa |’ albiamo in diversi ‘esi; cioè : 
1.° Quando v è il scetà nell’ ultima lettera della parola, 
o due scevà nelle due tiltime lettere della voce, che in tal 
caso si uniscono colla votale, e lettera precedente, come p> 
20 cei tiè Uoa consonante in five della parola, co-. 
me 0, Oppure {3 e p puntate di nin) iu fine della 
perola, come MID, MOD, pITS oppure la 73 iu fine 
delle parola col PE: cioè ‘un punto entro la ‘medesima ,, 
cose TS di; (DI:00- 
3.6 Quando criste uo scerà mato anche mezzo . della 
pet, ste NO-D3 


4® È dittonghi pure. costituiscone una sillaba tollipasii: 
Per dittailgo s’ intende: - Lu equeersa di ‘due. vocali che sì 
capriutivane lo uu cn pat come nat FP IO puivy 


58 
ecc.; sebbene alcuni grammatici ritengono le suddette “ quali 
consonanti, come diffatti le sì leggano .per v. 

Due scevà in principio della parola giammai si trovano 
e se vi dovrebbero essere ; se la seconda lettera della parola 
è jod, in allora il primo scevà convertesi in pm ed il se- 
condo svanisce, come NI in luogo di NI: e così PD 
e nm». Se poi la prima. lettera è una dello Tettere : ser- 
vili di vba. e la. suli letiera è quitato di scevà;. la 
lettera di 5555 è puntata di Sn, ed il scevà rimane, 
come DI, Dm ecc. Se pbi.la lettera. servile .è ‘una 
w la sussezzucnté ail "daghe: tome' DOT e se questa è 
una “ 0 gutturale; allora essa .5* servile ‘è “ fuafita” di UnA Si 
come rigo. Se Ta lettera sel è una I per si i pinta 
col pa D.. come DIN E 


Finiremo il presente Capitolo col, dinotare quando. si pun- 
ta la lettera col. scevà composto. 


- Quando esiste una lettera di “PN che dovrebbe es 


sere puntata. di scevà, si cangia in scevà composté; confe’ 
IS in luogo di 390 MITA in luogo di VIA, e nel 
mezzo della parola pian iavece! di bisane. Nella prima 
lettera radicale del verbo noù solo? -cambiusi: il; scevà in scevà: 
composto I ma anche la lettera’ servile pieoddente A questa 
si punta della vocale che si unisce al scévà nell ‘radicale, 
coine PAPA ig luogo di PIMP: ed La 7 in ‘loogo 
di *ONN ecc., come vedfemo ffattindo” dei terbi. 
Anomalia. Palora .si trova il bi cuì siavi dopo un 
bi RID ritlotto in'fzeri, come roghi in luogo di. mon. 


Così.sona le parole DISbRO, DiHbrb, or prribna 


| iu 
ecc., e così il ne e Noa NUO trovansi ridotl in nes 
come oNI in luogo di NANI, così N9NI:; NANI ecc. 

Qui si noti, che delle fettero sertili “an ba 12)2 pre- 
cedenti le parole pa ed TN: le lettere di noi la- 
sciano la vocale nella N, c le lettere di 353 la fanno sva- 
nire, quindi sì leggeranno enb,\07) DIRO ece., e nelle 
lettere di Da si avrà pabb bro, quindi ne 
nacque l° assioma grammaticale 1my390 parta NP, 
cioè le lettere della parole t*#}9 fenno sottire (la RR ) è 
quelle della parola me) la introducono: 

20 Talora nei Fei ii trova il. scevà tomposto ridotto 
in semplice gcevà rimanendo ta primer vocale nella lettere 
servile precedette. Ciò si fa b Setiplicérente, d necessatta< 
mente. Stinplicémente quando se 16 fa per' iniglivt strofo', 
come UNI in luogo di DURI. Così INT È PRIPO tc: 
Necessariamente quando segue nn altro scevà ) cd ‘in allora 
in luogo del nop NYD, o YOp NRD ecc. trovasi i Mb, o 
il vor ecc. , come PP n'aE TIRI: DI>y9. Talora si 
trova il sceyà semplice in luago del composto, come YNXYN? 


e dum iaveee di UNI e DI 


3.0 Talvolta si trova..il scerà tompostò anche fn una let- 
tera non guttatale per bellenza, come 33, VIDI ecc. ;, € 
così talora se lo trova nelle lettere geminate per dilatare da 
pronuncia “della parola, come de, in luogo di mr. 


CAPITOLO IV. 


Degli accenti e cambiamenti che avvengone 
nelle vocali a cagione dei medesimi. 


Gli accenti, detti MPLS. sono ‘certi segni che si pon 
gono o sotto, 0 sopra, o-da una parte della parola per di- 
notare le psuse, ossiano .i membri del discorso. 

Dapplice è l ufficio degli accenti, cioè : 1.0 Per dînatare 
le: pause. 2.0 Per accennare la sillabe toe parela riellai quale 
si deve accentare nella lettura. i | 

Riguardo al primo ufficio, quenti' sì distinguono | ia regj | 
eep,a , e ministri ollu}e::/2) I regj sono quelli che di- 
stinguono i periodi del discorso. I ministri sono quelli che 
sì scorrono senza pausa nella. lettura, sinchè s° ineontra . qual- 
che accento regia. i 

Relativamente al secondo officio si distinguono, gli sccenti 
in fissi, e mobili, I fissi sono quelli che | occupano sempre 
il medesimo posto, ora at principio, ora al fine della  paro- 
la, e questi sono inefficaci «per dinotare là desinenza della 
parola. I mobili poi sono quelli, che sono situati nella silla- 
ba che si accenta nella lettura formando la perola breve det- 


ta biy>o, e la luage denominata ho 


Ciò posto quì si forma un quadto- degli accenti, da di- 
nota: 1,9 il nome; 2.° la situazione; 3,°.se è fisso, o. mo- 
bile; 4.0 la figura che è posto sopra una N: I regi adun- 


que sono 19, e sono i seguenti; ; 


I X xp fisso ul fine, sopra. 
2 N Ya, aci fisso al fine, sopra. 


3 x "mn mobile, sopra. 0 
4 X ID. RP fisso al fine, sopra, 
5 x num. fisso ‘al priaoino; sopra. 
6 N nt mobile, sopra... a 7 
7 Par mobile, sopra. . 
di ge HI porn. oo) mohile,. ‘sopra. ni "4 


ESE, " 9. hag mobile, sopra. | 3 


gie 10; Pe ‘. fotgig-imobile,, sopra. . ... = 
LI o tp ue sopra. i > 
ix 12 RO RIO mobile, sotto. | L 
ac Ni DINQ richile, sotto. i. 
"enspae SIRENE | "am mobile; setto. 
15 X roby mobile, sopra. , AE 
16 N i i 3 mobile, sotto.» À » 
IR ii sie) fisso; al farò iniatro. 


“29 dt 


" 18 INC niggba fo; al lato sinidtzo.. 
19 N pod nio mobile; dolio). 5 


[ala 


Si distiogue i il pra. dal mob. perchè il primo, pon . 

e accompag nato da altre accento ; | ‘thentre. si, ‘secondo seni. 
pre lo è ° 

| Volendo citonie quest acceniazione s con "quella della 

lingua italiana sì potrebbe considerare totti come virgole, 


il 7% "i come punto € virgola, il 13 come due punti, ed 
il 19 come punto ferino. go SI | 


I ininisiri sono sette dinétati dal seguente quadro : È ali 
# II X no “oli è 0 bha mobile, sotto. tO È 
2 N esi “sb ‘intbile. tto; IT 


sd 


2 


232 


3 N foi 12 My mobile, sotto 


4. N ND fisso al fioe, sopra. 

5. x NOP mobile, sopra, .° 

6. X NINA mobile, sotto; . Z. 

n. X TRO o) ai pia) niobile , sotto2 
Il primo serve al v93, ‘al vp, Spi s'edial MIN. Il 

secondo, quarto, e quinto serve sempre al fofs "PI Il terzo 

al ma PP Il sesto, 0 al Var 9 i vai 1 ‘settimo, 0 


rr Li 11 


al INR: 0 al POPE Da 
Esistono ancora gli accessori br che ifeccrono nelle 
suaccennate classi in qualità di. sosia, ma npf sertono mini- 
mamente per le payse, €. en 1 i adoperang paris accen= 
ti, e questi sono: 5 i 
I I. N ba Aa "pio sotto; Bsîo al fine. 
a. I n po. nato Sotto, fisso al procio 


3. $ mevmn ma: shfto, mobile. mi 


ù f 
. 


Cani 


AR | Non solo,” rgbile... cu 
5. N oso sotto, imobile. | 
La diffreriza dal tex) al PORX: 4... in “fgora è È, che 


WAR IT 


ii 1.5 non tronca il TA e se è în principio Ki i parola 
non la fa breve, ed il II° tronca il proposito. n 


É 
PETIAA 


Î detti accenti servono ancora peri il “canto, il * quale è. 


SR? 


differente ‘secondo le diverse , nazioni , | o | RIT. che 100g 


b_OSta4b6 Ca, cb ek se dali 


tre, cioé Tedeschi, Italiani, e poki cinscupo, d essi 
ànno diverso canto, secondo le parti della Bibbia; cioè un 
canto per il Pentateuco, qu altro per I si 209». PN, € 


Dm, ed un altro per tupy i 2iupgente. della. Bibbia. 
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D a i] ‘è “toa limbetia ocissantale , (che sì Lroppoae a 
due pevete, che parve per upicle vi. ed in zerti casi 'si 
usa nelle parole composte, come, ig eR6 s e quindi 


la parola cui precede il ame, è = breve ; . ome 
pri atei e ‘foche. “n0à tia ‘altro accento. $i ec- 


cettui solo” 'pel'chso ‘ché siavi il RO avanti il Vibp Sp 
che allora sebbene. s siavi il Dia] tramezzo, | ta. sonda parola 
arr: atiga, come sem. e dh 


ee 
ancora cagiona mutazione nell'ultima vocale del- 


rg! < PE 

la REI, precedente, cangiando il av in E) come in 
luogo di DX si à "DR; il bin: si cangia mENDN PL 

come itivede di “jon ‘sf è sio, 'finalmEte il Fe 


‘ivi, fi Pg n na Î 


al 


cangiasi in pop; va invece "dl DIRI sì, TRI: 
Del i delle vocali per cir P et 


nica. 
Questi due doecnii protteicond’ i ie chini 

nell’ ultima sillaba della parola che lì contiene, e talora Pane 

cn pella . penultima, 


Lal 13 
ai [ALE | balia ‘311 « # 3! © f 


° Cangia il pia] in n mete. come în. luogo. di TON 


suaae #» o q°, a by STTZERA 


4 
# .1 


ila ‘4. 


a “Da ‘3nwéce di neo, irovasi Bow. Si à ù qualche e ce- 
Pirito dui 

ccuone, che viene notata dai Masoreti. ni 

1. af Edistetndo IA ‘tipa parola ‘colla-‘vau ‘conversite , A cui. 


timo ‘accento è > Diem questo detti. : come in 


luogo “di ù Er dual: È 49%; * fece di ARI si 1a” ii "> 


te Nei dm di dae 5 NO ilary n ati Lù i a 
. i di dye > Rig; È primo, 8 VaR: 


Lite; il} BI GG O 


40 
come invece. di FR shià XS: 3. Juogo sli ir alo) gui 
moon 


—*-- 


PIA 

-I N penultimo ‘accento cambiasi in Dio ; ‘come in= 
vece di *p si à Y@, in loogo di quq sà POI © 
così in qualunque affisso. alla seconda’ pra ves ma- 
schile. . . ©" . | 

4° Nei verbi della terza persona, plurale,, ed. in quell 
della terza persona femminile singolare del paspiitò il acevà 
della seconda radicale convertesi in Lametz , come invece di 
pa si ù NECE in luogo. “di "pa si à opa. | 

De Se la radice del verbo termina in tueri il scevà nelle dette 


b. i 


persone per ì summentovati accenti si converte in bai come 
si 


invece di 90 si à son it ai 


L, 


6.° Se la radice del verbo termina in i Lola îl scerà nell det- 
te persone per i detti pectoti ‘ si converte in D. ,, come invece 


dì Spia sb uu bus = sa n 

n.° Lo. stesso succede - nel faturo avendai 399 invece 
di, MP, € pw) i in inogo di MODI « essendo il asinl 
lare pIwh. i» Vi RR o 


80 Lo stesso avviene nell’ ì imperativo; mentre si È, pa 


# 


‘invece di PD: e pg in luogo” di 0020) di facendo 
ow nella seconda l'azdazua maschile. - 


> Cada a 
| n tutti i suacgennati casi; se le parole sono lnoghe di- 

ventano, brevi, eatettuato ‘nel cambiamento del secondo chio 

che , da-hrevi divengono lunghe. © Vi sorio, delle anomalie. nelle 

dette regole notate dài, Masoreti ,. cioè Lei piarole che non 

seffeoo alcun cangiamerito ad onta dei detti accenti, e parole 

che i senze.i detti ‘accenti i hone cambiate ‘nelle Vocali. ‘’ i 


a 


A 


» 


CAPITOLO Vi o 0 o 


, ar. È dl D OS ; dela ' i g° Pai . 
217 STR 


LU 


La funzione del. daghese: è di Fran l lettera. con 
forza come se ella fosse -dappia, che. perciò venne dai gram,; 
matici chiamato anche: FIN forte, .e quando la lettera non 


contiene il daghese dicesi TDI lente , e questo negli antichi 


mdnoscritti era segnato'con una lineetta di sopra, la quale 
ora viene tralasciata per evitare la confusione. 
2 Mudaghesc si distingite im Neve, e forte! | |. pi 


JI lieve è quello : 1. che esiste nella leugre di AED MII 


in prineipio della parola, che, sempre, àpno. RI, daghese , ec- 
‘cettuati quei capì ngi quali la perola Sbtegedente finisce colle 
lettere | quiescenti , €d'anche fn ‘quel, Caso soffro delle ecce- 


ul | e Di 0) a sr 


aîeni comi ,accenneretao “in segnito. 
2° ll 'dagliese' ‘be ‘esiste fieli Tettera ‘dojio 'il'scevà ‘mb; 
to, PE ‘sampr lo Contiene , ‘'eccoltiato’ qualche «raro esso” 

di dagheic ‘è forte ‘nei seguenti tasi si >. 


. ° Per compensare .la, 3 - del be oppure por con 
uni la Mum, dell’aplasiva; come Piapiare di, ma To. 

‘2°. ‘Quendo è caratteristie a: {elle conjogazioni bp, bun 
TA 


ed ma spie La a 
Tr :*° È 
salgo Quando corbpema (CE soci” Fri tailicile! pei 
geminati.‘ di ui A e 0 
4° Dopo la mm i. cn È 


5.° Dopo la vau conversiva dal futuro al preterito. 


?0 


6.° Dopo le vocali brevi, che per bellezza dell’ espres- 
sione, talora ànno il daghesg. cris: 
Se una delle lettere NOI ma esiste in principio della 


parola, e la parola presedente. ggrmini con una lettera 
quiescente, come si disse’ di sopra, è tO cioè senza 
" r 


daghesc, eccettuati i seguenti casì : 


e Riano la tetiera precedente terdhita” colla | n che 
sadici "PID: tome! uom mV; 3 “è ‘tosf puré quando 


' mi st ” Vi, ‘f,.; '. i ni ‘ ' 
la ‘jod, ,00 la vau sono‘ consolati, , come "ba uno è 


. 
fd |, 
419002 


ne era] >” ectettuate 1 parole’ 9 b7 mon pò D3» 
Dogi soosd'ocali pe” i nno Sie ai 


de ialo Hoy: 
‘y ao po el tazala) "H:£ RIO 


2.° Quando pra prim pr e * pera POD » 


mncatipinii HI ri 


SITR 


pleceltà te’ vocali i Hib" mer d'a Sri in” ba Sort 
si nn ur 


sillaba, “U tra le di parole vi sia un ER 2. come Nes: ; 
ed. è la detta degge #5,..la pasala, sche .fonficne da eWera di 
NIDI IID. AE, dette: condizioni, ape Mania: lo 


stesso avviene se la :leitera rinvece.:d’:essere ‘di ‘quelli di 


no» TR: sia dì quelletopAy PRUTRO; cime Reims 


vie 


do 4° Sé la :Tetterà' qifa dscente sià ct ‘fon Radio”: ‘e ‘cha 
ua predella iii bip, è'le: dee : parole. sienb. begli. iii 
PIER. Succede lo stesso se la me oceditarz ‘come 
NI PU. Tea stessp. avviene se Ja,.asconda parola; co- 
mincia con una lettera di Dro vee DD » forme 


DISTOMUN Nei “siae "i i 


© 
Ie < 


ssh pl 


. ‘ . 9 è» 
ella. da cogli del aac e ti tt °. 
1 


2 
5.°. Se la- seconda parola: inconsinéia- eop «due fettere > 54 
ND. dI: come FYIDI ONTI» E Resa 
6.° Quando la ses Ln sia; di.due. rsillobe - cond, 

come DT. IMI dopio Leona fe 

n.° Quagdo. alla ini alta prededa al cevà; come 
ba to sela NO iaia alal dig 
‘.Anehe-le: ‘dette: regole ‘patistoriò! delle ‘eccezioni notate’ 
dal Masorgti. Dope kr tpcali ‘neggioni dt daghi57 ron è hio- 
go, eccettuato. Lar PE ® AA = ona: bieiliabi. dvevi. pe là 
11 sia aggiuota.;. CORE SIG > PIRSRLÀ esnindo:' Ja.llero: radice 


edge 18 RE SCOTTE 4 e sie 4 
Dopo il scevà mobile: gite Du ù. dai segni 


Mi 


22 è 


tuato ,9j9tg3 :}10 pui RISE n ti Oa #7 a. ISITORE a 
‘60 è» bs i i 
7 Libor urna a sità sti agio E oa Ki 
(other co BARATRO) Vo sa 10, +3 
di Sintra nit 21 
enine "°° Belle” ipabble, er | specie. i 7 
Se SR) choc. a an Coat i 
ci » ‘ " 


Dal (concorso di, una.0 più iù gillobe gi. formano de,parolez che 


csituicono | ke. parti dl, giagorso, La pop La.perola 
prò essere, 0 dia Dna 5008, sillpha,, i in. sellora. sì, dige. mona. 
sillaba, come pÈ: 59 ecc., 0 di più sillabe, € i | denoming 


ii Picc:, MER de 


pollisillaba, c come DODO Sì ecc, NI Koll n fe Saia 


eg i 


dg ’ 


Ogoi parola è la° soa padice da ci.agso ne deriva dott 
USD: e dt per lo più è composta ‘di tre utero, e ta- 


eee o nonna 
lora di ‘quattro, quindi fe; parole sona; campente e della letter 
re radicali, e_delle servili. Radicali sono quelle. lettera:proprie 
della radice’ della parola. Le servili, sono quelle lettere ag- 
giunte a queste onde formare Î' diversi nomi, e la loro decli» 


/ 


28 
pazione; fe otjagosiarib dei verbi eo; done PIÙ niteva 
deriva da DIN intese: FAdLCE * della. ‘parola °c0î?si aggiunge lar 
3 bida:y per fonmtar ibi nome: Lé ‘parole quindi rigààrdo! alla 
radice si distinguono I. in primitive, e ‘5930 uelle ehe ‘cd0- 
Jana s9e, della tadice j della. pasolà, come PS ° intese 
WON disse ecc. II. in derivative e queste sono to ‘Qelellà che 
FINORA sole_trd. lettere: ‘radicali, ma -embbiate-rlelle vo- 
cali; come: Tap sbréò detivanie da My cervi, pro 
da Niù aiceli fg D 540" ‘da Passà ade. 09 1 
‘34 Quelle::the' oltre lé.tàlfire iTeulicafi "cvnteligono qualthe 
ni servile, come MIN amore derivante da IV amd, 


PIANI: deci da agio dminbi: ire "i cu 5 
3. Quelle che mancano di qualche quae radical#;' come! 
mn grazia dipendente da' 1 aggratiò, by sopra da my sodi 
Quelle che mancanb/ di 'qualthe dettera radicale ed ènno 
aggiunta qualche lettera sergile, some glo, sotto derivante da 


hai chinò, No dono da un diede. 

‘Ie patole possono Èssere 0 semlic o “Gomposte. "Le 4 sem- 
ia ‘Jonhd quelle” the dondtato di u Una sd ‘pirola. Le compo- 
ste si compoliginò di ‘più ‘pitole; come eja' xd composta dal 


. epr. 


ap ‘padre, ‘e on lb: sb è composta da‘ ss. se, e No) 


«4 è a 


non; TO composta da no ‘così, e Pip'ghesta; $ o da' 
VA quiet, "€ T9Rtg tramgiilo ‘ede.’ ‘adele oo 


tiglio cpp Dosi] pe nba os. 


Le parole © | le parti del discorso si distinguono i in nie. 
clinabili; ‘e ‘eclinabili? Le ‘indeclinabifi ‘sono:’quelle ‘the giam- 
rhal ‘saffrotio’ alcuni. ‘ctnbbiaimento, e’ si ifîcono! mo. cioè pe 


rola ‘adetliiabile come non dotto, o sopra, ecc. " e que» 
bet di 


r | A 
=.) : n'ol fi 0 eg 
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sta comprende. nella lingua Jalisgn. 1. «Le aci 2: 
avverbio 3. l’intericzioni 4. la sbngiontione.. 
Le parole declinabili sono quelle. che sono soscetibl a 
cambismenti. LE declinobili si disfmguono Ì în ire ‘specie cioè: 


1. None ja e questo comprende nella Tingua ‘Itefiaha a 
il nome 2. |' aggettivo ‘qualificativo, ‘come ta pe case, 3% 
buono. 

It. tl pionorne n cioè .la parole che è è in luogo del 


us: 


nome, ‘e questò nella lingua Italiana ‘comprende 1. i ‘nomi 
pessofiali, "2. gli ‘aggéttivi indicativi, 3. i pe Pr Gpriatiente 
detti, came N (0, 1 guesto ecc. de 


JHIL. 1) verbo. 25pb < © questo contiene nella ‘tinge’ Italiana 
1. il verbo, ‘2. il participio, come "OX disse” bp ope: 


ralo ecc., quindi ‘le- pari dell’ orazione "delta lingua Ebraica 
sono qualltrò, cioè: 1: Parola indenltmabile bp 2 Nome 
Op 3. Pronome My3: 4. Verbo to) | a 


L U hi 


CAPITOLO VII. 


b_ >» ‘ LI 
PI 4 \: . i. <£ Lf 


Del nome, e sua divisione. 


1 
‘* 


II nome DU è quello che indita l'oggetto di cui si parla, 
oppure qualche. sun qualità. Questo 4i sibi a 


in 5 specie: 


4 


t 


I. Nome proprio osa Dw. veto comprende ì no- 
1 di uomini, ciltà, provincie, fiumi crc., ed è soltanto 
Jccinobile i in caso, come TINI Reuben, pai Giordano. 


_ 


i 
14 


Il. Nome sostuutivo "27 DU}, e questo è declinal.ile per’ 


èo 
DUMErO, Caso, e per caso vl al pei ridh ' La per 
genere, come mio tavoki. ' Pia 3 


III. Nome aggettivo “Niro Dw » che diuota la qualità 


degli oggetti e questi sono declinabili in. numera, easo,. caso . 
costrulto al genitito, e genere, come i buono, man 


lina: 
? IV. Nome genealogico DMI Du che dinota la famigli, 
o > la patria, come Un» )°/ Ebreo, ate] Egiziano. ecc. 
5. Nome numerico - NERI. Dw., came "ma uno 
Dr due ecc. Alcuni numerano altre dinque qualit di: do- 


Mi; ma tulle si passone ridurre alle pritig. tte «che! sdho le 
principali divisioni, e quindi sarebbe inutile dinotazle,. H 
nome può essere di differente genere 33D, di diferente nume- 
ro 60°) edi. diverso caso Mo: Pertanto nel seguente 


capitolo faremo conoscere il mezzo col - “quale, i distingue di 
qual genere sia un nome. 


CAPITOLO VIII, 
Del genere dei nomi. 


Il nome può essere di tre generi, cioè: “of mascolino, 
193 femminile, e mo pro cioè talora mascolino t) 


talora femmibile. 
Il nome si conosce di qual generè è dalle seguenti fonti; 
. dal sentimento, a. dalla desinenza, 3 dal suo plurale, 4. 
Mini o verbo, o pronome cui è. accordato. Dal sen- 
timento, si avrà il nome per maschile. 


lana 


it 
si°t I-bomi proprj fischio, sine Isis, Sa ode; 
Ta. Quelli dhe signifivibo “uff; di saselio liane D4 
principe; “my sell. > > > e È 


3. E now di-Sume, come ber Giordiho. 


4: Qualungee nòme di tribnte, — elite boo Chriadllà, 


LI 


f 
b 


5. Qualunque nome di mese, come in] 


. Rgragpo,, di genere. femminile ; 


alun ue nome di femmin co 2, eoe. 
vari co di a; sii R| POE 
Q de dinoglra l'ufficio di una Lora come, 
de, 
“No; n 


ni ld 


3 Qualunque nome di provincia, come. 19223 eco... 


fi 1° 


4. Ogni nome di città, come Digi 
-D. Ogoi nome ché significa membro del corpo, comé ” 


bd 


mano, p2al piedé ecc. 


Saranno di genere comune: | 
1 d' li. cl di rell 
_ 3. 1 nomi animali. che non, ànno istinzione nella .scvit- 


tura dal maschio alla Rea, come DIS cavallo, o ca- 


valla.. 


2. I nomi numerici dal venti ‘in poi iriclusivamenté, come 
Mrivp seni; DRS trend. 

, > PA 

3. La maggior parte dei riomi dix cose inanimate, come, 

DR fuoco, ecc. Riguardo alla desinenta, cioè la lettera colla 


quale termina il nome, questo à diverso genere secondo. la 
lettera colla quale termina, ed ectone la distinta : 
Quelli che terminano: coli’ N s0n0 nraseolini, < come NIDO 


ingressoy NUDI pronuncia, NMI pingue, NA valle, NDI 
giunco, Ro erba ècc. E OE 


L 


àa . 
| La * indica il mascolino, come N vendaggianie; . si 
Jssopo, ars nimico ecc. Si ecceltuirio mm speda , 3Y 
nube. Comuni e spesso femmioili sono Dorso, AHI piazza, 
> sera, che una volta è femminile le altre è maschile, 
La % indica il rnaschile, | come TR tessitore,.. 2° pesce, 
IT] uccisione ecc. e 3 i 
La “% acenna i maschile; orni tizzone, “ON spino, 
“N vapore ecc. Si eccettuino “"» Cavicchio, 3 cuscino. 
Comuni, e spesso femminili sono “n perfidia, od vati ” 
mano. 


Quelli che hanno min parola lunga sono femmipili « come 


TIZI carità, meio allegrezza, mobi vestito, (TON 
sepiemza, nUPI ricerca, PD nave, ici guerra. 


Si eccettuino : 

1. IN che deriva da NOD duce, op attua, 
moto rasojo, my esercito, nel quale la & è cambiata i ia 
IND cento, MuiPL a pavimento, IO presente , DIO 


campo, che sono mascolini. 


a. Si eccettuino quei nomi. che teramuane in i e sono 


brevi derivanti dalla supe: ‘lore forma, nella quale si do- 
vrebbe replicare la ji per dar forza al nome; ma la 13% 
per bellezza si trasforma in yy, come da puo? si forma 


1 IMP salute piena, MONP ajuto pienissimo derivante 
da Tp. e Nap oscurità in ogni modo. I 


3. I nomi nymerali maschili che tetminazo în. i come 


nodo Ire, MPI quattro, sino al dicxi inattivi. _ 
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La n indica il maschile, come MO campo, ope ar- 


mento, IVO risposta, PINO visione. Maschile è pure Di 
altezza, nella quale il bip è cambiato in RMB 
Si eccettuino i femczinili PIPAN vipera, IÒ splendore, 
DU otto, e comuni sono "30 schiera, TR verga, 
emo agnello 
La % ibfine di parola indica il uiWia come WIN - 
prato, %Y corpo, P linea, No nuolazione, n linea. 
Si eccettui to cotornice, ‘ch’ è è femminile. 
La } indica il mascolino , come 1" cedro, 72 preda, 
mM fiera, "n balena, db nocciuolo, }î tosatura. TV e 
ri) forze. 


Si eccettui il femminino V capra. 

La fm forma il maschile, come MAN viaggiatore, MOI 
e MODI fiducia. 

Sii eassiiuitio ! comuni, ma spesso femminili [yy}9 fron 
le, TY) spirito, Man via. I 

La g) indica il maschile, come DIN cinta, YYY filo, 
on stile (da scrivere), om fango. 

La 9 accenna il maschile, come n morbo, unisi îra; 


TI frutto, 223 arrosto, % nave, ba secchia. . 


Si eccettui mb mascella comune, e N nave. 


La 7 accenna il meschile, come TN via, Enus vesti — 


gia, n andamento, 1a cammino, RN contrario, 
È Teo ve 
5 oa 
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Si eccettuì il femminile T9. ginocchio , ed i comune, 
ma spesso femminile DI via. o - 

La L accenna il mascolino, come bag lutto, bai pa- , 
diglione, bar cibo, 286 bujo, © coligine, Dina ferro , 
bai grandezza. . o 

Si eccettuino i femmibili big cervo, € ona scarpa, te 
pecora, Bio conjuge, bon mondo abitabile. E° Sdaiiv 
boa ddimella Così si ànno li seguenti comuni, ma spesso 


Giminiali 53% Giubileo, bn piede, dii sepolcro, ban 


quando significa provincia, si riticne femminile, i iv altro senso 


come sorte ecc., è maschile quasi sempre. 
- 4% 


La © accenna il. maschile, come DIX stagno, lago, 
DIN uomo , br portico , nixb nazione, DER colpa-, 
DI eruca, DNA 0850. I I 

Si eccettuino CR madre femminile, CYP 0550, che :spusso. 


è femminile, 


Comuni sono DmI ginepro, "” volta, Lun abisso, 
cd i due . ultimi sono spesso femminili, ono pane.,, che è 


fewiminile solo nella genesi 49 v. 30,.le. altro volte è maschile,, 


DI popolo, siSv pace, che qualche volta sono femminili. 
La 7 indica Tusadile come pt» pollice, qn5 esperi- 
mento, mp Para now mensa, Ta9A conto, (AA 
giglio. 
Si ecceltuino i femminili pb lapida, X x» bacino, ng 
asina, (eb! ventre, ni aja, To» destra, RS pecora pic- 


cola, DN settentrione, ed i comuni R arca, edi barba, 


35. 
n finestra; qw dente, IWÙ, occhio, PI vite, po lingua, ‘ 
c questi tre ultimi pei spesso : sono femminili, e del pari 
TR COrno, TOA moltitudine, che sono comuni, ma spesso 
maschili. Il nonie Eta, scudo, è comune, ed una sola volta è 
femminile. 

La b indica il maschile, come DIIN mungiatojo, DER 
niente, Dn nurto, DM rovina, DIM violenza, Dan ola 
Si eccettui il Gomiile DI gli si 

La 4 significa il mascolino, come P99 /e quarta parte, 
van momento. vpi firmamento, UN empietà, Y29D ab- 
bondanza, Wat fama. 

Si cestliuimdii femminili VIN gualtro, Ar sette, PUN 
nove, UNNN braccio, VISN dito, ed i comuni ps» eotnidoro, 
yin braccio, clic spesso sono femmiuili. ” 

La n indica il maschile, come PR ira, PER collezione , 
raccolia, DIR pugno, ma silla aL inverno, N adu- 


lazione. 
Si eccettui il comune, ma spesso. femminile, DI ala. 


La 14 indica' il inaschile, come VOX fortezza, Va fango, 
pun piazza, pn acelo, pon desiderio. 

Si eccettui PR terra, che è comune e spesso femmi- 
nile. 

La p significa il maschi'e, come PR rollura, pi? 
folgore, p'3pI sat Pa lampo, DE sacco, > PR pol- 


vere. 
Si cccettui più coscia, che qualche volta è femminile. 


La * accenna il mascolino, come "N ala, MON cenere, 


nie; 
"ou polvere, nuov ricchezza, “ND ornato, SP fumo. 
Si eccettuino i femminili MER o TOR passo, andatura, 
"NI pozzo, NOP dieci, “22 lalenio; edi comusi "D pi 
gnatta, ue}, spina, "pn rasoJo, 992 riparo, nn atrio, 
my città, “x uccello, ma tra questi ve ne sono spessa dei 
femminili, e “}M asino, che una volta è femminile in Sam, 
19 v. 26. | 

La te) e la gg indicano il maschile come WR uomo, 


UN uomo, WR fetore, wa abete, WAN borgo, ue 
commentario. 


Si eccettuino i femminili 02), arturo, stella, v2A0)) let- 

o, Was concubina, UNI ventre. Comuni sono NA, 
vi UN fuoco, WDI anima, che spesso sono femminili 
Y DU tre, WIN cinque, vw sei, che sono femmibili, 

La = su forma il femminile, come DIP ajuto. 
PADPIOregno, ON verità, NV scienza, Nrxon gloria, 
MIDI 20/6, MOIO rele, MAM eliggie MDW. cal 
tività nua rete, chie derivà da wr, e MM patto deri- 

rante da ma: NIDI canto, no porzione, nbnm lode, 

Si eccettui DIDI effigie, che è maschile. - 

‘ La n radicale forma il maschile, come MN zappa, TIA 
casa, na palmo, no coslernazione, Imi pesto, NY 
morle, ta Dia prodigio NIV cessazione, NOI favo, map 
contorto, DIDO compagno, no prunajo, nuo ornato. 

Si eccettuino i femminili MD pane, bb fore Sono co- 


uni, e spesso lemmiolli MP tempo, MIN segno, nwp 


pP 
arco, NUTig rame, Pa) UStIO, ngiy ire; haw sab- 


bato. 

Riguardo al genere dei diversi uccelli ed animali; si 
comprendono ambo i sessi quasi sempre con un solo 
genere. Pertanto sono maschili soltanto “PI bue, “nm majale, 
sa cane, “va acquila, ab volatile, pere)”, sorcio, YO) 
ec#llo: DO coniglio, Femminili sono PAIN lepre, I 
nibbio, VON cicogna, RP struzzo. Comuni sono £ a 
camello, 3° orso, NY pecora, mn agnello, “Ex passero. 


Per riconoscere il genere talora si ritrova la parola mar o 


lic come 9 Dry mo capretto di copre maschio, 
© 197) DIV morWw capra | di capre femmina. Alcuni 


ono un nome tuttaffatto differente, come “t} due, femminile 
TO vacca. Alcuni si declinano dal maschio alla femmina col- 
l'aggiongervi la no come l’ aggettivo, per es. 2PI agnello, 
MOI agnella, mo caprone, femminile PO ecc. 

La terza fonte dalla quale desumesi il genere dei nomi 
è il plurale. Essendo che come si dirà in seguito il plurale 
dei nomi maschili finisce in DI, € dei femminili finisce 
in gi; quiadisi osserverà se al nome convenga quella 0 que- 
sta desinenza nel plurale, e da ciò si dedurrà se questi sia 
maschile, o femminile; ma questa regola non è ferma soffren- 
do essa molte eccezioni, come si osserverà in seguito. 

La quarta fonte per conoscere di qual, genere sia un 
nome, se la à 1.° dall’ aggettivo cui è accordato, ‘come per 
esempio, se ad un nome comune o proprio «i sarà attribuito 
I’ aggettivo 9) © DI ecc.; che sono maschili; il nome sarà 


maschile, e se vi sarà attribuito l’aggettiro SI 0 MPI che 
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sono femminili dinoterà che il nome è femminile. a.° del 
verbo col quale è combinato. Essendo che nella lingua Ebraica 
il verbo può essere o femminile o maschile, o comune, co- 
me sì vedrà in seguito trattando dei verbi; questi potrà in- 
dicare di qual genere sia il nome col quale è accordato. 3.° 
In egual guisa il pronome potrà accennare di qual genere sia 
il nome col quale è accordato. Se adunque si avrà in dubbio 
di qual genere sia un nome, si osserverà se à un aggettivo, od 
un verbo, od un pronome col quale sia combinato, e secondo 
il genere che sarà questo o quello od il pronome; il nome 
sarà, 0 maschile, o femminile. 

Da una sola delle suddette fonti difficilmente si potrà 
dedurre di qual gencre sia il nome, e quindi dal complesso 
di due, o tre, o quattro di queste, si potrà con sicurezza dar 
‘ giudizio di qual genere ei sia. 


CAPITOLO IX. 


Della declinazione dei nomi sostantivi ed aggettivi 


in ‘numero, e degli aggettivi anche in genere. 


I nomi sostantivi ed aggettivi, soffrono dei cambiamenti 
nella loro desinenza a cagione del numero, ed i nomi ag- 
gettivi soffrono cangiamenti nella loro desinenza anche per 
la desinenza dei medesimi dal genere femminile al ma-. 
schile. Pertanto în questo capitolo tratteremo del cangia- 
mento dei nomi sostantivi ed aggettivi a cagione del numero, 
ed anche tratteremo del cambiamento dei nomi a ‘cagione 
del genere negli aggettivi. 


I numeri dej nomi sono tre nella nostra lingua, cioè 1.° 


‘30 
- singolare “sm, itlorchè sl:neme indica un oggetto solo. 2.° 
"tertile PID To) t53, quarido significa due ‘oggetti. 3.° 
- plurale , quundo si ‘vuol significare più oggetti, e si llice 
DU 

Sotto questo rapporto la declinazione dei nomi sì distin- 
gue in due specie cioè: 1.° declinazione dei nomi maschili. 


2.° declinazione dei nomi femminili. 
Della ‘prima declinazione dei nomi. 


Questa comprende la declinazione dei nomi maschili. 

Intorno a questa declinazione riguardo alle lettere si sta- 
bilisce per massima generale, che per ridurre un nome maschi- 
‘le dal singolare ‘al plurziile vi si aggiungono le lettere LI) come 
da “9% cosa si. forma TIT cose, “"t) buono fa D'2Îv 
busal, Sa ladro fa Do ladri. 

Si evceituini } segui nomi che nel plurale finiscono in 
-9 e sono 99) locusti, MA zioni, ara: finestre, 95M 
opere bimche, pen scoperti, Y4°D ritirantisi, SAW campi, 
uni; principi, abi mani, ma alcuni d’essi ànno la declinazio- 
ne comune, cioè in D'» od în pl. 

Nella fingua caldaica la declinazione del nome maschile; 
dal singolare al plurale si à coll’ aggrungervi |) come VEDR 
alri, mr isole. ece. Alcuni nomi declinati in tel guisa tro- 
vansi anche nella Bibbia. i 

Ciò riguardo alle lettere. Anco le vocal soffrono dei cam- 
biamenti nella declinazione del nome dal singolate al pluràle, ed 
intorno a ciò si stabiliscono le seguenti regole SESUBRIDORIO 
‘alla penaltima tocale si stabilisce. 


o 
nil Bim o Y>x, è VOR penultima sillaba, si conver- 
tono in NY , come "2 cosa, plurale 097 cose, e “p 
libro, DO libri, e se la lettera che è i detti punti è gut- 
turale; le dette vocali si convertono in MOD NY. Rimane 
imutabile la Y) penultima vocale servile Di Gini di radice 
geminata, come 35} forza, plura'e DIMNPO /orze, la cuì 
radice è nr: 


2, Il din penultima sillaba cui segua il bio o nona 
si converte in NIE, come PPP pugillo pl. D'YND, DNA gi- 
nepro fa Doni Mo lancia fa Omo Se questa let- 
tera è gutturale il bin si converte in VR ND» come 
IR padiglione fa pom e talora sì à Dbnà, van 
mese ‘plurale. NYA. Sui a questo è wo santo ,. che 
fa eu'giel sebbene non sia gutiorale, e talora anche si à 

Wan: Si. eccettui fobia stella, che in plurale fa ela) bi 

-Le parole composte: di NIND e poi pon ( non interce- 
dente il WII) variano, come da DI olivo si à DM, da 
Lom esercito si è eLp217% così da WF caprone plurale 
DUI, “pp puledro pur. D'p Della stessa forma si & 
una volta nel plurale di )p città che nelle altre volte si è 
om: da pw si è Dna Quei nomi della forma di n° 
si declina allo stesso modo di quelli della forma di “Dp 

Riguardo alla conversione dell’ ultima sillaba si stabiliscono 


le seguenti regole: 


1.° Il segol si converte in gere. come "ED fa OMPE. 
° Il YOR sì converte in ne e dI come PrS 


| 
ruota fa IDR La stessa forma ànno mp. p:ccalo, na 
tempo, pat] camello, RW tranquillo, D'POVO profon- 
dità. | | 
Così i monosillabi {I mare, il quale fa DAI, ed mR 
fratello che fa INR. Liegi ritengono il vor: cioè Da 
sangue che fa DI, ed anche 2 pesce, li straniero, v 
nimico, 2 nube, pr nimico, ya callivo, wn povero, DI 
alto, ui”, princmpe. 
3°. l nono in certi rimane così, ed assume il dN nella 


lettera susseguente, come Dm mirto fa DET e DAR 
lago fa DIN Si declinano in egual dodo Pigs mercede 
di meretrice, ma DO cessazione, TOVD pinguedine, ed i 
movosillabi ba povero, che fa obi, e pe mucchio , È 
orlo, DA molto, Dv popolo. Due nomi ànno il kametz per non 
poter ricevere il l'A cioè ‘9 monte che fa D°, e "D 
toro che fa DD. Si eccettuino DO stipite, che fa D°BO 
DO tributo, lato, MD pane. 

4° Il Y9)y cui non preceda il pop = si muta in NU » 
come da “NP cieco si è DN da Wan sordo sì & 
Dv. Si declinano in egual modo 3 balbuziente, WD 
perverso, MOD zoppo, 229 cavalcatore, “pv solennità. Si 
eccettuino certi nomi che ritengono il *9)Y, come MIguw ECO 
che fa D'DIWw, e RI lupo, bapd congregazione. 

5°. Il my cui preceda il ge)? non si cambia. Tottavia — 


si eccettuino certi nomi dipendenti dai verbi difertivi doppj , 


come 3779 scudo pi. DIVO. Si declinano in egual modo i 


a. 
| Co pA freccia ché fa an P inido ’ chie fa 
DIP. nidi. Si à poi bio ‘Che fa figli. Nei «monosîttabi 
“> superbo, 95 pellegrino, VU albero; rimane il Unia 
| 6°, Il Dn rimane. In certi poi per Eufonia si con- 

verte in p9p col WII dopo, come da DIR rosso, si è 
D'INNOOM maso, 79) piatato DN nudo, DIP 
vanga, PI profondo. Così nei monosillabi Sfy) perfezione 
si à DION: e PN slatuto sì à D'PN Si eccettui DI che 
fa ©YOI giorni, e WR che fa DIUNI capi, “\w bue 
che fa ID, e Mmm spino che fa DNA e OMM WIR 
uomo che a SUSAN may uccello , che fa by ; è 
n.° Il prw si converte in VP el WI, come da 
bn si è DN ortichi ecc. Si eccettui più piazza 
RE fa DIRO ed anche "93] canestro che fa D°nI ed 
anche DINI Ma DU bevanda fa OPE» o Opw 

8°. La {9 in fine di parola svanisce, come per esempio 
no) bello dl fa DI, e PN compagno ‘che fa =})Val 

9.° Nei nori che nel singolare terminano ‘con 9 passan- 
do al plurale si climinano tanto la detta lettera, RO la su- 
‘mentovata vocale, come sr i a, 3399 straniero fa 
OI € tion libero la won, %y nave fa DI Ly ed ir- 
(esime Dry. Vi sono da soi nei quali Ja detta Tet- 
tera, e vocale nor svaniscono, come Urb innocente Ta DPI 
‘Così DD}, povero, fa DONI. }}b; mucchio, N isola. Sì ecccot- 
tui ba vaso che fa ba. In certi si cambia il pan Po 
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PR conservando le 9, come mi: capretto Ta ii 
ornamento fa DIV; € DI collina fa DvD, Prir formi 
tà fa on, DI semplice fa ONE 1) D'XNO i ‘ov ca- 
priolo fa DIE o DRY» br ornamento da piòn. 
Mep, leone fa RI . 

Ciò riguardo alla declinazione dei nomi dal singolare al 
plorale. Relativamente alla declinazione dei nomi dal singolare 
al duale, si deffivisce che il duale si ottiene coll’ aggiungere al 
singolare le lettere è je vocali MI, come Dj fa muov due 
giorni, N fa DIEN narici, up dente fa Ma denti, ove 
acquista la forma duale per i due ordini di denti, e del ‘peri 
x fa D'B>R due mille, bis scarpa fa 02m è un p49j0 
di scarpe, 1 corno fu DIP due corni. 


Anomalie di questa declinazione. 


Hanno solamente il singolare i seguenti casi. 

.° I nomi propr), come WD, NT | 

2.° ] nomi dei metalli, come ez Jero, 3 i Nu Oro, en. 
‘argento, ma stagno. Questi da oltimi nomi si trovano 


una so'a volta in plurale. 


3.° E nomi di liquori, come | SR00 WD mosto, 
VIN miele, unbs oglio. I 
In plurale ioltanta si trovano ‘i seguenti nomi, ina | 


verginità, DI vecchiezze, INNI ER: osp 


adolescente. 
Soltanto duali sono, DIN sedia, DIIOM pugni, buo 
clerogenei, DIMYD fornelli, INNO bilancie, IHIDO ne 


lande, DIM lombi, DI mezzogiorno, Id acqua, 
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DNore cieli, MIMDU) due masse di lapide, OMOWO due 
Jardelli. 


Della seconda declinazione dei nomi. 


La seconda declinazione dei nomi contiene la declinazio- 
ne in numero dei nomi femminili. In questa riguardo alle lettere 
si stabilisce: che i nomi femmibili si riducono dal singolare 
al plurale coll’ aggiangere al singolare le lettere, e vocali ie d' 
come da MN segno si è ninix ì 18 bacino plurale 
api RR, IT spada plurale NOT, "M) cavicchio plurale 
nin È | 

° Riguardo alle vocali si stabiliscono le seguenti regole. 

. Il din penultima sillaba si converte in VOp: come 
qu aja fa MII; Man via fa NINE. 

2. In quei nomi che terminano in »], svaniscono e lette- 
ra e vocale, come pw carità fa np. TOTI be- 
| stia fa Nina: OTO provincia fa IPA: 

3. Quelli che finiscono in r con due bi antece- 
denti, o due nes; la 79 svanisce, e in vece delle vocali si 
à. un VOR , come NOOP corona fa nino: e NANON 
bisacca -fa NINNMON, e nia fiamma fa ndo). I seguenti 
sono simili mia macchie, mim È bragge. Io questi ul- 
timi abbiamo il i» in principio ber la gutturale che vi è 
dopo. Si eccettuino MITO rossesgianle pl. DIATIR ; 
Nap» verdeggiante plur. pp i 
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4. Il obin avanti il bin in questa declinazione fa 
ne, o si cambia in gelo) NW, come mn tonica fa 
5. 1 bisillabi terminanti in =} con due VOP il primo ri- 
mane, come | TOP grano dritto, IN travaglio fanno in 
plurale Nip: € ns. Si eccettui TOR ancella pl. NON: 
Certi cambiano la n, in $, come MSP estremità pl. np 
e niwp scudelle. 

6. Quei nomi che àono la forma di mavb camera, in 
plurale fanno niw> e se anno la prima guttorale, si pun- 
ta la detta lettera Butturale col NXD composto in luogo del 
NYD. Questa forma seguono i seguenti nomi, VII collina, 
NOI lagrima, IND letizia, i MD) ancella, mne 
veste, | pp3 valle, mipo9 agnella, mob veste, mopa 
gicvine, MI }n)%») turbine pan parte, pi 2A vergogna , 
TOP ira, ay vitella. Certi conservono la forma comu- 
ne, cioè non cambiano lu prima vocale in scevà, come SD 
precetto fa NÎx e IND visla fa DINO, e MO in- 
ganno, alal) pallelta. 

7. Il di nell’ ultima sillaba rimane, come rino memo- 
ria fa ning Si ecceltui IDA palazzo, che fa VOR 

Questi variano mk Dro regno plurale nio e nin 
botteghe, NIN sorelia, plurale NR, DIEWR mondez- 
za plurale NINEWN, io, fonte, che fa NP: NA valle, 
che fa MINI, 0 DÎNNI: ma palazzo, che fa mina 
MID parte, plur. MIMO, © Minto o mim 
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| 8. Certi nomi assumono il 549 nel loro cambiantento 
dal singolare al. plurale, come OX ‘madre, plurale mitar, 
DO pane, pl. DINI, DA torchio, plurale rina 

cal nomi femminili si trasformano dal singolare al duale, 
come nei maschili, quindi -si dirà Tm» coscia, duale DI 
aut: ,mano , ©}ial due mani ,, pv vechio , DIP due occhi, 
ns. orecchio, si à DIN orecchj, DI ginocchio fa DINI 
ba piede fa Dm, na mano fa DDI: mIa ala fa 
DD, ed anche mim Qui si noti, che tutti i mendai 


dell’ avimale che nel bro corpo sono due, come occhj, mani 
ecc. non ànno il plurale; ma.soltanto il singolare, e duale, e 
così pure tutte le cose che-sono formate di due partì. Quei 


nemi: ‘che. ambo ‘nel singolare la È passando al duale ‘questa? su 
conero ui n, come up, ‘labbro fa «LaP>% labbra, 
Aa” femore li DInoY Va fio Vraccio fa DINNER 


due SCciA; mao anno fa DO due anni Così sono. 


DIANO due cento, DINA due muri, ma due tavole, 
DAI due dieci migliaja, cioè venti mille, n mascella 
fa a poni: due mascelle. i i 

Anomalie dei nomi fémminili, 
Singolari soltanto si -ànno, 
11 nomi propri, come Miatp, pipi 

I nomi. di metalli, come DIDD p: ‘ombo, Nn: rame, 
ed altri, come DMDA zolfo, MII sapone, mie gioventù. 


Riguardo: x nomi che differiscono dal singolare al plurale, si 


stabilisce : 


1. Certi nomi maschili o cemauni nel singolare, si declinano 
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nel plurale colla. forma. dei fenupinili, così DX padre, nel. pi. - 


fa DX padri. Tali.sono i seguenti; ns° iN magazzino, DIN 
pitone, Diuok grappo, {MR palazzo, MI pollice, mia 
pozzo, 22 tetto, boia SOR == età 0 secolo, 120971 purn-. 
girollo, abi coda, Un. petto, în sogno, Town conto, 

nep. palmo, NDA. sana, ma (avala 572 o) mb notte, 
NI altare, io forcina,. “U9 prose via ; sine circutta,, 
VVO decima, 29 rocca, DÎ79 luogo, ban verga,‘ 

NI otre, abitacolo, "O lucerna, “Sp pelle, >)? polve, 
Dov erba, NI esercilo, ") ing. sasso , bi 7A v00€, mp 
Muro, mR guerra,, mo spirito, PESI catcma;. da iv 7) muro, 
8 *) tuba, Tv mensa , DE. nome, 5 ta) abisso ;, nuo 
nalica, i quali powi sono comuni, come lo sano alcuni altri. 


2. Viceversa certi nomi femminili si declinano nel plurale . 
a guisa dei maschili, e: sono ue quercia, plur. mbxveri, i 
api, spicca, plur. oa i, mv) (o) au caltinità, p!. 
DESIO: lo) mir. Tali sono i seguent, mar forni. 
cazione >} INI uovo, nom bragia, man arresta di fi- 
chi, 07 ape, no legge, aaa) palmo, men grano, . 
mod oscurità, my colomba, di: struzzo , a fiasco, 
NODI. spelta, ob mattone, mv parola, boo formi» 
ca, RD slàjo, mbe orzo, FI ID lino, NE 5. ‘pànò, lele, 
linea, AN fico. In plural: solo si trova, D°Ww3: did 
cità, lo D“p. ed una volta, sol. DI: 


3. Certi poi si declinano nelluna, ed! abche nell altra ‘ 
guisa, Fra 1 mascolini sono Lui, plur. room. od 
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053” palazzi. Così sona NR od IR Îeone, bb emi- 
nenza, n3? sacrificio, a) menoria, Di giorno, “pi bo- 
sco, “ia conca, 23 cuore, INI luce, ) lume, "90 for- 
tficazione , bano è torre, PD it INI < dolore ) 
199 tabernacolo, moiz/a letto , TOO fonte, nb soglia, 
Nip denso, Tv colpa, IPY calcagno, VO rottura, 
INN collo, PR sepoltura, DIP vanga, mao campo, 
MIR tuba. 

Fra i femmiuili si annuo TON terrore plurale elle \t 
ed MDR, (VNDI primizia plur. D'NI e MIDI e gli 
altri sono moda Sascetto , TOR quercia , wn atrio, 
NIN lancia, ln” spalla, "2D talento, 3y nube densa. 

Fra i 1 comuni si ànno “ clà plurale DIN e ninfa. 
Così pm braccio, rim finestra, MAO campo da guerra, 
Mola verga, DYP 0850, mp tempo, ecc. 

4. Certi altri nomi si declinano in plurale, e duale, come 
N occhio, o fonte plur. DIV: o n, D giorno plar. 
DI due giorni, e DI e N°; Rae ala pl. DIDII e 
NIDI 


5. “Qualche volta si à nel plurale la forma maschile e 
femminile nella stessa voce, come in MOI alura, si iù nel- 
Tr i 


l' affisso MII e MivI alture di, nel quale il plurale è 
femminile, facendo mi{3 € così sarebbe anche l’ affisso; ma 
vi si aggiunge la 9 per l’affisso a guisa dei maschili. Così 


abbiamo anche MPN capezzale di, della stessa forma. 
e: i 
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Declinazione. dei nomi. in. genere. 


I nomi aggettivi si declinano dal maschile al femuninile 
coll’ aggiungervi un j, come-9) buono, femminile 9h 
buona. Riguardo alle sog si stabilisce. i 

1. Il VO , prima vocale nel mascolino si converte in 
NTU trasportandolo al femminile, come bins grande, femm. 
1) 

2. Il Y>X prima ‘vocale si converte in: N, come 9g: 
secondo, femninile ra 

Se la lettera è gutturale, il NY si converle m NY 
NNB, come DIN savio, femminile moon. 


3, Quando il nome termina in 1 si cambia soltanto il 
Dim i io VOR: come 39) bello, femminile 139). 

hi Il Sa DI si converte dal maschile. al femminile. 
coll’ aggiungervi una yy, come une) Egiziano, femminile 
MUD, ed min. Idumeo, femminile id; 

5. Il nome formato di due Di, il 1.° si converle in 
ne, ed il secondo in RUS) , come: fin fanciullo, femminile 
mb 

6. Se è di due MID per la seconda lettera gutturale, il se- 
condo MIE conver tesi inMMONW come ‘“})} giovine, fem- 
raioile mp? 2 


Gli aggettivi tanto maschili quanto femminili si declinano 
dal singolare al plurale, come si declinano i nomi sostantivi, - 


quindi si avrà nel masc. sing. DO plar. ole y'eE fem. sing. mam \ 
fp | 
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plur. MIA. Quando la seconda è gutturale si ha masc. sing. 


n1°% , plur . DPI, fem. sing. TY); plur. nîipa 


Nella lingua Ebraica, come well’ Italiana, il 


CAPIFOLO X, 


f 


Dei cast, dei nomi e del costrutto. ... 


al genitivo, 


nome non 


spfire alcun :*cangianiento per i ‘casi, soltanto che per il 


caso costrulto al genitivo come si- vedrà in seguito; ma 


à, } segnacasi, i quali consistono od in particelle separate dal 


nome, od in lettere Atp al medesimi. 


I casì sono scîì cioe: 


° Genitivo "in che fa generare, 3°. 


° Nominativo buio operatore . 
Dativo im dato , 


° Accusaliio Dova operato, 5.° Vocativo o NR nea 


6° Allativo bha. sPIsogio: 


‘Ecco la declinazione di un none. 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Ace. 
Voc. 


ADI 


buia 
bin 
mi 
biyo 


N9DI 
bosa 


Singolard: *. 


UPN 

vv du 

wo DR 0 wa 
UN DX 

DINA 
INTO 0 VINI 


‘ uomo. 


dell’. uonjo. 
all’ uomo. 
I’ uomo. 


o uomo. 


dall’ uomo. 
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Plurale 
Nom. yin DYER uomini. 
Gen. alza 2] se eLrANI by - ‘degli uomiui. 
Dat. tab | UR by o Dwa: | agli uomivi. 
Ace. bavn da DUR PN Ò gi uotnini.. 
Voc. N°pI n DIGWNN 0 vana 


ha: Dea “i DURI DUR Le dagli uomini. 


"i 


‘ Anche i nomi femminili anno le stesse : particelle e lettere 


° . . . e e, . 
prefisse per formare i diversi casi. I cangiamenti che avven= 


gono nelle vocali delle suddette lettere prefisse' s° indicheran- 
no in séguito trattando delle lettere servili, «e - loro. accidenti. 

La proposmone Sy. nel genitivo non serve che pei ma- 
noscritti e libri che non àpno vocali; ma nei. libri che le in- 
no succede un cambiamento nella desizonza, e vocali dei no- 


mi antecedenti al genitivo, per esompio I di parati 
e DI indica parola di ‘per cui i dopo di questo nome si 
richiede siro nome cui sia unita la parole “Da come 


N DI parola di uomo, e nel plurale in luogo di D*07 


UR bu si scriverà WIN +27 parole di uomo. Sotto 
Gli 


tal rapporto ì nomi si diridono in assoluti’ e costrulti. 


assoluti mv sono quelli che non ànno il senno dopo. 
dî essi, come Dal. parole. I costruiti Pop seno “quell 


che richiedono il genitivo dopo di essi, come 9997] parole di. 


Ecco i principali cambiamenti che soffrono i nomi nella mu- 


tazione loro dall’ assoluto al ‘costrutto. 


- 
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Mutazione del nome dall assoluto al costrutto. 


Riguardo ai nomi. maschili. nel singolare, si sfobilisce: | 
I nomi compogti, di due vor il 1° si converte in. 
NYD, ca il: 2.° in DADI come 97 CA si converte io 
ubi parola di, e lmiminte avverrà se sarà composto: di 


Ye 212/21 come Uri vecchio, costr. TP vecchio di. 


2. Se sono composti di due von ed à una lettera muta 
dopo il secondo, questo VOR. resta sic come NI 
esercito, costr, Na. 

3. I nomì movosiabi DN: mm e. DD. nel costrutto, 
fanno N ed Mm padre di, e ‘fratello: di, ecc. 

4. I nomi composti di VOR © me talora NYo: ulti- 


ma vocale, le prime due vocali si convertono in bob ri- 


manendo, dl NIE, come 79 coscia, I. spalla, BP) pa 


rete, bra à furto, si convertono Ja nda 9 ecc. 


“” 
x 


5. ll “ug penultima, vocale si converte in NG è come 
mo. capello costr. pù: 

6. Se dopo il Sin ultima vocale vi è un ai muta que- 
sta si cambia in vr, ‘come Un pastore, costrutto farà 
npin Si eccettui MA. che costr. fa 99. 

e al ‘plurale maschile si stabilisce : 

. U plurale 91 costr. fa ni , cioè cambiasi il 
NY in pm ed il vop iu NW, ed in luogo di {I si 


scriv ; 
crive 9. e se la prima lettera è palude in luogo del pon. 
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“i ‘a: to: act ‘ome. costr, ma in luogo ‘di: DON, ce 
fr’ sécònita la» guttutale, ‘ava ‘per ‘vocale un Aria ava, ‘tone 


e » 


PI. 


sd». se” 


2. T nomi “della ‘forma di Dan fanno costr, vai 
3. Quelli della "fornita DîWan: inos costr. tem 
Riguardo Di nomì femminili, "nel singolare sì stabilisce: 


1. La n ‘in fine si converte in ed il pop prece- 
dente in. Rip. come. ua carità costr. fa tan 

a. Quélti della forma di no, fanno costr. na 

3, 1 seguenti nomi, cioè | 3; mo, ROpIANMO costr 
N93, NIw hop 

4. Quelli della forma di ni, nia sì convertono nel costr. 
in 3 mi 

5. In quelli della forma di mat cioè colla 9 muta dopo il 
Se il PE rimane im stabile, ‘e si‘ ‘nel -comr. PN. 


Riguardo al' plbrale femintolle Sì Sriliiscè chie basterà 
per lo più tiell’alfisso singolare sggiungervi fa $ Ira ay fe 
la lettera precedente perdendo questa ‘il ila: iper aveteril 


costr. plurale. Così il costr. angolare essendo hp fl co- 
strutto plarale. sarà pas. Cdsi no) costr. sing., farà nel plur. 
n TI cesto. sing., farà nel plur. nica, e del pari 
il costr. singolare nos, farà nel costr. plùrale ni ecc. © 


I nomi duali si costruiscono come 1 maschili, come e)2) 


costr, ala, ed ‘anche 9; e così Dow costr. vw, DIV 
costr. 999), DIRN costr. IN, DENA costr. "9; ri 


cosir. ID alti costr. an; IR costr. SHIN 
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In generale si stabilisce che di qualunque genere sa. il nome 
se il plorale è declinato come il maschile; il costrutto È co- 
me i maschili, come DWG) fa nel costrutto nyI donne di , 


e se è come | femminili il loro costrutto è come } femmini- 


li, come NDR padri fa costr. nix, DINI case; costr. 


ma; e xo che si i declinano rel larale tanto come i i maschili, 


quanto come i femmipili; in allora anche il costrutto può 


essere ‘in ambi due i modi 9 così sì divà costrutto plurale 


199 ed Mimose. plurale ele e Primsao: 


Qui si noti che si ommettono ‘molte irregolarità; le quali 


non sì possono apprendere che ‘con: un lungo esercizio: 


CAPITOLO XI 
De sgarro dei nomi. | È . 
{ } uo i 1 - i da 
Nella E Ebraica si ànno da prepasizioni ‘dei nomi cop- 
l'anteporre ad essi una lettera servile delle parole 29) mo 


Pestanto pel: presente capitolo si tralterà dell’ uffizio: di cia- 
‘scuna di queste; «lettere... pe Hay. da 

La 79 preposta ai nomi serve: Pali 

r». Perl ablativo , come E, dal onore, | 


i Pa 
2, Per la preposiziorie per, c come dr] rino, per 
i i peccati de suoi profeti. iv 
3. Serve de il domparativo più che e si dice qa v 


"13 1 ga dal LIA 


di vantaggio, come av \at4o] [e a È Rolo la 


Sami p più: ‘che l'olis Buono. SaS 
. La sua vocale è il Deprpool: WIN dopo, “na “ma: ‘sé <a eitera 


seconda è gutturale ;' il pan si: converte ‘id 949%, cone 
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PROMO. Si ‘trova raramente col. pan sebbene: la ‘ setonda 


ti 


lettera sia .gotturale, come. PMO RT "i 


- 


Tua fettera tei avamti la parola. serve pet NON che rela- 


tiro, come per es. ombra mo ON SOON beato il pra 
che il Signore è Iddio suo. 


‘ La-sua vocale è un, (o) moD, « o) foi ; due ul 


volte à il NID, è sono 2) NW, © ona onù 


ri. 


nell’ Hi dlesioalico, Li 


IC 
La lettera " avanti le parole à ‘molti uffi, cioè: 


1. La lettera {| preposta sul, nomi serve, per: gli articoli 
determinati i) la, le, i, lo, gli, è questa: si, chiamà porno mi 
cioè sj di una cosa, nota, come PISA P uomo, run fa 
donna. | iu a #04 

Questa lettera won. si. poò preporre: 1°. ai nomi: “propr 
quindi non si potrà dire nm il Maia, come è nel nomj ma- 


. = al 
e ti; L 


schili della lingoa ‘Italiana. 2° Non si può proporre ai roni 


costrutti ‘al ‘genilivo 9 od affissi ‘ai ‘ pronomi / perciò "foi. 

si potrà dire WIN “290; ma si dirà CN monile par 

rola di uomo, nc At la parola. sua, masi dirà ANI a 
i 7. mo : al Ti 


Nella BibbiaZesiste rare"volle «la Sf nel costrutto al''ge- 
nitivo; ma è IREegolaradEnle, e quando dice. P39 Veg 


sottintende pe] ni PRE cioè: quella” terta' ch' ‘è 


- ehe amorose 
‘ 


la terra di Canùan. © © | vali i Ea 
Preposta questa, lettera avanti ad un sostaplivo, gui sicgua 


un aggettivo, cbnvien ILL ouche nell aggettivo, , cone Li x 


DAT il monte buono; “va ma AU la via Fellte. 


A 
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2. Serve per il ‘ehe ‘relatito come la. w, per esempio 
e-PIZA 70 DN perfetti di via. che varmo. 

3 Servo: ‘per il vocativo 0, come DXON TR}? ki'/27 


intendete questo, o sacerdoti. 
4. Serve per | interrogazione forse ed è puntata di 


nno ND; come ib, piva forse pace a lui? IoIVA 
VII ba forse il giudice di tutta la terra? e se la. parola 
comincia ha Ne allora la {9 è puntata di ND soltanto, 
come DNPRI forse ‘conoscete ? ed avanti la lettera gutturale 
puntasi di POR: come bai) MARA forse la via del mon- 
«doP ed avanti Ja . n, ND, la ‘3 dovrà esser puntata di 
209. come NY” VALLI Sorse forte quello? 


. La sin fine del nome fa la funzione del datiro, ca- 
me nona è lo stesso di nav ad Oriente. 
vr;* PE C4 
La jq nel 1.° 2.° e 3.° casosi punta di MIND cui siegua il 
VII > come 7939, c se la seconda lettera non riceve WIZ 


si punta di YOp: come UVM la ricchezza, vom 
P empio. RM la serra. Se ‘precede a {}, o $) puntate di 


VOp: la $ si punta di bun, come DIV il savio, 
MBIPI il ricco. Se poi precederà ad una o ad una {q non 
* w 


puntate di VOR. 5 mantiene il Mep ‘sebbene ‘non segua il 
WI9 3 come 330 la vanità, ST il mese. 

Nei monosillabi , sebbene comincino con mo Pi si pun- 
terà di VOR anche la *$, come Op il popolo, mo il 


monte. 
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La ‘preposta si nomi serve ‘per ‘comgitinzione più che 
per preposizione, ‘Questo !prineipalmente serve per !tre :vfltzj, 
cioè : | 

1. Per la congiunzione e, e si dice NINNI 9)» cioè 7 
di congiunzione, come TiPiouN Nn Reuben e Simeone. 

3 . :z se 3 

a. Serve.per.l’.0 disgiuntivo, e si chiama pia % cioè 
di-divisione, come Ten) SN bop ‘e Chi maledisae isuio 
padre, o ‘sua ‘madre. I 

La necale in-ambo questi ufizj ordineviamente è ND, 


come dai suddetti esemp) e se il nome principia con Rw 


sì punta di PI: come TN nb. Avauti ad nba. lettera 
di MOI si punta di pro; come TIVI, MUDY- Se 


fa parola comincia con NYD composto, la ] è puritata della 
vocale unita al NY}, come INI, DENI, NIN. Si eccet- 
ri “Tir dre vo ns° 
luino mo ed PI che fanno Pf); e MY. 
or 00° IC 00° 0% 


3. Serve anche per convertire il preterito in Auturo 
ed il futuro in preterito, come si dirà trattando dei verbi, 
ed in allora si dice DHT > cioè Y conversiva. 

La “9 serve 1. per la preposizione come comparativa, 
come SX TODI come P olio buono, nel qual caso si 
prepone la 9 avanti ambo le cose eomparale, e serve pet 
anto quarto, come "SÒ DPI tanto è il popolo. iaia 
è il sacerdote. 

2. Gerre perta preposizione circa, come sm run 


circa fa mezzanotte. Serve stiche per RR agli infimti 
de’ verbi come di dirà trattando dei verbi. 
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La vocale di questa lettera. è lui) col Ir, e se da 
susseguente a questa è lettera. gutturale, sì .converte, in po? 
Se la piuma lettera è puntata di ND, la ysi pu i 

pon come viva circa trenta. 

La b preceduta ai nomi; come ‘si disse serve pel dativo; 
ma talora serve per l’ accusativo, come DN 2 non 
on e prese il principe de’ macellai Geremia. Talora serse 
per il geni livo, come paNm Do, d' Iddio è la terra, e serve 


anche per la preposizione per, come Dani > per t 
eli d'Isracl, e per la preposizione in, come INR “ma 
nu pe}, eleggi tu nel fig glio d° Isai. La sua vocale è 


come quelta, della ba servile: 007 | a 
La Di serve 1. per con d° istrumento, come, 92 cok- 


la mia spade. Serve per dalla, come. 17233 “nt e 


quello che rimane ‘dalla carne. 


2. Serve per | ‘la preposizione per; ‘come . mrvno 
(TUONA forse disferai pe cinque ? 
3, Serve per la pi-poazione: in, come na a) chi è 


nella corte? 


4. Alcune volte sì sottintende, come Dm mov o) 
» OP: come nuwa > che in sei giorm Seco Tddio. 
Si, noli che dapo le lettere di 353 vi, può .esser la = 


uma. Suole però essere ialluaio sottintesa, .e viene di-. 
mostrata del DIN nella prima lettera del nome, come (029 
ce è come amo come il' sacerdote. Nei naomi. proprj e 


nel caso costrutto al genitivo non. potendo ricevere la i 


] mb non vi sarà il WI nella prima lettera del nome 


dopo le lettere di a. . 


CAPITOLO XII. 


td‘ 
È . 
U a db, 


u % ta 206 e L . 
Dei nomi numerici. 


I nomi nomerici si dividono’ in ‘ primitivi, e secondarj. I 
primitivi - -s0n0 NY uno DI due ecc. L VEDE) sono 


TRONI »rimo ecc. ai 

I primitisi ‘sì dislinguono a ‘maschili - II. in fem- 
mivili, è toafò ‘i primi come i secondi.si' dividono in as- 
soluti e “costrutti. Ecco un quadro di questi. quattro nomi 


dn 


numerici, i 
È 





Maschile. | Femminile. 

Assoluto. Costrutto. Assoluto. Costrulto. 

: NR MR | OX 0 ANN NOK 
3 DIO IN DIRO NW 
ngoy neu) sv vv 
4MPIN NIN + -- DIR DIN 
> _inpon NUPA |--;- von Wen 
6 nu Nww Lala wi vw 
7 PIO Npaw vIw DIw 
sino nibw - myiov mio 
9 Myuno  NyUn ° pwn VU 
nen NU op Ney 
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‘Dal ‘diéti ‘fd pdi‘fdn v'è ‘zissvluto ‘è ‘costruito ta dolo 
maschile e femminile, ed eccone il quddro: 


Maschile. — Femminile. 
NY MOD è NN 11 mb prnvdy è MIRPPOAR 
UP D'IU ra niep DIIW 
VZALZIZAL MEY wy 
“op Pa s4 matep DAR 
NE IVO Sf IMP VON 
NOD RENI 16 TION ww 


MEP MISD 17. mizy Daw 
MUD AVWN 19 mIgy ven 


Decine. 


Nelle decîhe è Comune 
il gedere. 

D'NUY ‘20 
DRY 30 
DVI 4o 
DWOR So 
Dro ‘80 
PIÙ 90 
DIRE So 

DPUN 50. 

(INTO 100 


Li 
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Per dinotare i - Dygmgeti intermedj si upiesnno le decine colle. 


Unita, quindi si. dirà per 43 mou DVI, oppure. 
DPI7N m moi. ecc, dai cento in poi si uniranno centiz 


naja, decine, ed upità. Così per scrivere 141 sì dirà SIND 


MN) DPINNI per 200 si scriverà DINNO, per 300 
DAANt WIWÎ per 400. MIRI: PINE ecc.) per 1000 my, 

per 2000 ose, per. 3009 pay naby: per 4000 

D'OR MPI ecc., per 10,000 RÎ3M, per 20,000 ° 
PINE pe das fi) pig ce 


Si noti che per dinotare giorni, unni ece. la scrittura sino 


al 10 inclusivamente li nota..in plurale, come DD IRDN | 


cinque giorni, dal 10 in poi adopera il singolare, come 
D“ OPIN quaranta giorni. Si noti ancora che la scrittu- 


ra nell’'annoverare gli anni suole replicare il termine mu, 


come ROY D'NUMN eci RD cento e venti annì, 


I nomi derirativi si distinguono, i in maschili e, femminili, 
ed eccone il quadro. 


Mascliile. Femminile. 
UNNI primo MINUNN. prima, 
mo. s&condo IO o) marg seconda 
rebui terzo Pro terza 
PI “n Qparia , pipa quarta . 
"INR | quiuto | movimon quinta 


veui. sesto. {0 Mw sesta 


ISw settimo — | PIV | settima 
FIA i ottaro IPO, ‘oltava 
um nono UO mpun “nona |, 
roy decimo | bp decina 


. Per i numeri dopo il decimo fa lai Ebraica si vale 
dei homi primitivi, come Ney “"NX undecimo ecc., ed 


l , 


IVO MMX undecima ecc. , e così gli altri. sg 
CAPITOLO XIII. 
t. .--_“. Dei pronomi assoluti. 


I pronome 9 è quella parte del discorso - che ‘fa le 
veci del nome. Questo come si disse si declina im numero, 
genere, e persona. I numeri, pirlsla, sono tre, cioè_singolare e 
plurale non esistendo nel pronome il duale. I generi PO so- 
no tre come nei nomi, Le persone DA sono tre cioè 
prima persona TIVI 390 parla per lui, seconda perso- 
na NYIDI è presente, terza persona NEI È nascosto, ossia 


tw 


ass ente. 


Nel Geniale si à frima persona Iva mamo Se- 
sind persona PRYDI Terza persona apipichi 


La, prima persona per i pronomi e pei verbi è di 
genere comunec,.c si .usa la 9, come e” di me, un 
parola mia; ma. per ‘avec un ‘quadro generico si espone 


la seguente tabella. 
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1.2 Persona 9,8 Persona: 
Comune Maschile. Femminile. 
Sing. Plur. Sing. Plur. Sing. Plar. 
13 | 799 1 PR 
| 3.a Persona ue 
Maschile. | | Femminile. 
Sing. Pur | Sing. Plor. | 
| n i 


Questa tavola serve per i pronomi affissi alle altre parti 
del discorso; mentre fatti quei cangiamenti nelle vocali nel 
singolare, e nelle vocali e lettere nel plurale. che si diranno 
in seguito; se visi aggiungeranno le suddette lettere colle anzi- 
dette vocali, avremo i diversi pronomi affissi. Così nel nome 


297 parola cangiato in DI: se si aggiungerà la > avremo . 
o ‘parola mia, e se vi si aggiungerà il 99 avreino > pl 
sarola nostra, e' così nel nome plurale avremo I pa-, 
role nostre, DMI" parole vostre ecc., come sì vedrà in 


seguito. 

Si dividono i pronomi in assoluti e congiunti. 

Gli assoluti sono quelli che formano intieramente da sè 
una parola senza l' inter vento di un altra parte dell’ orazione, co- 
me "RN io, ecc. I congiunti sono quelli che sono uniti o al 
nome, ol all’ avserbio, o al verbo, come n= pi) la parola mia 
composta’ di nome, £ progome; Dr) eccomi composta da 


+ r 


TT ecco e Y)me'ceci e 
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Iu questo capitolo trattercimo dei pronomi assoluti. 

I pronomi assoluti si suddividono in perfetti, ed in imper- 
fetti. Il pronome: perfetto è quello che sì può declinare io 
genere, numero, e persona. L imperfetto è' quello che- manca 
di qualcuna di queste parti. 

Il perfetto è N io per la prima persona, {IN lu per 


la seconda, ed NY quello per la terza. Tatti gl altri pro- 
nomi sono imperfetti. 


Questo proname si declida colle sdidicna desinenze 


unite ai segnacasi by per il genitivo, Sx. per il dativo, mR 


per l’accusativo. Il vocativo manca, e to per l’ ablativo, ec- 


cettuato il nominativo, come si vedrà: nel seguente prospetto. 


1.2 Persona Comune. 


i Singolare. Plurale. 
Nom: SR; 0992 io | Nom. N UNI 13 UN noi 
Gen. tb di me, | Gen. 9% vu di noi 
i Ba 
Dat. da, o R a me | Dat. de o IRIS a. noi 
Ates - MR ‘me | Acc. NR noi 


ADI, Tm; IPA dame | AbL 399, 0 STA da noi 


2.2 Persona Maschile. 


Singolare. | | Plurale.. 
Nom. "UN tu | Nom. DAR: voi 
Gen.. Tru, (o) mo dite | Gea. Daw di voi 


Dat... Da Pr a te .l'Dat. ob. o. o DIR a voi 
Ace. INR: o qeR te | Acc. CNN; o Dania voi 
ADI. piesal o Pag da te | Abl. DINI: 0 DI da. voi . 


Nom. 


Gen. 
Dat. 


AbI. 


Nom. 


Nom. 


ADI. 
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| | 2.8 Persona Femminile. 
e o x . n Plarale. 6 sf i 
tu | Nom. TN, o COnR voi 
sa — di te | Gen. ev di voi 
© Pr a te | Dat. mb, o ma a voi 
“oiv: 0 nix te PRE Era: 1 voi 
“TRO: ° qor da te | Abl. ODI “ da voi 


| -Ritrovasi anco DI) come 


nel tnaschile. 


‘3. Persona Maschile. 


Sifigolare. E Plurale. 
NS quello | Nom. DI, © o On quelli 


wo di quello | Gen. nb di quelli 
3,0 phy a quello:| Pat. ombocmbgo nb 
NR quello o De a quelli 
270 0 7909, © "ON; * ° DAN, o 
mo o FI da e = nix quell 
quello. | |- ADI. Do la da ‘quelli 
3.2 Persona Femalinile: 
Plurale. 


quella Nom. mo O quelle 
Di di quella ‘Gen. ar A . di quelle 


— 


ui. Ù Dop a quella Dat. nb 0 Iran) a quelle 


mi - . quella | Acc. PN; © unta quelle 


Mago. o MII de | A TITO, QI da 


quella | | ‘ quelle.” 
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Notasi che bai im uni DI sono SRO: col my, e 


tutti gli altri probomi sono disc col 


tued 


Dei procani ‘imperfetti. 

. Questi magi seguenti: | ti 

1, nr questa iadeclinabile per numero, e per caso, F Guai 
mf o. Rf. Il plurale, comune è max 0 bai questi o que- 
ste. Singolare comune %. questo o questa. 

2. mn Makati vba, 19 cotesta, | 

3. Il pronome NON serve come relativo che, il quale, 


o la quale comune per genere, e per numero, ed eccone 


la decliazionie. 
i asl 


ò 


» ° si p ia . 


Nom “x che .0 pra Gen. e Dat. "a UN del 
guale, o al RETE De, MEX della quale, od alla da Ace. 
nix NOR il dugle: mo NUR la quale. Abl. DN 
pole dal quale : MID TER dalla quale, I 


Plurale . 


Nom. “x i quali. Gen, ie Dat, “n, NUR. dei, 0 ai 
quali : mob WR delle quali, od alle quali: nix OX 
i quali: UN 8 le quali, Abl, Do "ION dai guali: 
IDTO. TOR dalle quali. 


Il pronome MON coi segnacasi, séerte per Quello che, cioè 


6 
Nom. m4>: quello, o quella che. Gen. e Dat. non i 
quello che; dî quella ‘che, & quello che, od a quella che . 
ABI. NIRO da quello che, 0° da quella che. | 
4. ll proneme interrogativo chi gi dinota colla voce 
vm indeclinabile, e sinilmente P ioterrogativo di cosa s' indica 
colla voce Img O iT9 che, 0 che cosa? 
5. Il termine ba è pronome indeclinabile, e significa in 


siogolare ogni, e in plurale tutti, e neutro ogni cosa. 
CAPITOLO XIV. 
Dei pronomi affissi 0 congiunti. 


Per i pronomi affissi, sì adopera quel quadro presentato 
di. sopra tanto per la prima persona, come per la se- 
conda, quanto per la teraa, e pure per ambo i generi pre- 
mettendo il nome, o verbo, od avverbio. Il nome poi se lo 
unisce al pronome facendovi per lo più quei cangiamenti che 
si ànno nel “OD costrulto al genitivo; siccome diffatti un nome 
unito ad un pronome è come si unisse il nome ad un geni- 
tivo del pronome, come un parola mia, si può spiegare 
parola di me, quindi 97 si deve trasmutare in 997 che. 


è il costrutto, ed aggiungervi la ui che è il pronome, formando 


Così len> BÈ e così. TON e 19079 ecc. Per dilucidare 


meglio la cosa facciamo il seguente prospetto onde applicarvi 
tutti © nomi. Degli aflissi ai verbi, ed agli avverbi, tratteremo 


facendo parola delle suaccennate parti del discorso. 
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1. Persona a. Parsona © 3. Persona 
Comune Masc. Fem. Mase.  Fem. 
o |moomi| omo 

parola mia parola tua parola sua 
Mena: UIOPTII | YU1 POI 

| parole mie parole tue ._ parole sue 
UDITO | DT POI | 991 933! 

parola nostra parola vostra parola loro 
PNT [DPI PNT [| DPDI TIPI 

‘parole nostre i parole vostre | parole loro 


Sebbene riguardo ai caugiamenti che soffrono i nomi nel- 
l’ unirsi ai pronomi, abbiamo detto essere spesso il loro 
cambiamento dall’assoluto al costrutto; tuttavia riguardo alle 
. vocali soffrendo tali cambiamenti con molte anomalie; ne da- 
remo diverse regole, ed eccone le principali iucominciando 


dal cambiamento del goin) 
de 


Dei cambiamenti del VR neghi affissi, 


Intorno al kametz si stabilisce: 

1° YOR penultima vocale nel numero singolare si cam- 
bia in NIp come si scorge nello scorso esempio; ma nel 
plarale del nome si cambia in nm. e come nel costr. di “29 
abbiamo 01: così nell’ affisso abbiamo DI Se la 
prima lettera è gutturale in luogo di cambiarsi in scevà si 
converte in nea ND, come in P ira mia. 


2. Ritengono il ‘Lame certi nomi che ànno la radice 
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(ufescente i in terza radicale, come TR l’ estremità sua ,s de- 
rivaote da MP; che la terza lettera è ig, ed anche quelli 
che ànno radice doppia, come 3920 scudo mio, derivante da 
no | la cui radice è (di nel quale la 2 talora manca ‘nelle pa+ 
role derivate. 

3.° I tre nomi —op, 90p. Top non imutano il VO 
facendo ep, il minimo mio, OR il tagliamento tuo, 179p 
la contrarietà di quello. 


4° Nei nomi a: 709 mo si cambia il van in o>in: - 


quindi abbiamo DIR P iniquità di essi, SN il mezzo di 


quello, min la morte mia; ma da bw sì è Pm. con. 
nno P iniquità di quello. | 


5.° I nomi 28 MX, DI ritengono il poR ed assumono 
una 9, come “on il suocero tuo, PMR il fratello suo, vR 
il sulla suo, ed essendo quest'ultimo nel plurale nîiri in for- 
ma femminile; ì suoi affissi sono pane TOR ecc. 

6. I nomi DI ” nb ritengono il RR: e sì avrà du 
di Un; P angustiatore mio, ” la mano mia, 9" il sangue 
mo, ma nel plurale abbiamo Don e DIN 

». Il VOR ultima vocale si converte in nin seguendo. 
il WII, come da NV si à IVO riparo mio, e così 
i monosillabi % 13 PR fanno i). orto suo; da lello suo 
Dip linea loro. Si eccettui uebto] che quando deve se- 
guire altro VOR sì converte questo in Dio. Si avrà ‘quindi 
prua la fiducia lora, Si eocettoi pure VPa affis. SIRO 


il santuano suo. 


n) 

8. Quei nomi che nell’assoluto e costrutto anno il VOR nella 
sillaba avanti la penultima; lo conservono nell’ affisso, come 
i nomi OD, ww, DIR: D'DO: Drwav, 
° DID nell’ affisso fanno pa le radici sue, SONO gli 
eunuchi suoi ecc. 


9. Talora :imanca la 9 vel plurale come DINO, 72231 


LI 


10. Il femminile singolare che termina io {°|, questa si 
converte in {Y come ‘nel .costratto. Per es. RI carità 
ha per affissi MIT MPS ece., facendo il costrutto 
MPIY; € così =mity affisso fa mivip allegretta mia. 

=: sr: 1° 

11. I nomi di due sillabe che terminano în {] o iù pw 
ed anno una radice con una lettera quiescente in terza 
radicale, il primo VIDE non cambia in NNW comenel suac- 
: o Ty voi 
cenato esempio di MpIS: ma questo rimane, come “x 
fa mb il giuramento mio, che a per radice p Così si 
à PN derivante da PASI cibo, la cui radice è iz. Sono si- 
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mili a questi Spy male, INY travaglio, Mo oppure 

Tr vr v 
ION altura, PN visione, muy trasmigrazione ecc. 

v La BL 

12. Le parole di tresillabe la di cui penultima sillaba 
sia col twaritengono il Pop: come NUPI la mia ricercay 
My la mia perversità. Così pure i gomi PIXNI, 19M 
conservano i VOR facendo affis. MESI il nio disprezzo, 
MONA la mia consolazione. 

13. l momi monboo, muso. mobus in coi 
| protomiaffissisi cambiano ipo il mio regno, inbuo 


il mio dominio, on la mia guerra. 


Vi 
14,4 certi norai manca Ja lett. TY) per sincope, come ON per. 


PDA) e de sua rotella, DEIPI PAT DMDNPI nella doro 
astuzia, POR. per A angolo suo, inve per sad 
il mio lino, DOTI per ONP9Y e la lor figura m = per. 
ci il ramo suo, DR2NI invece di ONION: per. la. 
bro effigie, e OND invece di DONNA il loro "durce: 
+5. Nel plurale di nipa che nel costtalto fa poss 
nell’ affisso si è pre rr Topo mne ecc., ctoè # 
Fon permultima vocale si converte in NTO. 
16.. Quei nomi, che hanno il Op. per nia “POS 
* cale come rTagi lo ritengotto nel plurale maschile, quindi 
abbiema ori angustie loro. Tatora weanda ta 9 nel pera 
come Dpr 
| Dei SOA P ran ve dpi “ 


“ 
ti 


Rigostdo. ai cambiamenti io SIRIA nélto vocale vv 
negli affissi, si stabilisce: © È GOGE 3 a SE 4 
1. Il 9 per penultima vopeloy MEA RTS, co- 
me ® aflasso fa Boo, errore mo, è od affisso fa 
may sonno mio, è se è una letteta gutturale si canibia in 
na NYY; come MP consiglio, ATO ie 

1 seguenti memi riteng gono il YI; Lioé vol 1 ferrora 
mio, imag tenebre mia, INR forsa maia, drm (empre 
mio, IV viscere mie, bas cadavere mio, MII festi- 
monianza*» mia, IPRY escremento mio, IMMENI principio 


Pa, 
mio, aImbivo dimanda mia; MIR residuo mio, mp 


canizie mia.. Talora sì è mov © con bip No Si ec- 
cettuino TONa che si à per ‘affis. IONI ‘bestia iua, mini 
che si à sanzio correzione. du e Nn che, fa Mn. me- 
tà sua. © 


3. Il me per. penultima. scali nel numero plurale È 


mane, come da lelb;) si à PL i vecchi tuoi, da nîsn 


sì à msm. e a si à vini corti sue. - 
4. I ‘N ultima vocale talora cambiosi. in: NW e. talora 


rimane, . come: è à per affisso Die. vaio. mio, e, 
fa nell’ affisso Dow uicino ‘suo, "ND: ‘aflisso TRS gloria tua. 
Si' eccettui. DRS formatore to. Cambiasi i in NU in Li 
affisso NOI sedia sua, ecc. A tal 

5.I monosillabi variano. Certi conservano il Uni $ come 
Ly affisso O Iddio mio; IMR. calamità mia. "Cosi sono 
mA pellegrino, Y)° scienza, ‘pr corona, ‘) lucerna, “}} te- 
stimonio. I nomi n3, DW- canibiano il yy in NXP,; co- 
me I figlio mio, e" nome mio, e se segue altro” Ni 
cambiasi i in pan come PI; ew. 

6. Certi cambiano il vary in pon come 4 tempo 
suo da mv. ed ancora ‘da questo nome si è AV Sip) ecc. 
Così sono DN madre, wr fuoco, n ‘palato, mm grazia, da 
freccia; e cuore, DI vessilo, : ‘10 cu ? TR. fine, IR nido, 


e e ma mucchio. si ui 


" È . . 
da . <a 
"# ‘ n° “Sd ‘ ' .\ 
. 


n3 
Dei cambiamenti del ix negli affissi. 


Totorno al PE sì stabiliscono le seguenti regole: 
. Il bio ultima vocale ‘cambiasi în. NU, e cambiasi 
pure io NYD il bip penultima vocale; ma se la parola à 
la pessima: ed ultima vocale bip, o la ultima bip: e 
la penultima "N: per evitare l’ incontro di due NI, l'ulti- 
ma vocale ‘ cambiasi in NI, e la penultima i in. pon Ciò 


avsiene solo quando l° altima lettera della parola è una 
consonente; ma se. è quiescente segue altra legge nel se- 
condo: bip: come sì dirà in seguito. Questa legge ànno i no- 


mi “DO affisso op libro suo, "733 aflisso No vestito 
suo. Se pai)’ ultima lettera è. gutturale, e avanti ad essa vi è 
un IND succede lo stesso cangiamento nelle vocali, come 


nyo affisso snyo fronte sua. Di questa forma sono li se- 
guenti nomi: 3 abito, VS guadag gno, a cute, DA 
pioggia, bia vessillo, qua cenere, {eb ventre, mo? sa- 
crificio, "N memoria, nav vittima macellata, IR torchio, 
vw) salvezza, N nervo, ‘residuo, 5pa speranza, MI 
corona, DIS dazio, “9 prezzo, MO freno, DI: piaga, 
vp adipe, VD rottura, xp: riiracolo, bra scoltura, 
ma mulo, nop fiore, ve rottura, wa sterco, vw colpa, 
nea porta, PI giustizia, da ombra, DI copia di 
buoi, MON germe, RN. sepolcro, DYp. sdegno, PR in- 
terno, nor ribellione, DIN un quarto, DI carezza, I 
freno, PWM. empietà, no) rete, No rottura, now ces- 
TANO, by Iiahfalanio. > DOW fama,. AU sole. 


A a. Quando la ‘prima letiora o seconda sono’ deftè lettere di 
MAUMN: invece di pon nel principio si à mo—D» e talora 
bip come da peas si a. TR pietra sua. Sono di questo 
genere mR cedro, mua scienza, : n na: 30 vanità, 
DU? ire, np furia d' ira, ny. schiarimento 3 bla); seme, 
bam fune, n mondo, SI spada, DOW anatema, DPY 
sapore, Due rapina, “}yY bosco, Wna bugiardo, 09 vigna, 
on» pane, PI giovine, 19) ‘serva, DIV 0550, Yy passo, 
mR corno, WR tavola, bn piede, yy tuono, Nnw alba, 
Mw. corruzione, “1 porta. Si eccettin TOR allieso MOR 
verità sua, ove îl WII stà perla terza radicale che manca 
‘ essendo fa sua radice TOR. Qui apartengono anche certi no- 
mi che non ànno lettera di “"}9M}, come ani uscio, af- 
fisso fa 459, c 1D2 vite, che fa 5353; ed ii sorti: NW 
canestra, a cane, Des argento, bo re, 933 opposi- 
zione, do) anima,. oe] sasso, sep ruscello, LÀ ima - 
gine, va costa, op arco, no ‘schiamazzo qow olio, 
ed altri. | 

3. Quelli che anno. il Yaty sotto la prima lettera che sia 
gutturale si converte in bio, come bm parte affisso pon, 
ed i seguenti 3on dolore, n sevo, von desiderio, "m 
ajuto, DU erba, e simili, Si eccettuino Pm fortezza 
mia, RON desiderio mio. 0 sa 
| 4. Nei nomi palisillabi the ànno in fine due Sw od 
‘uno in fine; Îl primo passa in MES, l'altro i RIP, come 
anFa<] affisso. ANA la nalità tua, L'ORSO 


5 
la gloria sua, da MRO, * ADDD aio IO 
mercede mia, sì eccettui Mpi affieso Idi signora 
mia. 

5. ll Dog è avanti la penultima vocale ‘che à dopo di è se 
L NRO rimane, come “UN affisso TUR premio tuo. 
Tali sono DISK dito, DAR braccio, nmaR pulcino, MOR 
ala, pm forza, ecc. 

6. I nomi che terminano in {3 «perdono la {q, ed il segol, 
e questo si cambia în vo, come 20 fa pria armento 
nostro, ma quando termina io 3, la f rimane, come Tp 
Così fa mov eampo, affissi 90; Ch ecc.; ma avapti 
l'affisso 11 Si bop rimene, come ID RYO Così sono 
IVO doppio, meno ricovere, MANI compo, MUD 
opera, MODO: bevanda, iay faglia, | sp estremità mp 
cana, ecc. 

7. Î nomi fi e 11 sono anomali, Si à quindi sv 
agnello suo, Sw agnelli suoi ecc. e nel secondo si è va 
bocca mia, TB bocca tua, 3 0 YI docce sua, 0299 


bocca sv e così continuando sempre col pon. 


Dei cambiamenti del Din: negli affissi, 


I. Il Sin penultima vocale cambiasi in pon VOR o. 
nop; vv, come Rip santo suo da }? UP ed IN 
affsso tag pediglione suo, byaj affisso #53 grandessa. 
sid, NTSVD affisso eno mercede mia. Simili sono 
19 delto, XI fatore. niga vergogna, Daf grandezza. 


16 

Lo stèsso succede .se invece del ‘fw ‘anno il med come. 
Sir affisso fa. TSRM aspetto .suo, mi via, bio opera, 
ana larghezza e simili. Lo stesso si è in npîmo di 
sputa, aflisso ippamo. na250 trapola, laccio, n“Ibp 
incenso, Duo rame, Doiw giacimento, miro fonica. Sì 
eccettui sn ‘derivante da mn braccio. cn. 

a. Il bin cui segua VP: o 99% rimane, come 
NN magazzino, affisso TN, € man zia, ‘affisso ino 
ed DN nimico, affisso Pù. | 

3, Hl p5in ultima soglie rimane, ecceltuati alcuni nomi 

, derivanti da radice difettiva nella seconda radicale, nei quali 
pel seguente vII cambiasi in nimp) vi, come rino: 

fortezza, aflisso iP e go affs. Î50 il . tabernacolo suo. 
Così sono DIN caldo, bi tutto, po statuto, biy giogo, Dn 


perfezione, }}) robustezza. 
Dei cambiamenti del Pnp negli affissi. 


. n. II mn ultima vocale in certi nomi difettivi cambiasi 
in pon PARTE il Wa, come 35 affisso ble) ab| nel 
sedile suo, mB affisso Meo dal pane suo. Così sono ES 
stipite, "x lato, my3 affisso Im3 figlia mia, WI affisso 
9” miele mio: i 

2: H mp5 nella penultima sillaba rimane. Si eccettui . 
DIMR Sratelli, affissi amg, TO MN, Mx, ecé. 

3. Nod e pon nella forma yyid si riducono iù YvPY 
come yy olivo, affisso mr e bor esercito, n vino, by 


77 
notte, DIO acqua, PP occhio, My caccia. Si eccettui MP 
che fa affisso mò spino suo. - 


Dei cambiamenti del nuo e pon. 


Il ND e e DIN ip forma di un; cambiano luogo, dive- 
nendo la : mobile, quindi avremo ‘mp il frutto suo, e talora 
il NIW cambiasi in Dip, ci come mo: Così si è da ID 
cattività, affisso Iw e VII: ma avanti DI m non sì 
cambiano, come DID mo Quelli che anno lun NO; 
0 OR NYO e DIM; è anno fa stessa regola, come "vp af- 


fisso np ornamento suo. Tanto basti riguando ai pronomi. 
CAPITOLO XV. 
| Dei verbi in generale. PE 


I verbi possono essere transitivi od intransitivi. 
I verbi transitivi NY Luis azione uscente sorio quelli 
nei quali l’azione passa dal soggetto al paziente, come 5yyp 
| Rp 
scrisse. bey mangiò. n 
er 
I verbi intransitivi “vv brio azione stante, sono quelli 
nei quali ! azione rimane in chi la fa, come * andò I 
q chi la fa, come 57 andò, NY 
stette. Per conoscere se un verbo sia dell’ una o dell’ altra 


classe si usa anteporvi la parola o; se vi conviene è tran- 
silivo, come bar Que cosa mangiò, e quindi è transitivo; 


ma se non vi conviene allora è è intransitivo, come “Ip TO 





8 
ne slette non cenviene. Così pure Tm la cosa andò, ed 
ib questi sta bene la parola vg chi, come Op ‘9 chi 
stetle, ecc. 

Il verbo si declina 1.° per genere, 3.° per numero, 3.° 
per persone, 4.° per ‘ conjugazioni, 5.° per tempi, 6.° per 
ordini, 

I numeri sono. due "Wi singolare, ©I3 plurale. 

I generi. sono tre cioè E". maschule, 9RI femminile, 
CIO comune. © 

Le ‘persone sono tre come ngj pronomi. 

1 tempi q9f soso: lo “DY passato, 2.° RL presente, 
3.° 994 imperativo, 4° po indefinito, 5.° bin parti- 
cipio passivo. 6° "np futuro. 11 presente si dice anche 97093 
facendo funzione di participio attivo. 

Le conjugazioni ©9923 sono sette: prima >: seconda 
byoy, terza vo, quarta pp, quinta pan, sesta byon, 
settima DEN: e ciascuna di queste conjugazioni à ì sud- 
detti tempi eccettuato qualcuno come diremo in seguilo. 

Il ») ) è I’ attivo leggiero, come: ni°2) VISITÒ. 

Il buoi è il passivo leggiero, come 129) fu visitato e’ 
si riconosce mediante la 9 avanti le lettere della radice, che 
esiste, od è sottintesa per mezzo del WII nella prima let- 
tera. della radice. 

Il Lun è l’uttivo forte, cioè un’ operazione che vien 
fatta ‘où: maggio forza, e si spiega in Italiano come l' at- 
tivo leggero, come PI visitò, e sì riconosce mediante un 
DII nella seconda lettera radicale. 


bps è il passivo del bun come 729 fu visitato, e 
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si distingge mediante il ap: nella - prima i aeà ed il 


339. nella versiona ig a Ra, a [ 


sì spiega col vecho fare. ed infidita. del sua come span 


fece visitare, e sì riconosce. questa confogprione ruediante 
una 9 esistente tra la seconda e la tenza lettera. della radice, e 
dove non v'è la 9siì distingue con una |] avanti la radice. 


L buon è il passivo del bipom, «come Po fa 
fatto visitare, e sì i distingue mediante ij YOR esistente nella 
lettera servile precedente alla radicé, ed un Nuo nella prima 
lettera radicale. . 

- L’ buena: è quell’ a azione che viene fatta sopra quello 
cui è riferito il verbo, come. Saama st visitò, cioè la vi- 
sita si fa sopra la' terza, \persopa, Gui è, rifirita 1 azione 
del verbo, nqpan mp li visitasti, e si riferisce la visita alla 
seconda persona, e così MERDA mi visitai, che sì rife- 


risce l’azione alla prima persoza che. parla; e - così: neli plu- 
rale, e si distingue dalle altre per. una M avanti la. radice, ed 


"| WII nella seconda radiealo. Si, noti che. spesso vi sono 


dei verbi nei quali una conjugpaieno- & la spriagaziose di un’ 
altra, e vi sono dei verbi che manca .n09,, 0. e delle dette 
conjugazioni, come si vedrà in seguito. RS 


Prima di venire a trattare, delle nima. conviene notare, 


che i verbi come Huose le altre parti del discorso èànpo la 
loro radice; cioè la parola dalla quale à origine il verbo 


detta I, e questa è composta per lo più di tre lettere, 
‘ e raramèpte di qualiro, che si dicono Diva: ed anche 


di cinque lettere. Queste tg lettere vengovo confrontate colle 


Lul 
qui: 
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lettere della parola >jygy la prima ‘lettera della: radice sì dice 
bboo ‘Bla 2,8 bus ‘9, e la 3a pon da Così nella ra 
dice “7a visitò; la prima lettera ‘fsi dirà bn ‘©, la se 
tonda cioè la p ‘sì ‘chiama bom Di la terza cioè la "> si 
denomina usa ta, Ciò posto: | 
La IT ordine è la divisione dei red appoggiata sulla 
loro sadica: e quest è di quattro classi, cioè: Classe - prima 
elap,, perfetti, ‘seconda D"En mancanti; terza DN 


quiescenti, quarta D'>r59 doppj. | 

I perfetti sono quelli che tutte le tre lettere della radice: 
esistono in tutta la conjugazione del verbo , come 29 
visitò, 

1 defficienti sono quelli che în alcuni casi una o due let- 
‘tere della radice mancano, come. nel’ verbo mp? prese; che 
trovasi np prenderà mancante della bi | 

bicss classe dividesi in due ‘ordini cioè: 

- DIA men mancanti délla SPSr Di; cioè della prima 
lar della radice, e questo avviene quando la prima let- 


‘lera è una ‘ o una 9%, come WI accostò, che v è Van 
mancante della 3, e così mpb prese: ' 
2. Niypn on mancanti degli estremi, cioè man- 


canti della (prima e terza lettera radicale. Questi è solo il 
verbo I che abbiano nn dare mancante delle due DI 
| La classe dei quiescenti è quella che conliene i (alia a- 
venti una o più lettere di quelle di gw come TOR in cui 
Pao prima lettera radicale è quiescente. 

Questa si divide in quattro divisioni cioè: 1.9 \ quiescenti 
della prima lettera radicale, '5 mI 23° quiescetiti della se- 


8t 
conda lettera radicale *y) I: 3,3 quiescenti ' della terza 


lettera radicale o, mo 43 - quiescentì degli. estremi MI 
migpoo se 
I quiescenti della prima lettera radicale contengono 1' se- 
guenti ordini: ce | 
I. N'9 MI, cioè: guiescenti della prima | lettera con N, 
come "MON disse. | 
2.74 5 Mm qguiescenti della prima lettera con 9 , come 
pn seppe. dA 
3.1 VI formano .un-erdîine solo cioè: " quiecent della 
seconda, che può essere 0 una Y, ‘come MIO ‘morire, od 
una 9, come }93 comprendere. ©’ Ca 
I pen delle terza lettera radicale formano i seguenti 


ordini: Wed a Ss 
4. lo) mM detai Una lersa; losero con. N, come 


f 


gp) anda 
Da “e , mu (nino della terza lettere con dl; ‘tomé 
. " a. Lg fa Deo Se a ‘ 
NOV fece. , 


I quiescenti degli estremi, cioè della prima e e terza lettera 
i. vo a; . 


» î 
: è 


radicale sono li seguenti, | 
0. bui NONO nispn img guiescenti degli estre- 
mi che la prima lettera sia una N, e la terza una, come 
Î B's volle. 
7. ta ù, DOD DASRA MI quiescenti degli e- 


stremi che la prima lettera sia una 9, e la terza una N, 


come N USCÌ. 
vr 


8a 
8, #13) 9 Pai mon Dgè quiescenti degli‘estre» 
mi che la prima sia 9, e la terza, come aL gettò. 

Oltre le suddette divisioni dei quiescenti, esiste il sagueate 
‘ordine, cioè: 

g- "N day " my quiescenti della seconda e della terne 
con N, come NÎI sere | a 

Dai deficenti, e NESTA si anno due ordii Dupes 
‘gioè.: 

i to) TINI DA ‘pn mancanti della prima, e ira 
scenti della terza.con X, come N'DI portò. 

2 tr, 9) ‘n pa ela) mancanti della prima e quie- 
scenti della terza con |, come 0) «chinò, 

. La classe dei igomaidati è «quella ‘che à ile due lettere 
ultime eguali, come 255 circondò, e da alcuni si annovera 
fra i verbi defivedti. 

La radice dei verbi si prende dal passio: terza persona 
siogalare maschile del b, per esser in.essa voce talia le tre 
lettere radicali in tatt’ i verbi, eccettuato l'ordine dei quiescenti 

| re non 
ritrovandosi nel passato terza persona sing. masch. che due 
lettere . radicali. | | 


in seconda che sì prende la radice dall’ infinito del 
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CAPITOLO XVI. 


Della eonjugazione del verbo ALA. fu 
; | 

Sebbene il verbo WAI /4, non serve di ajuto agli altri 
werbi sì spesso come nella lisgua Italiana; tuttavia in qualche 
tempo serrendo da verbo ausiliare, come si vedrà in se- 
guito, se lo conjuga asanti tulti gli altri verbi. 

Si noti che i numeri 1, 2, 3, indicano 4.8 nà 3. per- 
sona, e che sempre 6° incomincia nel passato, dalla terza per- 
sona essendo questa la radice del serbo. | 


Delle conjugazione a 


Passato Presente o Parlicipio 
Mase. ‘Sing. Femm. 
Masc. Sing. Femm. min mm 0 mia 
IO Anni MT, 
A ra nm fosti Plurale 
3 omino rin 


19INO mon fui 


siamo, siete, «sono 
dmperativo 


- Plurare. | 
Masc. Sing. Femm. 


3 am wi furono LL ”" sil 44 


OT mA Plurale 
33999 MNaAmmo vi PI siate voi 


>. met 
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Futuro | Infinito 


Masch. Sing. Femm. 
Run O nîa essere. Colle 


: TON TAR saro I lenterà di LE “yy si à | 

APT IO seni | fra, end 0 ne 

: Li n x REI ‘palate __ |. -P essere. | 
Plurale, d nima come È essere. 


nimb, ad essere, o do» 


vendo ‘essere. 


niav da essere o da 


dover essere. 


LP MINI saremo 
2 IN Se PAGA, { sarete 
h Dink ONAIN saranno 


Della conjugazione Lys; * 


Passato | Presente 
Masc. Sing. Femm. Masc. Sing. Femm. 
PR ARA | nm mo 
2 DOO NV fosti sono, sel, €, 

i enla) IN ut 
IN 23 DI Je Plurale 
Plurale DI primo. 
3 cun] si II furono siamo, siele, sono 


2 DION pm) Soste 
1999 N fummo 

Annotaz. Questo verbo A egual senso dl bp ed il 
bps Tutti gli altri D°9P33: ed il rimente dei ui del 


buoy mancano. 
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Annotazioni intorno al verbo ti. - 


” 
*O I 


‘ Aunpotaz. al passato. Tutte le prime persone ‘di quatuns 
que verbo e di qualunque tempo, e conjugazione àpno voce 
comune nel maschile e nel femmibile, comy pure le terze 
persone ‘plurali di tutti i passati. Il preterito più che perfetto 
se lo fa coll’aggiungere al passato la parola “95, come 529 
RUN) già era stato ecc. Si può aocora indieare il passato 


imperfetto, col passato, e coi pronomi FINN, IR ecc. come 


MIR do era, MIAO de 6 TRANI quello 
era ecc. | 

Il tempo passato si converte in futuro si farvi, prece- 
dere una 9 che non perde il suo ufficio di e copulativa, co- 
me N e sarà, DION e sarai ecc. Se poi la j$ è;pun- 
tata. di NW o di. Nrp composto, come Dm»: allora Ta 
) puntasi di pone e la f si ‘punta di AID ‘came omni 
e sarete. Lo stesso avviene în tutti i verbi; ma per altro. la 
parola se era breve diviene lunga, come DIRE ‘bisitasti.. è 
breve, è TP è visiterai è lunga. Nel verbo tak esserf- 
do lunga rimane così, e similmente se a questa parola” suè 
ceda una parola monosillaba, odi due sillabe‘ brevi. ‘resta 
breve sebbene si converta id futuro; come. np? DON 
e sacrificherai il sacrificio pasquale, in cui nen è pa- 
rola di due sillabe, e pula, è breve, e’ ‘tuttatia’ si è éod- 
vertita. in futuro. Parimenti. se il'verbò sar ciîm 'Uin'abcento 
di pausa come PIPA in coi vi è P Abin: E chersi îshifica 


e ti sazierai; sì ‘copvertirà id faturò “sebbene breve: :. 
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Annotaz. al presente. Del presente in questo verbo poco 
si usa, e si fa uso piuttosto dèi pronomi della terza persona . 
coi pronomi N%Y>, MN, ® come {> N Îo sono, 
Ne UR tu seî, NY NY quegli è; nel plurale DI uv 
noi siamo, ON DIR vor siete; l=p) i quelli sortb, Fem- 
minile oo sn 10 sono, R% PR lu ser, RIM Ort quella 

é. Pluràle m n noi siamo, a rr voi siete, Pn I 
quelle sono. © 


Aonotez. al futuro. ln questo come in tutti i verbi, si è il fo 
tuto precédendo alla radice lè lettère sertili di tre come si 


vedè in miu iv) Run'ai MAN ecc. 

ln tutte le conjtigazioni, ed in tutti i verbi, la seconda 
persoha mastolina e la terza femininile siligoliite knb0 la voce 
cotnobe. 

Anché atanti questo tempo portetido una <si cutterte 
ih psssato, e si dice pila "4. Questa € dere essere pun- 
tata di MAD col wa dopo, come {jym e fosti AI 
e fummo eco., e se la lettera susseguente è guiturale la si 
punta di vop: come NI. Talora si trovano invece di 
IDIOTI MORI lo parole MELITO ST 

Annotazioni all' imperativo. L' imperativo tanto in que- 
stà, time În ogni verbo, non A che la seconda persona ser- 
veadosi del futaro per la terzu persona levatagli l' ultima ; 
e quindi si dirà LL sia quello, e N sia quella ecc. Gli 
altri tempi sì conjugano così: np»: ® acciocchè to non 
sia; RUN E, accieechè tu non sia, ecc. IT » Dio 
voglia che ib sia, VI sh Dio voglia che tu sia, ecc. 
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Prissa di passare alla corijugazione dei verbi perfetti, onde 

far conpscer la, bellezza di questa lingua si osservi, che le 
conjugazioni dei verbi: riguarda alle persone à molta correla» 


zione coi pronomi NY, PUR; “IN ecc. eni dovrebbe unirsi. 

Ad esempia nel passato, uanie: termina colla * come N, 
one] termina. con F) come {NN senza P ultima.» quie- 
sesote. Nel plarsie:)9p8 termina io 3) come IN. DEPA 
finisce come DION ecc. Nel femminile: DIA tesmina in m 
come DA © IRA come MX ccc., e così nel futuro: la 
prima persona comincia con Nf come ® la seconda car 77 
come la seconda lettera di MIN, e il plurale incomincia con 
9 come Um e nel’ femminile termina in nm in INPAn 


come MIR ed ix e lo stesso si. osserva nell’ impe- 
rativo, 


CAPITOLO XVI. 


Conjugaz. del venbo perfetto “Pe o) 
Della 0 Conjugas. Ro 


Sp Passato | mia ia 

. Masc. Sing. F emm. | 

3 "pa Mapa riso 

2 DIRE MipB vite | pb napo mp 
' ORE TIRO visugi visib-o-ira o visitante 


Masc. Sing. Fi éman. 


(0) Non avepdo bianca Dep: col Win. da porsi ove 
si deve in tuîta la conjugazione di questo via sò poso 
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n Masc. Plur. F emm. ali Plur. sà em. 
sn i | D°IpD NOP vis 


tiamo-ale-ano o visitanti 







3 *ùTPp9 | po viiilatono 
2 DPMPO INTRO visilaste. 


BapD Pardicipiò passivo 
I VPI VIP VERGnAO % 


‘ Mase. Sing. Femm.- 
"po uni visitat-0-a 
Plurale n 
OPPIO nimpo visilat-i-e 


mp Futuro 
°° Mase. Suna: Femm. 


x PR PR visilerò 


2 Tpom IRON visiterai 
3 VD “pan visilerà 


N Zmperativo 
Masc. Sing. Femm. 
“ "inn "RD. + visiti tu 
{3 
Plurale 
79 MII visitale voi 
po sanno 


lp visitare con nbss 
“"ppa nelvisitare,o visitando 
n 


Plurale 


I ipa) uz: visiteremo 
2 39pon ipa visi- 


terete .. - i nÎp23 come il visitare 
3 pp OMIpen visi IUZ% al visitare PRE 
feranno dal visitare. 


il WI soltanto nella’ prinia persona maschile, singolare di 
ciascun tempo, intendendosi allora, che deve porsi in tutto quel 
tempo. Ove poi si debba porlo in qualche voce soltanto di 


qualche tempo, allora’ verà patio in quelle voci nelle quali 
deve esservi. - | 


$9 


Della conjugazione buoy. 


Re 


Masc. Sing. Femm. 


3 "2a MPA rie 


3 IPP) MIPorAÙi da 
1 MIPDI NIPDI Sui fo-a 


© Plurale 


3 720) IpoI/emmo Des 
2 DNIPDI IMIpariste: ta- 
1 9925) UnpoaSerono e 


POV Futuro 
Masc. Sing. Freni SL 


1 uz IRON sarò la 
2 TRON IRON saraî ia 
3 129) “n sarà . \to-a 


Plurale 


1 POI 922) saremo pedi 


2 IPAMAIIPamsared, 
3 TRA) Mpa e saran.\ti-e 


mim Presente 
Masc. 
"Pa MIA» © DIRDI 

sono, sel, è visitat-o-a 


Plurale 


DIREI. np: siamo, 


siete, sono visilat-i-e 


Femm. 


Sing. 


NW Ii mperativo 


Masc. «Sing. Femm. 


TRN NIRO st visital-0-a 


Plurale 


TIRO TORRI siale visi- 


lat-i-e 


Infinito 


799: o Ian esser Di- 


° sttal-0-6i-à-e 
eo nell'essere visilat-0- 
7-4 © 3% 


a-e-i0 esserido visifa0-a-1-e 


IRR com l'esser visitat- 


o-a-t-e 
PR ad esservisilat-0-a-t-e 


psw dall'essere visitat-o- 


a-e ; 


Yo 


- Confagazione bun 


“SY Passato 
Masc. Sing. Femm. 
"n tai 
DIO PÒ visitasti 
ITA STO vistati 


Plurale 
ID pb uibilarone. 


DIIPR TTMRO visitati. 
VPI II visilammo 


PRI Faturo 
Masc. Sing. Femm. 
PEN TON nsiterò 
PON vipan vissterai 
TRO IPOD vieni 

Plurale 


IR9I PRI visiteremo 
TIPAN PIRAM Videre 
1129 (0 3IPON visile- 


ranno 


° Mase. 


mim Presente 
Masc. 


SPA ITER. 0 IMRID 


visito, visiti, visita 


Sing. Femn. 


Plurale 00 
D'IP5O TTIMRSD | 
visitiamo, visitate, visitano 
va Participio passivo 
Sirig, Femm. 


| PA MIREO 0 RIO 


visitato-a 


Plurale 


D'IRIO mina» visilati-e 


nN Imperativo 
Masc. Sing. Ferm. 
"pp “pa vis ili tu 

Plurale | 
dn”: Dai "VIP? 0 ivo, 
visitate voi | 

Tp Srl. 
n7p visitare 
299 visitando ecc. 


gi 


Della conjugazione bus 


“97 Passato 
Masc. Sing. Femm. 
Spa ppi n 
MPa DEA fosti 
MIRA Ipo A 
Phlirrale 
Mpa TIRA furono | i 
ONIPÒ past 
IPA TIpR/mmo 
| "mp Futuro 5 
Masc. Sing. Femm. 
PON “FER sarò 
TEN j “pon sarai 
19) nes sarà 
Plurale 
TRI IRA) semo po 
RAT PUTRRII cr 
RO) PIPE 





sym Presente 


Masc. Sing. Femm. 


IRA IMP nese 
e 


o Mo visitato 
Pturale 
D'IPA NINO siamo 
siéte soho visitati-e 
“Pa Infinito 
"pp essere visilato-a-P-e 
nppp essendo visilato-a-i-e 


eo. 


Annotazione 
L’imperativo mianca setn- 
pre in questa corijugazione, 
dovrà servire in sua vece 


l'imperativo del Luo 
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Della -confugazione bipom 


“DI Passato 
Masc. Sing. Femm. 


PINI PRON pi 
man aa Joest SU 


o lo 0 *0 


Plurale . 


Im? Ivpan Acero 
DAMIANI PRI sa 


faceste na 


VIP VIII Se |P 
cemmo i 
ia); Futuro » 
Masc. 


Femm. 


Sing. 


MP PD farò vi 


VPAD *PPON Serai DE 
pD pan serà \re 


Plurale 


po PPPI faremo N 
STRANI Aree De 
SPE IMPANAremno) re 


Masc. 


mi Presente 
Mas. Sing. Femm. 
vpeo: MIpaponipin 
Sa, fifa visitare: © 
| Plurale 
D'9750. nîvz5D 


facciamo, fatte, fanno 
visilare 


Participio dalnivo 
| Sing. Femm. 
IRBO IROO ° NIRDO 

fatto, fatta visitare 

. Plurale 

DIREI SOMPEO 

fatti fatte visitare 

Lì I mperativo 

2ppI: 0 Pea "pon 


fa tu visitare 


CITREI URN 


fate vot visitare” 


po Infinito 


#00 o fare visitare 
“pom facendo visitare ecc. 
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nasa dell uns. 


"p Passato 
Mase.. Sing. Fen emm. 
PRI: mPaN fu è - 
DIPPA DIEDO SO Lois 
IMPE MAPPA tere 
Plurale 


pon pon furono 399 
OTTO INTE e 
VPN SIIpOA Am tare 
ie Futuro 

Masc. Sing. Femm. 
258 POS sarò © \fat- 
SPED "Ipo sorsi hi 

a lare 


a IRON sarà E 


Plurale 
PHI IPP) sereno 
Mpon I BAWPON ‘sarete 
IPO? MIPENI saranniotare 


fat 


ti-e 


visi: 


un Presente 


F. emm. 


MHasc. Sing 


Rep TEDO° NEDO 


sono, sel, è 3 fatto-a * visilare 


Plurale 


“Ipo Ninpapo 
siamo, siete, sono falti-e 
‘visitare . 


“Loto 
S22n esser fulto-a visi- 
3; r La È A 
tare ““ 


ur2n5] o, iste vi 


, sHtare ecc. i 


“x 


L’ imperativo in questa 


conjugazione -manca. > 
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Dp Passato 
Masc. Sing. Femm. 


"pen IPO si visitò 
IIPOMI POPONA di o 


sitasti 
visitai 
Plurale 
SRDIVI SIRENA si vis 
tarono i 
visitasti 
visitammo 


vNP ‘Futuro 

Masc. Sing. Femm. 
IRENN IRON mi visilerò 
IRONM IRENM ti visiterai 


“pan “"PANN si visiterà 


Plurale 


Pam MRONI ci visiteremo: 


mpann MIRONN VI Vi 
siterete 
SIRO RIPON si vis 


teranno 


Della conjugazione buon 


IMI Presente 
Masc. Sing. Femm, 


ti vISIÉ, si visita 

Da le I 
D'Ipano Mpano 
CI visitiamo, t) visitate, | 


si visitazo 


NY Znperativo 
Masc. Sing. Femm. 


Plurale 


mRamI N7pema 


visilateui vai 
| Infinito. 
po ofi I 
NANI 0 Wa 
visitare-ch-ti-si-ci-vi-si 
IRONMA visuando-mi-tà-si 
ci-vi-si. 


IRENIA ecc. 


IGAPITOLO XII. 


Annotazioni ai verbi perfetti. 


AÙ ‘passato zi ‘Non sempre i verbi di questa classe an- 
no il nm® nella secontia radicalez ma talora 2une il ve, 
come ppm ‘che si «onjuga Iso, POM ecc. do stesso 
di “e Bi ecoettui DIU giudicò, ‘ch’ è puntato di op. 

Sonovi @lcuzi ‘verbi, che terminano in kolem, ‘come op 


fu piccolo; ma di questi tratteremo in seguito. 
PIA: ‘Questa vare italora :è ‘una BR zione, icpme 
MPT tredisti, e se la radice iù uoa f) per esa vedi 


vr 


cale, per mon esservi ‘la copcervenza di due j, una di.queste si 
elide, ponendo il vII ‘nella n, .come nel verbo nom che 
in luoge di SIND si acrive tag” pallisisli, ed .aoche nella 
prima persona, in luogo «di An Abbiamo MR 

Be ‘abbiamo! «una @ 0, una 73. nella seconda FS 
cale; Ùil RIO si converte in neD: NV come nella radice 
MPI € "3, avremo PINPI 275, ana lesse, Talora 
si è a ia luogo d una 19, come pig ia luogo di 
ii partì, a guisa del Caldaico, 

D be l’ultima radicale è {3 o ps il-primo scevà. si con- 
sie n ma come SFPOW sentisti. 

a 2°] Talora abbiamo uno T di più per, bellezza, come 


96 
VID seppero. Abbiamo anche la terminazione con i} 0 &, 


come 997 che andarona, e così MODE versarono. 

DEMPO Se incomincia la radice con mopsi puntano 
di neo NY, come DNSDn desideraste, ONT staste. 

Annotaz. al presente: pb. Se sarà la seconda radicale 
con 99) come PEN, nel presente farà van. Se la terza ra- 
dicale sarà {} o Y; queste lettere saranno puntate di {1NmD; 
come PIO sente, moix fiorisce, ed in questo caso sue 
mo MPV e MElÎy; in luogo di mppato e mmbpix. 

- DIRO se la seconda radicale è è mo p,sià nnp NIUI 
in luogo di NUÙ, come in “pa arse, sì è opa in luogo 
di MP 

napio Talora io luogo del Ne nella seconda radicale 
avvi il 99%, come mula ialà Talora. sì è questa voce 
. con 9 oziosa, come Mo alberga, e'così pure talora se là 
anche iu 773 avetdosi VA residente. 


‘Annotaz. al Sapp: : Mp9. Si trova col vup. come 
wI5 restito, e col bin come’ i” puntato. 

MIpp: ‘Sì trova con }% come pony. cihta di 
sacco d guisa dei costrutti. Ve ne sono' colla 9,' come ITA 
furto ‘di, Edp piena di. 0, ce di 0 

Aonotaz. si futuro: "PAR Sì trova col nona în luego 
del Dn per tre ragioni ; prima per averè } 0-y scconda 
radicale, come uu» elegérò, seconda-per aver {76 ty terza 
radicale, come DDR sentirò, terza per essere verbo intran- 


sitivo, come IIWN giacerò. Se la prima radicale è. guttutale, 
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il RIO sì converte in NIRO ‘composto, e la lettera servile 


precedente ; à la vocale cho accompagna il NXD; come niopx 
“op, “topn starò, starai ecc. Si eccettui MONN desi- 
dererai. Talora sià una {> aggiunta, tome MOPDR» ed MPOUN 
ecc. Si trova anche PI unirai colla q superflua, 
pa Colla *% superflua si è app? 
IRON ed pp» Si trova colla 9 superflua, come 


Mpp. mipan: 


DION Si trova colla forma mista di maschile, e fini 
minile, come RTS staranno. 

Aunotaz. all’ imperativo mp Per una delle tre cause 
dette nel futuro, si converte il bin in ne, come 3IÙ 
giaci, DIDV senti, e sì osservi che levate dal futuro le let- 
tere servili antecedenti sì à l’ imperativo, così da span si 
levi la y, e si à 19: da >Ipon tolta la 79, si à mIpe ecc. 
Havvi talora la j< superflua, come TOY costudisci in 
luogo di miow, nella quale il VOR è iv (e del NIU 
ed il NID in luna del o>în Se il verbo a la seconda let- 
tera cl mos; con questa |] aggiunta, questo si converte 
in NTD, ed i NYO in pom come I colla {si trasfor- 
ma in IS giaci, e così avremo ms) conserva; e se 
la prima radicale è è gutturale, si à il vo in luogo del pon 
come DER raduna. 

Mpa Si trova col DIN VOR: come 399 guastate, 
DUO tirate, ecc. 

pa Si trova auche questa voce col RON vp co- 
7 


8 
Da 19350 regni, ecc, Se la prima radicale è gutturale que- 
sta è puntata di beati) come 30M scopri, ed ma prendi 
irregolarmente, Acomalo pure è mRn indovina. © 
| 993 sì trova col mm: come s III per una delle 
dette tre cause, e talora manca la ;9, come mov: 
Annotaz. all’ infiaito 7 Sì è anche ul°2D per uno 
delle dette tre cause, come pure ‘colla j superflua, come 
mp2 per accompagnarsi, INDI” per Ungore Si trova. 


spesso dopo l'infinito la iui dello stesso yerbo fotaro, 


come "NI nio dicendo dirà. Se la seconda lettera radi- 
cale è gutturale si converte il N) D in ND composto, co- 
me mann? per allontanare. Sa la prima radicale è gultu- 
rale; il scevà si converte io NOD: come: ops per esser 
colpevole, e MIR per amare. Qualche volta si all’in- 
finito una 79, come nibun ul sai che non è della YY 
di bn: ma questi può essere nome. 


I participj) di un verbo qualunque unito al verbo ausi- 
gliare TI formano # preterito imperfetto nella seguente 


maniera : 


Masc. ©» Sing. Femm. 
Los mora: nor zio dia io visitava 
RI? MI ra: is ma te visitavi 
779 Va: NIMIi IMI quello-a visilava 
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Masc. Plur. Femm. I | 

DIO DA NI vNA Noi visitavamo 
DIpÎI ONvIniapia NSA voi visilavate 
DRD MI ‘ N92 Lo quelli-e visitavano - 


Col participio passivo TI ed it verbo Pr avremo 
il preterito imperfetto passivo, come NPI IT era visitato, 
NPI na cri visilato ecc. l 

Col futuro del verbo <q ed il participio attivo di qua- 
lunque verbo si à il modo desiderativo, come “po IM » 
Dio volesse che io visitassi, 235) man 3" Dio wolesse 
che tu visitassi ecc., e così colla parola o) avanti il futuro 
u à il soggiuntivo, come PR 5 i: voglia che io visiti, 
PEN » Dio voglia che tu visiti ecc. 

Nel passivo buoy facendo la stessa operazione; avremo 


1 detti modi e tempi del passivo. 
Annotazioni al boni. 


AI passato 9pDI. Se la prima lettera radicale è Mq o v 
la lettera 9 si punta col biso, come D>vi fu occulto, e 
nomi /u desiderato. Tre verbi irregolari sì puntano di pbin 
ID luogo di no; e sono TOM fu rivoltato, pinna e 
sarà soltoscritto, “impo e si.vrerà. Il verbo “RIDI sarà 
perdonato, irregolarmente è puntato di YY. 


DIPDI Se la terza radicale è yy, una di queste si elide, 
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e vi si pone Îl WII, come PI fui costernato, iu luogo 
di I9MMPII ed anche 977)9Y) fui tagliato. 
3929) . Qui sono anomali III furono imbrattati, 
e 399V furono castigali. - | 
091pD) Se la terza radicale termina in 3, una di queste 
si elide, come PP? tti appoggiati , in luogo di 
MPPI 
AI participio presente POI Si distingue dal ‘passato 


per esser a ni di nos. Si ritrova colla 9 aggiunta, 


coe-de 


mina) è Sci 

(AI futuro IR0N. La ail DI9 in ricompensa della 
3 rsancante, mentre dovrebbe dire IRON a cagione del 
bp3) Se la prima radicale è guttucale si ricompensa il 
IT col mx nella N, come My s sarò ucciso. Spesso Sì 
trova la N, come vI SR giurerò, daN sarò ricercato, Col- 
la *q superflua si èànno mbar mi salverò. DIR 


saro anoralo ecc. 
122 Sì trova col nmeo3, in luogo del yy, come 
“29m sarai rotto, un sarai abb andonato. 
Pr Col noi in luogo del "a sia in%W 28 e si 


ammalò, WDIN e riposò, pleFi e fu slattato, MINI € 
fu detta. 


2 Sì trova col alal come IVA sarà dicadiada 
PNXUN sara lrallenulta. 





ici 
075 Colla 3 in fine si è na zi sartinrio distrutti; 
pat Mm? saranno tagliati. | 
Izen Si trova col nes in luogo del ty, come 
vi3> DIF saranno ricordate, mbar saranno mangiate; 
menan saranno aperte, mm saranno uccise, MIOON 
saranno calpestate, VDZGN saranno giaciule, mozwn 
saranno rotte, mn saranno rimaste, moatbn saranno 
abbrucciate, 10 2090 saranno turbate ecc. Se termina la raili- 
ce cola 9: una di ques:e 3 sì elide, e si ricompensa col WII: come 
CIMENF saranno nutrile, e Mizwn saranno albergate, & 
non saranno legate. i | e: 
Annotaz. all’ imperativo "750: Si è il DII i) ricom- 
penza della 3. Colla prima guiturale àvvi la m, come DEN 


raduna. 
Aonotaz. all'infinito pe Pal Se la ima radicale è coni ale 


si avrà la it come BEND Hinialivo Raramente si ritrova la 
seconda radicale col Dain come i ni Si titrovano i se- 
guenti verbi colla 3, cò; combattendo, NW) dimandando; 
nua mandando. Anomale è è WAR invece di OSScn na 


forse ricercando, 
Annotazioni al bun: 


La conjugazione bun che come si disse & pet segno 
caratteristico il {3% nella seconda raditalej è cagione di 
vr 
ciò si dice #97 99 conjugazione grave. Se la seconda 
0 T 0% 


lettera ‘radicale è gutturale viene ricompebsata con una vd- 
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cale lanse nella prima lettera radicale come sì vedrà in 
seguito. 

Quei verbi che vengono conjugati in questa conjugazione 
per lo più sono attivi, raramente sono neutri. Quelli che 
nel 5p sono neutri od intransitivi, qui notano |’ azione che 
vien fatta col mezzo d'altri, e fanno la funzione dell’ Lipam, 
come in no studio, si à "9 fece, 0 comandò di studiare, 
cioè incnò. Gua verbi che nel bp sono altivi, e quindi 
transitivi; qui quasi significano la stessa cosa sennonchè l° a- 
zione è più intensa, e più grave; cd ancora più accurata, e 
più ripetuta, come “3w ruppe, 92 trilurò; Moy fori, 
MON fiorì con forza, oppure crescette in quantità, come 
MIX Toga ‘ed il tuo capello aumentò. Vi sono pochi 
easì nei quali questa conjugaz. à un senso contrario del Kal co- 
me Nn peccò, e NOM espiò il peccato; ua incenerò, e 
wa levò la cenere, e così DIDO ramo, e DUD tagliò il 
ramo. E° da notarsi che ciò nan avviene che nei verbi deri- 
vanti dai nomi, ed è da avvertirsì che non è da usarsi che 
nei casi portati nella Bibbia, e non in altri. 

Aonotazioni sal passato. 195. Si trova col MMD nella 
seconda radicale, massimamente se la seconda o la terza ra- 
dicale sieno delle lettere di uN, oppure se dopo il verbo 
avvi il pa, come “IN perdette, IMI guidò, “9 ruppe, 
van e liberò, nyrna> insegnò la scienza; vba in- 
ghiotù m>ywj mandò, MEE sciolse. Tre verbi si trovano col 
bop, e sono 999 parlo, DI3 lavò, "DI espiò. Se la se- 
conda radicale è gutturale si ricompensa il W23 con un 
Ya% in luogo del pan nella prima lettera radicafe, come 
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ito rieusò, To benedisse, “&3 dichiarò, “EN ritardo. 
Talora rimane il pan senza compenso, come “})5 arse, 
PRI dispreztò, cap, infiammò, DMI Su consolato. Irregolare 
è br burlò, che, sebbene la 2.2 radicale non sia guttur. segue 


per totia la conjegazione ad essere conjugato in questa guisa. 
Vi sono dei verbi che inyecé di essere della forma ‘9t92) sono 


della forwa bub, come wew radicò, e si conjuga 
MDIÙ, MII ecc. | 
I Mpa Se si è il Ty nella seconda radicale che di- 
- viene babo; il NUD si converte in ty, come nano 
leccò, pp» ruccalla. 
SE 79 Se la 2.3 radicale è gutturale, îl N, si converle in 
ND cemposto, come Rua”, disfecero, "AR ritardarono. 
Di torna bime Le R\: infuriarono, tunto radicarono. Si 
ritrova NON mi tagliarono, coll’ ottima silaba replicata 
per accrescere il significato. 

Al presente. “990 In questa, e nelle seguenti conju-. 
gazioni, per formare il presente si precede alla radice la 
lettera 29. Se la 2.2 radicale è gutturale, il POD sì cangia in 


pop: come 129 benedicente, RN abbomina. Fanno ec- 
cezione buo guida, MD paventa. Contratto è 0% 
Insegna noi, che dovrebbe scriversi pia] 

119255 Talora si è il uala in luogo del NW, come 
avo abortanie e colla yy, àvvi TIFO ubbriacantes, 


PERI adultera. 
pitpop. Col'a 2.3 radicale guttur. si è Fppeinbio) guidano. 
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AI futuro PON: Si trova colla {> aggiuota, come para 
dividerò, T2N9N benedirò. n 

pon se 3 breve si à il "mv in luogo del Na, co- 
me 1999 parlerai. | 

“par. Colla 2.2 radicale guttur. , si à 9 guiderà, pn 
abbominerà. Se è breve si à il bi in luogo del Y0x co- 
me San ed aspettò. Anomalo è mon. ridurrà in cenere 
colla “in fine. : 0 

122) Colla / in fine, si a PIP” salteranno. 

| Mopan Si ritrova col MMD, come i UPDIN spac- 
cheranoNMMPON fenderanno, MORIN adultcreranno. 

AIP imperativo. “pa Nella parola breve, sì è il bi in * 
luogo del 99%, come ‘TW consacra a me. Talora si à ia 
fine il mos, come 255 dividi, "MD aspetta, Maw ralle- 
grati. Se la 2.2 radicale è gutturale, si è il YOR in luogo del 
MD, come “NI dichiara, Tm benedici, 0 affretta, 
“ap cuvicina, e qui in generale si noti che per la gutturale 
bia antecedente si converte da Dm 0909 in 9%, 
| da NN in VOp.: da VP in von, e ciò serva per sem- 

pre. Colla ty in fine, si è ri Si racconta, INNO affretta. 
5 Mir) Per la 2.1 radicale quituri , stà IIMO, così in npP 
si à NOM) consolatevi. 

A infinito. “pp Per essere breve si cambia il Uno; in 
Lion, come 2"v.e parlare vanità. Per la seconda gut-. 
(ab si à DI disfare, DI rovinare. Colla fg in. 
fine, avvi ma salmeggiare, PRI) giustificare. Vi sono 
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alcuni casi nei quali l’infinito ritiene la forma del passato, 
e sono v>n aver liberato, ob aver pagalo, ban aver 
offeso. E° irregolare fg? castigando col Sin. 


| Annotazioni al bps. 


Il carattere distintivo di questa conjugazione, come si disse 
di sopra, è if VIP nella prima leticra radicale, e il WII 
nella seconda. Talora poi si è il piom YOR in luogo del 
pp: essendo queste vocali permutabili, e questa conjuga- 
zione è il passivo del bun | 

Annotaz. al passato “PI Si trova col paro în luogo 
del vp: come “ fu nato, bom fu deluso. Si trova 
anche col VER s come mo> fu tagliato. Ove esiste 
la m per seconda radicale rimane il Vop come mn fu 
lavato. Se vi sono altre lettere gutturali per seconda radicale; il 
pap si converte in pin, come 399 /L ucciso, n°v fu 
rapito, © fu dichiarato. > è 

mopo Col VP: come IITO fi devastata. Colla 2.3 
radicale guttur. si è mOPO fu agitata da procella, nni 
fu compassionata, che è il YOR nella penultima sillaba per 
la pausa, e così TOMI o, non fu consolata, e ap» à 
il VOR NI nella p in luogo del NI per anomalia. 

AI participio presente. Rarissimo è in uso. Sono di que- 
sfo tempo mob preso, 25997 nato, SaR consunto. Si trova 
col NO invece del vbin, come NP dislogata, colla 


Ty in luogo della {q essendo femminile. 
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AI participio passato NODI. Questo tempo xiene distinto 
per la Y) precedente alla Lu Se la seconda radicate è 
gutturale, si à “AT benedetto. 

OIpEO Col VIP, NID, si à DPIRI rosseggiante. 

11772909. Colla 7 &vvi mpbvIO coperta. Colla seconda 
gutturale si trova YJINDIO denedetta. 

AI futuro “par. Coll seconda gutturale, si è mal sarà 
benedetto. La parola Omo) sarà compassionato” sebbene ab- 
bia la seconda lettera della radice gutturale, mantiene le stesse 
vocali. Col "x si à “po sarà colpito dal turbine. 

irpini Si à col pop nella parola MEM sarele 


UCCISI. 
Annotazioni all Lipoa 


L’ lipasi doma si disse, è l operare col mezzo d'’ altri; 
ma sì iu alcuni verbi mancanti del > nei quali |° 
pom ne fa l’ uffizio, come Pun gettò mancando Tv 
come alcune volte il bva fa l’ uffizio dell’ bipos, come 
E, fecero andare. 

AI passato ‘pori Colla 1.2 radicale guttur., si à PORN 
credette, ed anche Dama chiuse, D'>va celò per ano- 
malia. Si à ‘col noD No, in MIND ed ascguo:, 

NIPAN Colla 1.2 radicale gultur, si è PSIUM lrasportasti, 
colla Y%g nella { in luogo del u'n}>i Colla $q_. aggiunta si 
à NIOVA Sacesti stare. 


NIpaa. Se la terza radicale è gutturale, questa lettera 
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è puntata di mym5) essendo la prima radicale con N%g, come 
NLIVON faceste giurare. 

MIPAN Se la terza radicale è 79 una di queste sì 


elide, come own in luogo di IMMaDii feci cessare. 


Nella parola smau si à il pan in luogo del neo. 
Colla lettera gutturale nella prima radicale si à orbaan 
feci mangiare. TTT 
INozon Una volta si ritrova colla îj aggiunta in 
manmbum faceste mandare. 
van Una volta si ritrova col va}i>) nella {°, ed è 
vobam facemmo ingiuria. 
AI participio ‘presente au 72)2) Colla 1.2 radicale guttur. si 
à OP /a stare. Colla 9 aggiuota, avvi anto fa ab- 
bassare. 
po Colla yy in fine, si à NINO apporla 
sapienza. "a 
DI TPDO Si ritrova il pon convertito ip NY e 
senza la %, come D'NUO che fanno ajutare, e promo 
fanno. sognare, SCENA fanno andare, e DIAvSmO con 
una % di più fanno suonare la tromba. °° n 
| NIPPEO Irregolarmente si è NO per nix 
fanno addolorare. 
AI futuro. La lettera servile di questa conjugazione in 
questo tempo è puntata di mp, edèvvi il pan nella seconda 
radicale, ed anche una 9 tra questa e la terza radicale, eccet- 


tuate la seconda, e terza persona plurale femminile, che la 
seconda radicale è puntata di Unii senza °. Talora se la è 
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con tale forma anche nelle altre persone, ‘come mx farò 


fortificare, ed anche col MAD, come mo>) farà sperare. 
Colla f>y aggiunta si à mobo farò gellare, Manpior 


andrò alla sinistra. 
pon Troviamo la terminazione di questa voce in 


alcuni verbi col 1% o nnD, come Sagn farai mangiare, 
DON farai sentire, TON) crederà, Moi? farà confidare, 


e questi l’ ànno in tutta la conjugazione. 


IMPDr Colla 9 aggiunta, si à mo» condaneranno. 

All’ipfinito, Abbiamo la = col mno per distinguerlo dal 
preterito. 

nPDI Simile a questa voce sono NN distruggere; 
2 rammemorare, "PN far passare, DIYA na SCOr= 
dere quello. Raramente si trova semplice; ma sempre è 


unita colle lettere di bos. 
pos Simili a questa voce sono DIVA sorgendo di 


mattina, pun far celano babm intendere, ov 
distrugg gendo, 290 aggravare; Talora sì scrive questa pa- 
rola colla ), come DVI caricando, TOWN stabilire, agi 
distruggendo, api) e facendo profumo. Se la seconda, 
la terza radicale sono guilinai o; la ultima vecale è il npD, 
come Dn opporsi, DIM fare ricordare voi. Ano- 
malie speciali. Queste sono quelle che ritengono la forma del 
passato e sono infiniti, come PINI far riposare, DIST 
turbare, opa far liberare. 

AI imperativo EI Colla }% aggiunta a sempre il pom 
come mao fa prosperare. Se la seconda o terza 
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radicale sono guttur. | ultima vocale è MID, come FMX 
- = 


fa discendere, Tyn fa vacillare, mm fa allontanare, “pw 
addrizza. ” ° 


Annotazioni all Bua. 


Spesso in questa conjugazione si ritrova il vp in luogo 
del DION VOR come IIPN fu fatto giacere, Pon fu 
fatto gettare. Talora abbiamo anche il pw in luogo del 
DION VOR: Se la prima lettera radicale è gutturale avre- 
mo un VOR NUD in luogo del NYO, come MO9MA fu 
devastata, NOVO stabilito, ONNN'O presi, miasmo deva- 
state ecc. Spesse volte si spiega come il bus cioè per un 


semplice passivo come si vede negli esempj di sopra. 
Annotazioni all buon. 


I segni caratteristici di questa conjugazione sono 799 avanti 
la radice, e il 939 nella seconda radicale, come nel bug e 
le stesse sous quellî conjugazione nelle lettere radicali, 
cambiata il pon in nn. Il senso di questa conjugazione 
uei verbi transitivi, è l’ azione fatta nello stesso agente, come 
Daan s° imbratto, bagna si mostrò magnifico, wanna 
si santificò bSrann si fece possessore. Nei verbi intransitivi 


poi dimostra l’azione esser fatta con forza, perseveranza, ed 


eccelenza, come Puanise ne andava. In certi verbi che 
manca il vp a il significato di quello, come Lbanm orò, 
Enna supplicò ecc. 
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I segui caratteristici TX vanno soggetti a due accidenti ; 
cioè alla. mancanza, ed al trasporto: La mancanza della = 
se la à nel participio e nel futuro, come % 2BNO che do- 
vrebbe scriversi SPANO: e nel futuro “pen? che dovrebbe 
essere Pan Raramente sì trova la 7} mancante nel 
passato, come IMNINI profetizai, e spesso avviene nei libri 
Rabbinici. Nella Bibbia se la à sempre quando la radice 


comincia colle lettere mato. Talora nel futuro e nek presente 
mancano ambidue le caratteristiche, come “49 parlantesi. 


Si compensa la {9 col daghesc nella prima radicale. 

H trasporto della YY avviene quando la prima radicale è 
una delle lettere di WWW} che se la pone dopo li prima 
radicale, come banca si caricò, nanvn si ludò, piown 


si giustificò. Tale trasporto avviene per |° asprezza, che si 
avrebbe nella pronuncia lasciando la 7), 0 quelle lettere che 
ne fanno le veci ( che sono della stessa pronuncia, cioè quelle 
di av) avanti la prima radicale. 

Aunotaz. al passato PENN Per la seconda sutura si à 
TON st benedisse. Col DD àvvi piana si rese forte, 
nba si rase, SINNX si unì, cambiata l’ { in XY come 


nel caldaieo. 

 maipani Col pon nella penultima sillaba si è 
INVE e mi perl ificherò, I RPAL'ARÌ e mi renderò 
grande. Colla mancanza della py si à MONA e mi con- 


solerò, in luogo di IMONINT Anche in "pan si à 

In si purificarono, colla mancaffiza della rm 
DEIPENI Col PALA nella penultima sillaba, si è 

DIMORA e vi renderete santi. | 
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AI presente RAMO. Colla 1.a gutturale abbiamo DINO 
si consola, “rano si benedice. Colla mancanza della #9 si 
à “00 si purifica, “379 parla. Col trasporto della 79 
avvi SNNAOI si nasconde, SENO si premia. 

NPeno Col 19 avvi PSIRND si fortifica, e col 
NDS si à nngbmo contenuta. 

AI futuro 123 ENN. Se la seconda lettera è gutturale si 
A “NINN mi glorificherò. Col trasporto della y) si à 
“OrwR mi custodirò. Colla # aggiunta si trova mabarg 
me ne anderò. 

IRaNn Col NIDI si à Mupiuinia ti darai decoro, 
“annn ti mostrerai pio, Colla mancanza della Ty sì à DONIN 
ti mostrerai perfetto, în luogo di DONI Così born ti 
mostrerai perverso. lo queste ultime se àwi il Lune ta vell'ule 
tima sillaba per la pausa. | 


pan Col trasporto della {q si à bano si farà pe- 
sante o pingue, Nano si costudirà assidiiamente. 

39291 Colla à ag giunta Avvi Tom se ne ande- 
ranno. 

AU imperativo: pena Col ra si à dann deli-. 
ziali, panno fortificati. Per la a.» radicale guttur. si à “Ron 
gloriati. | 
panni. Per la seconda radicale di àvvi VIN 
destati. 

IaRenn Colla mancanza della } si trova Unica) pu- 


rificatevi. - 
All’infinito pom Colla 2. radicale gultur. si à ui nb, 
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a gloriarsi, “ammo a scalfire, brano ereditarsi. Col 
trasporto della n si trova manga) a lodarsi, NENDN 


unirsi. 

Prima di porre termine a questa classe di verbi conviene 
votare, che i tre verbi bl s° innalzò, “MOI desiderò, Mon 
stupì; sebbene l° ultima lettera sia {> quiescente, a cagione 
del puntino che entro vi esiste, si considera consonante, 
e si conjugano come i perfetti. Soltanto sì avverte che quando | 


non vi è un MND 0 un VER antecedente alla iù in five di 
parola; si punta questa col alpi? e perde il puntino, come 
DIV innalzare. Come pure se esiste un Mini nella lettera 
precedente; allora la == è senza vocale, come monk mi stu- 
pirò. 113% s° innalzerà. Lo stesso dicasi di MU risplendette, 


che si conjugherà come i mancanti della prima radicale e 
non come i quiescenti nella terza radicale, osservando le re- 
gole dette di sopra riguardo al MIS sotto la 9. 

Acciò la gioventù possa fare degli esercizj sui verbi; dopo 
il trattato di ciascuma classe di questi si espongono degli 


esempj. Pertanto i seguenti sono quelli dei verbi perfetti. 


nai tradi vvI calcitrò "DI superò 
33 separò “VI arse “ 3 ingrandì 
pu3 esaminò "y3 vendemmiò va 3 tagliò 
ba sbigotti DPI spaccò bi 2 rapì 


qn2 esaminò 
“3 elesse 


boa annullò 


p5a inghiotti 
er 


tin ricercò 
ma Suggì 

Bui ricuperò 
333 confinà 





“9 tagliò 
DI rimunerà 


233 rubò 


| pa abbominò 


VI diminuì 
DI unt I 
“5% parlà 
cn oppresse 
9 ricercò 
mr sacrificò 
” ricordò 
nr allontanò 
ov si adirò 
o si sdegnò 
pur esclamò 
My schiari 
va seminò — 
DI sparse 
A S3n impegno 
“n uni 
van legò 
sal cinse 
ban cesso 
an ‘rinnovò 
pin frico 
on sognò 
n cambiò. 
n divise 
wr s° ammalò 
"on desiderò 
3 


pan sirozzò — 
on mahcò ‘ 
N incavò 
VDR ricercò 
"n esaminò 
2 devastò 
"n tremò 
Un pensò 
qun oscurò | 
Sum indeboli 
mom imparentò 
Mo macellò 
22% infuse 
DIO sommerse 


TOO maccinò 
= 


OD sapori lb 
DIO rapì 

393 onorò 
02) lavò 
WII soggiogò 
WI negò 
WD dimagrò 
Un: ment | 
DID radunò | 
DD umigliò 
DVI sdegnò : 
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“DI perdonò 
USI inginocchiò 
no paltuì 
buia indeboli 
3n> scrisse 
vna ‘pestò 
vb vesti > 
a») lambi 
onb combatté 
nb molesto 
vivo ‘aguzzo 
» prese” 
“bb ‘insegnò 
pb derise 
AV? derise 
ERO rigettò 
IND ricusò 
“o affrettò | 
“>” vendelte 
o liberò 
7» regnò 
PID vietò 
vv» diminuì 
vw» menti 
PID ripulì 
Mw unse 
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VD tirò 
bon dominò 
boo caricò 
nt) chiuse 
pp girò 
“mon chiuse 
02 sostenne 
"5 conforte 
"DI st lamentò 


dy esultò 
voy esultò 
ela) coprì 

a} ®}°/ stette 
bip affaticò 
DOP carico 
PIU approfondò 
3 diletto — 

i vw condannò 
24) addolorò 
by fu pigro 
DS fartificò 
“Mu ritenne 
30 ingannà 
"2 legò 

e a), assicurò 
Tv apparecchià 
| Pow franse 
DIV defraudà 
"ipy decimò 
gip) arrrichi 
NV invecchià 
u'n)°/ orò 


VII incontrò 


ap numerò 
boo lapidò 
Bia sovrabbondò 
sa chiuse 
n°, nascose 
mov ci | 
vIy impegnò 
m3v passò 
IU amò 
DIP appassionà 
ov ridondò 
jo) abbandanò 
PIU esclamò 
yi) ajutò 
Dop copri 
"ipy coronò 
"5p turbò 





. 


"pI9 ‘incontrò 
| 75 sparse 


"MD paventò 
ima accelerò 
sn divise 
op» salvò 
no5 saltò 
bos scolpì 
by operò 
"pS cprì 
pun ferì 
“I sforzò 
m7D apri 
"5 divise 
noD fiori 
USI scopri 
VO ruppe 
pio scaricò 


| Yi dichiarò 


(D distese 
vwD spogliò 
Won ribellò 


| VU passeggio 
VO 


nuD interpretò 
Noa aprì 
“ND spiegò 
var colorì 
"ox accumulò 


pis giustifico 
pù derise 
‘ MIX prosperò 
noy fiori 
Daw nascose 
ny s'involse 
"Py passeggio 
DvY esclamò 
Py diminuì 
(PS ascose 
3 abbrucciò 
DOY purificò 
bop ricevette 
a ei radunò 
vp seppeli 
0% anlicipò 
i”) oscuro — 
DID santificò 
7) uccise 
Wp suffumigò 
Dop indovinò 
Dyp st sdegnò 
Sp abbreviò 
mp avvicinò 
mp levò i peli 
vp lacerò 


PR accennò 


(en coricò 


bn detrasso 
DI lapidò 

190 mormorò 
v dn divise 
aa, perseguito 
2 fortificà 
no respirò 
am allargò 


On volò 
IdaR lavò 
po allontanò 
229 cavalcò 
bon negozio 
ODI calpestò 
un tremò 
DPI tuonò 
Won tremo 
my" uccise 
Pan perforò 
DPI ricamò 
DUI segnò 
Vw /u empio 
uan) bolli 
DINI legò 


nà 
NW rugiì. 
IND disprezzo 
Ott dimandò 
Nw rimase 
mov lodò 
"DU rape 
MIU riposà 
Sa esaltò 
i mv invigilò 
va impazzi 
mu mirò 
MW scannò 
Dow pestò 
poW rise 
MmUui disfece 
DUO odiò 
3IY giacque 
mov scordò 
bor privò 
boip comprese 
ov abitò I 
now ubbriacò 
"i salariò 
my mandò 
vu dominò 
bu pacificò 
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m>w sfodrò . von giudicò NN desiderè 
“vw disperse moi) versò n pesò 
mov sini sal abbassò. Da sostenne 
vw tralascià “pp? sollecità “n abbominò 
vOD intese. 059 pesò n cucì 
gl)”, custodì pie zw approfondà WON prese 
pew spaccò pw mirò VEN suonò 
vd appoggiò — | “pr falsificò RIA Sortificò 
mvw temelle ao abbrucciò 


CAPITOLO XVIII. 


Della conjugazione dei verbi mancanti, 


Dei verbi mancanti della prima lettera radicale 


Sin’ora abbiamo trattato dei verbi perfetti che formano la 1,2 
classe, dei medesimi. Ora passiamo alla 2.* classe cioè ai man- 
canti; comiociando dal primo ordine, cioè dai mancanti nella 


prima radicale ossieno “2 1959, ove quando manca tale 
lettera viene ricompensata dal DI nella seconda radicale, 
come WSN accosterò. Questi sono quelli che anno per pri- 


ma lettera radicale una 9. Due soli verbi che principiana 


colla L sono di quest'ordine; cioè no? prese, e um? mac- 


cinò, come vedremo in seguito. Per esempio della conjuga- 


zione di tali verbi offriamo il verbo sep accostò. 
Nella conjugar. bo il passato. il presente, ed il participio 
passivo si conjug. come i perfetti, facendo pas. DUN WII ecc. 
rane COR 


LI 
Îl presente Wai ect. Purticipid passivo WI ecc, 
lo stesso dicasi di tutti i tempi e conjugaz. ommessi nell’at- 
tuale quadro che saranno da conjugarsi come i perfetti. Es- 
sendo la spiegazione italiana eguale a quella del verbo visitò 
in tutte le conjugazioni; questa si ommette. Lo stesso dicasi 
di tutt’ i verbi che si esporranno in seguito, la spiegazione dei 
quali viene ommessa, essendo la stessa dei verbi perfetti, e se 
vi sarà qualche eccezione questa verrà esposta a suo luogo. 


De Va conjugazione bo I Della conjugazione bun d 
Futuro 0 «© Passato si 
I Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
PUN VIN 3 us ma 
> Un n. lanvyo nua 
ui 7 Va MIC) 21)» INNO) p °> DI 
Plurale IO ° 
1. v vi v Plurale 
Lg» mazn [" open mea 
—  Amperativo | = INDI | SII 
Masc. Sing. Fem. Presente 
WI UE Oni Masc. Sing. Fem. 
Plurale ; s 
n w : CÌ : 
“DI 1103; Lt) IDA Ò Sii 
tig att 
ny; mo Po. Plurale 
NW ecc. DD DIVI 


Le conjugazioni lui byn ed REN] si conjugano 


come i perfetti. 


Della conjugazione ya 
e, 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
3. WIN n, DI 

Plurale 
ST INVITI 


opp nem | LINO TIVO o Mato 


o F ia | 
Masc. Sing. Fem. 
1. WR vi » 
2. VW IN np An 
Lum uN 
Plurale 
r UN 2) 
IN RIVA 


fia 


Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
WII u'ab a; 

Plurale 
NIZT IVI 

Participio attivo 


Masc. Sing. Fem. 


Plurale 
DURO MIU 
Participio passivo 
Wap Moe NvaD 
Plurale | 


DI nivp 


Infinito 
UM DAI WA 


CCC. 
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Della conjugatione Spar. 


Passato 
Mase. Sing. Fem. 
tun Wa 
ital 

Plurale 
LARA 


1. Mum SID 


Futuro Porticipio 
Masc. Siog. Fem | Masc..Sing. Fem, 
ug va um ny 


UN ENI pl 
1. ti*9 im | ori 
CA VD lovianiva 
Plurale | 
A va 9 , Infinito 


0 Mv 


Annotazioni gi verbi difettivi in prima radicale 


Annotazioni alla Conjugazione p 


AI futuro Wiif. Colla js aggiunta si à sv costudiro. 
Nel verbo mp fut. fa MEN prenderò, men prenderai, 
2; Ti. È 
ecc. Col bin si à bien cadrò, hse), Léen ecf. 
| War Col. poîn si ù Vin Qui si a Srn crediterai, e 
DN spingerai, come i perfetti. 
wam. Qui si è pom discenderai, come i perfetti. 
wa. Colla 2.2 radicale gnttur. sì trova taigi discendera . 


Anomalo è Lui da ‘t£jy crolò, in luogo di Lupa 
vDir Colla 2.* radicale guttur. si à *j={ discenderanno. 


IMWIM. Si trova colla mancanza della {9 in 79M) 


Genes. 33 v. 6. 
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All'imperat. W3. Col bho pel po si trova mvbrva 
tirati in là. Colla #9 aggiunta èàvvi INDI Nel verbo np? si 
à np piglia, ed anche npò. Il verbo bay 3 la 9 avendosi 
masch. bio), fem. 53 
vg. Col mbim si è riga 

| 4) Col bin si à NYA. Nel verbo np si à mp, 
ed anche mp? x | . 

AIl infinito NUuaI Trovasi questa voce tutta puntata di 
NeD in Em )9io) come il toccare, MY Ep, al toccare, nvo> 
a AA nnsb a soffiare. Il verbo np? nell’ infinito 
fà DOP: ed anche nipa. ed irregolarmente trovasi NOP 


a 


I verbi 25) e 9 nell’infiaito fanno Diay, e 


Annotazioni al bun) 


AI passato 33). Colla 2.2 radicale gutturale si è DM 
consolò . Col bin trovasi 359 fu circonciso. i 
xv3g. Colla 2A radicale gutturale si à MMI abbassarono. 
Col Sin avi Big furono e Qui è difettivo 
ancora UNO Maccinarong: che viene da vb da cuì si à 
mivrbio denti molari. Il verbo UE. fa nel” bpa; come 
i perfetti, avendosi mp» | | 
AI participio’ wW39. Differisce dal passato perchè è 
il 1°) 08 | u | | 
VD 33 Colla py si à MIN fu colata. Tutta Nos èv 
vi Mmoyfu scacciata, muy /ù vincitrice. | 


DUI. Col bin si ù i cirtoncisi. 
AI? infinito. Nel verbo DI fa nell’ infinito > esser 


percosso. 


Annotazioni all’ bipos. 


AI passato POZA Nel verbo Sm ereditò, sì è ona 


come nei perfetti. 
AI participio TONO: Colla }9 si trova NILO ia 
PITIO riferisce. | 
AI futuro WIR Colla i gio: àvvi VIN annun: 
cierò 3 RODI: Il verbo boy nel futuro fa be E), benbex ec. 
wi. ‘Colla 3.2 radicale guttur. trovansi VII scorrerà, (go 
farà risplendere, ma quando la penultima socale è mD, 
allora la mo wè senza vocale, come DAN € toccò, vaYarà 
partire, MN e spinse. Col "PX si à 3) e riferì. Ano- 
mali sono mM e coccinò, e n e signoreggiò, nella quale 


si à il noD in luogo del up a cagione della “ susse- 
guente. 

3931. Colla 3 aggiunta si à porn 

593). Colla 3 aggiunta si è (192) scorreranno. 

IRDAN. Col noD in luogo del iii àvvi MIVAP e- 
sporranno. 

AIP i imperativo. Colla { aggiunta si à sempre )l pon co- 
me TOT in ‘1080 di WIN 
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Annotazioni all buon. 
AI passato spiXi. Come i perfetti si è INI furono 
s% sosT 
spiccali. 
AI futuro. Qui dal verbo np? si à n3) sarà preso. 
All infinito <wg. Col Yuy si à I essere riferito. 


CAPITOLO XIX. 
Del verbo difficiente negli estremi. 


In quest ordine non’ àvvi che il verbo MI diede, che 
er 
non si conjuga in tutti DYyPII; ma solo-vei due Pp e yo) 
Tg. - - 2° 
mei quali ora manca la prima 3, ora la seconda, ed ora 
tutte e due, come si vedrà nel seguente prospetto. | 
Della conjugazione > 
Preterito I{ Participio attivo Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


3, mn UTI 8 
mo amo mb nio i 


2. NNI NOI Plurale 3, mm Una 

- MMI INNI ; ZIONE ve ve”. 

DE : i i DMI Moni Plurale 
Plurale t. TRO 199 


3.5 WI. Participio passivo || è. MPN TN 
2. DAN and Masc. Sing. Fem. i Dre MANN 


"n Pa dc d Imperativo 
1. IMI S900I ANI | p I Mase. Sing. Fem. 
Infinito , Plurale mR 


nn ala® ecc. DINI NNO si Rn 


DI 


/ 
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Nel preterito si à FIT) in luogo di papny, ed il was 

nelle due y°% per ricompensare le 9 mancanti, lo che avviene in 

qualunque altra voce di qualsiasi tempo che à le dette def- 
ficienze. 


Della conjugaziore buo y 


Preterito Participiò Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. 
3 MO MANI | PI MINIONIMI | MA IA 
> IRR Plurale 2 WON VED. 
". MY mf | II 3. : le 







Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
“RO 3 nm a 
2 CONO MII Plurale 


Infinito nPRL ecc. 


Vi sarebbe an altro ordine di deficienti ; cioè quando l’al- 
tima lettera è 3, come 733 aggraziò; ma essendo che questa 


Plurale Plurale 


"na a 
ATA 
FOA PORN 


db 


(2°) 


defficienza non succede che quando èévvi un’ altra 3, come 

ip 23Y} io luogo di 39971; così l’ abbiamo ommesso. Lo 
Tr 3° 1 

stesso dicasi di quei verbi che anno per ultima lettera la 79 che 

come abbiamo notato più volte, quando incontrasi con altra” 79 

una d’ esse manca; perciò anche di questi verbi si ommette 


la conjugazione. 
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DR) disse 
SR fornicò 
YRI disprezzò 
PX) esclamò 
"N distrusse 
tu) mirò 
ba; cadette. 
VI scaturì 
“0. riferì 
mo corneggiò 
DI toccò 
DI percosse 
929 scorse 
WII oppresse 
3 ofri 
MY spinse 
IN promise 
n stillò 

ORI separò 
bn ereditò : 


i ae 


DI consolò 
prom sollecitò 
om 2 augurò 
MMI discese 
boy portò 
DO) piantò | 
SI goccio 
"o; custodì 


Witoy abbandonò. 


bo) macchinò 


“3 conobbe 


9 
yy circoncise 
418 


25) ritirò 
no: estirpò 
DI sparse 
VDI parti 


po? ascese . 
yy chiuse 


v 


ODI fu giocondo 
| PI scosse 


—- 


Esempi dei verbi mancanti. 


m3I soffiò 
pps cadetle 
My? vinse 

bps chiuse 


"NY conservò 
er 


apps 
DPI vendicò 
a: Sranse 
WI allacciò 
TO? morse 
WI rimosse 
AZ soffîò 
pw? bacciò 
P?? accese | 
NWI mancò 
nm tagliò 


“DI Se 


(n° spezzò 
po 9 spiccò 
DONI svelse 


È eri pati ni re 
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CAPITOLO XX. 
* Della ‘conjugazione dei verbi quiescenti. 


Dei quiescenti nella prima radicale con N. 


Sino ad ora abbiamo trattato :dei verbi mancanti. Ora pas- 
siamo alla classe terza dei verbi : cioè ai quiescenti. Si noti in 
generale che la mavcauza di una lettera quiescente viene ri- 
compensata dalla vocale lunga esistente nella lettera precedente; 
mentre si disse, che dopo la vocale lunga si sottintende una 
lettera quiescente. I verbi quiescenti perciò differiscono dai 
snancanti, che in questi ultimi la mancanza di una lettera 
viene ricompensata daf daghesc nella lettera dopo; mentre 
vei quiescieoti la lettera quiescente viene ricompensata dalla 
vocale lunga nella lettera precedente. Per ordine 1.° di questa 
c'asse abbiamo i quiescenti nella 1.8 lettera radicale con N, 
come NN disse, bar mangiò ecc., dei quali tratteremo in 
questo capitolo. Questo verbo si conjuga come i perfetti, e 
non diversifica da quelli che nel futuro, e quindi si scrive- 


ranno solo le prime persone di ciascun di questi tempi. 


Della conjugazione P 


4 


Il preterito è yIm9N, HAN ecc. 
Il participio attivo è “Dx ecc. 
Il participio passivo è "MAR ecc. 
L'imperativo è ‘PR; “ox ecc. 
L’ infinito è. “TORI: “ox ecc. 
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Futuro 


Masc. Sing. Fem. Masse. Plur. Fem. 

Pers. 1. "NON gl a)c MINI "MN 
2. NONNO MIN || SION MUONI 

3 "MN noxm | MPN DIN 


Annotazioni 


La & in tutti i tempi è mobile eccettuato il fatoro. Il 
neD NXD si pone iu luogo del NY nella secanda persona 
del pass. die come DEMON ed Tm: e così nel participio 
si a D'OR, e nell’ imperativo. sì pone il bio ND, 
come ali 

Vi sono dei verbi che in' quest’ ordine anche nel futuro 
sì i come i perfetti, come cy: s i che si 


trova talora colla < dine come MIO MDDN radu- 
nerò, MAS radunerò tesori. Per la % conversiva il nnD 
sì conterie in Du», come NN e disse, e col DOPO di 
pausa rimane il ipy, come nou Talora avvi il Y9y in TA 
delmmB, come imm, IMN prenderò, prenderai ecc. Talora 
manca la N anche pelle altre persone del futuro, came DON 
radunerai, da DEX, e mom da DN cose, mon in 
luogo di MIONN ecc. Talora siamo: il % in luogo 
del Sini Io IN amerò e NN e ritardai 
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LI Hal è come i perfetti come si scorge nel presente 


ci vee Se 


“x ecc. Pad sii, Iofio. ; A Sì à il pai in 
luogo del pon nella lettera servile i cagione della x che 
mon può ricevere il van. Tutte le altre conjugazieni sono 
come i perfetti osservandosi la regola delle lettere gutturali 
nella prima radicale, tale essendo la X, e quindi non può 
ricevere il scevà, ma solo il scevà composto. | 


CAPITOLO XXI. 
Dei quiescenti nella prima radicale con 4. 


Prima di trattare di quest’ ordine di verbi è da notarsi 
che esistono otto verbi che anno la 9 in principio, e vengono 
considerati, come defficienti nella 1.2 radic., considerandosi la 9 
come consonante, e non come quiescente, e sono 2x9 stabili, 
o slaluì, 2° stette, yYy9 estese, DS? colò, 1 creò, o formò, 
MISI accese, 7) circondò, n posò. Questi verbi si do- 

vranno quindi conjugare come UD ela mancanza della 9 sì 
compensa col VIA nella seconda lettera radicale. 

Veniamo ‘ora alla conjugazione del verbo wi stelle, 
qual modello di quest'ordine di verbi. 

In questo verbo nel bp 193: si è il passato edil participio 
attivo, e passivo, come i perfetti; quindi questi si ommet- 
teranto. 


Della conjugazione >p 


. Futuro : Ampwrativo 

‘ Masc. Sing. Femm. Masc. Sing. Femm. . 
IGN . — DO A >) 
» DUD VIN | 
3 wo svn Plurale —. 

— Plurale | DU i LIW 
. Du 230 i 
» Dn Now Losi 
3 90) N9wn na? raga. 


Il verbo Lig, è anomalo e si conjuga così. 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
Sino mbar 
mo mio 
bio DAP4=) 

Plurale 


bo do 
prbi» bo 
bo uo 


Conjugazione. 
Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
bor bo 
bom > 
o Don 
Plurale 
Das po 
an non 
bw mbar 


Participio attivo 
Masc. Sing. Fem. 
2 meo 
Plurale 
I» nb 
Participio passivo 


n mb 
Plura le 
>> nb» 


Infinito mois. L’ imperativo manca. Questo verbo esi- 


ste soltanto in questa conjugazione. 
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Della conjugazione busy. 
de o” 


Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
IP OVVIO DEN 00 nav 


POVI rovi) N 97M o NI 
RA IVI Dun UN Plurale l 
| DIVI NIDI 
Plurale ‘Plurale Imperativo 


Masc. Sing. Fem. 

sad vo] sog agg] IPS IZ 
sà e Plurale 

ONIOO trovi 13990 MIVIN Dun Mon 

DIVO AID ab II 39:29 Infinito SUM ecc. 

. VE . 


Il bun, ed il Lx}; sono come i perfetti. 


Della ‘conjugazione Livon. 


Passato : Futuro ‘| Presente 
, . Masc. Sing. Fem. 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. DUO movi 


DU vi | PH WR Plurale 
pogin nov | vin ‘vin NINNI 


Imperativo 


OWN PIU e UA) »DN M asc. Sing. Fem. 


, 999 
Plurale ‘Plurale DIN > CAL. 


Plurale 
Inn | I NWI | gin movi 
OROBIE AMIN | Irnio 
cain jo ecc, 
IU MU | gt gun porn PEN 


9 


nz 
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conjuga nel seguente modo. 


Passato 
Mase. Sing. Fem. 
DI APRI 
Plurale. 
2° « SD 
i N 
Presente 


Masc. Sing. Fem. 


399 MID 
Plurale 
poro Nb 


Il yerbo »'a)) beneficò, è anomalo nel? bipon e se lo 


Futuro 
Masc. Sing. Femm. 


DURO Dm 


mela mon 
DU” DN 
| Plurale 
NOI 3 
IMM PON 
DIO MINT 


Participio passivo 
Masc. 
200 


Sing. Fem. 


Reicile 


Prurale 


D'IUM — NIDUD 


Infinito INN 


Della conjugazione Dyna. 


Passato Futuro I Participio passivo 
fasc. Sing. Fem. | Masc, Sing. Fem, || Masc. Sing. Fem, 
DIRIONDUAN | van avan] 20 Mavm 
POP PO | gm mvun ca 
i i MIO 
POTTTIVA] uo am Plurale” 


Plurale Plurale DITA NIDI 
- . _ PR Li 
DUNN SV avi Y un 9 mperat. manca 
i Infinito 


Dram pom van men | 
VII NV] vr von | uN DUNMI 


L’ Lyons st conjuga come i perfetti eccettuali tre 
verbi che in questa conjugazione cambiasi la 9 in *, e seno 


PINI si conobbe, MNNI si casugò, MINI si corresse. 
ri age nt 


Annotazioni ai verbi guiescenti in prima radicale con 1 


Annotazioni alla conjugazione PR 


AI’ imperativo nu. Talora si è questa voce col NI, 
come 1)°) sappi, 5a dà, ps cola, wa eredita, col Lane 
per il Duro. 

Atfaturo, Avvi colla $ quiescente, come qui”, TIM, Tn, 


MIO, om, nem, uu», won, quia dormirò, 
dra ecc. ll gerundio fa h23 e così sì conjuga poR 
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allatterò, PNR disseccherò. Abbiamo ancora dei verbi che 
sono puutati di neo: senza 9, come Lx andrò, DIN sa 
prò DR farò male. Colla = aggiunta si à MD'UNI Quando è 
breve è il my nella seconda radicale, come TINI 

Dpr Quando la parola è breve il 9% sì converte in 
bip, e come Un. Anche questa voce si trova col mea 
come "1 stringerà, 12. arderà, Y9 saprà. Col pin 
e MOB abbiamo mi scalderà, pri) e e fu retto, DON e 
piacque, WI dîsseccherà, von e si svegliò. Il verbo ny 
in questo tempo è tre da cioè, "NM, MMI € creò, e 
men ed angustiò. è = 

3wn. Col nea si à Mm discenderai. Quando è brere, 
è col dim i in laogo del "Y, come DIN | 

DUI. Si trova col pon come MINI ci compiaceremo. | 
 Golla ‘aggianta si à ius: discenderemo. 


RA 
IV Col MOD vi sono sedie anderanno, ira 
e partorirono. Due verbi yi sono che nel principio àbno la 4 


indizio del mascolino, sebbene sieno femminili, e sono MJ 
e si riscaldarono, MIITON e si addrizzarono direttamente. È 

All’ infinito MAY. Per la seconda radicale gutturale 
questa paroa a dupplice MOD, come MPI conoscere. Si 
trova. questo verbo con loin anomala in PNR pi co- 
noscere Iddio, mpo> per conoscere, mb per partorire, 
N79 dal discendere. Qualche verbo di questa classe à 1} 
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obin, come — partorire, wI nel disseccarsi, ei", 
a fondare, nei quali questi due ultimi anto la jod quiescente: 
Di speciale anomalia è n>> per partorire; in luogo di 


ni» 
d nnotazioni alla conjugazione buoi 


L’ anomalia di questa conjngarione consiste nella prima 
radicale 9 cangiata in 4, che nel passato, e participio è quie- 
scente ‘in DITA e negli alti tempi la detta Yè mobile a ca- 
gione del wIn che vi si pone per la mancanza della 3; tot- 
tavia talora manca la ‘9 quiescente, come ‘mapi mi con: 


ven Iro. 


AI passato MIvD Colla 7) in forma Caldaica si à 
ADI e fu ria, o cautamente fu operata. Tra gli otto 
verbi suddetti difettivi in questo tempo si ànno nella Bibbia 
due voci, cioè PSI sfaste, MSI furono accesi. 

Al participio. Tra 1 detti difettivi i in questi tempi si anno 


le voci DINI stanti, MINI che sta. 


AI imperati vo. In questo tempo sono usitali siano due 


verbi e sono pn ricevete Dea, IPO escla» 


male. 


AI futuro IVIR. Si à lag col pon nelle seguenti voci 


VAR sarò povero VEN sarò salvo. 
ua. Col Mnp sì è ppmÒ e fu consigliato. Anomalo 
ind ed aspettò. | 
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Annotazioni all Livon. 


AI passato IN. Si trova colla ‘% soppressa, come 
wa scacciò, e x generò, e colla 9 quiescente, come 
ani e si lamentò, come pure senza la seconda jod, co- 

me VUÎNI e salvò SRL fece discendere. 

Al presente puo Colla 9 aggiunte si è = ivo2/0) 

UO Colla }* aggianta: ed in differente forma si è 
pro allattante. 

All’ imperativo Di colla ip aggionta v'è senipre il 

“im, come myrsin salva. 
| AI futoro. La lettera r7 della conjugazione, come nei 
perfetti manca, tuttavia talora esiste, come DI loderò 


quello, nom loderà, musa salverà, bibi ci st lamen- 
teranno. Col ab si à DARI e condussi, “in | farai scen- 
dere. Se la parola è breve termina col segol, come Sus 
e fece ritornare. | a 
DON. Colla |> aggiunta si è PT farò sapere. 
Colla 9 caratteristica ommessa, si è DIS anderò alla 
destra. 
win Colla terminazione in {y fa mon ed anche 
mit correggerà. 
us. Col 1@tw abbiamo nale e fece stare. 
3*Win. Col mes si à “NT /arai avvanzare. 
2%W%). Colla fp aggiunta si è bind; Saremo sapere. 
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*Siwsm. Colla $ aggiunta si è Piera aggiungerete. 

Al’ infinito. Raramente questa tempo si trova col OY: 
Colla $ aggiunta abbiamo sani a collocare. 

Io questa conjugazione dei detti otto verbi diffettivi ab- 
biamo le seguenti voci: Nel passato: msm fece rimanere, 
IA stabili, pia e fece stare me, pra accese, a 
fece circuire. Nel participio: SY accende, mà lascia, 
DIP circondano. Neli' infinito : IPO circùire; imanb 
a lasciarlo, SUORE a situate. Nell' imperativo : nai  la- 
scia, eta stabilisci. Nel futuro abbiamo ms lascie- 
rà 3 acini accenderete, IPS mi porrò disteso. Col 
Mino Irovasi Da e fece circuire. Col pronome affisso si 
à OR accenderò quella. | 


Annotazioni all bpoa 


AI passato, Col NOA si è Sa fia fatto scendere; “un 


fu testiicato. Col Db‘in abbiamo pia fu fatto sa- 
pere. Dei detti difettivi àvvi una sola voce composta di forma 
altiva, e passiva, ed è PIXMA e sarà posta Zac. 5-11. 

AI participio, Colla n aggiunta sì è la) *inb)e conosciuta. 
Dei detti verbi difettivi abbiamo SX eretio STO la 
sciato. I | di o 

DINO. Col vp, sì è riisyD apparecchiate. 

Al futaro. Col no abbiamo ptc condurrò "pm 
sarà accesa, “mm discenderai. Col bin si à “nin 


avvanzerai. 
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CAPITOLO XXII, 


Dei verbi quiescenti nella prima radicale con a. 


I quiescenti della prima radicale con * si conjugano del 
tulto come i perfetti, essendovi in tutta la conjugazione la 
detta i] e quindi sì possono considerare come tali; sol- 
tanto che essendo la sg una lettera di CIIDNN, quando vi do- 
vrebbe essere il NW questo si converte in NI composto 
e la lettera servile precedente à quella vocale che è unita 
al NU: come per esempio q9N rivoltò, farà nel futuro 
go Tionmn TON ecc. in luogo di qonn, gio 
ecc., e così nel buo), passato fa PISSMI PIOMI ecco, 
e nel futuro MICI ecc., e casì tutte le altre conjugazioni. 
Soltanto il verbo Da è anomalo; mentre talora si conjuga” 
come i perfetti, e talora come i mancanti nella prima radi- 


° cale per cui alcuni grammatici vogliono che la sua radice 
sia )» Per darne. adunque' un’ idea, qui porremo tutti i 


dia 
LI 


tempi nei quali questo verbo è anomalo. Nella conjugazione 
il passato, ed il presente sono come ì perfetti. Nel futuro, 


imperativo, ed infinito, oltre l’ essere come i perfetti si con- 
juga anche nella guisa dei quiescenti in 9, facendo futuro 


n Tx ecc. come UN, ed anche an Pax ecc. 
Nell’ imperativo sing. fà. n, ”) md. plur. =, ecc. come 
209, ed anche 33, La Nell infinito fa n9> ‘co- 
me NIY ed anche Ton n 

Nel byay, e bun, e 299 conservasi la il, si conjuga 


come i perfetti. 
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Nell’ pom si conjoga, come ì defficienti ‘della prima 
radicale con 9, facendo 99m, mobi non, pom. 
condussi, conducesti ecc. come DIVA, sin conjugato 
di sopra. 
Presente el=lpa}-} JP conduco conduci, conduce 
ecc. Futuro 3 bin pus pus, bin ui; con- 
durrò condurai ecc. 


Nell’ pon pure si conjuga come'i deficienti in 9, fa- 
cendo nel passato mazo ro>m, q7m fu condotto, 
fosti ‘condotto ecc. 

Futuro 72» Jan Pix sarò condotto, sarai i condotto, 


sarà condotto ecc. 
Infinito q>im essere condotto-ia-e 


CAPITOLO XXIII. 


Dei quiescenti in seconda radicale con %, o 9. 


In quest'ordine entrano tutti quei verbi che ànno una 9 
od una 9 quiescenti nella seconda radicale, come By levarsi, 
73 comprendere, ed in quest'ordine la radice si prende dal- 


I° infinito, e non dalla terza persona masc. del passato, facendo 
in per Dp: Ti Non sono di quest’ ordine. 


© I verbi che_anno la Ye la 9 consonante, come DY 
perì, "i sperò, DX inimicò, TN desiderò, mm fu, OIL) 
visse, YI esclamò, ecc., dovesidoni questi considerare come 


perfetti. 
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3.° Tutti quei verbi che Anno. per seconila radicale altra 
lettera -quiescente, come NN desiderò, INR amò. Tutti 
questi verbi dovranno esser posti in quelle classi cui appar- 
tengono riguardo alle altre lettere; ma relativamente alla se- 


«conda lettera radicale dovranno considerarsi come perfetti. 


‘ Della conjugazione bo 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fent. || Masc. Sing. Fem. 
DR meiopg oprl mp np 
ia Giai Pret 
)e n ep *7 Lad £° 
Uni) DDR D'p Ù D ld D ._ Participio 
Plurale Masc. Sing. Fem. 
Plurale DP TOP 
DPI DIP) Plurale 
DR Dr || non nIoen DIP NP 
elgla/» TNDR 7 MIDI Imperativo 
OD 35 "750" || 4asc. Sing. Fem. 
"| : | Infinito ele IP 
DIP ecc. Plurale 
ai po UP 
Della conjugazione byny. | 
Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. 


DPI Do] DIR 


Masc. Sing. Fem. 


D'P$ 


ni9:pa nibp: | pn ven # 
nipppni] cip cipnil omoPpa moi 


Masc. Sing. Fem. 


DPI OP) 
Plurale 
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Masc. Plur. Fem. | Masc. Plur. Fem. Imperativo 
Mase. Sing. Fem. 
wp? P:] DI DÎp cl Fasi 
ONTO: MII] s0ipn mivipni_ Lr 
GALA, ha n dd se MPI MOPI 
Ud Pi | 7 P: ISPN Infinito 
DPI ecc. 


Della conjugazione boys 


Passato Presente 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
top maso | Depp psp» 
MOOP O SODP Plurale | 
TIRED. IPPEP. lonppp nuepo 
Plurale Participio 
pp DIP Masc. Sing. Fem. 


DELDP ODP DO'PI MIDO 
TE è 3° sE : rr dai CE 
“PO P BDO | Plurale 
Futuro - |[omospp Nivspo 
Masc. Sing. Fem. Dpr 
é U ù = 
SIP EPA ino Dop ‘ppi 
Dop. open [MEP "O Pep 


Plurale orale 
a |P IP 
TOT) RSS | DE‘ ecc. 


14o 


N 


La conjugazione 73 non differisce dal 1 bps, se nov 
in quanto che nel spo è è cambiato il unlo) in nes. quindi 
si avrà: Passato pag DIP ecc. Futuro stà ecc., 


€ così in tulti 1 tempi. 


‘ Della conjugazione ga 


Passato 


Masc. Sing. Fem.. 


DEIR 
Mopi DEpa 
seppia Omopn 


Plurale 


DPI N 
UNI DON 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
DR DPR 
pn N 
DI DIN 
| Plurale 
7 DA 
VOR MIN 
MPI MORA 


Infinito 
DI (e) PI ecc. 


Participio 
Masc. Sing. Fem. 
DPR TOPI 
Plurale 
D'P'Pa NOI 


i Presente 


_ |[|[Mfasc. Sing. Fem. 


DRD MOPD 
Plurale 
ovpO Nip» 
._ Imperativo . 
DRI "DRA 
Plurale 
TEO MORI 


Della conjugazione buon 


| Passato . 


Masc. Sing. Fem. 


Futuro 


Masc. Sing. Fem. 


ppm pp opa Dpr 


Rpg MOpA | DIN 


MOpam mopn 


ppm 


op? pn 


Presente . 


Masc. Sing. Fem. 
Dan MIDI | 


‘Plurale 


ovpaa mioprn 
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Masc. Plur. Fem. || Masc. Plur. Fem. Infinito 
pr ogni] Cpo  DPU! cprmcopn 
DNOpwn TITO? ORD IN 
WO7NI RN DE MIEESN 


La conjugazione busnm formasi dal 99, aggiuntevi 
le sue lettere formative, cub Pass. DONA ecc. Futuro 
DIN ecc. Pres. DONO ecc. Imper. DITpnN ecc. 
Tofinito Da. 


7 


Annatazioni ai verbi quiescenti nella seconda radicale 


Annotazioni alla conjugazione P 


AI passato Dp Si ritrova in quest ordine il verbo wis 
vergognarsi, ed altri verbi. col bin in luogò del VER e 
si conjuga così: Pass. WD, noia, ND: WI ecc. 
Presente DMI: Wi ecc. Futuro yi vin VIN 
ecc. Imperat. noS3. WD cce. Info. usa ecc. Così si è 
in questo ordine il verbo 79 mori col 1 € simili, e si 
declina così: Pass. 979, mo, II ed anco 9779, ino. Ni, 
plurale NO. VO ecc. Parti. DIM, NO ecc. Imperat. 
IM, II ecc. Futuro Puom. MON ecc. Iofinito PS. 
Differiscono questi dai defficienti nella” seconda radicale o 


doppj 299 che nel pass. fa 39; perchè questi àpno il VOR 
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si i doppj anno il Padak, meatre sembra che la 90 la 9 
si cambi in come si scorge in Isaia 10 v. 14. che si 
ha DRD; in luogo di DR: e la lettera N quiescente richiede 
avanti una vecale lunga qual è il VAR come si prova dal- 
I’ eccezione nv >. on vari che sebbene abbia il 
po rimane = lan: Abbiamo due soli casi col nnD, cioè 
72 disprezzò, mo chiuse. si | 
Miani Anche qui abbiamo un caso coll ff cioè TORI 
Si distingue questa voce da TOR participio per esser que» 
sta breve, e nel participio lunga. Questa voce e la vace, 
Dp anno la P col vp: tutte le altre voci del passato anno 
il MOD per dimostrare in quelle che la * quiescente è om- 
messa quasi per contrazione, essendovi dopo il NY mobile; 
mentre iu queste non esistendo il scevà mobile i uifila 


la 4 col Kametz, Se la radice termina con 7) quando vi do- 
vrebbe esser due 7% se ne ommette una, come 9) in luogo 
di IONI) e così MON to luogo di OY 

wr Col'obim si àn00 le seguenti voci WISI vergo- 
gneronsò, $i Uluminarono, ‘fy furono buoni, 9 furona 
alienati, e si è anche yy. Le seguenti voci sono luaghe cioè, 
3 insidiarono, stern furono poveri, NOI sì addormenta 
son PI pasilerono: Lan si alzarono, 30) si mossero, 
“gn litigarono, — 

AI participio mp: Col voy si à N) è vigilante, NOA. 
Colla forma viin si à "N è lucente, WA vergognasi. 
Si ritrova anche col pr; come (77D fugittiva, 99N par 
versi, YAN? reduci, | 
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D'OR Colla forma "PX si à lb), dimoranti. Col o5in 
si à DIVI che si levano. 
I AIP imper. DP Si trova col p9p in DU. Col bin 
si à Lio cireoncidi, x lega. Colla j* aggiunta si à Rush 
torna, e TY, INDI e vieni, OP levati, che due volte 

vp Col nin sì à V'DI e pesta. Si trova anche 
vio, come 99M) SN destati destati, I9VD torna. 

"Ai foturo DER Si a colla | aggiunla, come MOT 
PRSS9N mi vergognerò. 

pr Colla = aggiunla si è Mepn volerai. Tanto a 
questa voce, quanto alle voci "2, e DA femm. prece- 
dendo la % conversiva le dette parole divengono brevi, e 
la ultima yogale convertesi in VOR che diviene pin per 
la legge dei ‘W 913 come nelle regole «del mICn POP sì acoen-. 
no, come DUM, Dp» ecc., ma se le dette voci terminano 
con lettera gutturale; colla ) conversiva l° ultima vocale in- 
vece di vop è no, come mm e lascierai, UnI € si 
mosse, “2% e levò ecc. | 

op» Col nbin, si A Dn e s° innalzerà. 

DIDI. Colla (3 aggiunta si è iM9PI | sol 

VP? Colla 9 aggiunta avvi DID» paro) torneranno. 

voip. Col pin abbiamo mynkm iQlumineranno. 

pis Na; Comunemente dei a differenza. 
dei verbi doppi che sono col puit come i: 
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Annotazioni alla conjugazione Luo) | 


+ AI participio. Le tre voci TOPI: DSP): OI ai 
trovano col p'IW come: XI assediato, DIDIDI confusi, 
(TINI. Colla terminazione 7 abbiamo NSD) sparsa. 

AIP infinito Dip. Se la prima lettera radicale è guttu- 
rale; la lettera servile precedente è puntata di Y%%, come 


a Lio stesso si è nel futuro nella voce ce DID avendosi 
SN ed ii, ÎP" e si destò... 


Annotazioni alla conjugazione Sua. 


In questa conjugazione .la terza lettera radicale viene 
raddoppiata in luogo. del daghese come esiste nei verbi dop- 
pi, colla differenza che nei verbi doppj | ultima lettera è 
radicale, ed in questi verbi, la terza lettera radicale è rad- 
doppiata per la forma della conjugazione, e si à la % quale 
lettera radicale, per cui alcuni grammatici chiamano questa 
conjugazione col nome DID 023 conjugazione pe 


cioè composta di quattro o: 


Al passato da Colla = aggiunta si è PINIO 
stabilisti. 


Al participio Muavlivia) Colla terminazione io pp, sià 
mobi avente dolore. 

AI? imperativo DIP Colla \ aggiunta si à nato dirigi, 
MUR), eccita. 
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Al futuro p}eLe) 9. Qui sì ènno due anomalie in Di 

si raddoppia -la prima lettera radicale, in Mi: si ecci- 
teranno da “y, nell’altra io mezzo la lettera geminata è 
posta la prima lettera radicale, in wp assorbiranno, 


invece di wp» la cuì radice è vb non voy. 
Annotazioni all Bipem. 


Al passato DEI Col ualb) sì à "99 fece rompere. 
Se la terza lettera radicale è gutturale termina col moD, 
come WW fece male, “yi fece angustiare. Dal verbo va 
si à WIM Sece vergognare, ed anche PIÎN ed 
moon 

ORI: Col Unlh) nella prima lettera radicale si è 
mon fece scaturire. Si converte il pon vocale lunga in 
none vocale breve col daghesc dopo, in n'p'=RÌ sedusse. Talo- 


ra questo tempo trovasi conjugato nel seguente modo, 


Masc. Sing. Fem. Masc. Plur. Fem. 


op: Men | som pa 


niepa nin | onbpi mio 
MII NI Mai VIDI 


In questo tempo, e forma si ànno dei verbi la di cui lettera 
servile i à il bon NI, come mivpam Sacesti vergo- 
gnare, SW facemmo ritornare. Si trovano pure dei verbi la 
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di cuì prima radicale à il MIX, cone nino e separeral, 


IND feci male, MN ruppero, man fecero male, 
ona faceste tornare. Se la prima lettera radicale è 
Jutvaralo:” la.j è puntata di nDB come inayn protesta- 
sti. Talora anche «invece del RU sotto la na] si à un pon 
col daghesc nella prima lettera radicale, come an disprez- 
zarono, Tua sedussero. 

AI presente DPI Col 1% nella prima radicale sì è 


"DI ruppe, e col nona si è VII che fa male. 

MPI. Col Un) nella prima radicale avvi aste, an- 
gustiata. Talora questa voce prende la ‘forma di. pome tro- 
vandosi affissa al genitivo, come WI NIVWO ristauraltrice 
dell’ anima, DIP IX 13 illuminatrice degli occhi. 

DN. Col 9>y nella prima lettera radicale sì à 
DPI. fanno male. Il Scevà si risolve in MOD, € daghesc 
pella lettera susseguente ; nella voce D'>n. mormoranti. 

AIIP imperativo. Talora manca la {9g servile, come e, 
pernotti,. i DI prep giudicate, w poni. Si à an- 
che col pon nella prima lettera radicale, ed jq aggiunta, 
come To i TIPI destati, e svegliati, 

AI futuro, Si trova ‘in questo tempo la ‘terminazione ‘col 
Yaty, come SEN farò rompere, DWUN farai ritornare. Il 


me si converte in segol divenendo la parole breve, come 
3'Dn ppmemgn porrat, = ai coniondera: Se la seconda 


lettera radicale è gutturale la terminazione di questo tempo 
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è Na, come “Qp)) e destificasti, Wami e facesti male, 


MP" UNICI e destò. 
AI? infinito Dpa: Anche in questo tempo talora manca 
la 9 servile, come p3 comprendendo, by esultando. 


Annotazioni all Bua. 


In questa conjugazione si è talora il VP in luogo del. 
ion ga come DIN 20 e sarà fatto ritirare, "Uo 


rimosso. 
Annotazioni all bvenn 
6. vr 3 ° 


Questa .conjugazione si à colla terminazione io ND, 
come rimooltona correte. quà, e là, MANONN si las 
feranno. Il meo poi si converte talora Îù vo» a cogione 
dell’ accento, come pian comprendi, pina stre- 
più, în» alloggierà, 39m sieno tagliati. Talora 
manca la 79 caratteristica, come an sarà stabilita, DIÎN 


m’ innalzerò. | \ 
CAPITOLO XXIV. 


Dei verbi quiescenti in terza lettera radicale con n. 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti in seconda ra- 
dicale; passiamo ora a trattare dei verbi quiescenti in terza 
Jettera radicale. Questi come si disse si dividono in due or- 
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na 1.° Quiescenti io terza lettera radicale con n. 
° Quiescenti in terza lettera radicale con *j. Incomipciando 
dal primo ordine, daremo per esempio il verbo Sp trovò, 


ed eccone la conjugazione, 


Passata 


Masc. Sing, Fem, 


NY TINO 
DASO DESD 


May ao | 


Plurale 


DO 


Presente 
Masse. Sing. Fem, 


NYO RYO 
Plurale 
DRS NIRSTA 


Participio passivo 
Sing. 
NSD MRS 
Plurale 


Infinito 


Ve 


lucia | 

Sing. 
ty) 

| Plurale 
soy rose 


Della conjugazione vp. 


Futuro 


Masc. Sing. Fem. 
NSDN — NYDR 


NSD INSIN 
NS NRubn 
Plurale 
RYDI O RSDI 
INSOM MARSON 


YO! OZON 


149 
Della conjugazione bro > 


Passato Presenie Futuro 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sihg. Fem. 


NUDI PRSIDI || Nya fNwDI | Ron Ryba 
RSI MRS | Plurale NSD NSD 
cea soa | PRATI ter Ryan 


Imperativo Sing. 


Plurale NIZI ORY9N Plurale 
Plurale | 
seni | RISNTRVOI 
saga svga | NEFITNZOT I de) Sup 
ONNYII TORNI) i Infinito NYAMAUNIANI 


RINSDI UINYDI | Ripr eco | Ryo) RYO 
Della Giuse Bua: 


I Passato Presente Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Mase. Sing. Feth. || Mast. Sing. Fest. 
MD MAYDÌ Ripi masoo | sog iero 


RYO Mas. Plurale RSDN eso 
ao mtv |PPESDANMESDA] sa non 


Imperativo Sing. sa TA 


Plurale NXD INS Plurale 
TIA Plurale ; x 
‘NI INNO INS “= IR NIDI NSDI 
DERE INR | nani || SSINANSDI 


ID MM] regggieco | anto rom 


3150 


La conjugazione boa è la stessa, che il Lyn soltanto 
che in luogo del pon nella. prima lettera radicale si sosti- 
tuisce il vp: ed in alcune persone il vop. ® nella seconda 
lettera radicale, facendo Passato PRSD, NSD ecc. Futuro 


NIXON ecc. Participio NYYYI ecc. 
Tu T\3 


Della conjugazione Sion. 


Passato Presente Futuro 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
RIMINI ANNO sinto ipso | stor str 


NSD DRSDM 1 Plurale x"yDoN VON 
RYO IMPIANTI] ro ao 
| Imperativo Sing. 
Plurale NIDI NSD Plurale 
Plurale 
MNIDIT BOVINI FUND MIRVON NISTDI  N'UDI 
DINE TORSO Infinito “© | N'YDONINSLO 


SINNI NET lauto: o ton | vesto masvon 


Della conjugazione buon. 





Passato Futuro Participio passato 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
NSI9T FIRMI] RION NYPR | NYDD IROD 
IIRYII DRY ND NSD Plurale 
| | (») RYDO NYO 
| RIDI RIPN | d 
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Masc. Plur. Fem. | Masc. Plur. Fem..||  Presenie Sing. 


NIDI RIDI NYO) 


NIDO NASDE 


NIDI ‘Plurale 


DERSTMRNDN *NSION PANYIOLI DIRUPO 
MIRI] UNNI ARS. TORNO Zinio 
o NUDO 


Della conjugazionie Luonsi 
i 3° 


Passato 
Mase. Sing. Fem. 
NSDIT O MRYDNI 
DESOrT PASO 


TRY TRONI 


Plurale 


NED "RON 
ONRSPNI INRSONTI 
SYD SRYONT 


Imperativo Sing. 
ANSE RSONI 
Plurale 


REI ARSOINI 


Futuro 
Mass. Sing. Fem. 
NSoNN gsm 
Plurale 
 NSIONI 
TIRA 
MANSON 


ai 
"NS 
Presente Sing. 
AMO MIIONI 
Plurale 
D'RISONIO MINSIONI 
Infinito NSD 
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Annotazioni ai verbi quiescenti in prima lettera 
radicale con X. 


| Annatazioni al bp. 


Al passato NYO: Questa voce è tutta puntata di POR 
a cagione della N quiescente che richiede avanti la vocale 
lunga. ‘1 seguenti verbi terminano in Y>y, cioè NW temette, 


N29 riempì, NY odiò, NY ebbe sete. Questi verbi in questo 
tempo. ànno le stesse vocali di NYO soltanto che nella prima 


persona singolare femminile, e terza plurale maschile, e femm.; 


mentre - fanno N, e N. Nelle altre | persone poi anno 
sempre il tzeri in lago del asia Talora manca la N, come 
nzo fui pieno, 30 riempirono, glia trovai, mo uscj. 
Talora si à la terminazione in pon, come DONI ed avrai 
sete, mv93 vietai. 

A\ presente. Si à talora la terminazione col biop, a 
guisa dei quiescenti in terza radicale con {9 come e Rios 
NUf pecca. Si & anche la ty io luogo della N, come pia 
pronunzia, derivante da NOI: 

. AP infinito. Colla {q aggiunta succede come nei verbi 
perfetti, cioè il obin IRRRONaDGose, nella prima radi- 
ale si converte in NIN VOR: come mario? per rendere 
impuro; ma talora si converte in Chirek, come mp) 
per temere. Se la prima lettera radicale è gutturale, questa 
si punta di bop (o) NOD, come I INONI nel peccare. 

Al imperativo. Colla j aggiunta si à INDA risana. 
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MONS. Si trova senza My, come RYWI CRD chia- 
mate. 

Al futnro. Anche quì si è talora la N cangiata in (, 
come BR risanerò, e colla fj aggiunta, come INR 
chiamerò. Nella seconda persona plurale si trova colla f ag- 


giunta, come TRY. Nella terza .persona femminile plurale 
si trova senza la ;°, come Rx 10)p 


Annotazioni al PD. 


AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale; la 9 è 


puntata di bio, come NIN) fu nascosto. 
hi Colla terminazione in y si è mebay è am- 
mirab n 
| esp? Colla È cangiata in 9 si à vba fui di 


ammirazione. 
Al participio PINYIOI Colla terminazione in moaià 


mabag è è occulta, DINO? è impura. 
AW infinito. Cangiata lag int, eno mn essere 
sanato, IVI nascondersi. 
AI futuro. Nella prima persona singolare masc. talora si 
à la fi aggiunta, come mb sarò pieno, e nella seconda 
persona plurale masc. si à talora la b aggiunta, come NYO? 


euro 
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Annotazioni al Spr. 


AI passato. Alcuni verbi nella terza persona singolare ma- 
schile terminano in VOR. come N37 contuse, 79 riempì, 
NWI portò. 

AI’ infinito. Si trova puntato col bin è in luogo del ‘9%, 
come ND aver zelo, NDI nana nido , mivb a compirsi. 


bici al by j°5° 
In questa conjugazione si è talora il bin in luogo del 
Vip: come ND fu chiamato, NIDO chiamato. 
Annotazioni all pom I 


AI passato. Se la. prima lettera radicale è è gutturale si 
à il bia in luogo del pom come INIT fece na- 
scondere. dA 


AII’ infinito. Colla terminazione mr si è spa far 


meraviglie. ad 
AI futuro. Col'a terminazione Ivy àvei NWSN germoglierà. 


Annotazioni all Spenn 


AI passato. Colla mancanza della n si à è PON fu 
impura, SIRIZTI e profeta, Logli 


pr 


KAI futuro. Colla terminazione VaR si trova NW s'in- 
nad. Colla mancanza della 79 si trova NIDI? sì rese im- 
| puro, NY) e s' innakò, NGI, aa NIRO? © ND 


saranno ridotti in polvere. 


da 
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CAPITOLO XXV. 
Dei verbi quiescenti nella terza tettera radicale con jy. 


Per esempio di quest’ ordine di verbo si da il verbo 


ma scoprì. lo tre modi quest’ ordine è anomalo 1.9 Per 
essere quiescente la lettera , eome ma 2.° Per cambiarsi 


la ] in 9 quiescente, come nba, ui in }"y, come mba 
3.° Per essere il verbo privo della i, come 3a, e 05%. 


Anche nelle vocali à in ciascun tempo una terminazione pro- 
pria diversa dall’ ordinaria. In tutte le. conjugazioni la 
prima voce del passato termina in kametz, il futuro, ed ambo 
i participj, eccettuato il passivo nella conjugazione Kal; ter- 
minano in Segol, l’ imperativo in Y9yy, l' infinito quasi sem- 
pre in obin od in mi Oltre -a ciò spessissimo quest'ordine 
di verbi auumé la forma dell’ antecedente, cambiando la ;$ 
io N, come si vedrà in seguito. Si è detto di sopra che 
alcuni verbi, che àono il Mapik nella f sono da conjugarsi 
come i perfetti, e non come i quiescenti. Il verbo ausigliare 
=t9> conjugato di sopra è da considerarsi in quest’ ordine, 
aa anche il verbo Pn visse, coll’avvertenza che essendo la 
prima radicale lettera gutturelej; se. incomincia la voce con 
questa, in luogo del scevà semplice si adopera il composto, 
come OnmA iv luogo di On”; e se avanli di essa esiste 
una lettera servile; allora la prima radicale riceve il Scevà, 
come IN avendo il n la lettera servile precedente, 


come si è notato nel Capitolo I. pagina g. Ciò posto passia- 
mo alla conjugazione di questo verbo 
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Della conjugazione dp 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
da ma 
mi ma 
ma onda 
Plurale 
da 
onda 
vba 


da 
mba 
pra 


Futuro 


Masc. Sing. Fem. 


mao na 
mn bin 
db» da 
Plurale 
mono my 
ban mob 
bo nin 
I nfi ilo 
Ha hippie 


Presente 
Masc. Sing. Fem. 


ma ma 
Plurale 

Da mia 

Participio pass. 

va a 
lurale 

pnba rina 

Imperativo Si di 

n} a 772 
Plurale 


nio ma 


Della conjugazione pay 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
Ki; any 
talpa d nia; 
miu ba; 

Plurale 
59 9 
nba mio 
by nba 


Futuro 


Masc. Sing. Fem. 


ma ma 
Bn San 
bo man 
Plurale 
ma Mia 
bon yin 
bs man 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


ma 20 
0% “by 
pull ecc. 

" Plu ali 


da dn 
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Della conjugazione bun 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
mai men 
nda mi 
ma da 
| Plurale 
Da di 


omba ma 


Futuro ' 
Masc. Sing. Fem. 
mag ma 
man dna 
nm. nin 

Plurale 
Ni? 
ban man 


"pb val: bo man 


Presente 
Mase. Sing. Fem. 
MP» Mew 


Plurale 
Dim ni 


I uu tivo 
IN&. 
mba 5a 
Plur. 
a mph 


I nfinito 
mia, o nba 


Della conjugazione buo. 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 


ma 7 

moi > E Tn 23 

opa I 
Plurale 

I sa 

om mm 

ua mi 


Futuro 


Masc, Sing. Fem. 


may ma 
n 5in 
my bo 
Plurale 
"9% m2N 
In. man 


Da PAN 


Participio passivo 
Masc. Sing. Fem. 
max MPI 


. Plurale 
>» ni 


Infinito 


po nia 


L’ imperativo, ed 
il presente mau- 
cavo. 
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Della conjugazione Siuom. 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
an mam 
nom mim 
min roba 

Plurale 


Da dm 
onmmbin 
mM siti 


Futuro 
Masc, Sing. Fem. 
mao max 
mban 
mp man 

Plurale 


uo mo 
bn main 
Sp mn 


im 


Presente 
Masc. Sing. Fem. 


mam nom 
Plurale 


9% - nba 


Imperativo Sing. 
momo vm 
Plura le 
dana mom 


Infinito 
nigi o man 


Della conjugazione buon. 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
mam ama 
mb mbar 
ban mb 

Plurale 

Sana dan 
omai 
an baz 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
mago max 
an dan 
da nm 

Plurale 


ma nau 
N 


DI 


mobm 


man I 


Participio passivo 
Masc. Sing. Fem. 
mo nom 


Plurale 
079 da 


Infinito 
niban o mbaa 
L’ imperativo ed, 


il presente man- 
cano. 


15 

La conjugazione yen si forma dal bra tub 

dovi le lettere caratteristiche roprie di questa conjugazione, 

facendo Passato n'ai LE 20M ecc. Presente Mamo 
ecc. it RE, Pau ecc, Infinito nam 


Annotazioni aî verbi qguiescenti in terza lettera 


radicale con 
A Da IEzIONE alla scatto Sp 


AI passato ma La seconda lettera è puntata di VOR 


per essere la terza ‘lettera radicale quiescente, che richiede 
avanti una vocale lunga. Si trova talora la {9 cangiata in N 
come NN, mi avvenne, dal verbo {= ulari 


mobi. La ri radicale si cambia in yq, per evitare l’in- 
contro di "due ‘= che formerebbe aspra pronuncia. Talora 


la fq cambiasi in 9, od in N, come men condo FR 
avvenne. 


nI La si sulla in 9 per facilitare la pronuncia. 

mbi Si à raramente il NIDI bella 79. 

da Si ommette la terza radicale = per facilitare la 
pronuncia; ma talora se la trova, come YI s'innalzarono, 
von si stupirono. Questa voce è lunga per distinguerla dai 
abi quiescenti in seconda radicale, che è breve, come mp 
Si trova la fg cambiata in 9 od in N, come II chinarono, 
ven sperarono, D'x»>n sospesero quelli. Colla N aggiunla, 
come NIDX vollero da Max: 
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Al presente bia . Differisce dai verbi quiescenti in 
terza radicale con N per avere il Segol in luogo del tzeri; 
tuttavia àvvi qualche caso col tzeri, come musa mp 
acquista eee. Anche in questo tempo trovasi talora cangiata 
la ion, come NWI creditore, O'NUI Neemia 5-7. 

mu Si trova cangiata la i in +, come 729 piane 
gente ecc. 

AI participio nba Qui la j% è cangiata în 9. Se la trova 
cambiata in N in on sospesi, da mon 

AI’ infinito i Si trova cangiata , "la miavN 0%” 
come Nu correre, NY) volando ecc., N vedendo, ‘DI 
dianzendo: Siài in questo tempo anche ba e ni: 

AIP i imperativo da Qui la fy. manca; ma talora si cam- 
bia in 9, come 3) ‘venite, e Pa ricercate. Colla prima 
lettera radicale gutturale si è PP rispondete, “EN coccinate, 
col tzeri per dilatare la pronuocia. Speciale anomalia è % 


L) 


vomitate. Gerem. 25-27. in luogo di VD da NP. 
AI futuro mor. Si trova cangiata la j] in N iv Nm» 


e si ammalò, xo) si cambierà, xp? avverrà, col Raincti 
a guisa dei quiesceoti in terza radicale con XY Dan. 10, 14. 
Esiste questa voce senza { divenendo breve, come 9; ed 
anche con due padak per la prima radicale gutturale, come 
wp? faccia, ed anche con pone nno. come W] ed al- 
bergò. Se la prima lettera radicale è ; la lettera secvile 
precedente è puntata di tzeri, come NM e vide, da INA. 
Avche senza essere la prima radicale ‘*) talora si a il tzeri 
nella lettera precedente, come YNym ed errò, Questa voce 
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senza ‘ fa la funzione di soggiuntivo presente. Se la seconda 
. radicale è una lettera di - n9I I ambo le lettere radicali 


sono puntate di Scevà col daghese nella seconda radicale, 
ed il tzeri pella lettera servile precedente alla radice, come 


Don e bevette, DN e pianse. Si trova anche col pon. 
come UM e predò. 

ban ed 3a Queste voci si trovano colla 9 aggiunta, 
e colla = ubi ip 9, come PAN ricercherete, vivi 
saranno felici, MI moltiplicheranno ecc. 

mon. Qui si cangia la {9 in 9 quicscente. Talora si 
cangia in N, come Nap ed avvennero. 

Il verbo RLUA visse, si conjuga come il verbo a fu, 


“ conjugato nel foglio 83, e soffre tutti gli accidenti di questo 
verbo, come %% in luogo di =ÎRI ecc. 


Annotazioni al Luo. 


Iv questa conjugazione sì anno tutte le anomalie della 
terza lettera radicale =, che si accennarono nella conjuga- 
zione Kal. i 

AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale il 
Scevà si converte in Scevà composto, come NOP) fu fatto, 


FUOPI fu fatta. Talora rimane il poi nella 9, come | 
TY) + adirarono. 
mob In questa voce, e nelle altre la fY si cambia in 


9 muta, e si à il tzeri nella seconda lettera radicale che molte 
velte è chirek, come TDI fosti assolto, 
Tr o 


13 
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sp Si trova la 19 cangiata in 4 consonante, od in N 
come OI furono chinati, INDI furono percossi. 

AI presente. mon Si à colla terminazione in Kametz, co- 
me PRO * sei veduto. Colla prima radicale gutturale si à 

* gr infinito a od nom Se la prima ‘radicale è 

gutturale per ricompensare il daglicié la #q è puntata di tzeri, 
come min) ad apparire, po partire. 

AI imperativo, Colla prima radicale gutturale sì à 39pn 
partite. 

AI futuro mom. Per la prima lettera radicale gutturale, 
si a la lettera se col tzeri, come FTIPN sarò esaudito. 

In questo tempo talora manca la { radicale, ed in allora 
fa la funzione di soggiuntivo presente, come op, bom e 
si à anche tale mancanza per la 9 conversiva, come NIN) 


e fut lusingato, pr ed incontrò, Wyn\ € sarà fatta. 
rv: pres 
Annotazioni ‘al Lyn 


AI Passato. Sotto la 2.3 lettera radicale talora esiste il 
pon come maemp sperat, DI circondasti, col 
tzeri sotto la y per la seconda radicale gutturale. Talora 
si i cambia la io x, come NI? cambiò. Talora nella pri- 


ma radicale si a il obin, comt UnA, depredai. 
AI presente mao Col tzeri in fine si è ManD a- 
spelta, TS comanda, TRO sparge, col Kametz nella 
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prima radicale per la seconda radicale gutturale. Si cambia 
la gio gia NI rallenta. | | 

All’ imperativo. Talora anche in questo tempo manca 
la #9 radicale, come ba scopri, fi taci, Y{ comanda, in- 
vece di RX. | 

AI futuro. Anche quì si à talora la { cambiata in N, od 
in 9, come INBI) ed occullamente fecero, da MON, ma 
può derivare anche da ND che à lo stesso Joitano 
INN ni assomiglierete, YO coprirono quelli. Anche 
in questo tempo se si a la sulla della f\] sigmifica il 
soggiuntivo presente, come DIN copri, in luogo di IR 
p aspetti, mu comandi. Si à tale mancanra anche quando 
v è la 9 conversiva, come Una e tegnò, TN e comandò, 


bam e scoprì. 
Annotazioni al Lun 


In questa conjugazione se la seconda ‘lettera radicale è 
gutturale, perchè non può ricevere il daghesc; il gel della 
1.2 lettera radicale si converte in Dbin come nam Su con 
cepito, yy furono spinti, Int è sparsa, mon sarà sparso. 
Talora invece del pap sì è ù VOR che diviene DION a 
cagione del daghesc che gh succede nella seconda lettera ra- 
dicale, come 3 sono finite DI si coprirono. Si trova anche 


in ‘questa conjugazione cambiata la jq in &, come N39 sarà 


raddoppiato. 
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Annotazioni all PPP 


AI pass. mom Colla 1,2 lettera radicale guttur. si à mapn 
scoprì. Si è talora il segol nella { caratteristica scbbene la 


13. radicale non sia gutturale,come ua Si è il caugiamento 
Pe 


della }} radicale in 9 ed il pon nella seconda radicale, nella 


perc Si trova questa voce senza la #, come DIM 
ed Gecelterò. nx>a stancò, che è il segol nella - ca- 
ratteristica ; il bons “la prima lettera radicale non sia gut- 
turale. 

pom Io luogo del tzeri nella seconda lettera radicale 
sì ora ‘talora il por come fa) ed nova facesti 
salire. 

Al presente. Colla seconda lettera radicale gutturale si à 
M>bPO fa salire, e femminile noppè io luogo di m>po 

Al? infinito. Colla prima lettera radicale soiturale si à 
mova far salire. 

AI’ imperativo. Colla prima lettera radicale gutturale 
évvi il MND e NDD NW, ed irregolarmente si è il segol 
e scevà segol, some suna tacete. Si trova senza la ‘9 e 
con doppio segal, came ani desisti, invece di mE, ed 
27M moltiplica. Se la prima lettera radicale è gutturale si 
a doppio il mmD, come Sua fa salire. Anche nei quiescenti 
ip terza radicale con {9 5 menchali in prima radicale, ii a 


la mancanza della “} in questo tempo, come 20 percuoti, 


in luogo di Mao e va china invece di nl emi 
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AI futuro. Si è quì il cingiariento della #} in &X}, rome 

xo farà separare, N si sazierà. Prov. 11. 25, ch’à 
| doppia anomalia, essendo i invece di IT: 


Anche in questo tempo si è la mancanza della {sj radi- 
cale divenendo la parola breve col dupplice segol, che fa la 
funzione del soggiuntivo presente, come “DI faccia crescere; 
e se la seconda lettera radicale è gutturale I’ altima vocale 


è ne, come mon anichileraî, Se la prima lettera radi- 
cale è guttur, sì à doppio il mp5, come by ed offrì, "UN 


e si ornò. Se poi la parola finisce con una lettera dì 
NI n= la parola termina con doppio scevà e con fin 
nella lettera servile, come pei farà dominare, no alleterà. 


Abbiamo tale mancanza anche per la vau conversiva, come 
i scorsi esempj, e così anche la voce N) e vide. Gon 
tale mancanza nei deficienti in prima lettera radicale si è 
UNI € chinai, da NOI: 0 ed asperse, pù percuoti, 72 e 
percuotemmo. Tra i quiescenti in prima lettera radicale con 9 


si à Ie tirò, da mM. 
Annotazioni all SUOI. 


In questa conjugazione si & il bin nella lettera sertile 


precedente alla radice a cagione della pritna radicale  gut- 
rale, come noypi fu offerto. Talora conserta il Kametz, 


‘ come sb divenni infermo. Si trova anche col Kibutz o 
so 0 vor 

Sciurek in luogo del Kametz, come {\ PI od “e fu per 

COsso, buon trasmigrati. 


»66 


Annotazioni all’ bunna. 


In questa conjugazione si ànno due verbi di una part 
colare anomalia : il primo è {IMMI si confessò, nel quale 
la 9 è cambiata in % sGbiotiunie: essendo la sua radice 
FT, che nel plurale fa INNI, € nel presenic IVO 
di soi plur. DTM nell’ infinito NINNA ecc. Il 
secondo è il verbo {mt chinò, che in questa conjugazione 
nella terza persona da del passato raddoppia la *y, con- 
vertendosi una di queste in % consonante, facendo IYTNUN 
s' inchinò. Nelle altre voci si cambia solo la { in Ù conso- 
nante, quindi si à UNNI col tzeri in luogo del pon 
Nel participio poi si à OmNmWwWS inchinantisi, in luogo 
di OMMNUI, nel futuro abbiamo MANO, ed sam, 
ed anche colla mancanza della prima Di come mnUn ed 
“mmtuiy. Nell’ imperativo si à la mancanza della “, come 
bor fingiti ammalato, e colla mancanza della {9 carat- 
letialicno come 397 purificafevi, in luogo di srrva. Nel fu- 
turo ancora ibbiamo le dette due anomalie, come INIT 
in luogo di TIT mi eguaglierò, PR incontrerò, 
Invece MPN e colla mancanza della }%, come ann e 
si scoprì, vo desidererà, e’ xn mn 


CAPITOLO XXVI 
Dei verbi quiescenti negli estremi. 


In questa divisione si ànno tre ordini; cioè: primo. Quellì 
che ànno per prima lettera radicale una & e per terza una 
3; come IAN volle. Secondo, quelli che ànno per prima 

Tr 
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lettera radicale una 4, c per terza una {f, come NYI uscì. 
Terzo, quelli che ànno per prima lettera radicale una 9, € 
per terza una (|, come 1109 gettò. In questi tre ordini si 

osservano le regole date per fi quiescenti in prima lettera ra- 
| dicale ed i quiescenti in terza radicale, ma per maggior chia« 


rezza ne daremo le conjugazioni per esteso. 


, Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi che la 
prima radicale sia N e la terza n 


Per esempio di questo ordine di verbi si espone il ia 


av volle. 


Della conjugazione bp 


Passato Futuro Pieile. | 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Mase. Sing. F em. 
MON maxi mako max max na 
SINO DIRI maxmo aim Plurale, 
MIX Mx] mao man [VIN NN 
i ° Participio passivo 
— Plurale |. « Plurale Sing. 


Li ul SIR MOR 
six saga NANI] 


DMN Tmax TINO MPN prog nix 
IR DIN SON? PIAN Imperativo Sing. 
i MAR DIR 
ie Plurale. 


tango nb ls ma 


Della conjugazione bpnr 
Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
DARI IMPARI | Mamo cagm] — Plurale > 


Imperativo Sing. 


Plurale . Plurale TINTI ON 
Plurale 
RO RIT MN DEI MP2NI 


PINI PRI] 0 pan | maga onda 


La conjugazione Lun è del tutto la stessa del verbo 
ohi facendo nel passato FIN, MIN ecc., uel presente 
ANI ecc., nel futuro iIXD, MANN ecc. nell’ infinito 
IN, nell imperativo MON, € così pure il bun è come 
il bun soltanto si pone il gh nella prima lettera radicale, 
e così |’ buanm si forma col buo ponendo avanti d° esso 
le lettere caratteristiche proprie di questa conjugazione. 

Della conjugazione bipas. 
Passato Futuro Presente 


Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


MINI MINI Magn ann Plurale 
Maxima | mayo mann] PAD NIDO 
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Masc. Plur. Fem. {| Masc. Plur. Fem. {| Imperativo Sing. 


man amara mpg | TORI 


dg Plural 
DIPIRNI FVANT | DAD PIAN lo Mpa 
DINI DINI IX i IPINN É Infinito xi 
se NDNN 0 MIXM 


Della conjugazione Luo. 
. Tr 


Passato Futuro - Presente 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. 
MINI MINI MONNO MANN || MONO MONDO 
DINA DIINT INN NINNI. Plurale 
TPINTIMANI MAN MARNI Diam nismo 


Plurale Plurale 
vano sel mag o Das 


“ TI 


DIANTTPANT] ap pan | MAS ISO 
DAG SARO | e pan] 


Infinito 


Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi che la 


prima lettera radicale sia 9, e la terza N. 
Per esempio di quest ordine di verbi si espone il verbo 
NY? uscì. i 
Della conjugazione vp: 
Il passato, il presente, ed il participio passivo si conja- 
gano come il verbo NYO facendo nel passato DNS NS) 
ecc., nel presente INN, Nu ecc., nel participio pas- 
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sivo D'NINI, NIN9I ece. Gli altri tempi si conjugano come 


il verbo 9° nel seguente modo. 


F uturo 4 » , Amperativo 
n i Masc. Sing. Fem. 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Plur. Fem.|} NY NY 
Plurale 
SI ET] Pra 
Nun arena mas . 
sd. Nail. ae ra nfinito 


N? NSF [INR MONSA I mvYo Ni) 
Il verb6 N) fa nel futuro RIN » OR ece., nell’ im- 
pra INI, RIP ecc. 
Della conjugazione a 
Passato o Futuro 


Masc. Sing. Fem. Mase. Sing. Fem. 


N mg. | ng RAR 

RSS RSS) NEDO ONIMN 

Mavi MRS NS NIN 
Plurale 

| Plurale N43) i NJ 

ay 80 lag rar 

ONKYO IMRYU INRYI? MARSI 

NY INNI Pissenie Sing. 

Imperativo Sing. NSD) RYO 
Plurale 

: MNUI i , P 

NS RENI DRx nix 
Plurale Infinito 


INUNIO TURINI 


um 


sego 
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Le conjugazioni bun e bya, ed bye sono del 
tutto come i quiescenti in terza radicale con N, cioè NYO 


conjugato di sopra. 


DéElla conjugazione Sipon 


Passato — Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
sino mosso UR NR 
DNS ANY Nin mvin 
TREO Da Nyo Nin 
Plurale | I Plurale 
ASTI DOSTI NS = ast 
ONNYO  onxyin suyino magin 
DRY DRS N margin 
Participio passivo Presente Sing. 
Singolare. NSD € muri. 
NYVO MAMI 0 RUVIDO Miiciizii OTRS 
da ui DINT INIT 
Plurale | Infinito 


D'INVIO NÉXNYO Sn 
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Della conjugazione Luas. | 
T3r 


Passato F. uturo 
Masc. Sing. Fem. Masc. | Sing. Fem. 
NY MRS xy dii 
DRVIO = MXWM NY RUN 
IMRSYI NN N$3) NGI 
Plurale | si dal | 


ky xy 
ISO TIRED 
Nyo MIRSIN 


NS INS 
DANS NAS 
DNS DNSNI 

o Infinito NY 


Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi, che la 


prima lettera radicale sia 9%, e la terza 1. 


Per esempio di quest ordine di verbi si dà il verbo 
ri) gettò. 

Nella conjugazione Kal si conjuga in tutti i tempi come 
ì quiescenti in terza radicale con {), e non differisce, che 


nel futuro, che sì conjuga nel seguente modo. 


Futuro 
Masc. Sing. Femm. Masc. Plur. Fem. 
puoi ma [mo = o 


mn "n | n mn 
uni a LE N 


Della conjugazione Suns 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. ® Masc. Sing. Fem. 
a mamo MAN mx | mob ni 
ISO mo in 19M | Plurale i 
oto mo fa mmm IO DIO 

° DES Imperativo Sing. 

Plurale Plurale URRA "ma 

o mofmnm o ni n e 
DETTI med [N IR] Trino 
NY MI nanni € nm 


Le conjugazioni bun, bus, ed byenn si conjugano 
del tutto come il verbo mo 


Della conjugazione bivani. i 


Ì Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. .|{ Masc. Sing. Fem. 
asi memi atx argo no 
nam isa on in i Plurale 
psi comi | ov ie | PT MO 
sù j : Imperativo Sing. 
Plurale Plurale IS URL. 
< ‘ Plurale 
DPS pmi | min min Infinito | 
an paint min] ivi an 


in 
iù la 9) conversiva si à n in vece di TI 
La conjugazione bpon è come l’ bian; soltanto ia 
luogo di essere la 9 puntata di bin è puoutata di por 
quindi nel passato avremo INN, TINI, URL. ecc., 
‘ così negli altri tempi. É 


CAPITOLO XXVII. 
Dei verbi quiescenti nella seconda e terza lettera 


radicale con N. 


In quest'ordine di verbi esistono quelli che ànno per se- 
conda lettera radicale una‘ % e, per terza radicale una N, 


come il verbo. N73 venire, del quale si espone la conju- 
gazione. 


Della conjugazione 5a 


Passato Futuro | Presente © 
Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. ll Masc. Sing. Fem. 
xo miglior doxl ao ra 
PRI MNI || xom INDI Plurale 
ra ara so iam] PS NI 
a ù " || Zmperativo Sing. 
Plurale Plurale NI NI 
si è Plurale | 
DON TONI. op mpion Infinito 
ma mal so: mioni na 
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Na conjugazione bpay non ritrovasi che lavoce MXN 


saranno condotte. Questo .verbo non ha nè il buo, uè il 


‘795, nè lopann 


Passato 


Della conjugazione MUD. 


Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. | lfasc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
NIDO PISANI NINO NIN as mNDD 
NXIN DNIM N2N INN Plurale 
MRZI maga | 09 van] IATA 
Imperativo Sing. 
Plurale Plurale NI TININ 
MISI | NYO NI a 
a: INNO MAIN 
DNN2N inxan | von mavan La 
DIRI MARI | 209 MAVaN ] ran 
Della conjugazione bysn. 
Passato . Futuro . Parlicipio 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. {| Masc. Sing. Fem. 
NIN INDI I NI°N NIN NA" IN239 
DXNI DX NN NIN Plurale 
IMNINTANNII ” Sabic sia 
D NANI . NIN Na N T N DI N23 DINI 
Plurale Plurale 
Infinito 
DS SN: a % 
NINNI] ovo sal 


ONION 


XII UAN | 


om mam 
sa» aan | 


Tr 
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CAPITOLO XXVIII. 


Dei verbi deficienti in prima lettera radicale, 


e quiescenli. 


In questa divisione si comprendono due ordini, cioè : 
1.° Maacaati in prima lettera radicale, e quiescenti in terza 


radicale con N, come NUI portò. 2-° Mancanti in prima 


lettera radicale, e quiescenti in terza radicale con *“), come 
vi chinò, dei quali daremo le conjugazioni in questo 
tr na 3 
capitolo. | 
Della conjugazione p È 
su ro a i 
In questa conjugazione, il passato, il presente, ed i par- 
ticipj attivo e passivo si conjugano del tutto come il verbo 


atta) Esporremo quindi gli altri tempi (°). 


Futuro Imperativo 


Masc. Sihg. Fem. {| Masc. Plur. Fem. || Masc. Sing. Fem. 


sog non] oa spalle ne 
NWI INVII INDI INI Plurale 
xo nunfano» mon SP (ESP 
Te | Lai 3° T wo * Infinito | 
FI MXW 0 NWI 


L’ imperativo fa anche NWI NWI ecc, come il ver- 
bo N19. | Ò 


(*) Mancando le {y col daghesc; lo si pone soltanto nelle 
prime persone maschili e femminili, intendendosi che vi deve 
essere in tutte le altre voci di quel’ tempo. 


Passato 


Mase. Sing. Fem. 


NWI Maxwpi 
DRDI DEI 


Masc. Plur. Fem. 


INDI INWI 
DNNZI Inn | 
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Presente 
Masc. Sing. Fem, 
WI MNDI 
Plurale 


Mapa “maga ngi univ) | PNYI INDI 


Gli ale tempi di questa conjungazione, si coujugano del 
tutto come il verbo N79, facendo Imperativo NOM ecc. 


lofinito NWI. Futuro NWIX ecc., come pure È conju- 
gazioni bus, buo, ed bpenn si conjugano del tutto come 


il detto verbo. 


Della conjugazione Lio n. I 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 
vin mv 


MRO NNW 
Plurale 
INDI NNW 
DONNINO 
NWI INDI 


Futuro 


Mase. Sing. Fem. 


Presente 


Masc. Sing. Fem, 


MOR NUR | ND NED 


NWI NNW0N 
NWI NWA 
| Plurale 
NIDI NWI 


INN MINDN 
WNW MINWN 


Plurale 


pvvan'isvo 


© Imperativo Sing. 


NWI NWA 
Plurale 
NWI INDIA 
Infinito 

NWA 


Della conjugazione bipoia 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Mose. Sing. Fem. |l Masc. Sing. Fem, 
NOM MIND | NON = NOXÎ NUD MNDD 


fa: nada xWN NON Plurale” | 
MNWINNZA | NW NON DXPD INDI 
Plurale | Plurale I nfinito 


non men | xvi spal MEN 
ENNA mon NWI Maxon L' imperativo 
DNWA NWI | N moNwn MIRROR 


In luogo del vp? si può-usare della n in questa conju- 
gazione. Per esempio Susa NN ecc. Participio NEW 
ecc. Infinito NWI Futuro NIN ecc. 


Passiamo ora all’ ordine secondo dei verbi mancanti e 
quiescenti, cioè mancanti in prima lettera radicale e quie- 
scenti in terza con jq, come led: chinò, del. quale daremo 


per esteso la conjugazione. 
Della conjugazione ne dp 


In questa conjugazione tutt’i tempi si conjugano del tutto 
come il verbo mb). Solo il futuro da questo differisce, e sì 


conjuga nel seguente modo. 
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| Futuro 
Masc. Sing. Fem. ] Masc, Plur. Fem. 
(TPR TON MRI Lei 
mn cen n rygn 
im | mem xo Pi 2 a 


Della conjugazione buoy 

Passato Presente . 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Plur, Fem, |{ Masc. Sing. Fem. 
my mal w winmm nm 
18) DIVI TONI INVII I 


Plurale 
MY YI] vw va 


pw ni 

‘ Gli altri tempi di questa conjugazione, si conjugano come 
il verbo ma come pure le conjugazioni buo, EP, ed bpenn 
Differisce solo nell’ PPP € ed bpon che si conjuga nel 


seguente modo, 
Della conjugazione Bipna 
Passato — Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem, 
ngn mme | mex Man] med Neo 
men mgnineno cen] Pwd. 
ren so | mp ngn] PES Meo 
i ' o Imperativo Sing. 


Plurale || Plurale TRI 2 Von 
Plurale 

n vino mol pn 
DIET DMPEN Mn. IPER Infinito 


mp vga pen] Pel PAN 


So i 

, La conjugazione pon sr forma ponendo al VIP nelle 
- Jettere  servili esistenti nella conjugazione Dion; fa- 
cendo nel'passato rp ecc. Participio alo)a ecc, Futura 
IRAN ecc. Infinito gn In luogo del vp. si può usare 
del 3, come Passato 9A ecc. Participio uichie ece. Infini- 
10 FINI: Futuro RONN ecc. | 


Fiuito il trattatato dei verbi quiescenti esporremo degli 


esempi di ciascun prdine di questa classe di verbi 


E sempj dei verbi quiescenti. 


Ordine I. 
MIN perdette 
ar s'attristò 


MIN radunò, 


"7 


DIN rosseggiò 


DAN amò 
INR andò 

mx ascoltò 

“IN cinse 

IRR prese 
= ritardò 
N chiuse - 
N fu nimico 
bak mangiò 
TAR. educò 
VOS fu: robusto 


DON disse 
mR sospirà. 
DR Sorzò 
DN s'adirò 
PR esclamò | 
DEX radunò 
"DN .legò 
DON circondò 
“3 cinse 
DON terminò 
i N si confenne 
"vd ripose 
“x maledisse 
"x insîdiò 
INR tessè 


© 


MX allungò 





| WR sposò 


DUN peccò 


Ordine IL. 


mm pestò 


DI spinse 
I si stupì 
bn lodò 
n andò 
ba pestò 
con stordì 
boa parlò 
Tan aumentò 
DON liguefece 
mn rivoltò 
PAL) uecwe: 


DA rovinò 
bra si burlò 


Ordine III. 


DIN desiderò 
NI volle — 
UN disperò 
DN convenne 
Ly condusse 
vo» disseccò 
VI s'affaticò 
>» temette 

"> gettò 
v» seppe 
o diede 
or pensò 
ww sudò 
“m uni 
bm aspettò 
Dn scaldò . 
n'a) fu buono 
no? disputò È 
9 pote 


bb; si lamento | 


a partori 
p? allattò 


“di fondanieritò 
> unse 
pi aggiunse 
" castigò 
” determinò 
il tempo 

np s° affatitò 
vp! consigliò. 
no parlò 
DD» risplendette 
dp? abbrucciò 
DD? impiccò 
dex si svegliò 
uz fu prezioso 
DI tese laccio 
19 discese 
y” fu cattvo 
po sputò 

dn, ereditò 
Iv abitò, stetle 
DD porse 


LA dormi 
um salvò 
y piacqite 
n rimase 


i8i 
Ordine IV. 

“ip illuminare 
3 disprezzare 
9 esser confusò 
sia conculcare 
pia saccheggiare 
wish vergognarsi 


v3 comprendere 


pI7 tosare 

=39 abitare ‘ 
9) pescare 
ma scacciafe 
PI pestare 
YI lacère 
da giudicare 
va99 godere 
“3 abitare 
WI pestare 
Sy stillare 
“y csser ardito ’ 


bs dispreztare. 


VI muoversi 


“y} esser alieho 
“nm dir enighié . 


bin dolere  . - 
mb) perdonire i 
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um affrettare 
“iv essere buono 


MN incrostare 
WNW) accelerare 
pa stabilire 
nio, declinare 
dalla via relta 
ui coprire, invol- 
gere 
nb pernottare 
vd» assorbire 
vs deridere 
VI liquefare 
tI declinare 


nile divenir povere 


WY circoncidere 


IS partirsi 
DIO morire 
Po premere 
PI liguefare 
9 cambiare 
SI crescere 
“9 muoversi 
Mi riposare 
YI vacillare 


MII sonnecchiare 


DI) Suggire 


Yyg muoversi 


SAI gocciare 
VII fiorire 
O ritirarsi 
TO ungere 
ID Anire 
“MD ritirare. 
mb sedurre 
|) volare 
“ny destarsi 


USV congregarsi 


IV annuvolarsi 
5 esser debole 
MD soffiare 
vp dispergere 
UjI crescere 
DIS nuotare | 
“4 attaccarsi 


Pr angustiò 


"N assediare 


(4 fiorire 
My accendere 
RP si lamentò 
VP affiggersi 
2 litigare 


DI) innalzarsi 
PM esser cattivo 
DIN pestare 

poi correre 
Wy esser povero 
ma odorò 


SMD tornare 


“yy esser vecchio. 
“yy calcinare 
UYU passeggiare . 
mu abbassarsi 
MIU parlare 


WIN declinare - 


DIP porre 
Rw percuotere 
PIU desiderare 
“NW cantare 
WD gioire 
MW) porre 
“af esplorare | 


Ordine V. 


NG creò 
rr 

NI assorbì 
vr 

NI" pestò 
cr 

NOM nascose 
rr 


tan peccò 
ND coprì 


a vietò, chiuse 
lana 
TOI fece strepito 


xo riempì |’ 
Ny9 trovò 
NS s inebriò 


Tr 


x>p paragonò DI 


N55 fu occulto, 
hi ammirabile 
N“ aumentò, 
fiuttificò 
NDY ebbe sele 
NDI congelò 
N“p chiamò ’ 
ND risanò 
NI odiò 
Ordine VI. 
ra disprezzò 
22 pianse 
ma logorò 
PI ricercò 
102 ‘elesse, cibò 
ma trasmigrò 
mb: Q scoprì 
INI contese 
1199 emigrò 


[cem n 


(mo spinse 
ba attinse 
on assomigliò 


nio fornicò 
Jai; sparse 
19m si rallegrò 
ISS) annunciò 
am visse 

mn vide 

1 IT aspettò 
ba s' ammalò 
(1971 s'accampò 
nen «sperò 
NA, s'adirò 
“vn facque 
“nn sbraciò 
au verdeggio 


ma estinse 


na finì 

mo occultò 
iv copri 

ma incavò 
mo piglio in pre- 


stito 


| MO cancellò 
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tub.) enumerò 
LINO spremellte - 


|| sro disubbedì 


TUO estrasse .. 
ma asperse 
my condusse 
mb spazzò 
bb calpestò 
mE mancò, ag4 
giunse 
MP fu denso 
MAP rilardò 
(IM ornò 
my agì iniqua- 
mente 


I Op copri 


my sali . 

r19V rispose 

13 afflisse 

op evacuo, scopri 

np Sec 

MO) riscattò 

“Sa USCÌ 

= rimirò, de- 
clinò | 

19. erescelte, co 
fruttificò 
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stfjt) si estese 
no declinò 
dalla via retta 
st si gonfiò 
“x insidiò 
ae comandò 
| my arrosti 
IPY vagò 
mo aspettò, 
ai ssedando | 
Mel pr venne apro 
9, aspettò, sperò 
mp arrosti 
op; divenne vile 
n'e) acquistò, - 
comprò 
yp tagliò,scorzò 
al») avvenne 
op fu duro, a- 
spro, difficile 
PINA vide 
I 
1197 
99 temette 
ta dja irrigò 
IT dimagrò 


moltiplicò 


dominò 


TON gettò 

mo pascolò, 
ruppe ; 

IO /u lento, de- 
hole 

ISS volle, piacque 

NW desolò 


i MU calttivò 
vr 


semi fu umile 
“né nuotò 
"9% declinò 
mod mirò, dipinse 
nba fu quieto 
"tv cambiò, rep- 
‘plicò 
MOV saccheggiò I 
mv rimirò 
ID pestò 


pw bevette 
er 


Ung bevette 


TOI sospese, im- 
P tv 


piccò 
IMM donò, diede 


mercede 


pn errò 


Ordine VII. 


ION volle 

m desiderò 

mx giurò, ma- 
ledisse 

Ma si atlristò 

IAN diede occa- 
none 

DN cosse 

IR raccolse 

CU N venne 


Ordine VIZI. 
NI usci 

Ter : 
N temette 


Ordine IX. 


Il say» addolorò 


‘> gettò, confessò 

>” saccheggiò, 
ciprano 

mp allontanò, 
scopò 

mp fu bello 

Mau gettò 
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Ordine X. NI sedusse, in- | DI percosse 
x5b venire ” ni o) consumò, finì 
Ni) rompere NWI desolò DI esperimentò 
vomitare Ordine It. | SI" 
cib esclamare | mg allontanò -— | RIS Snnocente 
Composti n] abiiò Npa lasciò RO | 
Ordine I. i DI si dimenticò 


i MI sparse 


NW9 innalzò, NOI chinò 
portò | 


CAPITOLO XXIX. 
Dei verbi geminati, 0 doppy. ° 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti; passiamo ora a 
far parola della quarta classe de’ verbi, cioè dei verbi gemi- 
nati, o doppj. In questa classe si comprendono tutti quei 
verbi che ànno replicata la seconda lettera radicale, formando . 
così la terza radicale, come 259 circui. Essendo che in 


alcuni tempi la seconda lettera radicale manca, venendo ri- 
compeusata col daghesc nella terza; da alcuni grammatici ven- 
gono considerati quali mancanti della seconda radicale, e ne 
formano un. ordine dei detti mancaoti. Passiamo pertanto alla 
conjugazione del verbo 299 quale esempio di questa classe 
di verbi. 
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Passato 


Presente 
Mase. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
22 RO|DER St. > 1» 
Nb | Nap Dion von Plurale 
5 aniapi sio € stonf9?22 No» 
i Ù “i Participio passivo 
Plurale Plurale Singolare 
oa] 299 momo 
199 199 II 299I Plurale 
ON mio |a3în 119320 || DI NODI 
939 VID | DI mPIDNI Zmperativo Sine. 
. Infinito ° | DD 2999 
2Î5 Plurale 
DD mao 
Della conjugazione pai. | 
Passato ° Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. ll Masc. Sing. Fem. 
29 monza Desa na 
Mia) Mia: | Dam Pan Plurale. 
ci ra fr na nio; 
miaz: miao; | 29° Sante ri 
ci . Amperativo Sine. 
‘Plurale Plurale SR 09m 
| ural 


nia) miabo 


Vian: vd) 


Futuro 


san nyaan 
139) NPI0N 


Della conjugazione P 


91 MIN 


. Infinito , 
zion 
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Della conjugazione Spa. 


Passato Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem.. 
220 mai | sex 0g 
maso POS | paiono voon 
RD so | 6 on 
Plurale Plurale 
ob 20 | 3% 9%) 
DRRSD © I aSt | usim masbo 
DID 990 | omai rossion 
“ i Presente Sing. 
Imperativo Sing. ni l'aa ADD © 
22% Dieta} = NI30o 
° Plurale 
Plurale DIDO NsIco 


DI 129 Infinito 
| cs 


Il buo si forma col bun ponendo il ne5 nella 14% 

e nei participj ponendovi il VOp: La conjugazione buena 
i vo [= i se rg è 

si forma pure dal bun aggiungendovi le lettere formative di 


questa conjugazione. 
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Della conjugazione bpon. 
sY 


Passato 


Presente 


Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. |, Masc. Sing. Fem. 


DINI MOI | DON 
MIaDA MIDA | 29M 
Ma onen | 9 


Plurale 


pu 303] 22 


apx | 320 mao 


*3pN Plurale 
>n DIDO NIDO 
Imperativo Sing. 
3° 5 

» 3 Plurale 


sazn 720 


DNII5N INnDon 33OMN MPN In gn 6 
vip Diana | Dp yaon | 5 
Della conjugazione e Pai | ‘ 
Passato Futuro 


Masc. Sing. Fem. 
dm mam 
idem napn 
sniagm  omianm 
Plurale 
(DRM O 39pm 


oniaom o qnizom oo 


vapwvî O vbb 
Infinito 
29M 


Masc. Sing. Fem. 


PINO DPR 

399 230 

30v Pn 
Plurale 

393 290 


DEN Mpaon 
90 MPION 


Presente Sing. 


350 MIDO 


Plurale 


DIDO Nb 


Annotazioni ai verbi doppi: 


Annotazioni al p 


AI passato. Questa classe di verbi anche nei tempi che 
è mancante si trova talora a guisa dei perfetti, avendosi 


gia 3 299 ecc., ed è col nno nella voce 5D 2 diffe- 
renza dei quiescenti in seconda lettera radicale, che è col 
Kametz vocale lunga; che dipotà la’ lettera quiescente, mentre 
il padek vocale breve richiede dopo il daghesc dinotante la 
lettera :mancante, che non asiste in questa voce per essere la 
* ultima lettera. Si à colla. i] aggiuota nella seconda persona 
sing, masc., Come INDO copristi. — | 


nian. Questa voce è senza sceva nell’ultima lettera per 


esser preceduta da una vocale lunga, e così succede qualunque 
volta ciò avvenga anche negli altri verbi, e si à pure la JA 
senza scevà: quando è preceduta da uni lettere quiescente, 
come si è veduto nei verbi conjugati superiormente. 

DI Questa voce è breve per distinguerla dai verbi 


quiescenti in seconda lettera radicale ch'è lunga, come a. 
È si 


Si trova talora lunga in questa classe; ma raramente, come 


sn furono teneri . Si ritrova col Kolem in luogo del Pa- 
dal, come y9) e saettaronò, 9% © innalzarono. 

AI? infinito 30. Nel gerundio si è il Makaf edil 
ON vo come "IM" To cantando insieme. Si trova 


talora questa voce col Sciurek come i quiescenti in seconda 


lettera radicale, come ob è dichiarare, baro a ballare, - 
| ana o pro nel stabilir sud, PIV a°' parlare tempe: 
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la Anche questo tempo si trova come i perfetti, 
come nio), e pon» a riscaldare, ove và il Kametz in 
luogo del ‘padali Len l'accento. 

AI imperativo “if. Si à col MAD, come DE ravvolgi, 
e colla }* aggiunta, come mx Melediti. DR idem col 
Kametz, sebbene la seconda, lettera radicale non sia gut- 
turale. i 
931. Se questa voce è luoga sil bin si converte in 
DION. Op come 390 canta, nà fosa. i 

AI futuro DIN. Abbiamo questa voce col bin nella 
lettera caratteristica, e col "1 nelle altre voci, come 
pn 3ÎPX ecc. MACCEG, maledirai ec. ;, ed anthe colla 
3, come nu prederà, [pid canterà, pro infrangerà. Si 
à questo tempo anche come i perfetti, come qmvo 6- 
grazierà. | | si 
“ibm. Colla iq aggiunta si à' IN canterà, 

in: Colla = aggiunta si à 2 sredaramo. In questo 
tempo per la vau conversiva la $ si converte in DION dp 
come “N9N) € misurò, per la quinta regola del FaDN YOR: 
cioè DI 


«Annotazioni al PRI 


Al passato. Se la prima lettera radicale è 3; la 9 è puo- 
tata di por come "N39 fù ilisseccato, MMI SU spezzato, 
Org fi profanato. Sì a colla terminazione in treri, come DO) 
si liguefece, io» fu lieve, e raramente è col on, come 
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Î9INn e saranno involti, sv furono cauta vepa € e saranTO 
tagliati. 
oleb! Col ‘9 si à > fu convertita. Il tzeri talora 
si donvenie in scevà, e viene levato il daghesc per miglior suono, 


come. 11229) e sarà votata, 119531: L 999) e sia confusa. 
Al» presente DPI Colla terminazione in tzeri abbiamo 
DON e- si liquefà. © 

D'3DI Il Kametz sotto la 9 sì cambia in Scerà, perchè 
è trasportato l’accento nella 5. Abbiamo la voce DISNI ma- 


ledetti col tzeri, a cagione della prima lettera radicale guttur., 
e si è il Kametz sotto la Na cagione della seconda radi- 
| cale gutturale. | 

All infinito. Colla terminazione in tzeri si à DIN lique- 


facendo, bra esser profanato, e termina in nono nella 
voce band. | 

AI futuro. Colla terminazione in bin sì è vin Sarà 
sconguassata 99M sarai tagliata, DIAM e terminò, n'w 
siupirà, ep), sin Colla seconda lettera radicale gutturale 
si à Du si ammolirà, Colla prima lettera radicale gutturale 


a cagione. del daghesc che vi dovrebbe essere in questa; si è 
il tzeri sotto la lettera formativa, come my e. sarò pro- 
© to 9 Di 


fanato, MIAMN sarò spaventato colla { aggiunte, come: è 
vo © « 


la voce N99) € staremo in silenzio. 
398 
Annotazioni all pom 
AI passato. La terza persona singolare sola, è à il treri, le 


altre persone ànuo il ia e scevà, e ciò avviene perchè 
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in quella laccento è nella: sillaba susseguente alla sm, mentre 
in queste ‘l’accento passa all’ altra sillaba. Se poi alla fq se- . 
gua una lettera -gutturale la detta {] si punta col padak, come 
ninna riducesti in polvere, mimo incominciai, mentre 
il scevà composto non . suole precedere - la lettera gutturale 
per evitare |’ accelerata pronuncia, ‘che produce il concorso 


della lettera gutturale. Questo tempo si è colla terminazione in 
MOD, come mom depresse, “YO amareggiò, par fece 
assotigliare, Ven fece alleggerire, IM spezzò, au de- 
solarono, 299 circondarono. vnNa finirono. 

AI participio. Talora si è la terminazione io padak, come 


un fa ombra, SPY circonda. 

All’ infinito. La sg è col kametz a differenza del passato 
che è col tzeri. Si à anche qui la terminazione in.padak, co- 
me "> ‘a purificare, pra? ad assottigliare. 

AI faturo. Il kametz vocale lunga si converte talora in 
mm vocale breve col daghesc nella lettera susseguente, co- 


me DIN farai perfetto, “mm disobbedirai, DIM e com- 
pisca, S{aNY e circondi, sapay Io parola breve il tzeri si 
converte in segol, come Pm copri 5a ban e ravvolse. 
Colla = aggiunta sì à MIDI e sila S aggiunta si è Po 


palperanno. 
Annotazioni all Spam. | 


In questa conjugazione si à talora il VP in luogo del 


y come nie 999 saranno depressi, mm sarà aggra- 
i 3% vivi "% 
zialo, {DI sarà ridotto in pohere, e nel plur. sì è YO). 
Ù “ % l - DI 
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Anche in questa classe di verbi esistono alcuni verbi 
composti di quiescenti to prima lettera radicale e geminati. 
Questi possono essere dì tre ordini, cioè : Primo quiescenti in 
prima lettera con N. e geminati, còme DON circuì, a 
maledisse. Secondo. Quiescenti in prima «radicale con %} e 
gemminati, come 55 lodò, DON infranse, ridusse in pol- 
vere. Tetzo. Quiescenti i 10 prima cridicale con 9, e geminati, 
come = ei] giubilò, , esclamò, = gettò, 55 si lamentò. 


Qui noteremo adunque le pricipali voci, che dei detti verbi. 


esistono nella Bibbia. Nel verbo DON si à 9998, IORN 
come i ‘perfe. Il verbo MR si conjaga co i geminati, 


iù nel kal, MIX N nel buo D'NI, enelbys | 


abbiamo “n. Nel verbo bha, tutto le voci che: ‘si trovano 


nella Bibbia sono come i perfatti, cioè contengono ambo le 


>) eccettuate le voci oa nel risplendere suo, b» risplen- 
. derà, see sarà aoceso il fuoco, seyfaranno. risplende: 
re. ecc. Nel verbo 23 abbiamo la sola voce 39 esi i lamen-. 
fava. Nel verbo "= abbiamo sola la voce î°° gettarono. Nel 
verbo Si si àfno le seguenti. voci n>) alamentarsi, invece 
di m93b, è nel open sì è Biba e Pazza si lamen- 
| ranno ed anche PIZZA) ecc. Esistono pure în questa 
classe due verbi composti di mancanti nella prima lettera ra- ’ 
dicale e geminati, cioè: 19 si mosse, di cui mancanti st 


, èuno nella Bibbia. le seguenti voci: I lo faranno trasmi- 


5 
grare, 219 € sarà. allontanato, e vw) dimenticò, del quale 


si è nella “Bibbia solo la frase INDI mi fece dimenticare, 


15 


| Esempi dei verbi gemirati è dopp). ” 


na predò 
1999 confuse 
pp? predò, vuotò 
"3 scieke, — 
. purificà 
| dilucidà, 
| dickhiarà 
an condusse u un 
esercito 
n: fasò 
bha rauvalte 
1228 prodenia 
ma segà 
ui palpò 
- 297 ia 
bha si estenuò 
DDA stette in 
silenzio 
PRI pestò 
UN): rimosse 
a purificò Ò 
l ROL pensò de 


PR colò, Lie 


ld 


P , 
Sil ‘+9 0% 
rS » ’ 
o. D 
4 
LI 


lai 


“mn AgUuILÒ” 
n ferì, uccise 
Lal aggrazià 


3 2/n) copri 


PRA scrisse, di- 


pinse 


9N ui. abbruo» 


thiò | 
ND pestà 
boy coprì. 
DI piegò 
nni. ‘pesto | 
nos impazzi 


DU. riadillò, | 


dechi nò 


TOP. divenne po. I 


. Vero” 
9g. parlà 
DOD sligicefece 
ped: liquefece, 
, diiglolse | 
O dmareggiò 





rta palpò 
20 esaltò — 


mio fi perverso i 
o) esaltà 


Ut*) Sortificò | 
55 fece, causò . 


DI9p coprì. 
DOY pestò, confuse 


Wdy putrefece . 


MR Sortificò, corre- 
dorò 


555 giudicò 


nos tagliò i in pessi i 
By approfondò; 


{ cmbreggià, i 
meg: legò * 
=») saledizza 
DR s’ incurvò, 
s' umiglid” 
bp fu pelacè; 
| ullegerì, aduilì 
59. maledisse 


a Nadia 


DIN alzò, esaltò 


1°) predò 
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) tugliò VAS ruppe, pestò || by spogliò 
im raccolse’ PP? rese stenuò; DIA desolè 
53% moltiplicò - || * immegrì n tp aguazò 
‘ mn estese ud s° impoveri DD saccheggiò 
I ammoli xp ‘errò, fallò È Prw vagò 


“tg dominò 


DE z 
| p3I cano nad s' abbassò, mm taglio 
DDA stillò, pestò, s° umigliò DON terminò 
macerò qov si quieiò 
‘.° © ©. APITOLO XXX. i 


» 


° Dei verbi di radice quadrata. 


‘+ Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi, che èàmno per‘ 


. radice 4re .lettere, ora vegiamo a far parola di quei verbi 


. che ànno la radice composta di quattro fettere dette TIPI 
vi: 3 


quadrate. Questi verbi per lo ‘più dipendono, o da verbi quie- 
scenti dei quali si‘ripetono le due consonanti, come da ‘j) - 


- sà "mm si mosse, da leto si, a 5353 alimento, da a c> 


si‘ & sp spezzò, da vm sd à un. errò, ece., Oppure 
derivano da verbi gerhminati in ‘cui vengono repplicate le 
due lettere radicali, come da’ 551, abbiamo 5353 ravvolse, 


da 5% si‘à R-;-] emigrò, ‘mosse. Così pure abbiamo a 


de: verbi fe cui radici sono di cinque "lettere dipendenti da 


+ radici di tre lettere le due ultime .de’ quali ‘sono ;peplicate, 
“come “pron fu conturbato, che deriva da “mon rosseggiò, —. 


LARA"; circuì, fu agitato irì has ed in là, che deriva da "mo 
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circui, ecc. Questi verbi si conjugano come i perfetti, e lu 
replica delle sillabe, come nei geminati, e nei quiescenti iu 
seconda lettera radicale, fucendo le veci del daghesc ; perciò 
1 medesimi non sì conjugano che nelle conjugazioni daghes- 
sate, cioè pa, Sua ed bpenin. Queste conjugazioni sono 
quì sotto dimostrate per tutti i tempi con differenti verbi per 
maggior notizia de’ giovani studiosi. Dei quali il verbo bop. 
indica guastò, bb governò, 02%9 saltò, mapyw assog- 
gettò, DI bisbigliò, ADII crescette, 


Della conjugazione Sun 


Passato Futuro’ 
Masc. Sine. Fem. | Mase. Sing. Fem. 


“pp pp ra rta 
I Pe n | an 


| Plurale _ E'resento SnE: Si 
3599 >pbp FP TUFO 
on ba Plurdle 

BRR MIR | ompao nooo 


Imperativo Sing. Participio passivo Sing. 
PEOY RDS | mao naro. 
; Plurale be si 
a OYDY MOYDY - Plurale 


ano 


Infinito . a E DRIPon ninapuo 


197, 


Della. a PR - 


In questa conjugazione pel passato si à iù w 


Fu lustrato, ecc., e trovasi la voce tt" fu intenerito. Nel 
A 
futuro fa bobox sarò governato; b3b2n ecc. 
fi RE | “ri 


- Della ica dad pen 


Questa conjugazione fa nel passato vopren : sì dilettò 
NRPORa ecc. Nel presente . fa MENDIO che si trat 


ecc. gi) imperativo fa ibm ramolgii, ecc, "Nelr infinito 
fa abbr burlarsi, 

Uomo si è detto di sopra si è qualche radice cemposta 
di cinque lettere, come ue “la che si è anche “90M, 


, e non se ne àono altre voci. 
- * © CAPITOLO XXXI 


. Dei nomi verbali in generale. 


Dai verbi deriva una gran quantità di nomi che si 
dicono nomi verbali bijem DU. Questi ànno la lor radice 
come i nomi, composti di tre lettere, e talora di quattro. 
Nel capitolo VI si è fatta la divisione delle patole derivative | 
sotto questo rapporto; primo in quei nomi, che confengono 
le sole tre lettere radicali, secondo in quelli che oltre le Tet- 
tere radicali ànno, o prima, o dopo, o prima e dopo, qual- | 
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che lettera servile. Queste lettere cervili sono le lettero di 
NIUIONI , per cin questì negri. sì dicono Eemantici. Ora 
adunque per ‘ridare questi nomi in classi onde riconoscerne, 
la. lors radice; farono divisi. come segue: 
| Classe 1. Perfetti, e sono «quei homi che contengono le 
tre lettere radicali; | | 
‘ Classe a. Manganti-della prima radicale che è la 3. 
Classe 3. Mancanti della seconda radicale, o doppi. 
Classe 4. Quiescenti: in. prima; radicale con 9. 
Classe 5. Quiescenti in seconda radicale con 9, 0 
Classe 6. Quiescenti in tersa radicale con K: * 
Classe 7. Quiescenti in terza ‘radicale con i} 
Classe 8. Quiescenti in prima radicale con 9, ed in cd 
terza con ti od N. Ò 
Classe 9g. Diffettivi in prime radicale con >» e quiescenti . 
in terza radicale con ‘©, od N. 
Ognuna di queste classi si divide ia ordini, secondo lo 
diverse conjugazioni, cioè > » Ordine primo vp Ordine se- 


condo buo. Ordine terzo bon 


Ciascuno di questi ordine si suddivide ‘in generi, e questi 
sono tre, cioè: 
1.° Nomi nudi che èànno o tutte, o parte delle: PR 
radici i, senza quelle di VPIONAI: 


a. Quelli che anno qualche lettera di PEVDRAI 9 
| principio. 

3.9 Quelli che iv le dette lettere in fine. 

I generi si suddividono in specie che si dessumono dalle 
voceli che i nomi contengono, quindi i nomi della medesima 
specie àpno eguali vocali, ed egual numero di lettere, e se di-. 
versificano in qualche vocale; è per qualche lettera gutturale 
‘ che contengono, o per qualche altra ragione. I nomi che 


Fee È DI | 99) 
= ‘s0ha della stessa specie si dieoria in lingua Ebraica essere 
, dello «steso Suo peso; come 59, ed N © già si è 
vedute. di sopre. che quei nomi, che sono della stesso 1/42, 
soffrono gli stessi cambiamenti riguardo alle vocali; ‘nella loro 
| declingzidne dal. nagolane al pluràle, dall’.assoluto al costrutto, 
e_nella loro ‘ubione coi protomi Si noti ché ‘talora tnianca o 
'quateheduno. dî. questi generi in qualche ordine. 
ni caratteri. Fistiotivi di queste classi,. sono quelli che si 
“raserò: hei terdi, che cioè: i perc: si conoscono dall'avere 
nel-nome futta iotiera ‘la radice, i miàncanti mancano della . 
Chris, 0 della seconda lettera radicale, e viene ritompensata 
. la: mancanza, dal’ dagliese nella lettera dopo la mancante. Nelle 
classi dei quiescenti viene -ricompensato il difetto della fettera 
quiescente; da .una vocale Tonga esistente nella lettera préce= 
. dente'a quella che manca, | 1°‘ 
Gli ordini poi sì’ distinguono per fio seguenti chralteri : : 


i nomî, che ‘8000 - - della conjugatione: Spf si sì riconoscono dal 


daghese ‘nella seconda ‘lettera ‘radicale, e quei nòmi ‘che sodo 
della comugazione Bipprzibuò sempre” una Yo una te avanti 
le lettere ‘raditafi. Il‘metodo di riconoscere la radice dei norhi . 
‘seo espotrà nel trattato della radice. Fretlantà noi espor= 
remo le diverse. gli, ordini, ‘specie, e generi ‘ dei nomi adu- 
Di cendqhe' molti éséinpj; onde conoscere tolla pratica meglio 
‘che si può upamateria sì vasta, é di st grande importanza. *. 
1 vantaggi che si. dano dal. conoscere -le_ radici dei, n nomi 


usi di 35 i È È ; . di ca i ° Di 
. ° Per. sonosceti le relazioni che ni tra loro i nomi, . 
ed i: Sh; mestre i vesbi si passona - derominare i generatori, 


dej pome che seconda te Sanzioni che fa 4l nome a | ufficio 


.- 

04 . v 
" 4 ‘ 
aa wo . . DA 
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e cui è ua oggetto dna; ha lingua Ebraic vi. dire 


. 3l sno nome. 


° Per sapere la vera radice del è nome, €, da quale pa- 
Ma esso nome deriva. 
3.° Per conoscere il vero dito del nome. 
4° Per sapere la ‘ragione dei cambiamenti ddl nbme ri- 
guardo afle yocali; deglinandolo dal singolare al plurale, dal 
maschile Al femminile, dall’ assoluto al costrutto, e nella sua 

unione col pronome. n. 

° 5 Si è il vantaggio che da una radice si forma una 
quantità di parole per cui dalla cognîzione di quella; si-à la 
cognizione di tutte le parole derivate da essa. 

6.° Con ciò si Ammica la filosofia della lingua. Ebrsic, 
che agli. oggetti veogopo. applicati i loro nomi secondo le” 

fanzioni che essi fanno, lo ‘che nelle: altre - lingue non si è 


‘ che in poche parole. Veniamo pertanto ad sonaverare questi 


nomi secondo le ‘suaccenate divisioni io olassi, nda generi, 


. © specie. 


capiTOLO XXXII. 


Classe prima. - Nomi di ‘radice, nia 
Ordine primo. Nomi perfetti della conjugazione 7a 


Genere primo. Nomi nudi. 


Specie. I. 97 parola, px pobere, “vd carne, Spa 


camello, nm decoro; "3 maschio, DIM ‘sapiente, DD 


ala, > Hisnca 3 ‘NS pioggia, "x fiume, so stolto, up 


fumo, » ia fame, big Lab e tatti quei nomi che sono 


con dne Lamasia. 


gon 
+ Specie! 2. Rt vecchio, ag tristo, "sn atrio, va » 
ibi 23 retto, “0 sollscito, mu pigro, DR Vicino, 


pan lontano, 5)? basso, i 


- Specie 3. Sp messe, N2x ul vy3 vonidemenie, i | 


una mucchio, PR nasireo, vw mercenario, n; pa. 
D"p eunuco. < 

Specie 4. Sp onore, PRI arca, dina prim, cin 
pupillo, prop. oppressore, mr* vicino, pn È ssi n 
pY pace. 
| " Spesie, 5. lana urtica, DISP ferie, some coritratto, Dai È 
piro. superfluo "m. «eccellente. W 

© Specie 6. TX iniguità, bp perversità. 

Specie ge 595 cuore, ox vestibulo, bom pini 
mne tempio, “in bitume, PI ‘alienò, 3 uva, . Vos 

pelo. 
lee 8. ba lucifero, Van universo. 

Specie 9. X cinte, DIN presepio; pr Pa al 
fune, “DN vincolo.. — 

Specie 10. fn >)>] libro, “x pinta. bn furto, pon r 
volontà, "97 chioma, uno, nascondiglio, "”p aiuto; xba 
ammirabile den collocamento, VIVI verga. Qui appartengono‘ 
quei nomi, che ‘essendo | oltima radicale gutturale ; ànno il 
int] in luogo ‘del pa} come nsa ‘secolo,: Mg zona, 
NDS porta.’ rei 

Specie 11. “fp fuimo, ima, tiva PA fiumi, pu 
nervo, “mez nilo. i 


4 


. 
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x Bpecìe 1 19, nin voor 9a sorte cn rig so 
‘ stella, =P25 secolo, “npiw tuba. " 

Specie 13. pa allatante; sh imvidictore, sv. ni. ue 
mico, Dintriozchierengà) erediore, "mi eccellenza, ND sa 
cerdala, za Pea fincict 2” corvo, van pus iù da 
sr vile | se 

"Specie 1 bist cibo, ora fr 

| Specie 15, VP sanità, Sox tenebra, Sta: pri c 
A dezza, nu eja, vw mese, “yi. trattenimento, au”, carvica, 

Di So ti, mph robusteszie. Qui appartengono quei no-’ 
‘mi. che per la secanda gutturale; ànno il padak in luogo . del: 
segol;, come Bb opere, "nin aspetto. . 

— Bipecie 16. vr uccellatore,. Dar portico, 293. or- | 
gano, eno giglio, bus acquedotto. Qui Ancore si possona in) 
‘ riferire Uiycis)] chiuso, VIN fossa, ek) scala, med artefice. 
MTA mo re, eo; cat: TI ventre, DI vile, 
uscio, bar vanità, a miemaria, ban fune, 2 
rapina, — residuo, 03 argento; om2 pane, no ri- 
| bellione, PI lbazione, DIN giovine , "8 mulo, Py. 
giustizia, DR sepolero, DI7. carozza, mow oglio, (A pa 
glia. Qui”. apparterigono: 1:° Quei ‘nomi che cembigno il 
bip in MAD a cagione dell’altima lettera che sia {] 0 


come Mas confidente, PW seme, vun saluezza, mp? dot: 
trina, mn sale, nre porta, v>x costa, , 95p franda, n 
empietà, mig dardo, freccia. mb fiore. 2.9 quei nomi che | 


nno doppio padak a da della seconda lettera radicale chie 


LÌ 


"e, La N 0903) 


sia Mo v. uri ' ba signore, Dj} ira, Opin ragione, ri 


sera, UM ‘magrezza, STD fiamme, "pa gioni; “E 


turbine, nana fossa, om uteto, "Py porta. Ea 
, - Specie 18 “pr legame, I scritfura, bg forza, tor 
tempo; “pf andre, “0: evummerazione, brr) ‘guerra, TI. 
ministero, RU rinianente, dp cotorhice, TO inbernò. 
‘Specie 19. “NI poso, N}. lupo, “fg picoolo 5 60: 


losità, NI. decoro,» tranquillo, i catrie. € —. a 
9 5% 


'Specie 20. 97) oratorio, bg soli, “2a: padroni, 


TN forte, »” dilenio, uu». leohe giovine, a prezzo, o 


bop iniquo, pro fistola, ulcera. " 


"Specie 21. pm abieso, toa 106€, HI pia CE 


Imb) aliezza, Dn scabello, pin ‘braccio, ion drino, nipr'. 


ardore, “op clausura, n'ind anne “a ira E 


. tr gemello. 
-. Specie 22, bug sia PeR buja, neresza, bag obi 


‘tacoloy mu ‘membro; pa strato VP ‘cherubino. .' 


Specie 23; wr miele, QIR stagno, di uòmo, dm dg 


x. 
» 


‘mario, Uwdn spataature, nen costernazione, 
Specie sé D3y spell I 


i . È ‘a 
Genere secon A Nomi dccresciuti, ossteno 
. Eemantici ‘nel PrAABES: 


| Specie I. vaN. dito, DION finestra, “ox un perso. 
ampio, “ax crudele, RR fallace, meUx pingnedine, 
TR stalla, presepio, POR regalo. * 


de . 


« 
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CA a. sus pùgno, vai braceio, NIN pEoA 
Divx grappo, Disng jeri. 
Specie 3. on olmo. 
- Specie k. "np elio, Di bisaccia, quo civetta; 
Qui appartengòno i seguenti nomi propri, pos? Isacco, pp 
Giacobbe, mph Giuseppe, n'ai Gionata. 
t. Specie 5. Saro) lotta, , edi sa nomi proprj ha 
PRA Pre ba I 


Genere terzo Da ccnl èd E emantici na, a 


Sio L. para ibiomindzione onto scudo, onto 
desolazione, pito vite, e col NU | in MEZzo = 96 er- 

gine, mma perfidia. ,. | i e 

| “Specie 2.. mgs3: Agnella, mv discorso, ox 

| punta, arun unzione, MPPI. dino, asi), letizia , 


moro giacente, rio vestito; .MNDWw antella, e col 
padak, o segol in luogo del chirek; per la 1.202 radicale 


3A ‘gotturale; abbiamo TININ robustezza, momo paura, my 
| lavacro , mp |) bip iniquità, Manx amore, nia 
mansuetudiné, PI giovine,, AR parente, TNRSrater- 


nità. Si trovano. Axa voci -fa questa forma senza lettere 


gutturale,. come INpIP agnella, mobo o- br.2; vestito, 
mu tranquillità, e col Sino j, come MIN membro, 
mon ‘vergogna, mn parte, TP voluttà, Tap 


PRA 


i 8 Docs Li 205. 
Specie 3. iT92N sapienza, 1390 devastazione ma | 

| tonica, nine unzione TTOSP fa FIDOP astuzia, mp 
proputio, mem calvezza, € così ‘col vop in luogo del 
BUON Y'op, come MNPO immondizia, RODA ea nypn. | 


fermentazione. 


Specie - 4. mao ra di piopo. Qui si àvno i difettivi | 
EX abbrueciato, in luogo di IMPIEN, e INN - ‘arido, in- ‘ 
vece di Lita sccondo mor! in 5959 stanche e PED 9 
lasso. 

Specie 5. Mp2 carità ; mv bellina movi 
strepito, 11990 devastazione, yer ma) stol- 
(cura, viltà; MoIpo € Po turbine, up. séudella.. | 

Specie 6. TORO bestia, MIN perdita, mona cisterna, 
ma furto, rapina, mr deéreto, moyn tenebre, mo; 
salillone, mobo arida, 23 cadavere Nap dimande, 


PIRA 

Specie 7: 199 canzone, mg cibo, max motto 
piccante, e col pm senza 9, ed il van in sua Yece, sì à 
mobo ignominia, A GHSZraEniode np radunanza, n 
ceto, ca massà. si 

‘ Specie: 8. UNIVA: nunzio, rota moneta, Avon cinte; 
Ia Dp servitù. 

NO 9. mapa regno, POR ai mE» ine 
giuria MIDI potenza, a AVIAI debolezza, TIVI salvezza, 
mono rame. Pm narrazione. Qui appartengono quei 
nomi che i in luogo del paro cad il pap el gn dopo, 


’ i U 


* 


. 


» 


. 
. 
e. 


+ 9’ 
(] 


£ 


#4 


è 


| come ana mino nen sa mer servitù, 


“gp a, 
‘5 pecié so. e bacco Li seta, cime codimidie, 


DIN) uomo, DAME improviso. mtb terso giorno, DIN è 


‘, gratuito, ji grillo. -Alcuni di questi. nomi 1009 Smperfetti. 


Specie: 11. id93: fornace, TUO; fruttò prezioso, ma, 
-palatzò noia » vedovo , TAR? DET ì wo siasi È 
pa! verde. Fi. 

Specie 12, n ta mì nba, mare cara es scorzà, ° 
vin ‘Brimo, sso dominio; tina ulimo, marne al 
Ten mancanza, fhope. campanello. 


oo 


| "Spégie 13. mon fame, ro uillaggio, nudo è libano; 
Specie 34. NP RP sacri rificio, bw » mensa. ” 
Specie , 15. tou DA Tong uni fore 
"ppi dmn” DANTE >. 
Specie . 16. nonin sigio, ton unione, map? re- > 


vv“ 
È. 


°. * ticola del Fegato, nno sa di ‘fiori, danolo pe 5 


ngi verme. 


‘4 
, 


i 


SE = CI) 


Es Specie 19. rbapi giacinto, nor cinque, rbnò 


l onichino, .pietra ‘preziosa. 


- Specie 18: tana.) incenso, oo. scrittura, regio 
icona, mbòr potenza, nur rome, msg. giacimento. 

-’ Specie 19... an>EÈ signora, pedrana, rn messa di i 
. fichi, magnà bestia, mon: soia; Ba»\ cognata, pp ° 


corona. MIOPE. sterile, rogo raffrenametto mv dieci, 


. RO vicinanza, NO sitio mancamento, 


- 


“x 
di . 


LI 
4 * 
4 LA 


i LL. Ao7 


“Spilla 20... pony na) nre sol, sich 


S “mdc ravpy perversità: ala 


Specie ar. pasbr regno, FAI diven nb gio- 


pont, me ribellione, rms -invostanza , PYIRRZIN | 
cn E 


S., - 
hd 


+ Specie DI dui firiaze, nos ‘gravità, Pag, 


eric s° 


‘ Spezie 23 SONDE amicizia, non diciruzione, miao 3 
stoliezza; Panno: distruzione, mò aruaresza, rado. 
esuliazione ; i” mempa profeta, ’ Pm eccidio , 


| daino. pspimazione... 


: Specie abi memi zolfo, ran misura. a Ve 

Specie 25. TPNN fine, mrmmo infima, 00° 

:"Sperie, 26. Labs residuo, "> IMPRI priacipio, vin 
quinta, talpa") ‘dimani. 

Specie * 27. "9 Etreo, "O )Egisiono, sio Iride» 


ou p0a; NI Idonito, ID Moabita,yb, Levita, "n Naareo,,: na " 


e. così ‘molti homi scatta Qui appartengono: tutti “quegli ag. *- 


: gelimi che finiscono. cen 9), comé MN. inferiore, N DI È 


' 
L | 


ampiirabile, Lum] ‘amaro, CE interno; . tn soliterio, 
4 secondo, voto terzo, ecc..€ gli altri 0mi ‘vumerici, ed 


| “anche, nEgmI bero, ma) pa bn) nuove Li 


è 


Li 


Ordine sécondo. Nomi derivanti dal iv 


I, 
sf TRI 


A ques ‘preine apiariigdno iptti quei: pomi daghessati 
cioè. che ‘ ‘anno. il dagheso, nella deconda, ie LEMBI e del 


* 


- 0.208. 


‘pari quelli nei quali il bia «della setonda. radicali viene 


ricompensato da una vocale lunga. 

N Genere primo. Nomi nudi 

| Specie 1. 2139 dedro, grep giudice, NG%) contritto,. MSN 
È peccatore, mo marinajo, bop facchino, mo propizio, 
Ur collo, ND geloso, N@p saeltatore, mv sabbato. 


Qui appartengono: quei nomi che escludono il .daghesc per 
i da gutturale; che viene: ricompensata con una vocale lunga, 


_ come tam artefice, bra bracia, wna mandaog, "og duce, 
- DD carbone, MI vasajo. Qui il segol ricompensa il da- 
glie sebbene non sia vocale lunga; giacchè rimane nel pur. 
| Specie 2. bp bastone, pon lisero,, mau lodante, e 
col IA compensato; si è Nav. ministero, IND ,ricusante, 
“mo sollecito, Ono misericordioso. Questi due ultimi sono 
‘ privi del daghesc senza compenso. si 
Specie. 3. nP2X robusto, Pax patente, "MN magnifico, 
“52 forte, "b tizzone, lampada, bito scure,. manaja, 
ae) zaffiro, WD martello, Pa giusto, ‘ o>y domi- 
natore.. Col via compensato si è DD. eunuco, ven 
aroirò, Vani) violento, po ladrone, sv tralcio. 
Specie 4. por! cumino, ma guercia, . pm catena, 
selante. 
La BL apo] ombilico, a dice; còn liscio, 
non grazioso, LOU colona » Das senza figli, NIN forno, 
MEM pomo. Qui appartengono “MI giovine, peo specula, 
om pietoso, che il dI non viene SERSRIo: In N 
si ; il daghesc è isp 


| . s0 
Specie 6.. vane onnipotente, ed i nomi. propri di » 
LD: 195, IR. Co) daghesc ricompensato abbiamo UD 
cavaliere, DO Paras, Persia, e senza ricompensa, del dagheso 
abbiamo mn dopo: 2 | « 
| Specie. 7. "EN agricoltore . x legame; obbligazione, 
"22 massa, talento, I MI bracia.. D Li 
Specie 8. “N chiuso DIN muto, n sermone, sin 
pilota. della nave, "I. cieco, by balbuziente Up. lar 
verso, MOD zoppo, iorE Incenso ob ritompensa. È col 
por DA, costernazione, e senza VI: si è wwm sordo, 
NI ricusante, che FiGagOnO:. il STU! nel plurale | 
Specie g: “in potente, “5 correttore, mia canale 
MSN uccello, WIP cardo, “in ubriaco, enim: nudo, 
col daghesc orali nella ty. n 
Specie 10. "NDI primizia, % DID giuria ,. puma jam 
plesso, bn «fascia, nED espiazione, nb dotto, . uso, 
bb abbominazione, DI. mucchio, pa ) congre Squione,, 
Sad zucca, "op legame pLoA privazione di gli... Cal 
WI2 escluso si.à MIIPI terrore, DYWN consolazione, DINI 
adulterio e col compenso del daghesc si è PI sepinglo. 
Specie Li. MON artefice, 0?p bui vedi di sopra 
in dar SE | eur 


Bpedio 12. iap peso. Qui riferisce. il kimchì Far 
perplessità, d’onde si è IPO in ‘0g4: di DDD: i 
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i Genere secondo. Eemantici in ‘fihe, 
_ Specie r modi ricerca, PI investig@zione, MISS | 
siccità, penuria, mapa conturbazione, 39 discorso, INIAN 
peccato , TW arida, INDI espiazione, nr)” burla. 
Fd esciuso il #]q si è MUD esposizione, MURI disprezzo, 
119 12000, Qui si riferiscono quei nom} che il VIN viene 
ficoinpénsato col bin, che è initnutabile divenendo il nome 
plurale, 6dme arabi perturbazione, misna papula, mon 
fiamma, PTNRO disprezio, muala* consolazione ceci | 
‘ ; Specie s, (IASÌ frutto primo, \IMNOI sicarià, mimoà 
tagliata, È Wp alterita; Tm catena, MODO priva 
di figli 
|’ Speele 3, ‘TDI frutto primo, FIDI disprezzo, a 
pienezza. | 
| Spéete 4 MINIR magnificenza, ala ®® ricalvo, np27 
febbre ardente, mudi arida, 'a}eleL macchia vèrrucosa, 
mnso ascesso, ridtv dolore, mey germoglio, Puy 
domiriatrice. Colla ‘seconda radicale gattorale sì trova niva 
papule, Pang bracio, IAAD fiemma, iN, cavità, 
‘ Speie 5. TIMAN leltéra, min stoltezza, Pins cetra, 
men cecità 1 RE 
.° Specie 6, AV siccità, ABD propisiatorio, PEMD velo 
Specie q: Pipa battitura, T9SY spicca. 
Specie 8. Doro tonaca, NVIp feccia, DISSI spelta. 
Specie 9. DTVDY fiasco. 


att 
Specie 10. PRAY perversità, revbn rosso d'uovo. 
= 11. Tmsa fortificazione, ua, meinoria, Tinoy 
sete, TAP ceostà, Tap cinnamomo, pw vottura, ap 
arsura, dd ebrietà, TITAN stupore, ammirazione. Cel. 
ng sia ax nome di città, {W3Y cello, \N3D sab- 
bato. Ed escluso il wa si è T&NI disprezzo, RZIOR, gra- 
vidanza, pr giallura. 


Specie 12. TIZI nome di città, tun Tridente, isp 


urtica. 

Specie 13. ITTOTO suherio, MIDI ua MUAPD 
aliare di suffumigi, TONI cosGualo Questi sopo feraeninili, 
Maschili abbiamo Spmo ‘abbominevole, N>bb pieno, 820 
Dorso, MORO fravatura, WEIRD santuario. ‘’ 

Specie 14. ban RESSE soffusione, IRPNTI busso, 


Genere terzo, Nomi di radice quadrata, 
oppure di quattro, o più lettere, 


Come vi sono dei verbi che anno più di tre lettere radi. 
cali; così nei nomi esistono di quelli che ànno quattro ed 
anche cinque lettere radicali, e tra questi alcani dipendono 
dalla ripetizione di una o due lettere radicali, ed altri sono 
originariamente di quattro lettere radicali, e siccome i verbi 
di tale classe si conjugano soltanto nelle conjugazioni da- 
ghessate, così i nomi di tale genere sì pongono nell’ordine dei 
nomi derivaoti dal ‘79, che sono i daghessati. 
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Nomi dipendenti , dalla ripetizione della prima 
| lettera radicale. 


Specie t. mo palmite,. da SU: vo. e femminile 
ox emigrazione. 

Specie 2, a in goccla, I cane ua stretto, Alcuni 

vogliono che derivi da ta, così: la primu, e seconda let- 


tera radicale sono geminate. 


. Specie .3. DID circolo, ct safferano j PR 


vertice, capo. 


Specie 4. MINA capone, PAPI fesca. in scot- 


tatura. 

Specie, 5, bibi orbita, Bano nuncio, DEC grano, 
SARA, cardo, bia ramo di vite, NANNA CORANA Vip, 
canestro, DVDI palpebra, yy fercina, V Uevn segno, 
bollo, babo capello crespo. | 

Specie 6. byby aisidergzione, pp vilissimo, le- 


gerissimo. 

Specie 7. mN2I3 carro suelogai navao catena, da 
“at esser fermo, essendo che le catene sono ferme, e ten- 
gono ferme le cose, I 


Specie 8. DIO sue 1 PERI squama, Varit: | cab 


vario, o festa.. 


Nomi geminati nella seconda radicale, aggiunte 


le lettere eemantiche. 


Specie 9: NNO scopa, da IONI9 scopò, YTSN tubo, 
da “ym sonò la tuba. 


Nomi geminati nella prima, e seconda radicale. 


Specie 10. DIAPIX pustula, da 113 gonfiò, VISPS 
mozione, da VIpy mosse, VEN errore, dà MEN errò, 
ALA diletto, da PU; € “pv nudato, tamberige, 
( sorta di erba ), pay tamberige, da | my fu anne 


PyPS contemplazione, da MEY mirò. 
Nomi geminati nella terza | radicale. 


Specie LE Base: F ‘Gre di gioventil,. IRNUZ e Ò au 
tranquillo, 120 verde, bibva padrone, da Spa: O? 
pioggia, m dadi En grato, PINI scintilla, %3; DI colle, 
IONI adulterio, nba. ‘meretrice, Lia Abacuco - il 
profeta. o 


Nomi geminati nella terza radicale, oggiunte 


* le lettere eemantiche, 
| Specie 1a. biba lodato, bobm rossezza,. -:"pu 
ed in femminile DO, Mimmpu, e mino cosa 


orren da. | 


Nomi geminati nella seconda è e terza lettera radicale. 


- Specie 13. DNA rogseggiante, ros on redette al 
rosseggiante, pene? quasi riero, pbebn liscio, 53 
perverso; tortura, Her tendente dì verde, Spr tore 
1uoso, 2790 dono, da 20? diede mancante la 9, 


I iceuunii sono nomi quadrati costituiti da radici la mog- 
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gior parte peregrine, per cui non si può riportare l’origine 
dei medesimi a conjugazione certa. Gioverà pertanto l’anno- 


verare quì il loro catalago. 
- Specie 14. dm stimolo, ov» bigatto. i 
Specie 15. pp o) mv procella, AD9P sorcio, Ria;27, 
greggie, aEn? struttura esteriore; mo sobborgo, PS» 
è MIN Asolo È 
Specie 16. TINO cassa, pieh) illa gn acino, 
OUN nome di angelo, color di fuoco, qun satrapo, sw 
lino sottile, a I scorpione, I dente di elefante. 


È Specie ba. mo ferro, Dova: campo da lavorare, ma 


scure, nella colle secondo atconi la ] è eemaatica. 

Specie 18. DIN cinta, tm giordano, fiume, DID 
giardino, paradiso, Om principe, IX e femmin. MIT 
lepre, VON falce, Mo cecità. O 

Specie 19. bosa di color scarlato, ZALI scetro. 

Specie 20. bin specie di grillo, Div mago, an 
legame, viva pulce, an”. talone, ban barca, nave. 

Specie 21. SYD9P aspide, nba Lobo. 

Specie 22. MUNDI selce, WIIDY ragno. 

Specie 23. Dv paliuro, spacie di arboscello spinoso, 
SED 0 “DRY principe, MIME parola, “SIX tesoriere. 
Col bin sì è bia: canna, vba o ua concubina. 

Specie ad. IMSD «gresta, my grandine forte, "92 
Sefarad, Spagna, "n tesoriere, DIN Ararat, monte, bop 


nebbia. 


Specie 25. ups, mp fossetta proforida succida. 


81 
Spogie 26. mpg pipiroll, DySpt, fem. cla bord 
“55 ala di pesce, MmBIN Po popane. 
Specie ag. ano toga, nrpe pietra presione:| 


Nomi di cinque lettere radicali. 


Specie 38, peri DI) DER porpora, sua dii 
forte, Dooag catino, TETTN drarema, ipprp.e RED 
esemplare, PIDI rana, pre alerogeneo. _—_& 


Ordine .tereo. Dei nomi “derivanti dalia 
confugazione Dipost 


I nomi derivanti da questa tonjugazione come pei yerh), 
tono avanti la radice, o la lettera #, oppure la lettera ha 
puntate di padak, o di chirek, Nei libbri :Bibblici per do più 
ànno la }4, e nei Rabbiniei per lo più anno la {#, per: cui 
nomi di questa conjugazione non sono ingî nudi: rofi sem: 
pre eemabtici, ed in questa pure tenggeo compresi quei 
nomi che ànno aggiunte le lettere servili in principio, ed in 
fine. Invece della #3 esiste talora P_{&, o la go. Nella fine 
della parola poi talora trovasi la (1, e talvolta la.{}, come 
gi vedrà negli esempi. Eccone frattanto le specie. 


Specie 1. DIR mendace, puis, ed MIN crudele, RooR 
pinguedine. 


Specie 2. poor RETE opera pertggiat 79 
ir; DINA civella. 

pecie 3. PN ivefito largo, stelay orto discepolo. 

Specie h PON acconciatura delle donne, WEA « a= 
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marezta, UYN consolazione, Pn ie îngaano, > DIP * sui 
lizia, DIN retribuzione. : 

Specie -5.. uo fasca;; bisicote” nos nopttola: 

Specie 6. mar monumento, tia ITIVYX brac- 
cialetto. | 
Specie 7. O momento. 
© Specie | 8. fiala vii custodia; così anche mabdva. 

* Specie ig) D fee) mattutino, 9399 molto, moltitadine, ì 
| bipion intelligente, alla :2=0 corruzione. Colla “ Cani 
nile si à a MPN baltuta musicale, IPS piccola. 

Specie 10. DEVO giystizia, N29 scielto, Mo spe- 
ranza, poro Maio War pia santuario, 07D suffimigio, 

af tabernacolo pioli) custodia , iyza) appoggio, 
picca] peso, sz 300 carezza. I seguenti nomi sembrano di 
pendere dal passivo dell bps: cioè dall’ sr bpan come 
ma difetta, ui») ritorio. SE 
> Specie. LEE nie) Bastardo, “mo domina nEoSD 
chiave, nz decima, Pra radiinanza, CID ingras- 
sato, lin] vanga, VID covile, Tudo bastone, nislela 
chiodo. E col pan: si à TE7R meschino, N39 sn nemo 
piante, lutto, > >>. » 

Specie 12. sito « tesoro, ANZI ad vom riposo, 
apro) architrave della porta; e col Pm si à simo 
sciclto, gusto salmo, 27709 torre, bo perfezione, 
vÎ ad angolo; 709» sentiero, fica da’ tre, Ion 


peso. E sd i 


i 


21 Vi 
* Specie ‘13. bon muschio, vie] perfezione,; apro 


catenaccio, IPO nudità; ne tesoro, SR da= 
siderabila > | 0 + è s: 


Specie 14. TOND desiderio, Dongia Hina gono 
oscurità, DPPO ghiottoneria, prod. dolcezza, TIPO. di- 
letto, "230 sorta di sagrifizio de pag sani, Tewp-ed TOPR 
pinguedine, INDO altignilojo, DUI delizia, cosa amena. 
Col IN si à TODO tesoro, SAVA campo forte, riparo, 
Puo bacchetta, peic/a] grasso, VEVD giustizia, Vialte, 
baccino, DOD: pestamento, felpe] aa bn di- 
spensiere, DIno scidella. Le 

Specie 15. PO co corrotto, o. torto. 

Specie 16. noir ai) regno, IWA capezzale, 1a eigio 
pensiero, muro dominio, mi: ra) carrozza, | =nebp 
guardaroba, mgnbi guerra, im wp famiglia Qui Kinchi 
riferisce, mado opera, invece di mado 

Specie 17. Mov strepito, PYOMD Sermentato , 
Paone pensiero, DOImo unione, Dopo proemiena 1 
new” missione, apici] Pi 
“ Spécie 18. Maw ruina, MPIPUD bacchetla momo | 
lettamajo, MIEMTO rarelciamento; MOSTO aratro; Dpr sv 
riposo. 

| Specie .19. MINMO burla, ISIVIO delizia: 

Specie 20. naz 20 mercede, mibo ‘cattura, und 
cinlura, rpbmo distribuzione, bi Di in luogo” biso 
coltello, motoo invece di DITENO legame, n>r UD peso, 
MINI rete. Colla N si è rabwx vigilia. 
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Specie ar. IUOTUN consolazione, num © sea 
MIN delizie; NONNI potenza. 

Specie 22. IMXON gloria, ARAN dem eda sia 
Rabbinica “naVn lode. 


| Spocie3. mobo regno, TRIZDO povertà, nin 
erudeltà, WDRUI Pudire, 


CAPITOLO XXXIII. 


Classe sind Dei nomi dipendenti da radice di ifettiva 
nella prima radicale, che è la 9. 


Ordine prime. Nomi dipendenti dal bp 
I Specie unica. vu partenza. | 
Ordine secondo. Nomì dipendenti dal yaya. 


Genere primo. Nomi eemantici in principio. 


Specie 1. DIO aspeltazione, bio pianeta, “5 idem, 
DAD piantaggione, “99 ‘conosciuto, NoD sradicato, VED 
partenza, {9 soffio, DIO caduta, (e, APEREARIenIO, 2% 
stabilito, no dono. 

Specie 2. “te sega, bisn diluvio, IO sorgente, 
IMDO soffietto, mantice. 

Specie. 3. PAX pertieo, colonnato. . 

Specie 4. TIFA /isione. 
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Genere secondo. Nomi eemantici, 
in principio ed in fine. 


Specie 3. i IRO custodia, n/a) caduta, MOMO dona, 
Specie 2. man liberazione, TR riconoscimiento , 


mama separazione, mban disivione. Ir questi nomi la 
i in principio dinotante P Spen è eemaptica; ma i ‘due 


ultimi nomi sebbene sieno dei perfetti; sono portati quì per 
mostrare la loro somiglianza al nome aL; 


‘Specie 3. DN piaga, mortalità, napo getto, 12 
statua. 


Specie 4. nen caduta, cadavere, PRO statua, Maro 
BA N00 getto. 


Classe terza. Nomi di radici doppie, detti anche di radici 
difettive nella seconda lettera radicale. 


Ordine primo. Nomi di radici dipendenti dal dp 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie ‘1. fon monte, <jf puro, da E2.) hà caldo, on 
sincero, pù sacco. 

Specie 2. =, cuore; yo freccia, mm grazia, {I segno, 
miracolo, È. fiore, My up, by ombra, PR nido, PR. fine, 
qu dente, D mucchio. 


Specie 3. Din caldo, calore, Li tutto, f% fortezza, bi 
g'0g0, " freddo, ©f\ sincerità, e.col soiyrek, si è DWY 


rosso. 
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Specie 4. 53 preda, pe mucchio, 13 orto; by povera, 
EP. logoro, povero, DI gracile, sottile, wi monte, JM festa, 
IM. vivo; on: caldo, bu rugiada, Do. piccolo,, jp mano, DO 
slipile, iv forte, DD .pepolo, 15 oro, Na laccio, “Y angusto, 
bp leggiero, uni tenero, , ,molle;. NY depresso, P? sacco, 
ip principe, DI sincere. LU... 


1 


Genere secondo. Nomi eemantici. 


- Specie: 1. Dx: | ‘nazione, Db ‘solo Alouni vogliono che 
la L sia servile; non essendo eemantica.- 

"Specie a - Tan sole, mm orto, Od desolazione, mp 
freddo, nam dala. i 

Specie 3. m>v parola, SI Pam ni Lula na 
orto, aio); scelleraggine. mom costernatione; {3} separazione, 
donna mestruanie, map causa, mom grano, che volgar- 
mente si riferisce a tn spuntò. Colla 2.* radicale gutturale 
sì a 1173 ruminazione, 119 contratta. 

Specie 4. map tugurio, capanna, ma vaso rotondo, 
NON talamo, man statuto, 99 lupanaro, no amaritu- 
dine NI m agitazione, colla x in luogo della n 

| Specie 5. Tan solare, 2 fiorita. se 

Specie. 6. tin finestra, mi gola, î190 © 71999 spina, 
mon pomo granato. 
| Specie 7 DIDO tabernacolo, nin viltà, Sd sapore, 
invece di DIMMI, ma pistra tagliata, invece di MMmIo 





Ordine secéndo. Nomi derivanti dal ‘yy5) 
Specie 1. meun desolazione. | 
Specie 2. > volume, tube] coprimento , mento 
costernazione, ma scelleraggine, ben sentiero pestato, 
aleinio refrigerio, aicie.e, somma. enumerata, in luogo di 
miomie) e quì si può porre MeDI: che è la, ee: dell D 
à una.9. » 


Specie 3. bip) lode, inn 2 preghiera, ron e ora- 
zione. Qui è da Lun von: luce. 


n Ordine terzo. Nomi derivanti  dalP Sipor. 
A Specie sa o portiera, coperta, {3 scudo, AYY) forza, 
bimp ballo, Cono integrità. | 
Specie 2. Sp» circuito, but dali pie] angusto, 
Specie 3. “099 discesa, separato PID coperta, e | 


circuito. 
Specie 4. Dan numero, “> aniaria, peo score 


reria, e si è anche Pwd: ‘ cw2 possessione, è dei perfetti 
avendo per radice peo 
6 i f. 
Specie 5. pa tenerezza, lygia ‘altezza. 
Specie di n sagfintnie DEN a sk 


.£ 
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CAPITOLO XXXIV. 


Dei nomi quiescenti. 


Classe quarta. Dei nomi guiescenti in primà radicale con 9. 
Ordine primo, Nomi derivanti dal bp 
Genere primo. Nomi rudi. 

Specie 1. j} scienza, NY ercremento. 

Specie 3. NÉY sporco. 

Specie 3. bus rendita. | 

Genere secondo, Nomi cemantici in fine. 

Specie LE ripa scienza, mm sudore, RON caldo, can- 
descenza, ira, La parto, 373) ceto, COASTREERORA, "Sp 
consigho, INX bo ria sonno. 

Specie 2. ta sedile, invece di n» 

Specie 3. IR escremento. 

Specie hi ST figura. 

l Specie 5. nys scienza, DMI deposto, PIV fossa. 


Ordine secondo. Nomi derivanti dall PIPER 


Specie 1. paio conosciuto, UD sede, =) timore, 
riverenza, re) eredità, aL) discesa, NYÎ0 uscita. Que- 


sti nomi sembrano derivare dal participio dell’ pon 
Specie 2. "pio solennità, MON prodigio, mv fo 
colare, Dp%a laccio, “pio legame. 
Specie 3. “00 disciplina, ue}:=] fondamento, 
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PA ica 


‘+ Speciy 5. PID scienta, SID peeitura, éd in femminile 
MONO 0 maso i 

Specie 6. n mosto , Dum lattahtè. 

Specib #. Sw tbitante. 

Specie 8. UND eredità, bt fondamento, e col 
sciurek PIO idem IDO RA 

Specie 9. mao Higame, PINPIO consiglio. 
| ‘Specîe 10, pio natività, MOSTO eredità, MPYTO 
conoscemza, rw salvezza, | 
Specie si. mabin O mabin generazione, mngin 
mnzin. nnzîin rimprovero, moptn © pop forsa, 


DD. mim speranza, aspeltazione. 


Specie 12. NYNY progenie; la cui ila è Ao Qui 


sono ripetute: le due ultime lettere radicali e manca la 9. 


Classe quinta. Dei nomi derivanti da radici quiescenti 
in seconda radicale con 4 0 *. 
. Qrdine primo. Nomi derivanti dal p 
‘Genere primo; Nomi audi. 


Specie 1. " straniero, no amo Du nube, % angusto, 
won pevero IE vecchio vw rematore. Alcuni omi ‘sona 
col NW. cioè. y angusto, VD abbondanza, ND: deotio, 13 
amo, “) predò, PI cattivo. 
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! Specie: a. DI Dio. farte, a peregnino,. di corona, 72) 
retto, e pernottato, >) cumulo, " candella, lucerna, “"v 
testimonio, “b vigilante, DI vuoto, wi povero, YA amico. 
Talora si pone una 9 in mezzo, come wra: povero, Le 
compagnia, Di montone. ; 

Specie 3. nb magg ese, solco, i mervo, sia .stmilitu- 
‘dine. "93. calce, by; à giubbilo, "mp. pigrtata, “NY ‘eittà;. ve 
fiore, x ambasciatore,. legato, hi parete, sa “o 


canto. 3 


Specie 4: x hu “a porzo, cisteràa, ni gent, “n 
diletto, amico, mîn spino, m ar ena, vel buono, DI 


giorno, Tab} virtù, forza, vb, mastice, "i pelle, DY 
digiuno, sin voce, on altezza, vin Eni ma voc pefe- 


razione, “\{} bue, “în tortora. î 
Specie 5. "N /uoco, pia lino sottilissimo, " (9 leoncelli, 


“Y sporta, NM circolò, “fg ordine, “p fornace, mb {a- 
vola,. DIO macula, mo requie, ai) giunco, bri lattante, 
ap] sorte, Di > favo, May rupe, p tela, Mn spirito, 


Imbivo, aglio. 
Specie 6. n» iniquità, mo morte. Qui è da riferirsi 


NY invece_di NYO” la quale- ‘contrazione si trova io altri 
casi, come TU io "lobo di ny nardo, e NON invece di 
NUM peccato, e Due invece di RI col “n in PE 
del kimetz. | 
Specie 7. ma aa, viue. montone, RE porso, DI 
olivo, bom robustezza, esercito, DI: vino,. Lib ‘notte, ws 
leone vecchio, “Y}) poledro, WyY arturo, stella, yy caccia, 
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wWvrD marmo, {x} pruno, PP estate, m lancia, Caino, 
ono remo. 


Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 


Specie 1. 193 dltura, 1192 ‘ slaccia, “yy lattante, 
TX angustia, TOP grano diritto, IVA sale, ba: allon- 
tanamento, perversità, TNY principessa, anÙ fondamento. 

Specie 2. 11893 uovo, MM a}° testimonio, {N vetlovaglia,” 
MO stedlicua: canizie, DIV oscurità. n 

Specie 3. m»I lle (13 palazzo, boa giub- 
bilo, In dia VP cus mv fas uiai 
cantico, VON principio. 

Specie ra FIN luce, mot zia, si ostessa, meri 
trice, eb) bontà, n70 iniquità, TO stalura, mapa 


pudore. 


Specie 5. mai silenzio, bb) pesca, nuo pudore, 
MEL), Sugacia, Misti» cavalleria , bla) urbino; tu abb | 
sonnolenza, MpIS angustia, ao bea mmm fa 

‘ Specie 6. MMI pelles grinaggio, lana np precetto, 
all; viltà, II altura, ’ " 

Specie 7. MMI riposo, MMI vaglio, crivell, MOD 
fossa, DDI dea montuoso, in liosd di NODI | 

Specie 8. mwu3 pudore, nDI distillazione. 

Specie 9: tim arroganza, N'CI derisione, rivi letizia. | 

See 10. Dir ica arroganza, mx pianura. 


15 


4Î 
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Specie x1.. Ten estertore, TP estremo, on di 
| b | a 
Mezzo, (10455. nero, ox robusto co YOR 


Ordine secondo. Nomi derivanti dal apo: 


Specie 1. tr goloso, nile, put>. buffone, tti fa- 


| gello, flagallarue, ppiw bramoso, min nemiao; 


Specie a. IAT erezione.) raoin esaltazione, 
DISPO GUVErSArIO, mato cantore. 


Ordine terzo. Nomi derivanti dall bipon. 
2A 


Genere prima. Nomi ecemantifi in principio. 
pu O | 


Specie 1. TINO luminare, ND timore, tirng contrasto, 
ino cibo, =fno ulcera, simo termino, porto, TN sede, 


"0 ospizio, mus RODA nodo riposo, quiete, D'ÎInO 
r 


alto, TIva abitazione, luni died; DID. luogo. USD 
gioja. 
Specie a. DIVI oscurità, gite) fort Dual, pap 


> situazione, stabilito, yy rete, UND vergognoso ;_ O 
FT “Mngy da T 


abitacolo, MY pianto, MIA riposo. 
T - F 


(aenere secondo. Nomi eemantici in principio 


ed in fine, 
Specie 1. IO provincia, {9 1199 Iîte, bo ine 


ferpretazione. 
Specie 2. mano luminare, NI RE confu- 
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I sione, (DD cohculcamento, erano CITI ed sui 
TTD granajo, Rin), rogo, IPO tritarazione, NNO 
stipite, DITO compasso, ITS base, ubibza tugurio, 
PINTO quiete, riposo, 1 1039 fuga, niro] angustia, 
MUD fortificazione, TSI corsa, MIT0O ribellione. 
Specie 3. NN molestia, N intelligenza, INN 
| disposizione, mon mormorazione, momN cambio, MON 
sonnolenza, MSN movimento, on testimonio, INN 
dispersione, po risurrezione, =} 0/N risposta, moon 


posizione. 


Specie 4. Da quiete; DONI intermissione. 


Classe sesta. Nomi derivanti da radici quiescentì 
, In terza radicale con x. 


Ordine primo. Nomi dipendenti dal Dr 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. N33 slm NI esercito, NON sete. 

Specie 2. xo pieno, NY assetito, NIDI immondo, 

Specie 3. NA pingue, WI profeta, NIUI principe, 

NP chiamato, XY nah leone. 

Specie 4. Na mille, NOM peccato, invece di NOM 
e NI invece di NI valle. 

Specie 5. xp pernice. 

Specie 6. NOI .giunco, N93 quiete, N35 vino puro, 


NEVI mo. 
ND ra 
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Specie 7. N33 acqua morta; laguna, NU erba, NXI 
cesto, op carcere, N29 meraviglia. Qui è è da riferirsi N95 3 
per NI valle, 
Specie 8. Nn pienerza N79 il ritrovamento, 
Specie 9. nba ammirabile, 
Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 
Specie I, IR sete, NP invidia, INDI bulirro, 
RI odio, use immondizia. 
Specie 2, Mxon peocato; pia incontro. 
Specie 3. IN. Lume LINMI creazione, creatura. 
Qui appartengono g gli aggettivi, (nni? INI ingrassala, 
FININO odiatrice. | i | 
‘Spedia 4. INDI profezia, INDN ostilità. 


Ordine secondo. Nomi dipendenti dal bus. 


Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. N29 contrito, Nun PESnno xp 2-0 
ND idem. 


Specie 2. NDI lrono, Sr fort JeGazione, Ep 2UCca, 
cucumero, bo empimento.. | 


Genere secondo. Nomi eemantici. 


Specie 1. mR Qu e contratto MXN peccato, e così 
nb empimento, vba idem, NNWI offerta, dono, 
Specie 2. NDS sele, IND condensamento, congela- 
mento INT disprezza. | 
vi 


Ordine terzo. Nomi dipendenti dall Lipaz. 


Specie 1. N95 eg ; Na SR scrittura 


icòndialio; IDO pie 2uccajo, e Coin INDNO butiro, 


Classe settima. Nomi ida da radici quiescenti 
in terza radicale con |. 
Ordine primo. Nomi derivanti dal bi”, 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. ba vecchio, logoro, a) piangente, dolente, 
QUE) petto, >) bello, 113 libbra, 1192 percosso, my 
Jesi: I IND spina "dorsale, uv») .penna, canna, uit», duro, 
ISP fine, Im irrigalo, grasso, Oui) macilente, magro, 
| IO campo. 1 femminili di questi nomi perdono la { ra- 


x 
dica'e, ed acquistano la }q del femminile come nei seguenti 
esemp). 


Specie 2. nba logora, by maledizione, ima dolente, 
1190] gravida DI bella, 11979 pozione, SR fine TUR 
dura, (} .macilente, magra, bi anno, °D giovenca. 

Specie 3. NIN desiderio, NA e senza {3 si à NI sua 
perbo, 103 feria, mp e VP. fine, ni e pa compagno. 

Specie 4. MINI e NI superbia, ISP legno, IND cento, 
IND angolo, cantone, 9p. ventricolo. 

Specie 5. tale: profeta, veg gente, IN“>qsione. MAL piog- 
gia prima, RD devastazione. rovina amm e cenilore. 
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Specie 6. Dim muro, majt devastazione, in er- 
rore, PA; cliccato: on PRA 

Specie 7, TRO superbia, TOP umiltà, nh, tran- 
quillità, TON fissura, TOP nudità, vergogna, difetto, man 
| gaudio, MAN desiderio. 9 
Specie 8. 23 pianto, Man meditazione, un prezzo, 
NDI feria, INR. fine. | 

Specie 9. 5N padre, MN fratello, 33 volta, arco, eupola, 
23 pesce, DI PERERE ny nube, n Mana A) manna, vo 
vanità, YW precetto, PR linea, IM segno. 

Specie 10. 9 figlio, ® A corpo, >W corona, Ba soglio, 
6°; legno, tO} corona, Dw nome. 

Specie 11. N isola, 99 scottatura, 9) lamento, %}Y isola, 
®X rave, la inaffiamento. | î 

Specie 12. Y1 sufficiente, 9A valle, m vivo, P linea, 
x precetto, no regalo, ba altezza, uscio. 

Specie 13. no bocca, np agnello, in luogo di (PD e 
9 della forma di {INI | 

Specie 14. 993 pianto, 92 capretto, a secchio, 19% 

contrizione, mo leo br malattia, “mM ta Di e ‘I 
bellezza, a PISTA ug debito, smo lordura, a) e ap 
densità, dp pestello, 9 mv afflizione, a frutto, Ban» teriaca, 
mp accidente, Nip durezza, 9w cattività. 

Specie 15. fe inchiostro, SY topazzo, e KIA bufalo. 

Specie 16. vm languore, dolore. 

n 17. NED coprimento, ene udiza 


+ 
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Specie 18. uve puro, mu povero, n ‘abbrastolito, 9 
di color scatdattò, Y magrezza. | 

Specie ‘19. x pria cai) nuoto. 

Genàre secondo. Nomi eemantici in fine. 

Specie 1. fin visione, UnA ira, n dolore, Vir macilen 
za, magrezza, sn volontà, Tav tumuîto, Qui si possono ri- 
ferire quei nomi che ànno il Più: come ip fornificazione. 

Sped 2. uu similitudine, 195 eccelso, jan na- 
scondiglio, Tp o To corazza, ups: meschino, e colla 
{ in luogo della "si ) DD riscatto. 

Specie 3. ba nin tralce, TSO gravida, "PI 
angolo, TONI dio: 

Specie 4. mu accompagnamento, gip» edi seo, uni?) 
nudità mon ornamento, mao setonidiha. 

Specie 8, DIRT ed MIR tristezza, my salita, IO 
disegho, MANAÙ errore, mnw beranda, VOX sentinella, 
nn inganno, MY a obblio | 

Specie 6. 23 edi ificio, P possessione, acquisto, ui? 


affare, proposito. 
Specie 7. may sentinella. 


Specie 8. ning sorella, nîvn suocera. 
Specie 9. nb: cattività, trasmigrazione, pass ATA 
DI cibo, paste meditazione, mam visivnè, Rin cella, 


bottega, DION rifugio. 
Specie io, DINI eccellenza, salita Hm ornamen- 


fo regio. 
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.Specie 11. . Maw canale, Ip ventre. 
Specie 12. DO capitella di colonna, Npw canale. 
Specie 13, NODI similitudine, effigie, Nar fornifica- 
zione, gps eoprimento , DMI riscallo , MXN visione, 
DIpA amica, mino fossa, ae?) cattività. 
| Specie 14. nîsn media, nîn 9Rgldr ni» aspetto, 
nio numero, nm visione. 
| Specie 15. m3 pianto, Na pato, DIN lancia, 
reni fossa, mad cattività. 
Specie! 16. I meditazione, mn siti ou ar- 


rostito. 
Specie 19. DI fornificazione. Colla iaia della se- 
conda radicale, si à TD°Dw basalisco. 
‘ * 3 


Genere .terzo. Nomi eemantici in principio. | 


Specie 1 + MIR dono di meritrice, TINX idem. 
Specie 2. num contrasto, TINA desiderio, man 
maledizione, main occastone, mon è pegcone fine, mpn 


speranza. 

Specie 3. mn canale, acquedotto, mb lavoro, 
IVO grotta, inelonci: er ‘alcunì riferiscono a pietra, 
da ma IRONICO: sn 


Ordine secondo. Nomi derivanti dal bro. 


Specie 1. bp languido, NEX COpIIRERO; pw bevan- 
da, MX deritenio; DOM vita. 
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Specie 2. a volume, Tinim visione, tn>a dvadione, 
PRI innocenza, netlezza, ay errore, salmo. 
Specie 3. NEID coprimento, PIO piccola scopa, 
Minto solajo, MP nudità. 


Ordine terzo. Nomi derivanti dall Sipoa 


Specie 1. TMT presente, regalo, ITIVIO precetto, MSNI 
inganno, TTSTO Mezzo, Mi a\'°4°) signoria, INTO aspetto, 
MITO pale. Ipo compera, QUID jugero, misura di 
. terra, (1IO ampio. 

Siae a. Mei gregge , possessione, 11029 copri- 
mento, IU doppio. nu a evento, accidente, uu da 
spellazione, VO risposta, Iv, denudato, ap ri- 
paro, MIN accampamento, REVO opera, VRNO ricovero, 
speranza, Mie. bevanda, miele filato, MITO languore, 
DO e NIDID radunanza. 

Specie 3. DISDO moltitudine, DIDVO immaginazione. 

Specie 4. mM inganno, MIRN occasione, man 
splendore, che alcani lo fanno derivare da bb 

Specie 3. mban fine, DIN figura, siilara di edi- 
ficio, DIN usura. a 

Specie 6. MII Sornificazione , MII moltitudine, 
DUNN dimora. 

Specie 7. “vo nudità, 5UO altezza. 

Specie 8° MIN /ocusta, grillo, MAN molto. 
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Classe ottava. Nomi dertvanti da radici quiescenti iri 


prima radicale con 3, ed in terza ‘radicale 


con | od N. 
Specie 1. FaN confessione, YAN errore, ini legge, 
TY contrasto, NYÎ5 pronuncia, RIO timore. 


Classe nona. Nomi derivanti da radici difettive 
in prima radicale con 9, e quiescenti 
in terza radicale con {j od N. 


Specie 1. 1129 percossa, Mo)a) esperimento, ISO con- 
trasto Par sotto, RAD letto, TA verga,tribà,PaXY9 contrasto, 
NO debito, Dripd dono, NGI accetlazione, NinI9 pe 
so, profezia, INwO inganno. 


CAPITOLO XXXV. 


Dei pronomi affissi ai verbi. 


Nel trattato dei pronomi si notò che Ì pronomi possono 
essere affissi, (oppure come alcuni chiamano suflissi ) ai verbi; 
formando con questi una parola sola. Di ciò si tratterà nel 
presente Capitolo. | n 

Sono moltissime le varietà che avvengono nel costruire 
i verbi coi pronomi, e non potendole tatte dinotare; costrui- 
remo solo la conjugazione Kal; dando qualche cenno nelle 
annotazioni della costruzione dei verbi coi pronomi nelle al- 


tre conjugazioni, e negli altri ordini. 
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Del Passato. 


1259 quello visitò. 


Singolure | Plurale 
Afissi 3 NRE bp DIRI | quelli 
SS! J. pers. xp WIRD 


POPA quella re quelle : 


2. pers. }° TRI te m. DI ua m. 
TR? te £, 292? voi [, 
' pers. IR . mec. WI7D noi c. 


Il kametz per tutto il passato eambiasi in scevà, ed il 
scevà in kametz, eccettuato ei D3: avanti i quali rimane il 
padak. Nei verbi di terminazione tzeriì ; questo rimane, come 
SIN. In quelli di termazione kolem pure rimane, ma se 


vi segue un scevà; il kolem cambiasi in kametz katuf. Nel 
Sy, da uc] si à TTD: cioè il tzeri cambiasi in scevà, ma 
se segue altro scevà; il Izeri passa in segol, o padak. Nella classe 


dei doppj, nell’ Lon da DI si è NIDI Nei quiescenti 
| in seconda radicale "do Dw si à Mw, cioè il hamete ri- 


mane. Nel buo di quest oriline, il tzeri cambiasi in scevà, 


come da mia si è albo stabili quella. Nei ito, MI da 
NP. si à NP Nei into MI: si perde la 9, come da Quito), 


sì à ‘Xoy, e svanisce pure in tutte le altre  conjugazioni di 
. td ù 7 i 


quest’ ordine. 
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" 22 quella visitò. 


Singolare | Plurale 

NI I Ma29 

| PE quello D', "i quelli 
Aflissi 3. pers. PIP ONNRI 

MOIPE quella 1OTR? Q quelle 

(W09pA INT. 


TMP te m. | CAMPA voi m. 
CINORA del | NI vel 
I. pers. 999 mec. ||. OM noi Cc. 


2. pers. ] 


In questa yoce la*prima, e seconda radicale cambiano 
vocali cogli affissi. Nei verbi di terminazione tzeri, questo 
rimane, come MINI. I Lab ritengono il primo kametz, . 
come ND I Dee ua? iolfcano gli stessi cangiamenti, co- 
me DARVI. Nei (nto, MI si ritiene il primo kametz, come 
VWY e dal buns si à IMI comandò quella, e nell’ pan 
abbiamo Man se ‘dusse quello. 


DID tu visilasti. 
vor 


Singolare | Plurale 
inps omapa 
x n quello $ v D quelli 
Affissi 3. pers. \ TIRES N DIR 


MAP quella NIPP quelle 
I. pers. VINTI me c. mIa noi c. 


e 


Qui non convengono le seconde persone. Nei verbi di 


terminazione kolem, questo cambiasi in kametz chatuf. Nei 


(to, MI si a MRS Nei po smgsià ima. 





DIRI tu visitasti fem. 


Singolare. Plurale 
vTIPP( | pmIppgueli 


uello 
Affissi 3. pers. YPNN9 (' 


IVATO quella 
1. pers. pane? me c. 


POP quelle 
DOIPD soc. 





Vaie: visitaî. Questa voce si costruisce, come la pre- 
cedente soltanto in questa esistono le seconde persone, fa- 
cendo an: DINT: TNT PNT Tanto in 
questa, come nell’ antecedente voce nella terminazione ko:em,. 


questo si converte kametz catof, dome “mbar Nei doppj 
fa INTRA: e nel bun si è PISA. Nei MI fa 
PINI! MMI estrassi quello. 


WIRD quelli visitarono. 
Singolare Plurale 
‘NORD quello | DMPA quelli 
T7D quella TIP quelle 
a. pers. NI? te m. 027929 i m. 
TIR ef QRITD voi 
I. pers. .. NIRO me c. || INI VOL €. 





Affissi 3. pers. 3 


Tr 





La prima, e la seconda radicale cambiano vocali. Il tzeri 


rimane nei verbi di terminazione tzeri, come NY I mi 


‘% fanno IU; e nell’ 'IVDI si à DDA I MI 
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fa) fanno NOP I verbi doppi sono tanto con ambi due 


le ultime radicale, come con una sola, come 19335 DI°N20 
. ts © ° - 


mi circutrono; anche mi circondarono. - 


TMP DN voi visilaste 
vaprs atea 
Singolare Plurale 
tante: quello DNIPI quelle 
IMPE quella NIPE quelli 


‘1. pers. *PM9I29 me c, SANTO noi c. 


Qui la terminazione D cambiasi in 9 cui seguono. gli af 
fissi. Lo stesso avviene nel buo e nell Dipom. Nei mM 
fato, sì à ma ecc, e nell’ Spa abbiamo umbva 


faceste salire noi. 


Affissi 2. pers. 


Unpo noi. visitamino, 
Singolare Plurale 
TRONI - quello DUIpI quelli 
affis. 3. pers. LO UPS i 
Ta quella pe: que 
a. pers. € 999 Sol: ORIIPI “ m. 
PIP. te {, 193929 voi [. 


In questa voce, e nelle precedenti la terminazione kolem 


cambiasi in kametz catuf. Nel bun, e nell’ Livon niente si 
cambia, come [w)abbegb] benedicemmo voi. 


Del' participio presente. 
npîa visitante. | 
Singolare . Plurale. Î 
| inpo mi DIR | quelli 
Affis. 3. pers. / WIRE | 
Î TAR® quella Ip? guelle 
Me? fe m. DIRO voi m. 
2. pers. 3 mp fe {, Ip voi f. 
I. pers. VI me c. vI7O noi c. 
Qui il tzeri passa in scevà, e quando l’ultima lettera è il 
scevà; il tzeri si converte in segol, avanij gli affissi 13: DS; > 
ed in padak per la guttor.,come ona: Avanti la ti si trova an- 
che il chirek, come FED Nel bun sì è TP9D, PED 
I Vv mM ritengono il kametz, come Mow- Nell” pen di 
quest’ ordine,, la Y formativa à il scevà, come DUO. I 
tuto, my perdono la è ed anche il’ precedente segol, A 
sd disprezza quello. SE I 
pe ‘ DAB. Nella. prima voce la = cambiasi in 
m, ed il kametz in. padok, come gnir3 e nella seconda 
voce il primo segol convertesi in padak, cd il secondo in 
scevà ; come i nomi di due segol. 
DIP visitanti. 
Singolare Plurale A 
Affis. 3. pers. VR ani he e: 
| PIRO quella | PIRO . quelle 
A CA TIRO te m. ORIPA: ia m.. 
PID te [. ear voi f, 





“ 1. pers, ps me c. IR noi c. 


2,40 | 
Iv MI fanno TO i contrarj tuoi. Nei ‘ xi mI si à 

ASP quelli che lo invoeano. Nei (alto, MI si à DPI. 
TOY t tuoi miratori, e IN, e nel bun di quest'ordine si 


a “PIV quelli che ti afffigono. 
DI . Questa voce non cambiasi cogli affissi. 


Il participio passivo, o IVI à gli stessi affissi del pre- 


sente mutando la penultima sale in scevà, come da pa 


si à pa 
Dell Infinito. 
PI Visitare. 
SRD) | DIRE greli 
Tp? quello 
‘ 3. pers. VI29 


IPA Pe quelle 
mapa d seed | 
me | DIIPI 2 voi m 
na n ( te m. DI7IPP 
2. pers. TR i 


mp» £ ; RP pi 


vs ) RTP: 
1. pers. 3 Ipo SO Ip? noi c 


In questo tempo il kolem si converte in kametzcatuf, 
che si trasporta nella prima radicale, ed il scevà della prima 
radicale, si trasporta nella seconda lettera radicale, eccettuate 


le parole URTE e 09779 che derivano da "79 e si 


trasformano negli affissi come i nomi della specie z 2 


adi 

Se la seconda radicale è gutturale il scevà sì nani 
acevà kametz, come *n3 eleggere mio. Nell’ infinito colla ha 
aggiunta; questa convertesi io 7), come da MIN si è on 
P avvicinarsi loro. Nella forma "9 il scevà convertesi in 
kirech, ed il padak ia scevà, come da DPI si è Ovpa 
spaccare quelli, e colla seconda lettera radicale gutturale si 
à ‘opab a renderlo forte. Nel pai sì è reba nel 
profetizzar quello. Nel bun abbiamo iprs giustificare quello. 
Nell pon da NPI fa nell’affisso mp approssimare 
quello. Nei verbi dell'ordine ‘DI 10M da roi si è va, 
come i nomi con doppio segol, e così nei va ny da nad 
si è MW; e nel verbo iI dann sà im I verbi 
NO ua: sì cambiano come 1 perfetti, così si & NPI .da 
n. 1 verbi YO mI cogli affissi terminano io y9yî, como 
anima nel fabbricare vostro, I geminati cambiano il kolem in 
VP col daghesc dopo, come da {if si è AN Nell’ bipom 
cambiasi il primo tzeri io scevà padak, il secondo in chirek, 


come da “fy* abbiamo DID. e se la à col padak solo 
per la guttarale che segue, come Don fece incominciare 


quelli. 
Dell’ Imperativo. 


“io visita tu. Questa voce negli affissi conserva la for- 
ma dell’ infinito. Avanti l’affisso mà il teri, come DIP 
Nella forma “pa cambiasi il padak in kametz, come VIVI 
senti me. Nel bus si è 9YV0 rallegrami. Nei deficieati 
si è Dan Nei verbi 15 99 colla terminazione padak: que- 

% “ 
16 


dià 
sto cambiasi i in kameta, come apo. conoscilo, e nell bipon 
di quest ordine si à Apm fa ‘scendere quello, Nei MI 
Di niente si cambia, come Cb ebhs torna noi, e nell’ Piper 
di quest ordine sì à MPI Sa levare poi. Nei nd my) 
piente si “cambia, facendo MAMP. da SIR Nei mb om 
abbiamo pnt guida. me; IM. esaudisci me, e, ne]? tdi. 
di. -quést ordine si à soon offri quello, ADI percuotimi, 
Nei | geminati. la 4 conyertesi ju Lamelz, catuf Q kibue. cel 
daghese dopo, come da qnsi si | ti aggraviani” 9 mpn 
pe quella, da pin: si 

A 8 da:E Queste “due voci non “cambizosi cogli 
n i ; du ci 0 CÒ 


may D Questa voce mai trovasi cogli affissi, cs usa 
ue Fa i provemi separati, come ‘în mio visitatelo ecc, | 


Ce Ja ; 
L'ad ali s ti | » . Sì . 


Del pura 
ERE cn spor vpen spa 
Essendo che queste quattro dd sì uniscono coi pronomi 


cogli stessi cambiamenti basterà dare Î' esempio di una sola 
di queste. e: 


di è i 
- I -. 7 £ . 
n 
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1 mb quello visiterà, 
Singolare i : | Plurale 
L770 
IR | quello DIP quelli 
o n è 


3. pers. "pp | 


LORO | quella | TIRI quelle 
Ip? | » 
Tip?! tem. DIP voi m. 
| TIPD del RED vil 
: I. pers. *NIPP) me Cc. apo ‘MO C. - 


Il kolem avanti 12 DI > 9 cambiasi in hametz, ed avanti 


dai 


agli altri pronomi si cambia i in scevà. Si distingue UND terza 
persona sing. masc. da DI prima persona plur., che 


nella prima voce sì à il sega soito la terza radicale col da- 
ghesc dopo, e nella seconda àvvi il tzeri senza daghesc, Nel 
bun il tzeri si converte in scevà, come Ram abbraccierai 


me, ed avanti î9: DI: 7 si converte in segol, come PA 
salmeggerà te. Raramente termina ia n: inrece dì. A Talora 
all’ affisso 479 si è una 9 aggienta, come mono benedirà 
quello. Nei ’y un> da VI si à N tornerà me.Nei mo 
nd da NY si à RYO? Nei ia) mm perdesi la n 
come da mem si à à QI vedrai quello, Nei verbi # 
minati, o la 4 resta, 0 convertesi in kibutz col daghesc dopo, 


come bea )ie)} la) VID), e nell’ bipon di questa classe 
il Vari convertesi in chirek, facendo n9p. 
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Le tre voci VIpOn MRO Mpa non cambiansi cogli 
affissi, e la voce PITpAN von si unisce coi pronomi; ma 
Yof3° 


si usano i pronomi separati, come in "Maip> 
vi * 


CAPITOLO XXXVI, 
Della radice. 


Ella è cosa di somma importanza nella lingua Ebraica 
il conoscere le radici delle parole; imperocchè se queste non si 
conoscano non si può nè conjugare i verbi, nè declinare i no- 
mi, ed oltre a ciò nei dizionarj essendo posta ogni voce nella 
radice cui. appartiene; senza la conoscenza di questa non si 
potrebbe rinvenire la voce di cui si ricerca la etimologia. In 
questo capitolo pertanto tratteremo: primo intorno al metodo 
di rintracciare la radice dei verbi, secondo del modo per rin- 
venire la radice dei nomi, 


Della radice dei verbi. 


Per ritrovare la radice dei verbi converrà spogliare la 
voce di tutte quelle lettere servili, che servono per indicare 
1.° la conjugazione, 2.° il tempo, 3.° il numero, 4.° la per- 
sona, 5.° il genere. Dopo ciò sì osserverà se esistono tutte le 
tre lettere radicali, ed esistendo queste si saprà tosto a qual. 
P ordine esso verbo appartenga. Mancando poì qualche lettera 
radicale si coposcerà 1.° se è dei mancanti in prima lettera 
radicale per il daghesc nella seconda «radicale, per-esempio in 
War il daghesc della % dimostra la mancanza della 9 quind. 
la sua radice è WAI; è se è dei geminati si conoscerà me- 
diante l esistenza del daghesc nella terza radicale, per esem. 


la voce rin potrebbe supporsi essere la sua radice 19 fa- 
Tr 
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eendo Dn nel futuro del verbo {94}; ma osservando ia 
altre voci Pel) 39M esservi sempre il daghesc nella It ques 
sto dimostrerà la mancanza di un'altra J radicale, e quindi 
la sua.radice sarà 199 cioè dei geminati. Si. saprà. ‘2.°. se. 
il verbo è dei quiescenti, se esiste una vocale lunga nella 
lettera precedente alla lettera quiescente mancante, come si 
disse. nel trattato dei verbi quiescenti. Per esempio il verbo 
2 si conoscerà essere dei geminati per avere il ‘padak vo= 
cale breve, ed il verbo 27} essere dei quiescenti in seconda 
radicale per avere il lag vocale lunga, e lo stesso sì dirà 
nella voce ban sarà scoperta, che per avere il kametz vo- 
cale lunga, la sua radice è ma, ed um sarà rivolto, che 
per avere il padak nella % la sua radice è dba Oltre le dette 


due fonti nei ‘verbi, per conoscere nei casi equivoci di quale 


radice sia una voce; nc abbiamo altre due, cioè: 


1.° Confrontando il futuro col passato: così la voce 


"uv potrebbe essere tanto dei quiescenti in seconda radicale 


quanto dei geminati. Se fosse del primo ordine; il passato 


del ba: sarebbe d; ma siccome vediamo essere n ?7 
( Gerem. capo 32 ), si deduce essere questo verbo dei ge- 
minati, e non dei quiescenti in seconda radicale. Così nel 
passato dell’ pon si è la parola Dan. che potrebbe es- 
sere dei quiescenti in prima radicale con 9, facendo ARI 
nel verbo =: ma essendo che nel futuro del PR sì trova 
DIN: silunquo la sua radice è DIP e non D7) =$; mentre 
il futoro di =, è FAX, è non mx 


2.° Si può conoscere la radice di un verbo dalla wIPI; 


a46 

o Li g)el la: quale venendo sotto la lettera formativa del fu» 
turo. con pan dimostra che manca ma Y railicale. Per 
esempio in no dormiranno, la Pa sotto la 9 dimostra 


essere la radice qu», e non mp mutò, e così in NP di- 
mostrerà essere la radice NY (emette, e non (INI vide. Se 


ad onta delle dette norme fosse dubbiosa la radice di un 
verbo, si noteranno le radici, che può avere la data voce, 
€ ricercando nei Dizionarj questa voce nelle dette radici, 
ritrovatala si saprà tosto la radice cui essa appartenga, e ciò 
tanto’ più riuscirà facile se si conosca il senso della data voce. 


Della radice dei nomi. 


Per ritrovare la radice dei nomi converrà: Primo, spo- 
gliare il nome delle lettere servili. che è affetto a cagione 
della sua declinazione in genere, numero, costrutto al. geni- 
tivo, ed affisso ai pronomi, se ve ne sono. Secondo, conyerrà. 
di poi spogliarlo delle lettere eemantiche, se ve ne sono. 
Fatte queste operazioni; rimanendo le tre lettere radieali, 
si saprà tosto a quale radice esso nome appartenga. Se poi 
manca qualche lettera radicale; si osserverà se àvvi un da- 
ghesc nella prima lettera radicale esistente, ed in allora indi- 
cherà la mancanza della $ prima lettera radicale. Ad esempio 
il nome ua] verga, il daghesc nella g) indica che la ra- 


dice è ma e se avrà il daghesc la seconda lettera radicale. 


esistente, che è la terza radicale; indicherà essere la radice 
dei mancanti in seconda radicale, o geminati, per esempio 
nella voce \2D il daghesc nella J accennerà essere la radice 


P2 Se poi questa sia l'ultima lettera della parola, che 


84 
non.può avere .il ,daghesc, se la declinerà nel plurale o. È 
sì aggiungerà qualche : : pronome affisso, ed i in allora ae 
il daghesc, indicherà la radice della data voce esser dei | 
riinati, Così nella parola È ‘orto, la 9 non à il daghesc per 


essere ultima lettera della parola, ma il plurdle facendo 
le) bE} ed affis. PI col daghesc nella 3; quindi la 802 radice è pì 


Se poi non và il daghesc né nella 1.3 nè ne: Ha q.8 radicato i in- 
dicherà che la radice È dei quiescenti in terza ‘radicale con | 

come 27 pesce, che nel plurale, fa f=phj senza daghesc; la, 
sua sadice è. (3°) Agehe. il sesso talora può giovare.a. X0% 
noscere la radice di.un pose, Per esempio -nvoo do 
mini, la sua radice ‘è buo dominò. ‘Oltre .le dette . fonti 


pe conoscere la cadice dei nomi he abbiamo altre ‘due, cio; 
# .° Essendo che si disse trattando dei nomi verbali, che 
i, Romi della stessa. specie, o: pw che ànno la cadice 
di egual ordine, mantengono le stesse vocali. nei loro affissi 
ai pronomi, e nel loro costrutto. al genitivo ; onde. caposcere 
di qual specie sia un. nome per sapere la. sua radice, se .lo. 
costruirà nell’ affisso, a nel costrutto al genitivo. Se santenerà 
le stesse vocali dei nomi di quella specie sarà di quella, al 
trimenti saremo sicuri, che non lo sarà, e cercheremo altra 


specie. Per esempio î somi 119; Io, IU, OP: SY 


re 
sembrano di eguale specie per avere le stesse voeali; ma gli 


affissi ai pronomi fanno ny NY, ing nm La}*; 
di cui i tre primi differiscono nelle vocali dai due ultimi: -per 
cui si deffinirà essere di differenti radici, e difatti le. radici 
dei tre primi sono Dr] "pi vp? e quelle dei due ultimi 
sono au, e NY: Lo stesso dicasi del costruito, al genitivo. 
Per esempio i tre nomi ela) principi, ep pesci, e}hbo} 
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figli, nel costrutto al genitivo fanno 3: 129; “ww, quindi 
il primo è differente radice dei due ultimi, ‘come diffatti la 
radice del primo nome è “i, e quelle degli altri due sono 
ubi 

2.° Finalmente si desume la radice del nome nel modo 
negaliro, cioè esperimentabdo tatte quelle radici, che sono 
applicabili a tale nome, e rigettando tutte quelle, che non 
possono essere, e quella che non và nessuna ragione per 
escluderla sarà la radice ricercata. Come per esempio il nome 
DX arca, può avere quattro radici, cioè TN, “N, n ed TI» 
di cui le due "3X, ed ed (99 non possono essere; mentre vi 
sarebbe la “ tra la “ € la 9, ne ‘può essere "19, mentre 
nel costrulto si è mx col scera padak, e nei nomi di radice 


geminata il kametz è immutabile nel costrutto; quindi converrà 
concludere che la sua radice è a; ed è dei perfetti. Se 
ad opta di tutte le dette regole esistono dei dubbjj si potrà 
regolarsi come si disse nei verbi, cioè ricercando nel dizio- 
mario tutte quelle radici che è probabile esistere il dato no- 
me, ed ove sarà esso posto; la radice corrispondente sarà 
quella del dato name. 


CAPITOLO XXXVII. 


‘ Delle nervi indeclinabili, ‘@ loro unione 
ai pronomi. 

Le parole indeclinabili dette mao comprendono nella 
lingua Italiana, 1.° gli avverbi, 2.° le proposizioni 3.° le 
congiunzioni 4° gl! interposti. Le tre prime parti che deno- 
mineremo col nome generale. d' avverbj; si distinguono nelle 
seguenti qualità. . 


2 

1. Avverbj di. luogo, e sono i seguenti YSON, Ra 
TN, N; N FIR ove! in qual luogo? PRO da dove? 0 
d' onde, ND, {D, cy: Ig) gui; qua, SE), Bp da quì, 
DU ini. là, colà, FIIO: MID: MI. MO. DB D'5> 
di dentro,in dentro,intrinsecamente, INVANO fuori, by so 
pra, mv, m>vobo. bun dî sopra, ROD sotto, mobo 
di sotto, "N, moomina dietro, di dietro. > © 37 

2 Avverbi di tempo, € sono 9 quando? VOIP» 
IND: NI sino a quando, ai)” ora, pi”. (ela) 
oggi, “Mo dimani, DIONN, Lippi jeri, nivbw dinn 
Jeri l'altro, DID: DEN avanti, innanzi, per lo avanti; 
DIR DIRO anticamente, una volta, PON di continuo, 
continuamente, [YX), obîv in elerno, perpetuamente, a», 
sempre, m obi per sempre in eterno, °°) ON") 
sinchée, “WXI quando, D°P prima che, DINPB, vo re- 
pentinamente, subitamente, in un punto, Sd, MAMI pre- 
sto, sollecitumente, velocemente, *DM corna Ia, NX 
allora, MX, "MR dopo, dipoi, “33 già, 1°) :) sinora, 
sin qui, 9 MX dipoi, dopo ciò, 93 ellora, “gX ‘2 
guando che. | 


3. Avverbj di determinazione di tempi, e luogo, e sono 
ba, tx a, al, verso, Bur appresso, 99, SU ‘sino; TI 
| mov notò. nov Loro incontro, pa tra, IT.) m 
TO, da, intorno, e talora per, N25 intorno, pn fuori, 
"gp di quà, “ppbo: mandi “ppi la parte, SAPA 
oltre, di la, ma in là, "bb ‘al lato, 1395 avanti, 


Ù 


dad 

4. Avverbi d’ interrogazione, e, sona DR se? forse? ON 
pra se? ba faurse no? "N; MIE; bui come? ngi 
DINO perché ? per qual cagione di: Ai 

5. Avserhj affermativi, cioè E) sì; così, TN ia cpr 
veramente, certamente, fu sà IN ma, certamente. 

6. Avverbj negativi, e song me; Dè (4) ma. da pa 
ba, non, n0, 12 acciochè. non. oa 
- 7. Averbi di dubbio. cioè bai forse, 5 da DX 
se, NOCE se non. |». uu Sa 

8 Avverbi congiuntiri, è sono Di ‘con, ", ram i 
sieme, assieme, DI a anche, “xx che, “opa per, 


per causg.. 
9. Avverbj disgiuntivi, cioè sè solchè,. aa sol- 
tanto, N solamente, ma, appa. fuorché, nr may 


oltre che, eccettuato. 
10. oi di qualità, « cioè cè BSN PIL per sa im | 
meritamente. NI invano, indarno. | 
1. Avverbi superlativi, e sono m'nill di 3 più, map « assai, 
> ava QI molto, n. DI ‘tarito più; e nelle, 
orazioni negative significa {anto meno, Ban] RA as- 


saissimo. . 
12. Avverbj dimiutivi, e sono. DR, sl lentamente, 


UD up adagio, poco. DEZO quasi, PID: da came. 


niente, come nulla. 


13. Di similitudine, cioè ma» o) ho: D Ds) sim 


mente, così, ubi in quel modo, in . questo “moda. 


14. Avverbj dî causa, esono%3y, 3, RIP; mob. DOTE, 
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per, per causa che, "193 per, nn, TWWN în. cambio , 
set 7, DI secondo che, li IPP: L'è 59 pia 


avresti desiderativi, dei sono 93 mercé, dei, NR, NI 
di grazia, deh, P,:S* na xò, o, Dio ug Dio 
vogli ia, deh, Tox Amen 

Oltre le dette voci indeclinabili abbiamo e così dette 
voci indeclinabili inseparabili, cioè quelle che si’ prefiggono 
alle altre parti del discorso, e sono le lettere servili dì ROD 
53m prefisse alle altre voci, intorno dle Tunzioni delle quali 
si è diffasamente trattato’ riel Capitolo XI. Passeremo ‘adun- 
que a trattare delle parole indeclmabili dette interiezioni. 

Le interieziohi sono quelle voci iadeclinabib, che poste cel ] 
l’orazione. mostrano un affetto dell'anima con ti com- 
mozione. Queste sono le seguenti. — | 

. Di lamento IX; ani DIN me: Da Mai N AR 
ah! oh! - | 
Di iii di 1% oh! oh! 

Di urlo x ohi! 

Di fastidio, di abbominazione non guai & mb, guai 
a te, ci ci guardi il cielo. 

- Di godimento, e di esultanza MINI, XA so alle- 
gro, ah ah, 
i Di esortazione man pe orsù. 

Di sicurezza di qualche cosa 193%, (n) N ecco. 


Dei pronomi affissi alle parole indeclicabili. 
Le voci indeclinabili possono avere affissi, o suffissi i 
pronomi; col subire dei cambiamenti nelle vocali. In quest'ar- 


aba 


ticolo pertanto esporremo un quadro dei pronomi affissi alle 
diverse voci indeclinabili, come segue: 


1. NOD come. Affis. pap come me, gio © nova 
come te, m. pap) come quella, ece. viDI come noi, DI0I 
‘© come vot ecc. * È + & è «e 

2. Man ecco. Affis. N eccomi, N eccoti, iS eccolo, 
p\bn eccoci, DIN eccoOLI, DIN ,eccoli. i a la 

3. IX ove è. Affis. N ove è! MIN 0ve sei! DX 
sogson sei ic | 

4. N non, i ancora, non cambiano cogli affissi 
nelle vocali, facendo INR, LE mah) ecc. 

di ori fuori, e amba senza, perdono la 9, facendo 
un fuori di quello, smba senza me, oa senta te ecc. 
© 6. TOPI per, Afhs. suda per me, qTova per 
fe ecc. | Da di e | 
Di Bir 'a. Affis. dx a me, x a te, x a lui, 
Dm>x P quelli, Pa a quelle, Dx a voi m., = 
a voi f. ecc. ul 

8. 19MN dopo. Affis. MX dopo me, Tx dopo te ecc. 

9. ha senza. Affs. 1apba senza me, 0 ‘mprap. 

10. 395 avanti. Aflis, BO) avanti di me, To a- 
vanti di te ecc. | 5 | 

11. “Y) sino. Aflis. Uni) sino me, PV sino te, Nun), 
sino quella. |. .. —. | | 

12. *>v contra. Afhs. p contra me, iz4: contra te ecc. 
Oppure sopra me, sopra le ecc. 


13. PIMS sotto; invece. Affis. AM sotto me, on 
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sottò teecc. ed anche si ritrova 93f9Mf} sotto me, DEMN 
sotto quelli ecc. I 0 i 

14. Dux appresso. A fis. Dyx appresso ie: bsx 
appresso quella ecc, 

15. NX Assume il daghesc nella n. e perciò il tzeri della 
N cambiasi in chirek, si à quindi A flis. MX con. me, FOR 
con te, MX con quello ecc., ma quando si prende per 
segnacaso d’ accusativo; è il segol in luogo del chirek, e si à 
quindi nh: me, “ fe ecc. 

16. DI tra. Aff. 3 tra me, wa ° 73 tra te, 
33992 fra noi ecc. 

17. "va per. Affs. "P2 per me, qv3 per te, Sava 
per quello ecc. 

18. To, 010 STA da, Affis. pos da me, prole 
da quello. ecc. 

19. 233 incontro, Affis. 197 incontro me ecc. 


Dv con, Affs. NI) con me, TO con fe ecc. 


21, mi per, A fis. brr, per me; © TPDp per te, 
ugo) per esso ecc, 








-. GRAMMATICA EBRAICA | 
IN LINGUA ITALIANA “00 


PARTE II. RATE 
DELLA SINTASS}, OSSIA DELDA WSQUTIURA DELLE voi. . 


:. CAPITOLO 1. 
. Della convenienza..del:nome col name, . 


. Esposta nella prima parte fa Etimologia, cioè la tepria delle 
siogole voci; passiamo in questa parte a trattare - della sintassi 
cioè della teoria dell’ unione delle voci, che costituisce la 
struttura delle medesime. 

La struttura è quella, che espone la teoria dell'unione delle 
voci, e che dinota le proprietà delle voci unite, la prima 
forma la purezza del discorso, la seconda dimostra più evi- 
deotemente la chiarezza delle sentenze. Nella congiunzione 
delle voci si ànno comunemente tre anomalie. 1. Elissi, che 
consiste nella mancanza di qualche parte per formare il di- 
scorso perfetto 2.* Pleonasmo: allorchè nel discorso si ab- 
bonda di qualche cosa. 3.1 Enallage:che consiste nel cam- 


Di s58 
biamento degli accidenti delle voci, come quando esiste un 
caso invece dell’altro, un genere in luogo dell'altro; e final- 
mente un numero, od un tempo in luogo d’ un ’ altro, ed 
anche un nome in luogo d' un verbo. La congiunzione delle 
voci, 0 sì considera nelle v voci declinabili, o pela voci in- 
declinabili. #:. | sa | 

La congiunzione delle voci declinabili,” si ana 1.9 
tra nome, e nome, -2.° ira nome,: e. pronome, 3.° tra ubi 
e nome, 4.° tra sigg e. pronome, Mo a 

La congiunzione di un nome, coll’altro può essere, primo 
tra sostantivo, e sostantivo, secondo tra PRAO ed ag- 

Riguardo alla congiunzione tra soslantivo e sostantivo; si 


stabilisce la neuente. Licei 


Regola I bi 


«= sr 
é 


Ii sostantivo devesi setole u sostantivo 
della medesima cosa. in. genere era e caso... 


Esempj avida ui donne concubine, DON DU 
uomini fratelli, nima mp2 giovine vergine. a 
| Spesso ad ambo i ì nomi sostantivi per pleorissmo Si prépone 


qualche preposizione per eleganza, e per singolare enfasi, co- 
me apr map al tuo servo a Giacobbe, VOLE 
bag il mio ‘popolo, Israel, obra “VU nel 
giovine n aAbsalom, businra *oVI Ke] chi è come 4 
tuo popolo, come * Korael: ? ecc. Riguardo alla congiunzione det 


nome coll’ aggettivo si ‘stabilisce la seguente regola: . 
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Regola II. | 
2. L'aggettivo si deve ‘accordare col sostan- 
tivo in genere, numero, e caso, ed il sostantivo 
precede l' aggettivo. 


Esempj TDI >» cuore clin Dn Di) figlio 
savio ecc. 

L’ istessa regola conservasi nei pronomi, e participj ag- 
giunti al nome sostantivo, come Dn DI in quei gioîni, 
PW 7 figlio intelligente. 

+ Talora precede l'aggettivo al sostantivo, come ela v 
denso fango, DSP D'IN molli popoli 

Quando precede l'aggettivo spesso manca il verbo essere, 
come 9 9293 vd retta (è) la parola d’ Iddio, DN 
ud asino molti (sono) i dolori dell’ empio. Promi- 
iéunmonie poi si trova l’ aggettivo, ed il sostantivo, l’ uno 
dopo l’altro, come per esempio DI WR uomo stolto, € 
DIN ta -P] stolto uomo a Se all aggellivo si aggiunga 
l’ articolo mi alcuni vogliona che indichi il grado superlativo, 
come SUM in 2] come È olio ottimo, MPRWna-nx 
DX mim la salvezza massima questa ecc., ma dal 
Kimchì, e da altri non viene notato, che la i) in tal caso 
serva a quest’uso. 

L aggettivo numerale singolare, ora precede, ed ora segue ni no- 
me, ma il plurale, ed il duale sempre precedono il nome, come 
DON INDI x mille e cento argenti, INN Db giorno uno, 
iva MIDI nell’anno sesto, DI ur frena figli, 
OS DI due legni. 
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E° eleganza nell’ Ebraica lingua di porre in luogo seller 
‘ gettivo; il sostantivo colle preposizioni ‘9, o Y) ossia 9, © 
Colla % si è “3 ime-ba ogni fiera nella selva, 
| cioè silvestre, ma ROWAN e la vigilia nella notte, 
cioè notturna. 

Colla 79, o qasià Dop 190 mimm IPIX ragionerò 
enigme dalPantichità, cioè antiche, O PN leone della 
selva, cioè silvestre, DIM DINI le loro libazioni dal 
sangue, ossia sanguigne PA Re 

Colla b, sì à main “Tono salmo a ringraziamento, 
cioè ringraziante, -narnb “oro salmo per rammemorare, 


cioè rammemoranie ecc. 
Finalmente talora convenevolmente si trova uo’ avverbio 


in luogo dell’aggettivo, come DN “n5o dallo spavento 
subitamente,. cioè subitaneo, MOD bin dalla fossa di 
sotto, ossia inferiore, DIN D7I sangue per nienle, ossia 


innocente ecc. 


CAPITOLO II 
Delle anomalie nella unione del nome col nome. 


Le anomalie dell'unione dei nomi coi nomi; sono le 
seguenti: | 

1°. I-nomi di padronanza, e di signoria, come lnais® 
Dia ya per uso di lingua, e per proprietà sì por- 
tano al numero plurale; anche se l’ antecedente ‘nome sia 
singolare; per indicare persona eccelentissima, e di somma 


dignità, come WIN DIN To mmm sotto la coscia di 
voci vr ci e 
37 


458. | | 

Abramo: padroni suoi, invece di NR padrone suo, RAI 
1 va 9 Duomo padroni della terra, invece di TImR 
« padrone, ivi ma Iddio facitori di me, invece di nov 
facitore mio. Riguardo ‘alle anomalie tra i nomì sostantivi, ed 
| aggettivi queste sono diverse, giacchè questi sì conjungano 
, diversificanti in genere, ad fn humere, oppare un solo agge- 
. tivo è relativo a diversi sostantivi, d' onde ne nascono certe 
speciali anomalie; che si possono riferiro all’ enallage, e que- 
ste sono le seguenti: 

| 1° L’ aggettivo singolare si uniste col sostantivo plarale 


‘ per indicare distribuzione, come "uh è retta le 
Y 


giustizia tue, cioè ciascuna dellé ‘giustizie tue, nivto 


bad vawn i campi di Esbon è languido, cioè cie- 


scune dei campi. ece. 
a° L’ aggettivo numérale ia numero singolare si unisce 


spesso col sostantivo plurale, come DPR mph tre re, 
in luogo di To. e DPS RD cento volte ecc. Ai nomi 


numerali congiunti in ambo | i numeri; il sostantivo s’ accorda 
col numero minore, come mao DICUA voua in età 
di ottantà tre anni, WN INDONI DIIDU ottanta cinque 
. uomini. E’ da - osservarsi che nell’ enumerazione; gli anni, 
mesì, é giorni ece., da timo sino a dieci sì pongono în Domero 
plrale, dal dieci in poi si pongono in numero singole siao 


al mille, come eye), mob tre giornì, Dap vav sette 
anni, dal dieci în poi sî è St | mite) cent'anni ecc. Nl mille 


edinumeri multiplici di mille: glizitini mesì, e giorni ecc. sono în 
plurale, come eh.) mx mille anni etc. 
3.* A più sostantivi plucali di diversa genere; si accorda 


aò 

i aggettivo in genere maschile come il più degno; Bet 
on MED DPI statuti, e precetti buoni, in cui i DI 
è accordato con D'pn mascolino, DIM n va 
3 figli tuoi, e le figlie tue dati nes. 

4.° Talora a due o più sostantivi, si aggiuuge l'aggettivo 
accordato col più wicino al medesimo, come DIVPEIDI DI 
nine ed è volti loro, e le ale loro estese, in cui nio 
è accordato i in genere con D'PADI sebbene femminile, per 
essere più vicino all’ aggettivo. | 

5° Talvolta l'aggettivo è accordato col secondo sostan- 
tivo; mentre dovrebbe esserlo col primo, essendo jl secpudo 
genitivo, come “pn CO) mon MMSS) ed È fiasco dell olio 
non mancò, ìn cui “pn è accordato colla parola TAUM 
essendo maschile, mentre dovrebbe esserlo colla parola 


IMDXY che è femminile, e dovrelibe dire =yppg, e così si à 
“— pn rale: yo a 

in DIN DI NU arco dei forti roiti, in cui BYWN 

x ce ld , xi A . 0. 


è accordato -con lelaabb| in numero; mentre dovrebbe esserlo . 


con nUp cui è relativo. 


6.° Con due o più sostantivi singolari, anche .di diverso 
genere; si unisce Î° aggettivo plurale maschile,. come Boato 
ANT 


DIZAZII III] Sale, e Gionata amati, mig) e 


pr 4 bramo, e Sara vecchj. 
_ Le anomalie comuni dell ellissi.; talora è .oel sostantivo, 
e talora nell’ aggeltivo. “Nel sostantivo si è: 

2 Quando solamente viene espresso l'aggettivo maschile, 
ed i softiuteso il sostantivo, icome Vv ANZI AWYYI 


nel decimo nel primo del mese, che si sot’ intente 


DINI ANN DI APP WII rel mese decimo nel 
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giorno ‘uno del mese, mR nur bp i miei fianchi si st 


riempirono di vile, s° intende. n 23 "27 cosa vile ecc. 

° Così pure talora il sostantivo cniuiuile del tutto manca: 
come e ib NIZIO prob lingua parlante grandi, s'in- 
tende nba MIMPR detti grandi, MAN MANIN la 
grassa sacri ificherete, 8 intende IN990 qué pecora grassa, 
MY nn cinto nuova, laiendce Ton an spada 


nuova, e così si a in molti luoghi, per cui nota 1 Kimchì 


In TION MISI FIDI NIRO qm =), 
Iva YA e così l'uso della Bibbia in molti luoghi, e la 


cosa mancante si comprende secondo il proposito. 
3.° Quando un’ aggettivo è relativo ad un sostantivo, 
che è costrutto con altro sostantivo, come RL n°] » Dx? 


il timore d’ Iddio è puro, la parola momo è relativa ad 

NR ch'è costrutto con d per cui s intende men » TR" 
I mino il timore d’ Iddio è timore puro, e così MIN! È mein 
la (5 d’Iddio è perfetta, MOI »” TIMOR il detto d’Iddio 


è purificato ecc. 
Si à Vellissi dell’ aggettivo, quando si abbia il sostantivo 


solo, sottintendendovi l’aggettivo, come XI o m Sq che 
dà la.neve come la lana, s° intende ren "px3 «come la 


lana bianca, DIWIN p'ablel moriranno uomini, s° intende 
DMI DWYR uomini giovani, SNO NSD DR NY 
trovò donna, trovò il bene, s° intende Max UR donna 
buona, on “om asino ( portante ) pane, e così molti 
altri. a n 

Il pleonasmo si &: 


abi 

° Nelle loeuzioni ‘mamerali, ota si ritrova ripetuto l’-ag- 
gettivo, ora il sostantivo, come {33 uDwi OO PNIZI 
nell’ anno vigesimo terzo anno, ove è ripetuto IU, e così 
DIR NVOM BAR DIPIVI FIN NIN UW NY 
pecore seicento e settanta cinque mille, ove è ripetuto nor 
più volte ecc. 

2.° Colla continua ripetizione del sostantivo in numero 
iogolere; sì dinota distribuzione, come; pato MPDDPNO NOI 
e prendi È quelli verga, verga, vale a dire ciascuna verga. 
Così UA 9390 9 mandra, mandra da se, cioè ciascuna. 
mandra. da se. Se poi\vi è in mezzo la vau copulativa; allora 
significa diversità, come MI =pAbpr con cuore, e cuore 


parleranno, cioè con due cuori parleranno; 5 così TO No, 


TAXI Phi 2999 3> non sarà a te nella tua tasca peso, 
‘e peso, cioè peso diverso. Così in diverso genere, e numero 
si è IPUDI puD sostegno, e sostegna, cioè il sostegno 
e la facoltà di nutrire dell’una, e dell’aliro, ossia dell'acqua 
del pane, così MING) MAW sinfonia, e sinfonie, cioè varie 
musiche, e diuersi generi di sinfonia. 

Se precede la voce bi allora è la forza di distribuzione; 
come RD) mpubia în ogni anno, ed anno cioè in cia- 
scun anno, ‘ed in tutti gli anni. 

Talora il bi si sottintende; come sqm “a nio I 
considerate gli anni di età, ed età, cioè di ogni età, così 
MPI RI i tea di città, e città, cioè di ciascu- 
na città. i 


3°, Il sostantivo ripetuto; dinota ancora enfasi, e certezza, 


e veemente affetto d’ animo, come RR DoS PI giu» 
vo Pet Pet 


ce giustinla eontinuerai, YYT YO viscere mie, viscere 

e, NINA IX*Y capo mio, capo mio, da ‘x Dio mio, 
» mio ecc. Se-sì ripete tte volte s’ indica una maggior 
veemenza. del discome; come in Geremia capo; 23. v. 29. 


ra VI UN terra, ferra, terra, indien o terra! più di tutte 
le terre, bellissima, e lodatissima, così pure RP TRY 
IRON Lei perversità, perversità, perversità porrò quella, 
oo \prfanda perversità porrò guella, e così Vip vip 
santo, satito, santo, cioè santo santissimo. © 

4° La ripetizione del sostantivo plurale; indica maggior 
moltitiidine, come “ton MITRA NINNI ato DPI © 
la vale di Sidim potri, posti di "A indica molti pozzi, 
eos pure ON DION DIR IWI ed accumularono 
quelli mucchj, mucehj, civè molti mucchi e éosì brass î 


DI DIN RI fa questo torrente fosse, fosse, vale a dire 


molte fosse. 
5.° La ripetizione continua dell aggettivo significa. un gra- 


do superlativo, come IT DIRI DINI TM dal rosso, 
rosso questo, vale a dire rossissimò, “DN UD DI male, 


male dirà, cioè malissimo. 


Si à ll enallage. 
1.° Del numero in IPA DIA sacerdoti aa 
in luogo di DWRII 
2.° Del nome numerale invece dell’ordinale; come “IN DY 
giorno uno, invece di qrUNn D giorno primo, wanb “NN 
uno del mese, cioè primo del mese. 
Dal dieci in poi la lingua Ebraica usa del nome nume- 
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rale per ordinale; mancando di quest’ ultimo genere di nome, 
come D'X0pI "MN ventiunesimo, DNUP ventesimo, ecc. 

3.° Se la è pel numero plurale invece del siogolare; nei 
nomi sostantivi di padre, di dominio, e d'’ Iddio, come 3 
TUR DIN in mano di padroni cattivi, invece di rina 
padrone, e così si à paia Win = ar,sa 7595 avanti 
Iddio santo questo, in ibogo TÀ N 

4°. L' enallage del caso, si è quando il sostantivo sì pone 
in caso genitivo, come DIWI MSN sapienti delle donne,vale 
a dire ciascuna donna sapiente. Talì alcuni grammatici credono 
essere i seguenli esempj: ON 399) principi di uomo, cioè 
uomo principe, DIN VIN meschini di uomo, ossia uomo 
meschino. di di 

5.9 L? anallage dì genere si à nei seguenti esempj: {139 
pun T m mb vento grande, e veemente, desi Ly 
Daten nio non ricorderai a noi le iniquità dei primi 
OPP ovina WX che le loro vie sono perversi. 
Nel primo esempio: pq3) è di genere comune, ed accordato 
con pim mina di cui il primo è maschile, ed il secondo 
femminile. Nel secondo esempio nio è è femminile e EIINUNI 
& maschile, e secondo Aben Esrà si sottintende Dio), e così 
nel terzo caso si à DION femminile, e DUI ma- 


schile, e così si anno molti altri esempj di tale genere. 
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CAPITOLO III. 


Della sintassi dei nomi, che uno regge l'altro. 


Esposte le convenienze dei nomi coi nomi, passiamo nel 
presente capitolo al trattato del reggimento di un nome con 
altro nome, e primieramente intorno ai sostantivi si stabiliscono 


le seguenti regole: 
Regola I. 


Il sostantivo regge un'altro sostantivo di diversa 
cosa nel caso genitivo. | 


In questa regola vengono compresi tutti quei casi dei 
nomi costrutti al genitivo, come nina “Db libro di 
memorie, DO TR lunghezza di giorni ecc. Avendosi trat- 
tato nella prima parte; cioè nella etimologia dei cambiamenti 
che avvengono, tanto nelle lettere, quanto nelle vocali del no- 
me costrutto, cioè di quel nome che al genitivo precede; 
quì omettiamo questo trattato riportandosi alla prima parte. 
Vedi Capitolo XIV. | | 

Conosciuti tali cambiamenti, passiamo ora a considerare 
gli usi dei nomi costrutti. Intorno a ciò si stabilisce quanto 
segue. 

1. Talora in luogo dell’aggettivo si pone il genitivo co- 
strutto, come bow WIN uomo d'intelletto, cioè uomo intel 


ligente, TODI DID" WIN uomo di sangue, e d' ingonno 
vale a dire uomo sanguinolente, ed ingannatore, n, WINX 


uomo di lingua, ossia uomo loguace. 
2. Avviene talora che i due nomi cambiano luogo e que- 
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sto dicesi spallage, cioè il nome che dovrebbe essere il primo 
è costrutto; ed è il secondo, ed il secondo diviene costrutto; ed 
è il primo, come Dpr nRI argento di sicli, cive sicli 
d’argento, “EN DVI giuramento di ia: ossia legame 
di giuramento ecc. 

>” Il nome e costrutto fa diverse funzioni, come si ve- 
drà nei ‘seguenti esempj: DOP figlio d' arco, cioè saeta 
mYo72 figlio di morte, cioè reo di morte, Ro figlio 


di bue,- cioè vitello lattante ecc. 

«4. I nomi d’ Iddio Da, by, n, dopo il nome co- 
strutto, significano sommo, siesleniissiio. o massimo, e veemen- 
tissimo, come bg PAN | a}>d)9) i suoi rami cedri d° Iddio, 
cioè cedri massimi, dx “TUOI LAZ la tua giustizia, 
come monti d'Iddio, cioè massimi, ed immensi, » Nom 
sopore d’ Iddio, cioè sopore & gravissimo. Qui pl 
le parole max VA terra di bujo d’ Iddio, cioè mas- 
simo 5 mona w fiamma d’ Iddio, ossia ardentissima, € 
massima. A questo modo di dire sono: Lp, v* n To be- 
nedetto quello a Dio, cioè in tutti i modi, e tre, 0 quattro 
volte benedetto, e così pure TO n DX : 9A benedetta 
tu a Iddio, figlia mia. " I 


5. Il genitivo possessivo viene indicato colla b. ‘come 
rt “1 salmo di Davide, mob? MPEN orazione di 
Mosè. , 

- 6. Un sostantivo che regga lo stesso sostantivo in caso. 
genitivo; dinota un superlativo con singolare energia, . come 
el >) op servo di servi, cioè oppresso da vilissima, e 
dura . servità , DRWI NOW cieli di cieli, ossia sommi 
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cieli, DIARI Wp sandi dai santi, co» santo el somma 
grado, e così di molti altri. 


n. Talora il reggimento dei sontantivi segue per più voci, | 


come Fa pon DIL “y20 la fortezza dell'aliezza 
delle tue mura abbassò, arri ma MIS vo! 0 
pera della servità della casa d Iddio, dn ra de 
fiumi di torrenti di miele. 

8. Se un nome regge un’ altro nome sinonimo al primo, 
dinota accrescimento, ed evidenza, come Rn na » LÀ, 
Tidio parte della parte mia, cioè in ogni modo è parle ria, 
mn DYI DI e pioggia di pioggia darà, ossia quantità 
di pioggia darà ecc. 

g. Si forma ancora la struttura dei nomi sostantivi interce- 
dendo le lettere di bs con massima eleganza. Colla 5 come” 


NPI NIQVvI come l'allegrezza nella messe, così ab 

para quelli che passano nella valle ecc. 

| Sia intercedente la La nei seguenti èsenipj: nba 

da Ip23? e per la purità di ogni cosa santa, 23MI 

A pps: nella trama al lino ed alla lana ecc. 
Colla a, tra mezzo sì à a+ 5) "mn porco della aci 


po mon otro di vino ècc. 

10. Si trova il costrutto avanti diverse altre praposizioni, 
cioè avauti a Sy, DAI, ba, come IRIUZADI A 4, 
e gioja con Rezin, imarba 929) quelli che discendono 
nelle pietre della fossa ecc. 

11. Avaoti al pronome mex o W espresso, o sottieteso; 


iî nome antecedente spesso assume la forma cosfrutta, come. 


PMI) NOR D'PD3 nel luogo, nel quale fosti creata, ove 


abr. 
la voce Op è costrutto, e così in bn DIpp by 
nn nel luogo nel guale i fiumi vanno ecc. 


Regola II. 


I sostantivi reggono il verbo infinito, come il 
mome di caso genitivo. 
‘ Esempj: nivy 093 nel giorno del fare, v'ew ma 
nei giorni del giudicare, IP ni» nel giorno del le- 
var mio. 


Regola III. 


I sostantivi verbali tanto assolati, che costrutti 
elegantemente, e frequentemente reggono il caso 
del ioro verbo. ec 


Esempj: » NX L)*A) VARA nb » che riempìla terra 
di cognizione d' Iddio, ove il sostantivo verbale IV deri-. 
vante dal verbo 9° regge il caso accusativo proprio del 


detto verbo, e si esprime così invece di dire conoscere Zddio. 


E così FITOM N°pDO per la convocazione dell’ unione. 


cioè per chiamare l'unione. 
Regola IV. | | 

Gli aggettivi e  participj talora reggono i 

genitivo. 


Esempj mr IN Sp ina grande di consi- 


glio, e molto di opera, Bu PD NI vieni PORRAENTO d'Iddio, 
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ove gli aggettivi I e big sono costrutti, e quindi reg- 
gono il genitivo. Così A participj. possono essere costrutti, come 
VDI MIrvo ristauratrici dell'anima, IND MINO fa 
sapiente il semplice. Gli aggettivi numerali pure anno questa 
struttura in vo modo proprio di esprimersi della lingua Ebraica; 
ove. si adoperano i numeri cardinali per gli ordinali, , come 


DIO NUDI la decina dei eomandi, o il decalogo ma ‘4% 
Do una decina di volte nin Nyon per la nove- 


na di tribù, cioè per nove tribù. 
Regola V. 


L'aggettivo preso comparativamente regge l'ab- 
blativo colla preposizione 7? che sì spiega per 
piucchè. 


Esempj MNXI 7 ONwN DI sono meglio i due 
piucchè uno, Ta nooo io] DI forse sono 


buoni piucchî questi regni, cioè migliori. 
Talora sì usa invece di to: la DI prefisso col daghesc nella 


lettera che la segue come D°IMO TN, ubi] è meglio 


la sapienza piucchè le gemme. 


I Rabbiniì pel comparativo usano la muri “ni piucché 
come (TINTO NI men mim è grande la legge piuc- 
chè la scienza. 


Regola VI. 


'’ L'aggettivo usato superlativamente regge l’ abla- 
tivo colla preposizione ©. | 
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Esemp). le} Bibl op piccolo n “genti, cioè si 
ove la 9 cioè nelle è seguacaso dell’ ablativo, formando così 
il superlativo dell’ aggettivo e?) piccolo, cioè minimo, 3993 I 
DPI DIMPI comprendete ignoranti nel popolo, ossia igno- 
rantissimi, DINI ommI perfidi negli uomini, ovvero per- 
fidissimi,. ovs non bella tra le donne, cioè bellissima.. 


CAPITOLO IV. 


Delle anomalie nel reggimento dei nomi. 


Nel reggimento dei nomi si ànno le seguenti anomalie: 

L’ ellissi del primo sostantivo se la a: | 

1: In quella locuzione nella quale 1° ultimo sostantivo è 
astratto in luogo di concreto, sottintesovi il nome IN, co- 
me nix mor le macchinazione della stoltezza, cha vi si 
sottintende max wi dell uomo di stoltezza, cioè dello 
stolio, un x INN eccomi contro a, le, 0 superbia, s'in- 
tende vin WIN uomo di superbia, oppure superbo, sb 
tr ai colli della spoglia; s'intende ty NIN degli lo: 
dui di spoglia, e così OD DI pon» bocca di empio, 
o bocca d'inganno, cioè VOS WIN uomo empio, DiISv Ps 
io ‘pace, vale a dire Div WIN uomo di pace, p culi 
molti. ” gi - 

Si è talora sottintesa la voce DN, come mx invece di 
mbar UN donna. di stoltezza, A talora si ui sollinie<a 
la parola mR uomini, come TOTI NI pax Sì 
e tutta la terra vennero in Egilto, i intende: paga OR 
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uomini della terra, mA ba nia fuggiva tutta la città, 
cioè "pn WR ba tutti gli uomini della città. 


a. Talora si PEA altre parole; che si ricaveranno 


secondo il proposito,come mao az vm e si vess 
Ester d'imperio, vale a dire mabp > ma abi di regno, 
PRINT ax si mangiarono la solennità, s' intende 
“pon Marna i sacrificj della solennità. 


3. Si trova talora mancavte il secondo sostantivo; cioè 


quello che succede al costrutto, come TO > NMIVA ed 
ubbriaca e non di vino, »s intende nîs non ed ub- 


briaca di travaglj. 
4. Talora si à l'ellissi dell’aggetivo distributivo NAX o MN, 


come vn VI mp e fu sepolto melle città di Ghi- 
lad, s use vp NANI in una delle città, pm 
NIDXG9 e sopra un polledro figlio d’ asine, ovvero 
nuinza NAN 7 figlio d' una delle asine, e molti altri. 

AI Pleonasmo appartiene il reggimento di due sinonimi. 
Sì veda l’ esempio già passato, pagina 266 art. 8. 


L dea se la è: 
.° Quando ‘inveve del nome costrutto avi | tas 


come > px DINO ordini di pietra, in luogo di N ro 
così vob MUR la quercia d' ogni albero, ia luogo 
va D'IUR: ed ili 


Le soddette. anomalie: dal Kimchì vengono annoverate per 
ellissi, cioè mancanti dell’ istesso nome costrutto, come nel 


primo esempib si sottintende 198 "NO ON, e nel secondo 
vre5a IIMUN FINUR ecc. trovandosi ciò espresso molte 





271 
volte, come DIPA pece] BUA “PPD | max jan 
sono i numerati del tabernacolo, tabernacolo della lestimo- 
nîanta, | bo il luogo, luogo d’armento ecc. 

a. Rida; sì hang il nome costrutto; ove vi do- 
vrebbe essere I° assoluto, come Dom > acque amare, 
invece. di enon DI, e così bp NN uomini 
| figli malvagi, ia luogo di DUNN ecc. Quest’ anomalia si 
trova anche nel femminile, come PNR YO nin fugaccia 
d'azima una, cioè mim, e 590 Mysy fiore cadente ecc. 
Alcuni vogliono, che quest’ anomalia dipenda da una forma 
speciale del nome che termina in y°Y, come si vede mo nup 
ajuto dal nemico, invece di mp, ma qui abbiamo il kametz 
che in questo differisce dal costrutto, e così nl non HD 
ajuto e salmo. Iddio, pp> Neg TR DN se darà sonno 


ai miei occhj ecc.; nei quali tutti, sebbene per le lettere anno 
la forma del costrutto; per le vocali ànno quella dell’ as- 
soluto. qa 


CAPITOLO V. 


Della sintassi dei pronomi cof nomi. 

I pronomi possono essere, primo: prefissi ai nomi, secondo 
affissi o suffissi ai medesimi. I prefissi sono ‘quei pronomi 
posti avsati il nome, e gli affissi © suffissi soho quei pronomi 
posti dopo il nome. Riguardo ei prefissi si RinBiBacone; le 
‘seguenti regole. 


Regola I. 


I prefissi W ed i convengono aì nomi, ai 
pronomi, ed ai participj in ogni genere, numero, 
e caso; :seguemrdo dopo d'essi il daghesc. 

Intorno alle funzioni di queste due lettere prefisse ai nomi 


si è parlato nella prima parte; trattando delle funzioni delle 


lettere da UO che Ialia il nome. V. parte prima 
Capitolo XI. 


Della sintassi dei pronomi separati col nome. 
Intorno a questi si stabiliscono le seguenti regole. 


Regola I 


Il pronome separato preso aggettivamente si 
aggiunge al sostantivo, prefigendovi la lettera 
per maggiore enfasi. 


Esempj: N31 DÎ quel giorno, dom mp3 in quel 
tempo, maga ONMANI queste cose ecc. Senza la *t non 


si usa in un modo aggettivo semplicemente; ma per speciale 
eleganza oltre il proprio senso vi si sottintende il verbo 


sostantivo CIICKG, come PR Div 5) che nudo io (sono), 
NI van =» questa (è) casa nuova, IR PP >, che 
polve tu (sei). Avche quando il pronome precala si & cllissi 
del verbo essere, come IMI MNT questo (è) il riposo 


mi ninbin mar queste (sono) le QSACEARIOR di Noè. 


and 
— Regola IL 


I. pronomi posti relativamente convengono. in 
genere, e numero, coll’ antecedente sostantivo; non 
sempre in caso, ma eglì pe corrisponde al 


verbo. 
Esempj: terni NIN IMPPINY NUR MONA Za 


donna che deste con me, quella diede a me, il relativo 
PN Corone al verbo che segue, "po? VIN Tn 
IIMN < sostenne la mano di suo padre per levare quella 
ove MX corrisponde al verbo precedente, ed è accordato 
col nome “9, e così nel primo esempio;il prenome PN è 

= | vi 
‘mecordato col nome antecedente |NUNI 


Talora il pronome relativo è accordato in genere, e. nu- 
mero col sostantivo più vicino, mentre dovrebbe accordarsi 
col più remoto, come ONINR NM oa un, vanyache 
le case delle città dei Leviti quella è la possessione loro, 
ove NY è accordato con DMI; mentre dovrebbe esserlo 


i con pg») e così NI boa Dv nn 19 che i sta- 
tuti dei popoli, vanità quella, ove Nyq è accordato con 


59% mentre dovrebbe esserlo con npn 
n bi . ; i % . Y 
si ‘o <- «7 Regola IL 
I pronomi interrogativi di persoria, e ‘di cosa 
d’ ambo i generi, e d'ambo i numeri; + sì aggiuno 


gono al nom, ed ai pronomi. 
18 


soi: 

È pronome interrogativo di persona è %9 chi, come 
vd ma 0 chi (è) David, e chi (è) il figlio di 
Isail “erani MÒI s9 chi, e chi (sono) quelli che 
varino, Se questo si pone dopo il. sostantivo; dibota' il genitivo 
di possessione, comg UP. % “om Ap? vointora 
il bue di chi presi, e l'asino di chi presi, pa baia 
figli di chi (sei) tu, o giovine ecc. 

Gl interrogativi di ‘cosa, sono le voci ‘TO: mo. mo, co- 
me ; Sarno qual (è) Za forma sua ? a] cosa (è) 
| Puomo Pa | 

Il pronome o: cui segua la ui diviene relativo, e si 
spiega quel che, come o Na) mrpemo que che 
fu (è) ‘quel che sarà ecc. 

Riguardo all’ uso del: pronome dimostrativo ui questo si” 


stabilisce :' che la ripetizione’ di queto: pronome significa 


distribuzione, come ma ui N9pY e chiamava P uno 


VEE, 


all altro, DEI mia N mr cu uni nella carozza, 
e gli altri nei cavalli ecc. 

Il pronome n) sì aggiunge elegantemente ai nomi pume- 
rali pleonaslicamente, come DDPS: Up ui questo (o) già 
dieci volle, ub}9) oNDY Mi questo (0) già venti anni ecc. 

Così sì dica dei ‘pronomi 170, € mo che si uniscono 
al mM per pleonasmo; come panaw na PI cosa questo 
tornasti? pen ai mo perchè questo (che) scherzò? 

° Così pure si à la voce 13/1 con fa? per pleonasmo, come 
Pag nm nia); or questo conobbi, o già ora conobbi, = m 

39 I ID ecco ora in questo (momento) ven- 


nero a me. 
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CAPO VI. 
Della sintassi dei pronomi affissi al fine coi nomi. 


Intorno alle lettere, che si aggiungono si nomi per fare i 
pronomi affissi, o suffissi, ed intorno pure al cambiamento 
delle vocali, che avviene nei nomi per tale unione; si è diffu- 
samente trattato nella prima parte della grammatica, cioè 
nella etimologie al trattato dei pronomi affissi. V. Capitolo XIV. 
Riguardo poi ella sintassi del detti pronomi st stabilisce di 
seguerite fegola. | 


Regola. 


I prunvini affissi alla fine deì nomi s' aceor- 
dano nel genere, e numero, o tolla cosi, o colla. 
persona che forma il soggetto delta proposizione; 
non mai con quel nome col quale il penne 
è affisso. 


Esempi: ahap, un?) ot ‘5 YP albero fruttifero, che 
Sa frutto alla specie sua; ove il pronome affisso | è ac- 
cordato con VP soggetto della proposizione, non mai con po». 
Così pure PARI WIN SEI AN Mpa PII ur 13 
mir) Un in la prole tua, e tra la prole: sua, guello 


pesterà te il capo, e tu pesteraì quello il calcagno, ove il 
pronome © è relativo al nome wa}, il pronome pa è rela- 


tivo alla donna, ed il pronome " di FAI. è relativo al 
L) ca 
pome twrn3. ed 37 è relativo a 1*w prole. Genesi 3. v. 15.. 
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CAPITOLO VII. 


» Delle anomalie della sintassi dei pronomi: 


Delle anomalie dei pronomi separati. 


- Intorno alle anomalie dei pronomi separati, sì è: 

1. D ellissi del nome sostantivo precedente sl pronome, 
come mn 32P salite in questa, s° intende Lon) TIA per 
questa via, mo NI 1Iw state ora in e 5’ intende 
min D'PEI in questo luogo, MON) ROND UNO F may 
e Bevera da quello che attingeranno, cioè OR DNA ecc. 
dall acqua che attingeranno. 

a. Si ‘è l ellissi del pronome relativo w, ‘od ox; come 
vp op» TODI MMI dà anima al popolo soprà di quella 

s° intende my “UN che è sopra di quella; VA IZ 
"PI TI e tutto vi 6 a lui diede nella mia mano, vale a 
dire LS ui WX quel che vi è a lui. 

3. Si à ellssi del nome antecedente, e del pronome 
relativo insieme, come 4 mbaa a preparai a lui, 
I si sottintende “UR opoba al luogo che ecc., n URLa!>: 
I dn dapso dietro non giovano andarono, cioè "mx 
"wr ox dietro gli. idoli che ecc., così Sip xba 
con non giova, cioè è NI "PR bibga coll’ idolo che ‘mon 
giova, 

Per plenasmo si ànno le seguenti anomalie + 
1. It medesimo pronome viene ripetuto, costituendo un’ 


enfasi, come DINOX RX mR îo, to rapirò, NY 19 i SR 
io, io quello, maon NA > a te solo te peccai, 
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VIPOy ma ba i Iddio mio, Iddio mio: Pe mi 
abbandonasti ecc. 

a. E un pacca Giulie, ed dijanva il pronome 
in caso dativo, come "MV nb, pon ma VI il care 
retto pieno a lei di manipolo, sb LF DI 7) mio 


rifugio, e mio deliberatore a me, 


3. Si trova il pronome relativo raddoppiato; come 
MX TINYION DINI x 99 che quello, come oggi tro- | 
verete quello. Il pleonasmo del pronome relativo NN è 
frequente quando vi si è un altro pronome relativo in caso 
obliquo, come {33m V2IN NUR VASI come paglia che 
spingerà guello il vento, ove la voce NON sì aggiunge all 
pronome relativo esistente in DID e così 9 dI “a che 
il seme suo in quello. Si è spesso l’ellissi della voce. WR 
esistendo un. altro pronome relativo, come -xp, van 
> DION facesti sapere a quelli la via anderanno 
ove dovrebbe dirsi =, RON che anderanno ecc. sì DOW n 
‘NPI Iddio neì cieli PA suo irono, ove dovrebbe essere 
scritto DIVI WY che nei cieli ecc. i 
. 4 Tuolorai in luogo del pronome secondo relativo viene preso 
Pavverbio Dw, ‘come JAN DwW ON fara vara DX 
tutta la terra di Chavilla che la ? oro, ove l’ avverbio DW 
è in luogo del mo in quella, MOR MOINTNE De 
DWwO me? per coltivare la terra che fu preso da là, ove 
si à DITO invece di bea) da quella. x 
5. Si trova il sostantivo aggiunto al pronome relativo, 
per. maggior spiegazione della proposizione, come nwnb5; 
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- DINI sb NP. e tutto quello che clima a lui luo- 


trrTEr 
mo, ove i, 3 Poteva essere omesso, essendovi prima il no- 


me {TT fiera, e così si à ia erng » MR e fece 
‘vedere quello il fanciullo, ove ‘la parola do poteva om- 
| mettersi. 
6. Si trova al sostantivo aggiunto il pronome relativo 
lussuriosamente, e pleonasticamente ; nel tempo che la pro- 
posizione era abbastanza chiara col nome sostantivo, come 
VETTTRN vw” sv le sue iniquità prenderanno 
«e330 ‘lempio, ove ‘poteva ommettersi il pronome della voce 
‘09. 3 e ‘Così bos IMP NY mobo quella notte 
prendesse quello il ‘bujo ; ome il pronome di mp è su- 
‘perfluo, e ‘così dicasi del versetto 3 INDO POT 
«il fine suo dell'allegrezza è ‘mestizia. i 

7. Si à un’ elegante eufasi nella ripetizione del pronome 
| affisso con un pronome assoluto ; ; come IX DI dò. ugo 
si rallegrerà il mio cuore anch' io, ove IX DI è una ripe- 


| tizione del pronome affisso di 195, e così * bona li- 
deratore mio a me. 

Enallage. Si è il cambiamento del pronome relatico 
OX nel dimostrativo n. O 3}, come mo 13) e)” «ge)\ 
i°np) al lungo ‘questo fondasti a quelli, ove invece di I do- 
vrebbe esservi REX 
«_—Enallage di genere. Il pronome talora diversifica in ge- 
nere dal suo relativo nome, o per riferirsi a qualche. altro 
nome sottinteso o per concigliarlo a qualche sinonimo - discre- 
» paute in genere, cume mov» mapb TOT LUOM 
‘e lo pose néll’orto di Eden per lavorarlo, e per custodirlo, 


“ge 
‘bre i pronomi femminili (1) sono relativi al ]A che iagasi 
ma sono femminili per riferire al nome LIRA sinonimo .di È 
‘ch’ è femminile, e così si & TI now bann samp 
. se impegnando .impegnerai il vestito del tuo compagno, 
che ona 4 DIN WII ND w sino il tramon- 
‘tar del sole renderai quello a lui, ove il pronome yy ma- 
schile è. relativo a nobw femminile, e quindi si dice essere 
relativo a ban dn maschile, od a >n9 o w39b sinonimo 
di mobo e cori molti. I dà o 

L’ Guallaze di numero avviene: 

1. Quando al sostantivo plurale corrisponde uo pronome 
singolare, o quando all'incontro .ad un sostantivo singolare 
corrisponde un pronome plurale, come IRY"NX TORA NOM 
DEN DIRI e prese .la. donna i due uomini e li na- 
, sc0se, .07e, il, pronome della. voce EIm ch°. è singolare, è 
relativo a DURA plurale. Così si.à 3IPAID PP by per 
.s suoi figli che non vi sono, ove il. pronome giogolare della 
voce J3PX è relativo al nome della parola 93 che è plu- 
.rale, è con pure si è un esempio dell’.inverso in Up 
DI Imm "pa puba e chiamarono al portinajo 
della città, e riferirono a quelli. | 

2.. Quando a diversi sostantivi. corrisponde un pronome 
singolare, comu DI niv->3 DXI nata nn-ba 
Sup. mo NIN DITE NIN ceri fiera del 
campo, ed ogni volatile del cielo, e condusse all’ uomo per 
vedere cosa chiamava a lui, ove il pronome della voce o, 
singolare è relativo (I, ed a ip 


3. Quando e due nomi singolari corrisponde un pronome 
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plurale, come ON N“3 Mapa ti maschio e PR 


creò quelli. sh Ra i 
. 4. AI nome collettivo dba ila un pronome 


plurale, come Dv‘P 072 manda ] che tutta la 


congregazione. tutti quelli santi.. 
5. Si trova l° enallage del sostantivo dae ripetuto 


in luogo del pronome, come o'agrop 9 pr e 
linea sarà tesa sopra Gerusalemme, dio si poteva scrivere 
invece mp sopra quella, essendo stata 0°24 , au nomi- 
nata di sopra. | 
Delle anomalie dei pronomi affissi. 

Totorno a ciò si stabilisce: sa | 

I. Nei pronomi affissi si trova l’ aggiunta della lettera 19: 

1.” Dopo la nun, come 3 tutte quelle. cose, invece 
di PZ NAP il ventre di quelle, invece di Wp: e così 
hai a voi, invece di RI ecc. 

+ <iope la 2° è SOA come Nooo) nel no- 

è. tuo ecc.. 


"95 Dopo la Y); come mon dalla architravi di esa 
invece di DR 


4. Nei seguenti due casì si à l’aggiunta della lettera “ ia 
mezzo ed in fine, cioè mana a tutte quelle, e manpina 


dentro quelle. 
IT. La vau aggiunte se la è in par n fiera SA 


terra, ed in DÎ)9 19/2), alla fonte d'acqua. 


INT. Si è la mancanza della lettera jod nei nomi fn 


cogli affissi, come prhpi lé vie e tue, IMOPI le ‘colonne sue. 
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IV. Si à la mancanza del mapik nella 19, come. PIMP 

la fiducia sua, MNPOI ed il pelo suo. 1 Masoreti De notano 
18 senza mapik. 

V. La ridondanza della lettera jod nel numero singolare 


avanti |’ affisso, come POI la parola tua. 

VI. La permutazione della :q invece della vau si è in 
FAR il padiglione ‘suo, TIP ajuto suo, {MY canto suo. | 

Vil. Si trova talora la &:% invece della $ nei nomi di nu- 
mero singolare, come LIRA luce sua, invece di in, e mv 
il giogo suo. | 

VIII. Si trova anche wqinvece di al nei nomi plurali, co- 
me yPY occhi suoi, invece di vIP, © così FIDI Sti 
suoi ecc. 

IX. Si è anche Du invece di qw in DIVX Num 36,6. 

Si è ancora Do invece di rr come mabp « dal cuore a 
quelle, invece di 122 

X. Si trova pure ni inverte di o, od Dil, massimamente 
nei libri poetici, come TB il frutto "loro; 5 la bocca 
loro, t=p) a quelli 

XI. Si è à talora D. invece di DI affisso di seconda persona, 
come PONWN vba tutti voi ritornierete, ove dovrebbe dirsi 
enpri e così în Db: DIV VDU intendete popolitutti voi. 
| XII Si è v, a di Ù,. come Mpoao conoscente 
| nostro. E'speciale anomalia DINVIN invece di cANISEN 


sparsi vostri. 


- AHI Si è i pure mai Caldaico, come | ‘mb bene- 
ficj di quello, | invece di brian ece. 
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XIV. Finalmente si £ 19 jo guisa Caldaica, come 


smo al riposo tuo, ‘op sopra {e ecc. 
mr e: ie 


CAPITOLO VIII. 


Della sintassi del:verbo col nome. 


«Altra specie di sintassi di parola deglinabile, con parola 
declinabile; è quella del verbo col nome. Intorao a ciò si sta- 
biliscono le seguenti regole: | 
Regola I 
Qualunque verbo finito ammette avanti, o 
dopo se il nominativo nel ‘medesimo genere, : nu- 
mero, e persona del verbo. I I 


I nominativi dei verbi di prima, seconda, e terza persona 
ingolari, e plurali, sono NY, NN, IRR ecc. dei quali si è 
parlato nel trattato dei pronomi perfetti, parte prima Capitolo 

XIII. I nominativi .della terza persona singolare sono auche 
‘tutt’ i-nomi singolari, e quelli della terza persona plurale sono 
tutt i nomi plurali, come 9 n DNS9n DI onore i savi 
‘eredilteranno ecc. - e a 

I -verbi passivi anno spesso il nominatiro coll'articolo JIN 

- dinotante l’accusativo, e ciò. sembra, perchè il. nominativo dei 
verbi passivi diviene accusativi; se si converte. il verbo pas- 
sivo in attivo, ‘come in io sono amato da' te, convertendo il 
‘ verbo passivo in attivo; si è fu ami me. Eccone qualche e- 
sempio DI TOWN "iv NY, non sarà chiamato 
più il tuo nome Abramo, e così pri prisYng o, wo 


nell'essere nato a lui Isacco figlio suo ecc. Si eccettui 
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VISTNN IN e sarà mostrato al sacerdote, nel quale 

la voce DR la le veci di by. | 
Tolora si è la voce YI per segnacaso del nominativo 

È 
nei verbi intransitivi, ed attivi, ma ciò avviene raramente, co- 
ne DEI bay brannx ed il ferro cadette nell’ a- 
- qua ‘ecc. 
| Regola IL I 

Nel verbo di modo imperativo; conviene il 
vocativo nel medesimo genere, numero, € persona 


| del detto verbo. 


E° qui da notarsi che trattandosi di assenti, la ‘lingua 
| Ebraica usa talora la terza persona del futuro ‘invece dell'im- 


perativo, come Para VODNI IZAINI ON IRA 
IMPION ascolta o cieli, e parlerò, ed intenderai, o terra, 
i detti ‘della bocca mia, ove PSPM è futuro in luogo del- 


.’ imperativo. 

Spesso si usa l'imperativo per ironia, quando si comanda 
che si faccia ciò che non sidevefare, come 9UW/DI La PINI 
venite in Betel, e prevaricate. o e 

Si è spesso l’ellissi ora del vocativo, ora del verbo. 

Si è talora P enallage della persona di seconde, in terza © 
persona, come IIIUN o>2 tutti quelli tornate, invece di 
0973 tutti voi, e così 55 DIV MOI sentite o popoli 


. tutti quelli, ma ciò è raro, e speciale. AI pleonasmo si può 
‘riferire la replica dello stesso verbo per esprimere la cosa 


con più veemenza; come ani ‘3 dii sorgi, sorgi, 
‘Debora, YO mo ritiratevi, ritiratevi. 
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CAPITOLO IX. 


Delle anomalie della sintassi del verbo col nome. 


Questa presenta le seguenti anomalie: 

1. Ad un nome collettivo singolare si accorda un verbo. 
‘plurale. La ragione di questa struttura è che il nome colle 
tivo singolare comprende più. cose. Tali sono WIN ciascuno, 
VR terra, {3 casa, per famiglia, "I giumento, bue, 
LA; fiera, DU popolo, NI esercito, TRY gregge, Mv 
congregazione, boa radunanza, mp città, invece di cit- 
tadini, e simili, come ob bm mmpa ON cia- 
scuno come la spiegazione del suo sogno sognammo , 
TOO NI poxg92 e tulta la terra vennero. in 
Egitto ecc. | “e 

. .2. Ad un verbo singolare si accorda un nome plurale. 
per indicare distribuzione, ossia partizione, come v» n 
FISION © fu le sue mani ferma, significar vuole ciascuna 
delle. Ù» mani ecc. Giò sì trova anche nei participj, co- 
me, ROND IMIDN .ed.i suoi sostentatori. beatificato; cioè. 
ciascuno de suoi sostentatori ecc. a 

Oppure ad un verbo plurale si conjaga un. nome singo- 
lare, lo che raramente avviene, come PITON vp, ra u'* 
quanto sono dolci. al mio palato il'tuo detto ecc. 

3..A due, 0 più singolari del medesimo, o di diverso. 
genere; corrisponde il verbo plurale maschile come più degno,, 
come INN) SPIN DI “My insieme lo stolto e l'ignorante 
periranno ecc. i “n a 


4. Talora a due, o più sostantivi si aggiunge il verbo. 
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che s’accorda in genere,.e numero col più vicino; la quale 
locuzione volgarmente si chiama. zevgma, come MOX 22m 
sano mabam e scrisse (fem.). Ester la regina, e. Mar- 
doccheo we da | 

5. A diversi sostantivi si aggiunge un verbo che convenga 
col nome sostantivo ‘più degno. Il genere mascolino - si con- 
sidera: più degno del genere femminile, il plurale più del sin- 
golare, la prima persova piucchè la seconda, la seconda 
piucchè la terza. Questa locuzione volgarmente si dice silessi. 
Che convenga col: genere più degno, come NODI Ro 
Sbeevio olio, ed incenso fa rallegrare il cuore. ove il 
verbo è maschile, ad onta che vi sieno nomi di diverso ge- 
nere. Colla persona più degna, come Toba pi moona 
NN "N MX è cî sognammo: sogno in una notte io e 
quello, ove si à persona prima e terza, ed il verbo è di 
prima persona. Così NUM TX PRI PI MAN 
tu, ed i figli tuoi, e la famiglia del padre tuo con te por- 
ferete, ove sì a seconda, e terza persona; ed il verbo è di 
seconda persona. | ° 

Riguardo al numero non si è regola fissa, giacchè. più 
nomi di numero diverso, s° accordano con un verbo talora 
singolare, e talora plurale; come DIVINE VID TIR 33990) 
ed appoggieranno Aron, ed i suoi figli le loro mani, ove il 
verbo è plurale, ed in IPINR Dam my angustia, e 
dolori prese quella, ove il verbà è singolare. se 

6. Quando si uniscono due sostantivi che il primo è co- 
strutto coll’altro; allora il verbo regolarmente è accordato col 
primo sostantivo. Talora poi è diretto del secondo. Si è il 


verbo diretto dal primo nome che è il costrutto; nel verso 
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VEDI MI TINI € ? arca del patto d' Iddio partiva, 
ecc., ove il verbo è maschile” come lo è gino Se lo à ac- 


cordato col secondo nome in INI non ITIUNO giprae 
di nuova ecco venne, ove il verbo è femminile; come lo è. 
IIS ‘ecc. | o 

Ellissi Le anomalie comuni dell’ ellissi, sono: 

1. Ora nel nome che manca, ora nel verbo. L’anomalia del 
nome consiste nella mancanza del nominativo di prima, se- 


conda, ed anche di terza persona, come “35 KR br 


per questo chiamò al ozzo, ove manca il nominativo di terza 


persona, e così no? TINI e disse a Giuseppe, ove. 


manca m9Î= PD annunciatore, ecc. La mancanza di prima 


persona. se la è in tominpionna MPNR ROPIPSTERIO i 


loro legami, ove manca MR noi. La'mancanza del no- 
minativo di seconda persona, si è in NIN mova opa 
ungesti coll'olio il mio capo, dve manca CIN tu. 

a. Si à la mancanza, od ellissi del verbo io pom EIN 
IND guesto male da Iddio, s' intende iv venne, 
nigra PI NITTO osservate chi nel: giovine in 
Absalon, sì sottintende n may ua) chi ponga: la sua 


mano ecc. 
Questa ellissi è rara; ma è frequente nel verbo essere; 


2 RN "SIR } v 
come o'nn pe by qpÎ)m ed oscurità sopra la superfi 
cie dell'abisso ove si sottintende ALIA) era ecc. | 


3. Spessissimo in luogo del verbo essere, sì sostituisce 
un pronome separato, cioè i pronomi FIR, IX ecc. come 


si è notato parlando dei verbi, come a o) tua sal- 


verza io (sono) ecc. 
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Eoallagé. Si à: . Pa x P 
t.° L° enallege di nuniero, quando ai nomi piutali di do-' 
minio si confuga un verbo sirigolare per esprimere soffia : 
maestà, oppure, come dicono gli autori per indicare minon N20 
la pluralità di potenze nella persona dominante, come’ 
e LRD, ND mrdNnna nel principio creò Iddio, ore Dax 
è plurale. Si trova anche con un pronome assoluto ‘singolare 
‘ invece del verbo essere; mentre i nominativi sono plurali, 
come NY“ vip DINI che Dii santi (plur.) quello. 
- 29° Si à l'enallage di genere, quando il verbo, ed il nome 
differiscono ia genere. Questa differenza di genere è on spe- 
ciale uso della lingua; non è un genere di parlare abusivo, 
o confuso, edè da conciliarsi con un conveniénte nome sottin- 
teso, come i TOPî sola maxbo-b3 ogm opera rioti sarà’ 
fatto, ove marg è feinitivile, ed il verbo è maschile, mo 
s° intende MIN? - “2% cosa di opera, e così FINZI 
x mey OX il ‘presente che sarà fatto da questo, 
ove mo è femminile, e NL è maschile; ma s° intende” 
IND PP. sacrificio di presente, e così molti altri nei 
quali si deve sottiotendere qualche altra voce che si adatti 
al genere del verbo, e perciò così scrive il Kimchì Michlol :. 
by atomi pv ao pon pus moon 
“ni Spopa mr mond i bam 52 vo 
119) by n°®){ nob: per questo occorre riflettere assai in 


questa lingua, e ridurla nella propria forma quanto è pos- 
sibile, nè dire che la frase femminile sia per un maschio, 
né la maschile per una femmina, ed in seguito su questa 
specie di enallage scrive: 97 Si boy “> no ata ir) nb | 
Stan oo: bau «no oo pi any Da Nbx 
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ax papa on) Somma sm men pon by 
NPI TI 9 NI ip NPI TINI UDO TINO 
letale DUDPOI non che questo pù adi cada su questo, 
( cioè non è’ che .voci di diverso genere promiscuamente si 
upiscono ); ma. in ciascuno di quei vocaboli v° .è qualche 
: cosa di occulto, e si appoggia la scrittura sopra l'intelligente; 
essendo quella cosa occulta nominata nel proposito, 0 si può 
comprendere da quello ( cioè dal proposito ), e prerale la 
scrittura una strada sbeti che così è il suo uso in molli 
luoghi. 

3.° Sià l enallage di persona, come e], Cta) war ‘> 


ONTO PR: che vi vergognerete per gl idoli che deside- 


= 


raste, ove si à L\\/)) invece di XD: e così in nom 
- 39° br Tv? e nella moglie della ‘tua gioventù. non 
tradirà; ‘ove si è 9 invece di 09 Talora si à l' enal- 
lage di genere, e di persona contemporaneamente,. cioè ta- 
lora si trova la seconda persona plurale maschile; in luogo 


della terza femminile plurale, come MVIN?P omoan 


Gerem. 4g, 11. Ze vedove tue in me vi confiderete, ove si è 


AMPI invece di MYNIIN £ confideranna. . 
T:° MRC AZIOR | ; 


CAPITOLO Ko 


- Della sintassi del verbo che regge il nome 
nel caso dativo. 


Sinora si è trattato del nome che regge il verbo, formante 
il soggetto della proposizione, ora passiamo a trattare del 
nome, che è retto dal verbo, e primieramente del nome reito 
dal verbo finito. | 
‘ H verbo finito regge U nome, il pronome, ed il. pastieipio 


a$9 
( allorchè fa l uso del nome) in qualche caso senza alcun 
intermerto, ed in qualche caso coll intermezzo di qualche 
preposizione; lo che succede frequentissimamente, d° onde ne 
nescono molti speciali modì di discorsi proprj dell’ Ebraica. 
lingua. Così pure le stesse ‘parole, avendo in questa lingua 
diversi significati, come ‘{ che significa accostarsi, 6 
ritirarsi, e NWI asportare, e portare; secondo il diverso. senso 
ènno pure diverso preposizioni dopo d° esse, sa cui se ne 
conoscerà il significato. 

Ora pertanto tratteremo del verbo che regge il nome nei 
diversi casi. 

Qui è da notarsi che quei verbi che significano pensiero, 
perturbazione d° animo, memoria, e dimenticanza, ecc. che 
nella lingua Italiana èono il genitivo; nella lingua Ebraica 
reggono il caso accusativo, o l’ ablativo con qualche pre- 
posizione, come si vedrà in seguito. 

Intorno aì verbi che reggono questo caso si stabilisce la * 


seguente: 
Regola. 


Qualunque verbo ammette il dativo di per- 
sona, o di cosa, alla quale în qualsivoglia modo 
qualche cosa si attribuisce, o si dispensa. 


 Esempj: nav ” ONT benefica Iddio ai buoni, 
eb), INNI Sw mob. dbitviza buona consegnai a voi. Om= 


messi quei vedi che seguono la comune struttura si propon- 

gono quelli, che sono proprj di questa lingua, e che difleri» 

scono dalle altre lingue, giacchè molti verbi che nella lingua 

Italiana reggono l’accusativo, in questa invece ànno il dativo, ed 

al contrario molti verbi che reggono îl dativo nella liogua 
19 
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| Ebrica anno .l’ accusativo nell’. Italiana. Certi verbi reggono 
altri casi coll’.aggiungervi delle preposizioni proprie della lingua 
‘ Ebraica, da. cui riluce una grande eleganza. Ecco pertanto 
. f priocipali verbi, che reggono il dativo. i 
1. I verbi angustiare, premere ui, pun | 
.2. Lasciare, permettere, e concedere ;pxT. I 
‘03. Aspettare Ip: “Pa, br, 3; i quali talora 
‘nno le proporzioni ba, e sp coll’ accusativo. 

4. Interrogare, e consultare Bui. 

5. Rispondere ann, MY. ui talora la struttura di 
questi verbi è l'ascusativo. n 

6. Imporre, e comandare, (IX, € più spesso coll’ ac- 
cusativo. CT 

n. Ridere, burlarsi, beffarsi, 39 pha bna i pavo 
sphiai quali talora ànno l’accusativo colla preposizione 3 
o by. disprezzare, e vilipendere #39, N23. 

8. Il verbo baciare pi? Di 

g. Il verbo sedurre, NWI 

10. I verbi sanare, medicare NDS nel buo), p e bo 
‘’ 11. Potere, bi. n et, 

SET Chiamare, ssclaciine Nm. 

13. Credere, fidarsi, e confilani mos: TONI. ON 
‘ma questi verbi talora si costruiscono colla preposizione yIX, 
e si trovano colla preposizione Ze bo. 

14. I vetbi dominare, comandare 9}y39, ia bw, n) 
si trovano raramente col dativo, e co dun colla ipo: 
zione 3, € by, ed anche in accusativo. | 
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15. Onorare “33: 
16. I verbi conservare, ‘salvare, ajutare, e  giòvare, 
pom po. 
17. Essere nimica, maledire, benedire, servire, ammini- 
strare, annunciare ; dei quali tutti si tratterà nel Capitolo 


seguente. 
E° da osservarsi, che la L non sempre dinota il dativo, 


ma talora fa le veci di Ly sopra, per, intorno, ecc., come si 
è detto nella prima parte nel trattato delle lettere servili. Vedi 


prima parte Capitolo XI. 
Per pleonasmo si à talora un pronome dativo di più per 
singolare dolcezza della lingua, come bn o x me 
’ andrò al f a 
n andro monte, TSIND ta va a te dalla aba 


tua ecc. 
CAPITOLO XI. 


Della sintassi dei verbi che reggono l’ accusativo. 


Riguardo a questa sintassi si stabiliscono le seguenti. regole : 
Regola È 


I verbi attivi reggono l’accusativo. 


L’ accusativo si dinota, r.° colla particella DX: come 
indicante la cosa, o la persona paziente, ed in tal guisa si 
distingue dall’ agente, come DIMONMNX nia, TTM 
e Giuda non angustierà Efraim, ove se non vi fosse la pre- 
posizione MIX non si conoscerebbe quale sarebbe l'agente, e 


quale il paziente. 2.° oppure si à l’accusativo col nome nudo; 
qrando dal proposito s' intende quale sia l'agente, e quale il 
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aa come Da pry DIR le pietre pestarono le 
acque, DIN DIN N33 creò Iddio uomo. 

Non sempre la preposizione MN è segnacaso dall’accusa- 
tivo; ma talora fa le veci della preposizione DY con, come 
TODD POV e giacerai coi tuoi padri. 

Questo caso pure viene diretto dai verbi, i quali sono 
proprj della lingua Ebraica di reggere tal Caso, e qui se ne 
notano i principali. 

1.1 verbi maledire 5%» 239 IN, ed il verbo 
benedire 2: | | 

2. I verbi servire, mipistrare new. “2. 

3. Ricordare Di ‘27M, e dimenticarsi novi, muo3 
Il verbo #5? talora si trova colla b ed il verbo "29M 
colla. ° 

4.1 verbi avvenire, ed incontrare 9P; ma una volta si è 
col dativo, cioè gay NATI MN quel che averrà al 
tuo popolo. | 

5. Apnunciare “fp39. 

6. I verbi rispondere, mandare. Vedi nel capitolo prece- 
dente. Molti altri verbi reggono |’ accusativo, ora colla pre- 
posizione, ora senza. I seguenti poi oltre la struttura col 


nudo accusativo; anno talora anco la preposizione “, e que- 
sti sono: 


- Primo. I verbi impadronirsi, sostenere, e prendere Ton 
IX, pm ,secondo. vedere pn, IN terzo. scegliere ma 
quarto. riprovare, aborire DXD, quinto. sgridare PI sesto. 
fare testimonianza "Pi, settimo. odorare MYYy.ottavo. incon- 


trare ID, WI, nono. sforzare, ed incalzare "D, pon. I 
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seguenti verbi ànno invece dell’ accusativo altre preposizioni 
avanti al nome che reggono: 


1. I verbi perseguitare p73. e ate: si costruiscono 
colla preposizione YYX. 

a. Il verbo 2IW che indica amò, sì costruisce colla pre- 
posizione by. 

| 3. I verbi coprire, e proteggere 20) 13 72 Nb 

si costruiscono colla preposizione by 

4. I verbi celare, occultare, ed ascondere "NP, MbI 
“ma, Dbpa oltre |’ accusativo reggono anche l’ ablativo 
colla proposizione 9: | 

5. Certi verbi ànno due accusativi, uno di persona, e 
I’ altro di cosa, come OVIAITNX DUI n°), insegnò la 
scienza al popolo. 
‘+. 6. I verbi che indicano insegnare, oltre l’accusativo: ànno 
talora il dativo, come 09? Pa on ed insegnerà la 
giustizia a voi. Si à |’ enallage, ossia il cambiamento dell’ac- 
cusativo nel dativo nei verbi pi come miprrvozbab 
MONO tutti i suoi vasi farai rame, DI po MIUNI 
ed amerai il tuo compagno, come te. Alcuni dicono, che 
in tali casi la o) è ridondante, ossia che sì è il pleonasmo 
della lettera b Altri vogliono, che vi sia la D) invece di 
DX, come "ab LL invece di MIXX uccidete Abner. 

Talora in questa forma di parlare si, pone la 5 invece 
di by; come uova cb, MPN mo per quando 


farò orazione per te, e per i tuoî servi, nella quale ci, è 
î 


invece di SY 
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Regola HI. 

Quei verbi, che significano pensiero, o pertur- 
bazione d'animo reggono l’accusativo, o l’ablativo 
spesso colla preposizione. 

Qui appartengono i veli 

_1.Di volontà, benevolenza, e desiderio NoN: ypn, pon a; 

2. Di studio, ‘e ricerca VPI: WII, I, “pn 

3, Di notizia, e intelligenza DI. RL 

4. I verbi di passione, angustia, e timore N “no 
MI 2x3 n È 

5. D'ira DIR, DEI, MI DRD “SONO DR mar 

6, Di vendetta DPI 

“7 Di compassione, di penitenza, di value: di tedio 
Dm. DM, pm, mn questi sono di compassione. Quello 
di penitenza è DMI, di pudore ya, 1093 di siii vw. 

8. Di stupore DOW. 

9. D' invidia, di ido ND. 

10. Di piangere 93 

| Regola III 

1 verbi di mimicizia reggono l’accusativo colla 
preposizione < 0 9p. 

In questa rubrica appartengono tutti quei verbi, che 
significano agire perfidamente, tradire 3; spo, peccare 
NIN, mentire Wa, ribellare In; 9, DID, “>. = 
agire falsamente po, congiurare, e cospirare Wp: 


a9g5 
Regola IV. se 

Molti verbi intransitivi reggono l’ accusativo 
cui preceda qualche preposizione. 

A questa classe appartengono i verbi mirare, ascoltare, ed. 
| attendere 9, DEVI pon pw , appoggiare , € 
sostenersi PDI: 02) , . passare noD. 9”, accostar- 
si, ed avvicinarsi 93 PP ritornare “YW, abitare, ri- 
manere, stare, persistere, e sorgere 0: ie)°L 25. Vv, 
riunire p>7 ascendere mp. accampare Nn ,, cas 
valcare 29% fornificare 19 e simili. Questi verbi voglio- 
no dopo d’essi le preposizioni “pa, 9, by, NI; by, IR: 

. Il verbo “p passò, richiede varie preposizioni; come 


5.5.3. w 
| Regola V. 


I verbi che significano moto a luogo reg- 
gono l’ uccusativo colle preposizioni “I: 2 5,3; 
od i locale aggiunta al fine del nome. 

Esempj: mantba NIN bop DIV due di iulti 


farai venire all’arca. 


Regola VI. I 
‘I verbi intransitivi per lo più elegantemente 


reggono il nome in caso accusativo., 


Esempj: mambo x DIM LP Da. ecco ti 


. disturbasti per noi tutto questo disturbo ecc. 


ag6 
Si è talora l'ellissi del nome diretto dal verbo; mA derìi- 


vante dallo stesso verbo, come MYST TUIR " ® acciocchè 
non dormi la morte, cioè MYA Md il sonno della 
morte, 3) le) t ga Sor nxto5 di portare tullo questo 
popolo, sì sottintende NUR il peso. 


Regola VII. 

I nomi di tempo sì portano in caso accusa- 
tivo, od ablativo quando sono dopo i verbi, e ta- 
lora questi sono in ablativo colla preposizione 3: 

Esempj: Do? Wi LOp DoS e stelte con. lui un 
mese di giorni ecc. 

Si à coll’eblativo senza preposizione, come mb DEN 
e mi levai nella notte. Colla preposizione, come SVI DIZI3 
ab TUINI mir nel crepuscolo, nella sera del giorno, 
nel nero della notte. Talora sì è colla b, come nua Ra 
DI e /u a selle giorni. | 

‘Si osservi qui, che nella lingoa Ebraica viene espresso un 
tempo continuato colla ripetizione. del nome esprimente il 
tempo, come 343 OY997 COLO 59 finite è vostri 
lavori cosa giorno nel suo giorno. ecc. 

Talora quei verbi, che richiedono l’accusativo anno lele 


lissi dello stesso, come “>piD i2DIN DN Se ti alerai 
come l'acquila, s° intende novo mIDN alzerai la tua 
salita, C*p33 Um: DN se arerà coi buoi, si sottintende 


vo cioè arerà il sasso. 
peo i 
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CAPITOLO XII. 
Della sintassi dei verbi, che reggono l'ablativo. 


Intorno a ciò si stabiliscono le seguenti regole: 


. Regola I. 


Qualunque verbo regge l'ablativo colla prepo- 
sizione 3 quando significa causa, istrumento, 0 mo- 
do d' azione, 

In tale caso la preposizione 3 indica con,-per, 6 si dice 
in Ebraico pm Bet di ajuto, cioè efficiente la causa, 
oppure istrumentale, come >3MNI vinz) OX che presi 
colla mia spada. | 

Si trova senza preposizione, come Ina VIP lacerata 
la sua tonica, cioè |fPOpo3 nella sua tonica. 

viti 


- Regola II, 


I verbì mercanieggiare, stimare, e qualunque 
verbo che indica prezzo; reggono l'ablativo di prez- 
zo colla preposizione 3. 

Esempj: DPS D PAD PUN Dai cibo comprerele 
da quelli con argento. 

Invece della talora si trova la b, significante per, in- 


rece di YOY3, come Bea MIND sb, ninnunb per 
inchinarsi a lui per una moneta d’argento. 
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È Regola III. 
I verbi di comparazione reggono l'ablativo di 
cosa comparata colla preposizione 79. 
Esempi: A NANO 19p D'RWYID piucchè le acquile 


furono veloci, piucchè i leoni furono forti, ecc. 


Regola IV. 


1 verbi di abbondanza, e di deficienza reggono 
l’ablativo colla preposizione 3; 0 |, oppure senza 
"preposizione. 


Esempj: NILO >] Npla riempi il suo ventre delle 
delizie mie. Senza prrponnolio come 29 NON xh non 
mancasti di alcuna cosa. 

Regola V. 

I verbi ch'indicano godere, rallegrare, ed esultare 
Log, bra, mov, ww 127 reggono l' ablativo di 
causa colla preposizione 3, 0 Sy. 


Esempi: simpa: mavioni mag duri ac 


rallegraremo nella sua si Ve ne sono anche. con altre. 
preposizioni, come PIA OMR che si lia 


all’ esultazione. 
Regola VI. 
Quei verbi che ànno la EA di proi- 


bire, di vietare, di rimuovere, di astenersi, e si- 
mili richiedono l’ablativo colla preposizione 79. 


Tali seno, WI) prodi, 39) 59. xb3I trattenne, 
SE art rr T1:* 
vietò, mancò, Y)A sottrasse, mancò, on vietò, DEN ri 
© 
_ mosse, tolse, WA scacciò, VI Bai ricercò, dimandò, 
- r e 


MPI prese, MO, Ip: SID comprò, Nuw, DIM, MOD 


DID cessò, si astenne, desistette, Questi sì costruiscono an- 
che col solo accusativo senza preposizione, come 9" vumba 
or ne = 


non mancherai d’ alcuna cosa. 
Regola VII 
I verbi che significano quiete, o moto in luogo 
reggono l'ablativo di luogo colla preposizione 3. 
 Esempj: PD mod IMP ora sla in casa tua, ecc, 
Regola VIII. 
I verbi significanti il moto da un luogo reg-. 
gono l'ablativo di luogo colla preposizione f0.- 
Esempj: DINI poi TO NW esci da questa terra, ecc. 


Si à talora V’ellissi della preposizione, come PPADX INS Dn | 
quei uscirono dalla città, come PI DID dalla città. 


CAPITOLO XIII 
Della sintassi del verbo sostantivo PA. 


Intorno a questo verbo sì stabiliscono le seguenti regole: 


Regola I, 


Il verbo sostantivo ma ammette il nominativo: .. 


rima. e dopo. Se il secondo nominativo sia ae- 
P , P | , 5 
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gettivo del primo; allora deve accordarsi in genere, 
e numero col primo nominativo, altrimenti ciò 
non è necessario. | 


Esempj: Dww ma uns ed il serpente era astuto, 
ove DINP è un aggettivo di wa; e quindi è accordato in 
genere, e numero col medesimo. Si à |’ ellissi o mancanza 
del nominativo; se questo è nominato prima, come mm 
OMASI USD e sarai palpante nel mezzo giorno. Sue- 
cede spessissimo l ellissi del verbo, e se esistono un sostan- 
tivo, ed un aggettivo; l'aggettivo spesso precede il: sostantivo 
come si è deito di sopra Capitolo I. Regola II., come 
NUID viy Dim è grande il mio delitto da sopportare. 

Spessissimo avviene, che si usano elegantemente dei pro- 
nomi in luogo del verbo essere, come si disse di sopra Ca- 
pitolo IX, dell' ellissi. Talora il secondo nominativo conver- 
tesi elegantemente in accusatiro, od ablativo colla preposizio- 
ne © che siguifica ir, tra, come ava MMI FR cu fosti 
tra î miei turbatori JD) 190503 mx Iddio è trai so- 
stentatori dell'anima mia. Finalmente i nomi astratti invece 
di concreti col verbo essere, od espresso, o sottinteso; ànno 
la forza dell’aggettivo superlativo, come mo n € sia 


benedizione, cioè sommamente benedetto. 


Regola Il 


Il verbo 1 elegantemente regge il nome 
colla preposizione , che ‘significa lo stato diverso, 
e la qualità diversa della persona. 


3oL 
Esempj* >, n Mm e fu a quella per figlia. Quando 
significa conversione. ìl verbo ma si spiega per divenire, 
come 1523 mp5 mm e dina bacchetta nella sua 
mano. Si trova la L pure sotto tale rapporto nei verbì 
DO diede, e © porre, come =p> DINO e porrò 
quelli a bosco, ed anche dopo il verbo on stimò, consi» 
derò, come myzwob ty RUM e la considerò El per 
ubbriaca. 


Regola III. 


I verbi sostantivi W9, ed A significanti ave: 
re; reggono il dativo di persona. 


| Esempj: SN vdb-vs forse v' è a voi padre, e così 
Tver es; 
nb DI 1 ba e non v'ebbe acqua alla congregazione. 


Anche tra questi abbiamo spesso l’ ellissi del verbo, come 


opp, MIN MOUI ed una favella (anno) tutti quanti. 


CAPITOLO XIV. 
Della sintassi dei verbi passivi. 
Regola. 
I verbi passivi reggono l'ablativo colla prepo- 
sizione TO da. | 
Esempj: DID apn YAN e la terra sarà abbandonata 


da quelli. Invece dell’ ablativo spesso si à il dativo, come 
8939D? DODI ENI VI) e Lù quando fu inteso © 
Samballat. Si è anche il dativo d’ acquisto, come DVI 


3 0% 

NÎINIY e, xo 59 NY in quel. tempo sarà portatò 
presente all Iddio Sabaoth. Si è anche l’ablativo di causa, ‘o 
d’ istrumento colla preposizione j, come SONN 'W99I e 


con cosa sarai legato. 


CAPITOLO XV. 
Della sintassi del verbo indefinito: 


Spiegata la sintassi del verbo definito col nome, ora.si 
passa alla sintassi del verbo indefinito, nella quale un verbo 
è retto da altro verbo. Il verbo indefinito si trova, o nude 
semplicemente, o congiunto nel principio ad una delle lettere 
di 0425; formando i diversi gerundj, come:si è notato par- 
lando dei verbi. Pertanto queste sono le regole per questi 
verbi. | 


Regola L 


Quando due verbi reggono F um l’altro; if 
secondo sta sempre in un modo infinito. 


L’ infinito si trova senza preposizione come nel seguente 
esempio: DOW DX nb non vollero udire, e colla prepo- 
sizione, come mobo TOP YA che si fermò da partorire. 
Talvolta si us di questa struttura in luogo dell’ avverbio, 
come MPImnI 23 NODI Sale bene sonare con strepito, 
cioè ottimamente sonate. L’ infinito talora si risolve in un 
tempo finito eguale a quello -del' primo verbo, metendovi la % 
copulativa, come D'NI NIMNI"NX “DIM po) wu 
e tornò Isacco, ed incavò i pozzi d'acqua, che è lo stesso 


di “janb ad incavare ecc. Talora à lo sksso senso senza 
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“ copulativa, come SIM 9°N up non moltiplicate par- 
late, ivvece di naab a parlare. Si a talvolta l’ellissi del verbo 


inficito, come TN bos tO, non posso Piniquità, cioè N‘) 
soffrire. 


Regola II. 


Qualunque verbo fimto regge il suo infinito 
per esprimere maggior evidenza, e. certezza. 


Spesso precede l’ infinito, come per esempio nel halo 
Soxn bag 171 vybin da ogni albore del giardino man- 
giando mangerai, cioè liberamente mangerai. Si trova in tal 
guisa anche nelle altre conjugazioni, come no» ue] Dv 
rapendo fu rapito Giuseppe. Quando il verbo infinito segue 
il finito indica frequenza, e continuazione; come Tha TON 
DINX e benedì benedicendo voi. Quando v è trammezzo 


qualche particella; l'infinito viene dopo, come Sy DI 7 ox 
ti farò salire anche salendo. Così quando precede l’impera- 
tivo indica intensione, ed enfasi, come PISU o inten 
dete intendendo. Come questa locuzione quando è affermativa 
afferma più certamente, e più efficacemente; così aggiunta la 
particella negativa nega con più forza L’ avverbio negativo, 
o si prepone, o si pone tra i due verbi, come anEnN mo uh 
non morendo morirete. Se lo à in mezzo, come ro MID 
MOI e riscaltando non fu riscattata. 
L’ enallage del verbo infinito è varia, mentre se la à: 


1. Invece del passato, come SW NSX MMI ed i 


Kaiot correvano e tornavano. 


do 
| Invece del participio, come “om biz: uni DEN 
e le acque andavano e mancavano, Ra 
3. Invece dell’imper. cometa Nan piena na 
ricordati il giorno di sabbato di santificarlo. 
4. Invece del futuro,. come Mao vin DINNI e. 
voi farò uscire da dentro di quella. 
5. Invece del nome, come NXIÙ mliole) Up il fare des 


declinati odiai, cioè l'opera di declinazione odiai. 


CAPITOLO XVI 


Della sintassi del verbo coi pronomi inseparabili. 


La sintassi del verbo coi pronomì inseparabili si può 
avere in due modi, cioè: © 

1.° Coi. prefissi wi ed 73 i quali sì prefiggono ai verbi 
nello stesso modo che si prefiggono ai nomi, cioè colle stesse 
vocali, e col porre il daghesc nella lettera susseguente, ed 
ànno lo stesso significato. La W si prepone ai verbi nei 
tempi passato, participio, e futuro, come VPI che fu 
fatto, MARY che amò. La | poi si adatta solo al passato, 
ed al participio, come a ali/a) che pose, noaNm che man- 
gia col kametz per la gutturale. Si à N32 290 che anda. 
rono col segol; perchè la {ij susseguente è col. kametz. 

2°. Si ànno i pronomi suffissi ai verbi. Questi propriamente 
competltono ai verbi attivi, nei quali ì pronomi dinotano la 
persona paziente, esprimendo così il caso accusatiro del verbo. 
Tuttavia si possono unire all’infmito passivo ed anche ai verbi 
neutri, ed agli altri verbi facendo la funzione di accusalivo. 
Iutorno alle regole per le lettere, e vocali, che si adoperano 
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Dei pronomi. affissi ai verbi; si è diffusamente trattato: nella 
prima parte "Capitolo XXXV. | 


CAPITOLO XVII. 
+ © Della sintagsi dei participy. 


“. Intorno ai participj che uniti ai nomi fanno fa funzione 
‘ di ‘aggettivi, oppure a guisa dei notai reggono il genitivo; ab- 
biamo trattato sali sintassi dei nomi, Ora considereremo lo 
speciale uso di essi. Intorno a ciò si stabiliscono le seguenti 


regole : 


- Regola I. 


I participj congiunti al verbo essere, devonsi 
accordare con esso in genere, muUmEro, € caso. 
|  Esempj: panni na VIN Abner Ju fort ificante IN 
Iv e sia separante. Nella prima parte parlando dei verbi 
si disse, che il passato del verbo ITA unito al participio di- 


sE 3 


nota il tempo presente di passato; “quindi il 1.° esempio ante- 
cedente si spiega 4bner si j fortificava, e nel 3.° essendo " 
imperativo : sì spiega e separi. Perciò si definirà: che secondo 
il tempo che sarà.il verbo essere; così sarà il significato di 


questo unito al participio. 


Si & talora P' ellissi del' participio, come Sto PANI 
Bini è fui da padiglione a padiglione, ove si sotrin- 
‘tende amo me n° andava. E frequentissimo P ellissi del 
verbo. essere, nel passato, e nel futuro, come basi 3 
alti ed'i figli d’ Israel'uscivano ove 'intende DINI na 
Si trova spesso l’ellissi del verbo essere nel participio .pre- 


20 
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senile, e questo unito ai pronomi, od ai nomi è l'uso, e la 
forza dell’indicativo presente, come “ab qa NI ed 
io (sono) andante per abitare, cioè vado ecc. Talora invece 
del presente si usa il vocabolo ws, come my N3 qD ON 
9299 se tu ora | prosperi la mia via. 

Si trova talora | anomalia di genere, came My DNI 
e, VOv DX e se così lu (fem.) fui a me PING ai) 
y2n alla porta il peccato colloca, ove cab masc. è relativo 
a MXN femminile. L’anomalia di numero si trova nei no- 
mi collettivi, nei quali il nome è singolare, ed il participio è 
plurale, come 09 Diari Boro ma e la casa di 
Saul andavano e s Lpovirzano: | 

E° frequente |’ enallage del participio presente invece del 
tuturo, come omo alte) MIDO NIN ecco io faccio pio- 
vere come il tempo di domani, ove si è MIDO invece di 
“IVION farò piovere. Si è anche l’ enallage del participio 
passato invece del presente, come 1302 = ” che | in te 
si n ove si à MIDI invece di mots. 


Regola II 
I participj reggono eguali casi di quelli che 
reggono 1 verbi cui appartengono; tanto sempli- 
cemente, quanto accompagnati dalla prepostzione. 
Esempj:. mon monab qu che dà al giumento it 
suo pane, ove il participio regge il dativo, come è la natura del 
verbo dare, e così ‘PI 129 sonante cella sua mano. 
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Regola HI. 

I particip) massimamente plurali, nel modo e 
nella’ forma dei nomi reggono il genitivo. 

Esempj: ‘mp “pw INI i venienti della porta della sua 
città, Ty ‘D IN i ‘vedenti della faccia del Re ecc. 

I participj anno talora i pronomi prefissi, come bin 
che dominava, e’ tavolta lo “2 si sotiritende, come va NU 
mb dà seme a quello che semina, come dicesse pata , € 
così sf à la w avanti il | participio, come. POV che ‘arrivava. 
Intorno alla teoria dei protmromi: suffissi ai participj si è trattato 
riella ‘prima parte Capitolo KXXV. 

CAPITOLO XVII. 
Della sintassi degli avverb). 

Si è iratiato sin ad’ ora intorno alla sintassi delle voci 
declinabili, passiamo ora a trattare della sintassi delle parole 
indeclinabili. 

La prima di queste è P avverbio ‘che si distingue: primo 
in avverbj inseparabili, e sono quelli che sono uniti ad un’ 
altra voce. Secondo, avverbj che formano una parola a parte. 

Gli asverbj inseparabili sono {} WI che si prepon- 
gono a tutte le voci. Iatorno alta funzione della “>, e della, 
ed intorno alla maniera, che devonsi puntare = è parlato nella 
prima parte trattando della funzione delle lettere 3° DI VO 


che precede le altre voci, vedi parte prima Capitolo XI. . 
L’ avverbio inseparabile dI richiede nella lettera dopo 


il daghesc, e fa la funzione di URI e significa quando, 
poichè, come, siccome, come n bogya quando 
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il pazzo Po, RIA siccome fu. Appresso i Rabbini si trova 
spesso, ma nella Bibbia non'si trova che nell'Ecelesiastico: La 
sintassi dell’avverbio col nome è rara ed è più frequente . col 
verbo, ed intorno a ciò sì stabilisce la seguente. 
Regola. 

Gli avverb) si aggiungono ai nomi, od aî 

verbi per spiegare la circostanza dei medesimi. 


Iotorno alle fuozionì degli avverbj posti avanti as nomi si 
stabilisce quanto segue: 

- 1. Gli avverbi ih, by, ba. ba post avanti aì no- 
mi fanno le funzioni di alfa privativa sell lingua Greca, come 
ON No va da gente non pia. 

a. Le particelle px: © RO sì trovano spesso avanti ai 
nomi colla: mancanza del verbo essere, come Moon TX 
Mya Dan e ‘non v è scienza, e non v'è intelligenza. 

3. Le voci PN: e Nb colla particella bi indicano evi- 
dentemente un negativo, come sarebbe nulla, niente affatto, 
come 13 bi PR Mo. non mancherà alcuna cosa in 
quella. E 7 

4. Le voei sn ed me si: trovano sempre coll ellissi del 
verbo essere, come POR boa N dov è : Abele tuo fra 
I tello. Aggiunto il pronome m alla voce N aggiunge forza 
a | quest ultima parola, ed indica qual è, come mam N 
SIND gual è la casa del vedente? 

5. Se oltre l'avverbio N si è il pronome tali colla pre- 
posizione Le] si à r avverbio di luogo, come “ra MO N 
da dove sei tu. Intorno alla sintassi degli avverbi coi pronomi 

\ 


È 
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sì: è trattato. nella prima parte Capitolo XXXVII, ove trattasi 
, cei pronomi affissi agli avverb). 

Terminato di trottare della sintassi degli avvrebj coi nomi, 
passiamo a far parola della sintassi degli avverbj coi verbi. 

Gli avverbj che si pongono avanti ai verbi per accen- 
nare il negativo sono: PX; {Bb K>: ‘ma: 2, Da a pa 
ed intorno la loro funzione si stabilisce quanto segue: 

1. L'avverbio DN si unisce, o col participio, o coll’infi. 
nito, o col futuro, come PI N N la paglia non è data. 

2. L'avverbio , si unisce soltanto che al futuro, e co- 


mumemente si usa per esortare, o per pregare, come bk 
SO “VIO DIN non tralasctare dal giovine il castigo. 
‘3. L’ avverbio ba si unisce al passato, ed al futuro, 
come 179 mera e non seppe cosa. Si ritrova anche, 
unito all'infinito; ma irregolarmente, come rx xp 52 
non chiamare a te. | Ò 


4. L° avverbio ba si trova unito al passato, ed al fu- 
» 6 > 
tuto, e nega assolutamente, come NIDI a Daîv raccolta 


che non verrà. 
5. L’ avverbio ma si unisce al passato, ed al partici- . 


pio, come > by rv ma in guisa che non 
lasciò a lui residuo. Precedendo al detto avverbio la 5 sì 
costruisce frequentissimamente coll’ infinito, come pbab 


9595 “5 per non levare il suo cuore. 
TI: È 
6. L’ avverbio x conviene a tutti tempì eccettuato 
P imperativo, che in allora si usa il futuro, come abbiamo. 


nei dieci comandamenti Mmyn N non ucciderai. 


è. 


7. L' avverbio ]D non conviene che al futuro, come 


to 
miu *7D acciocchè non porga. 
E: 
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2. L' avverbio PN si pone nella fine del membro di qual- 


che sentenza, e dipende sempre dal membro antecedente, 
come X DN DINE 23 » wa forse vi è Iddio entro noi, 
o no? 

Finalmente certi avverbj negativi si usano invece di quei 
verbi, che vogliono significare il contrario dei verbi cui sono 
anteposti, come DIN FYN non amerete, invece di odierete. 

Gli avverbj di o ‘Anno una speciale struttora posti 
avanti al verbo. Talì sono: 


nesmo hi voce i e sì usa col passato, e futuro, come 


NY 72 URI e dipoi usciranno. 

2. 3N © "TR si usa col passato, o futaro, cc come MON os 
allora dissi. Spessissimo avviene il cambiamento -del EI 
in luogo del passato, come ife) mu a) allora cantò 


Mose. 
3. DIO conviene al passato, ed al futuro, come DOW 
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pleonasmo assume le' preposizioni inseparabili avanti di esso, 
come NDI DI avanti che venga. 

4. Une conviene al vu: come DPR O duindi 


mi leverò. 


5. = conviene al passato, come NA “pa già si 
6. "p conviene al futuro, come COMP 


morirete. Si trova anche col passato, participio, ed infinito. 
Si trovano degli avverbj uniti fra loro, come j93 ©Y sino quì, | 


DN P sino se, e molti altri. V. parte }. Capitolo XXVII. 


So 


dIt 
 nomalie degli avverbj. 
Ellissi. 1. Si trova talora P ellissi dell’ avverbio negativo, — 


come nb 22 ON TED la speranza dei poveri 
si perderà in elerno, cioè an O, non si perderà. 


2. Si è l’ellissi della 3 di similitudine, come go nm 
DUI ecco il tuo popolo danne, cioè OIL come donne. 

3. Si trova P' ellissi della }9 d'interogazione I URN 
225) tu questo mio” figlio Esaù, 3° intende nISSA Dee tu. 


Pleonasmo. 1. Si trova la continua ripetizione, dell’ av- 


verbio che dinota il grado superlativo, came "n INDININ 


€ temerono assai, assaî, cioè qssaissimo. | 


a. Si à talora la ripetizione dell’avverbio di luogo, ed 
anche la sua ripetizione con altre veci, ma àvvi la interposizione 
della vau copulativa; per significere la diversità di luogo, co- 
me 9 n») Pa e si voltò in quà, ed in là.’ 

3. Si à l’ unione di due avverbj sinonimi per esprimere 
la cosa con maggior enfasi, ‘come ya RR parl forse 
soltanto che con Mose. 

Enallage. 1. Si trova talora il cambiamento dell voce 
DU invece del pronome relativo, e questo è frequentissima- 


mente, e così pure se lo à invece di N»: come 325) DU 


TR A la cadettero gli operatori d’ iniquità, cioè allora: 


2. Si trova talora la vau copulativa invece dell’ avverbio 
di similitudine, come ywW DN moi II come il pas- 
sare la procella e (così) non v'è l'empio. 

3. Si è l’avverbio 9 non. invece della preposizione di 


comparazione IeL come DI bai 02255 DIR lace- 


rate il cuor vostro, e non gli abiti vostri, cioè piuttosto che 


.gli abiti vostri. 
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CAPITOLO XIX. 


Della sintassi delle preposizioni. 

Si ‘è la sintassi delle preposizioni con qualunque voce, € 
primieramente tratteremo della sintassi delle preposizioni coi 
nomi. se 

‘be preposizioni separate reggono, o l’accusativo, o l’abla- 
tivo, le quali si aggiungono al verbo come causa. di. moto, 
di quiete, o di confine. 

Le seguenti preposizioni reggono l’accusativo: ra il, Lx, 
ax vers NN, TIR dopo, Su appresso, verso, vi- 
cino, e. tra, mor , 193 eccetto, oltre, IP per, per 
causa, "vi per, YAN fuori, © secondo, b a, contra, verso, 
mob per, 59 avanti, lara verso, binie intorno, 2)*7 ap 
a, sino by, 5y contra. È 

Le seguenti preposizioni reggono l’ ablativo : NN con, 
»a vba senza, “3 per, bo), dinanzi, avanti, pra) Db 
to) .m9 da, intorno, piucché. "13, moi incontro, innanzi, 
DY con, 55. avanti. Qualche avverbio regge l'uno e l’altro 
caso, come “ 17, by sopra, pf sotto, e alcuni tra i pre- 
cedenti secondo il significato reggono, or l’uno, or l'altro caso. 
Trattato generalmente delle preposizioni; passiamo a trattare 
specialmente di ciascune di essi. sa 

Intorno alla sintassi delle preposizioni inseparabili 923 
poste avanti ai nomi e pronomi, che fanno le funzioni di pre- 
posizioni abbiamo trattato amplameote nella prima parte ed 
intorno a queste stesse lettere © “9 poste avanti i verbi in- 
finiti abbiamo trattato facendo parola dell’ infinito del verbo 
perfetto IPB Vedi prima parte Capitolo XVI. 
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Sintassi delle preposizioni inseparabili colle parole 
| _ indeclinobili. sE 
'Le tre lettere DS3 congiunte colle woci indeclinalili 
«cambiano la loro natura, e formane varj ed eleganti pleo- 
masmi. Primieramente la >, come NUTI 33 în noh scienza 
cioè senza scienza, “ny 123 in tra l° erba, cioè in mezzo 


L'erba, UPN 9) ed in così vidi, cioè allora vidi, sponda 


con :non argento, cioè senza argento, e così molti altri. Se- 


condariamente colla b, come “EDO TR? a non numero, 
cioè senza numero, ph» ù 2 a non misura, cioè senza 
misura, N7> a non, cioè senza, e così molti altri. In terzo 
luogo la Y posta ‘avanti alle parole indeclipabili serve invece 
di uh «da, come IND da allora, TRO da non, cioè senza 
ecc., ed ì seguenti MX da, van 1230 da non, senza, 
YnD dal di fuori, DNA da prima, ‘mobo da sotto, 
DEL?P da incontro, nebD d’ avanti, 20 da inconiro, 
“2PO dal di la, ?PO dal di sopra, DUO da con, 0 da, 
IPO da ora, DJ da là, NONO da sotto. * 


Tutte le preposizioni precedono la parola eccettuata una, 
cioè la f locale che è ‘infine della parola, e serve pel dativo 
O sia per una in principio, come Tp è lo stesso di' 


pin a Sodoma ecc. 


Della sintassi speciale delle preposizioni separate, 
e primieramente col nome. 
Certe preposizioni reggono il: nome colla o, prefissa allo 
stesso nome pleonasticamente, ma per venustà, ed eleganza 


.&1 discorso vob. DONI PI fre acque, ed acque. Si trova 


è 


questa b prefissa si nomi che sono dopo le seguenti prepo- 


3i 

“i - pun fuori, IS intorno, mimo là, mood sotto, 
Duid de sopra, MI3IO di dentro, “MY, dal di là PAN 
sotto. Qualche volta si trova q9 0 v, preposte al nome che 
v'è dopo le preposizioni separate, come 'o;a) "» oltre il 
piccolo. Così si ritrova la 9 preposta alla medesima pre- 
posizione, quando è replicata la preposizione separata, 


come Tom A six v2 trà la luce, e tîà ll oscurità. 
Certe preposizioni assumono la forma del genitivo costretto 
del plurale. Tali sono xt, mx, 55, Un). voy. 

Intorno la sintassi delle preposizioni coi pronomi affissi 
si è trattato nella prima parte Capitolo XXXVII. 

Sintassi delle preposizioni separate coi verbi, 
o colle voci indeclinabili. 

Certe preposizioni ‘si uniscono all’ infinito, come y9MX 
ba dopo il mio invecchiare, DINI vv per il parlar 
vostro, NIN uo? per fare venire ecc. | 

Si trovano anche colle voci indeclinabili, come 12 An 
dopo ciò, mopob my sino al disopra N TO; TRY de allora. 

Anomalie delle preposizioni. | 

Ellissi 1. Della b,come bum NIN e venne in Geru- 
salemme, come avan 

2°. Di T9 0° 15, come 99 my ch), ma ri- 
guardatevi salire nel monte, invece di nibro di salire. 

3.° Della 3, come ON NO, ‘senta figli, invece di 
DI Na ecc. | 

Pleonasmo1.Della 9, come 93 fra, invece di je! ep eb 


prima, invece di DS. 
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a. Delle fettera be come vat boys nel cruciolo di 


terra. Talora concorroao la bi in principio, e la infine della 
voce, come mono alla fossa, ed anche una {9} in princi 


pio ed in Gre, come LL che è lo stesso di pin 
al di fuori. 
Si trova il pleenasmo della b dopo il verbo attivo, co- 


me pino» ppovtbm pure intendeste da lontano, in- 
vece di. pioo Talora si è il pleonasmo della <q avanti 9}, 
come 9" mM vo) da male sino a bene. i | 

3. Si à un elegante pleonssmo della voce Mx dopo la pre- 
posizione Y), come TINI da, IMNI9 da me, SPD da te 
ecc. Se lo trore anche colla roce {jy, come ODO Tp 
il mio ajuto da Iddio. Se lo trova anche colle. voce Dux 
come zia Tm e se n’andò d'appresso di quello ecc., e , 
finalmente colla parola by, come 09 vo da sopra voi. 

4. Si è anche il pleonasmo della voce Lig. comé vino Dx 


di fuori, norba sotto, buorba incontro ecc. 
Eoallage. Si à. 1. Il cambiamento di bk o bi invece 


di 2. come xp>5 PIU staste sul trono. 
2. Sial enallage di by i invece di DX come MEER 
inbx narrerò il decreto. 0 
3. Si cambia TO in 2, come piatt DINI 
dai specchj degli eserciz;. 
4. Si è nX iovece di q9, come SPAN TNA c0- 
.; me il mio sortire dalla città, cioè "pa ra) 
5. Si trova DX invece dì da o ba come Mar 9 PX 
pn achir iferisti il sv n 
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| 6. Si trova by invece di “7, come Man htm by 


sino dal disopra della porta. 


CAPITOLO XX. . 
Della sintassi delle ‘congiunzioni. 
Iutorno alle lettere iii qe tp, ed intorno. alle 


vocali che ad esse convengono; si è fatto parola abbastanza 
nella prima parte trattando delle lettere: servili =) MVD, 


quindi passeremo alla sintassi delle congiunzioni separate. Le 
congiunzioni DI, DN ancora, anche, s* uhiscono colle altre 
voci per diuotare piuttosto aumento , e maggior intensità 


delle sentenze di quello che per unire un membro di una 


sentenza coll’altro, come DIA DI TDI anche car- 
rozza, anche cavalieri. 
Le congiunzioni causali si costruiscono col futuro, e se 


si tratta di cosa già fatta si uniscono col passato ,, come 


TP TIR quid? acciocchè si prolunghino i tuoi giorni. 
La congiunzione mos è usata per pleonasmo colla parola 


DN; come OX wdb perchè, ed anche sì à "Dx ay3 
sotto lo stesso senso. Anche le congiunzioni mo. es 
uniscono con UN: come Mu4SS Ty) poiché, ecc. Le con- 
giunzioni condizionali si uniscono col futuro, presente, e pas- 
sato, come 3999 AN ON se sarele come -not, N39 
IST se por ci fossimo trattenuti. 

Anomalie delle congiunzioni. 


Nei nomi, e nei verbi sì trova: 


. L' ellissi della 9 ‘ copulativa, ‘come "NOP no Dv 


sole luna stette, invece di aaa] ecc. 


3a 7 
ca, Sita "1 cllissi” della * disgiuntiva, come mov DIO 


D'b*D due ‘0 tre. eunuchi, invece di. mobo 
3. Si à Pellissi delle congiunzioni causali ‘>, tp. "y, N, 


come nen wr (oa Lai le sigaro le genti (che) uo- 
mini quelli a 

4. Si è uo ellissi colf usare la congiunzione condizionale 
DR per giuramento, o per ' afferniare ‘unà cosa con forza, 


come Div E inpgo- PRI IPPIVI POR ‘una ‘volta 
giurai nelle mia saritità se a David mentirò. . Se' il: giura- 
mento si fa con minaccia di pena o''d’ imprecazione ! sì usa 


del .segnente modo: mini? MOI DIN ®: op D 
così :farà a te I ddio, e così aggiungerà. 


Pleonasmo. Si à: 1. Il. pleonasmo: della 4 cip, come. 
119p) PRI ed Aja ed Anà. Se' si ripete più volte la 2 


copuletiva si dice polisinteto, come mM wa VON € parìì, 


e andò, e tornò. 
3. Si trova il pleonasmo della congiunzione esidiziongie 
DN uvita ad altra perbene, come. e UmI DR TW? sol- 
tanto i dorpi nostri. * n 

:3:/S8 è "Punlobe di più congiunzioni bd; come 
POTRA ed anche. questo. sm - 

4. Si trova P unione di due congiunzioni causali, « come 
IND BUOI ma » poiché, e poiche nélle mie giu- 
stizie abborrirono. | 

Enallage. Si trova la ‘% copulativa in var) sensi, cioè: 

1. Per la voce disgiuntiva 0, come TONI VIN MIDI chi 
percuote suo padre, o sua madre. 

a. Per la disgiuntiva ma, come NI PIP AIR No, 


no mio signore, ma i tuoi servi vennero. 
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3. Tnvece della. causale perché, come DRS? 9 ma» N> 
139? "DI Fal non molkiplicherà a quello donne; perchè non, 


Jeclini- ‘il suo cuore 
4. Si trova invece di tuttovia, ed invece di con,. come 


BANDI MII ATTI DPI DADI TR MI 19 perché 
era Forca d' Iddio in quel giorno eoi figli d° Lireel 

Si à il cambiamento della particella condizionale DX 
invece di “t/a, come Da <P, invece di “Wx i * sinchè, 
e cos DR MX in luogo di wr “NR dopo che. 

Si trova l’ unione di più voci indeclinabili, come. PON 
se così; i TR: DX senrion, DN n ma se, 19 DI, e I DX 
anche, benché, DI °D che anche, NS 15 che se non, 
nr, by 2] che’ poichè, 4): Re ° D) 19 SPY po pura "ED 
NON mediante ce. | 


CAPITOLO XXI. 
I Della sintassi delle interiezioni. 

Le sateriezioni si possono unire, o col verbo, 0 col nome, 
o col pronome, come uni PWD NI NU NIN ti prego 
perdona deh, la colpa de’ tuoi fratelli MW DX ION 
IPP MNNI dissero: allegro, allegro, vide P occhio nostro 
ecc., nei quali esempj si scorge che fa interiezione viene re- 
plicata per dare maggior forza alla seutenza. 
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lano I Delle PRAROI e loro divisione 


ri 


DI 


i III DI dI | Di 
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VI. Delle parole, e loro i ec 
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anche in genere a . 
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XXIV. Dei verbi ee in dra PEA 
con. 


XXV. Dei. sr giviescenti in aa radicale 
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“IV. Degli accenti; e dei cambiamenti, che . 
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IX. Della declinazione dei nomi sostantivi ed I E 
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MI. Delle anomalie nell'unione delnome col nome. 
III. Della sintassi dei nomi, che uno regge l'altro. 


IV: Delle anomalie riel reggimento dei nomi. 
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VI. Della sintassi dei pronomi affissi al fine do 


nomi, <> go e È e 
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IX. Delle anomalie della sintassi dei verbi coi 
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X. Della sintassi dei serbi ehe reggono i no-o 


‘mì nel caso dativo. 


XI. Della sintassi dei verbi ele reggono lao- 
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